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Il pubblico ministero 
chiede l'ergastolo per 
la strage di Vercelli 
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A Napoli ragazzo ferito 
durante la cattura 
muore in carcere 
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Spirito critico? 
E' inquietante. Passato il 

momento del primo trauma, 
l'impatto immediato con l'or
rore della strage compiuta 
dalle Brigate rosse, in eerti 
ambienti già si avverte un 
fastidio, una inquietudine 
per il pericolo che in que
sto paese così tormentato e 
lacerato, minacciato addirit
tura da una guerriglia, cali 
la «cappa di piombo dell'una
nimismo». Di qui l'invito al 
distacco, allo spirito critico. 
Molto bene. Nessuno più di 
noi è convinto che ci trovia
mo a fronteggiare problemi 
nuovi, enormi, e che occorra 
porsi domande inedite: che 
cosa — e chi — c'è dietro 
il terrorismo, in quali realtà, 
tuttora inesplorate, esso si 
alimenta. Ma ciò che ci col
pisce è che lo spirito critico 
non è invocato per andare 
più a fondo nelle cose ma 
per tirarsi fuori da esse. In
fatti, ridotto all'osso, il ra
gionamento è questo: sì, il 
terrorismo va respinto e con
dannato ma attenzione a non 
fare il gioco della « classe 
politica », del « potere ». Con 
quale conseguenza logica ? 
Facile capirlo: se così stan
no le cose, è giusto espri
mere tutto l'orrore e lo sde
gno per atti tanto barbarici 
ma ci fermiamo qui. Noi non 
siamo la « classe politica », 
non ci riconosciamo in que
sto sistema (parola abusata 
ed equivoca che serve a per
petuare la confusione tra io 
Stato democratico e il mal
governo democristiano). E 
c'è perfino, tra questi in
tellettuali, chi respinge con 
una punta di sdegno — in 
quanto « manicheo » — qua
lunque invito a prendere net
tamente posizione. Non sia
mo molto lontani dalla tesi 
espressa più rozzamente da 
Lotta continua, quando dice: 

« né con le BR, né con lo 
Stato ». E tutto ciò viene 
identificato con l'esercizio 
dello spirito critico e della 
ragione. 

E* una tesi di cui vogliamo 
discutere, nella speranza di 
non sentirci accusare di vo
ler reprimere il dissenso. E 
la ragione è molto semplice: 
perchè è una tesi che na
sconde la verità, la sostanza 
delle cose, il travaglio reale 
di una società e di una de
mocrazia di massa impegna
te in una drammaticissima 
transizione storica che mette 
in gioco interessi enormi, 
equilibri politici trentennali. 
Possibile che tutto questo 
venga ridotto a una « sfida » 
tra le B.R. e una classe po
litica fatta in gran parte di 
« ladri di Stato »? 

Ecco. Non è questione di 
coraggio, né di complicità 
con il terrorismo, è questio
ne invece di scarsa capacità 
critica. E' la realtà che non 
si capisce. Se si pensa che 
in Italia non è successo al
tro che un balletto di potere 
alla « Todo modo » (con la 
inclusione in esso — per di 
più — dei comunisti) è chia
ro allora perchè a queste in
telligenze critiche sfugge il 
fatto essenziale, cioè il fatto 
che l'attacco terrorista è ri
volto contro la democrazia 
e contro il movimento ope
raio che ad essa ha legato le 
sue sorti. Se la democrazia 
non esiste è evidente perchè 
non si comprende la ragione 
di questo attacco mortale 
contro di essa, non si vede il 
fatto elementare che le pos
sibilità concretamente effet
tive di imporre un cambia
mento e un rinnovamento 
sono legate alla difesa del 
terreno democratico. Cosa 
questa che invece gli operai 
(pur essendo assai più estra

nei al vecchio potere di tan
ti intellettuali) hanno capito 
benissimo. E la DC? Ma, suv
via, l'attacco delle forze 
eversive contro la DC non è 
diretto contro quello che è 
stato il suo passato ma con
tro il ruolo nuovo che an
ch'essa, dato il mutamento 
dei rapporti di forza, può 
giocare per l'avvenire. Non 
dice nulla il fatto che anche 
De Carolis e Montanelli ve
dono come il fumo negli oc
chi le manifestazioni di piaz
za in cui hanno sventolato 
assieme le bandiere rosse 
con quelle bianche? Ci sono 
unanimismi e unanimismi. 
C'è anche l'unanimismo con 
Montanelli. 

Domandiamo: quale mai 
spirito critico è quello che 
non vede queste cose? Come 
non si comprende che, nel
lo schierarsi con decisione 
contro il terrorismo, non si 
abdica di fronte a nessun po
tere e a nessuna classe poli
tica, ma semplicemente si 
difendono le condizioni es
senziali perchè proprio lo 
spirito critico possa in que
sto paese continuare a vi
vere, e la possibilità con
creta di dissentire venga sal
vaguardata? 

Quando nella mente dei 
lavoratori e del cittadino co
mune prevalesse l'idea che 
non bisogna stare « né con 
le BR né con lo Stato » i 
terroristi avrebbero già vin
to per metà. E ciò perchè 
nessuno scenderebbe in piaz
za se tutto si riducesse alla 
scelta (in realtà falsa) tra 
una « classe politica » di la
dri e la violenza armata. Ci 
sarà solo sfiducia, rinuncia, 
Aventino. E in questo caso, 
a chi verrebbe lasciato libe
ro il campo se non ad un 
regime di oppressione? 

Nuovo agguato nel capoluogo piemontese 

Le BR sparano a Torino 
all'ex sindaco de Picco 

I criminali volevano uccidere: numerosi colpi di pistola e una raffica 
di parabellum - I proiettili gli hanno spappolato una spalla e colpito le gambe 

ROMA — Posti di blocco e ricerche proseguono intensi nella 
città, in particolare nella zona di Monte Mario, 

Individuati dalla polizia in base ad alcune testimonianze 

Tre volti (noti) dei rapitori di Moro 
Si tratta dei brigatisti Alunni, Gallinari e Susanna Ronconi da tempo ricercati - Sarebbero stati visti 
preparare l'agguato - Un collegamento con l'assassinio del giudice Palma -I killer hanno percorso 
solo 14 km. con una delle auto abbandonate: si rafforza la convinzione della base a Monte Mario 

ROMA ~ Tra te mille ^pi
ste » del e caso Moro » ora 
ce n'è una che prende final
mente corpo: tre persone che 
avrebbero partecipato alla 
preparazione del massacro di 
via Fani sarebbero state iden
tificate. Sono Prospero Galli-
nari. Corrado Alunni e Susan
na Ronconi, tutti già sospet
tati di far parte delle e br ». 
I loro nomi in questi giorni 
sono stati già fa .. assieme a 
quelli di molti altri presunti 
terroristi ricercati da tempo, 
ma adesso quelli che erano 
soltanto sospetti generici si 
sono trasformati in indizi con
creti. Diciamo subito che tut
to si basa ancora sulle descri
zioni fornite dai testimoni, e 
forse per questo il magistra
to. evidentemente in attesa di 
altri riscontri, non ha ancora 
firmato alcun ordine di cat
tura. 

Dopo tanti giorni di ricer
che a vuoto e di attesa ango
sciosa. dunque, comincia a 
saltar fuori qualche novità. 
Ma siamo ben lontani, pur
troppo. dall'* ottimismo ragio
nato » di cui parlava il sosti
tuto procuratore Infelisi alle 
prime battute dell'inchiesta. 
E" vero che ci sono tre nomi. 
ma è anche vero (a parte le 
conferme che ancora manca
no agli indizi raccolti) che si 
tratta di personaggi già noti. 
in parte già finiti in carcere. 
e comunque latitanti da molto 
tempo. Identificarli, dunque. 

oggi come oggi equivale solo 
a confermare che l'agguato a 
Moro è opera delle BR. Non 
è un caso, quindi, che negli 
uffici della questura romana 
(dove non c'è mai stata in 
questi giorni aria di ottimi
smo) mentre si ripetono le ri
tuali smentite, qualcuno dice* 
€ Bene, adesso abbiamo tre 
nomi. Ma dov'è la prigione 
di Moro? Se ne sa quanto 
prima . . . ». 

Prospero Gallinari. 27 an
ni. originario della provincia 
di Reggio Emilia, è uno de
gli imputati al processo di To
rino. Fu lui che durante 1' 
udienza del 9 giugno '76 si 
alzò in piedi e gridò: « Co
municato numero 6. Ieri 8 
giugno nuclei armati delle 
brigate rosse hanno giustizia
to il boia di Stato Francesco 
Coco ». Sette mesi più tardi. 
il 2 gennaio del '77. Gallinari 
fuggì dal carcere di Treviso 
insieme ad altri dodici dete
nuti. Da allora (è l'epoca in 
cui. secondo la polizia, si è 
formata la * colonna roma
na » delle *. brigate rosse ») è 
sempre riuscito a sfuggire al
la cattura. 

Corrado A'unni è nato 31 
anni fa a Roma ed ha lavo
rato alla « Sit-Siemens » di 
Milano. Indicato da tempo co
me terrorista, l'ultima volta 
che sfuggi alla cattura fu il 
26 dicembre del "75. quando 
i carabinieri fecero irruzio
ne in un « covo » delle i br » 

a Pavia. Quella volta riuscì a 
scappare anche Susanna Ron
coni. che ha 19 anni e prima 
di allora era conosciuta dalla 
polizia di Padova (dove fre
quentava la facoltà di Scien
ze Politiche) soltanto come 
aderente a gruppi estremi
stici. 

Tutti e tre i personaggi so
no sospettati di avere parte
cipato quanto meno alla pre
parazione del sanguinoso ag
guato di via Fani. La polizia 
li ha identificati mostrando 
ai testimoni convocati in que
stura decine di foto segnale
tiche di presunti terroristi. La 
Ronconi, a quanto pare, sa
rebbe stata riconosciuta dal
le persone che il 13 marzo 
scorso videro in via Luigi 
Rizzo (al Trionfale) la don
na che rubò una delle due 
« 128 t» usate dai killer, quel
la blu. 

Sulle circostanze in cui è 
stato riconosciuto Corrado 
Alunni non si sono appresi 
particolari. Prospero Galli-
nari. invece, sarebbe l'uo
mo \ isto a Ixirdo della « 128 
familiare » targata « CD » il 
giorno prima della strage. 
durante una manovra che con 
ogni probabilità doveva ser
vire come prova generale. 

Va ricordato, a questo pun
to. che Gallinari fu indicato 
anche come uno dei killer che 
assassinarono il giudice Ric
cardo Palma il 14 febbraio j 
scorso. Anche in quel caso gli I 

indizi si basavano sulle testi
monianze. 

A parte l'identificazione di 
Gallinari, di Alunni e della 
Ronconi, ieri le indagini non 
hanno fatto progressi. L'ope
razione condotta dal capo del
la DIGOS tra il pomeriggio di 
ieri l'altro e ieri notte fuori 
Roma si è risolta con un en
nesimo buco nell'acqua. Il 
dottor Spinella era andato con 
una cinquantina di uomini in 
provincia di Viterbo: secon
do una segnalazione giunta 
al Viminale, in un casolare 
di campagna avrebbe dovuto 
esserci la «prigione» di Moro. 
Invece non c'era nessuno. 

E' pure svanita subito un' 
altra « pista » scaturita dalla 
testimonianza di un detenuto 
di Regina Coeli che l'altra 
mattina si era offerto per 
fare « importanti rivelazio
ni » al sostituto procuratore 
Infelisi. 

Sembra invece attendibile 
la testimonianza di un auto
mobilista che ha raccontato 
di aver visto la mattina di 
giovedì 16. circa mezz'ora do
no l'attentato ir. via Fani. 
due persone scendere da una 
berlina bianca e togliersi di 
dosso delle giacche blu. che 
sembravano appartenere a 
divise, per indossare abiti ci
vili. La scena si è svolta sul 
la via Aurelia nei pressi del 
Io svincolo che porta sul 
Grande Raccordo Anulare. 

Ancora un'altra testimonian 

za ha aggiunto un nuovo par
ticolare alla ricostruzione del
l'attentato di nove giorni fa: 
prima di essere spinto a bor
do della « 132 » blu. Moro è 
stato narcotizzato con un tam
pone (probabilmente imbevu
to di cloroformio) premuto 
sulla faccia. 

Ieri sera, inoltre, sono sta
ti ascoltati dalla polizia due 
vigili notturni che prestano 
servizio nella zona di via Cor
tina d'Ampezzo, a Monte Ma
rio: il loro racconto riguar
derebbe le fasi precedenti al
l'agguato. ma non si è sa
puto altro. 

Un indizio che potrebbe ri
velarsi importante riguarda 
una delle auto usate dai kil
ler. la « 128 » bianca. Il pro
prietario della vettura si dice 
certo che al momento del fur
to il contachilometri segnava 
73.000. Ora ne segna 73.014: i 
terroristi, dunque, avrebbero 
percorso con questa macchina 
solo 14 chilometri, ovvero non 
si sarebbero mai allontanati 
dalla zona di Monte Mario. 
Per questo al centro delle ri
cerche c'è sempre questo 
quartiere, dove i posti di 
blocco non sono stati mai ri-

Sergio Criscuoli 
(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

rassegnatevi 
CIA PERCHE' non vor-
"̂  remino che i lettori si 
annoiassero, sta perche ci 
dispiacerebbe che la pole
mica. di pur cosi grave 
merito, sembrasse assume
re carattere di disputa 
personale, preferiamo che 
all'amico Enrico Mattei. 
il quale ci ha replicato ie
ri sul « Tempo * con mol
ta cortesia <a proposito: 
Mattei. che ha una me
moria da Olimpiadi, si ri
corda che fu il comunista. 
e che comunista. Di Vit
torio il primo a chiamare 
gli agenti di polizia « figli 
del popolo»?», preferiamo. 
dicevamo, che gli rispon 
da un altro vecchio carts 
Simo amico nostro, Gior
gio Vecchiato. il quale. 
ben lungi dall'essere co 
munista, ha scritto ieri 
sul « Giorno •* un bcli'ar 
ticolo dedicato alla poli
zia. in cut. dopo avere det 
to che c'è stato un tempo 
m cui 1 reparti « :mpie 
gali sulle piazze dal pn 
mo dopoguerra all'inizio 
deglt anni *60 talvolta con 
spregiudicata durezza, si 

1 sono sentiti dipmeere dal
le sinistre come nem-.ci di 
classe » aggiunge: ><Qiian 
do pò: è mutato latteggia-
mento del PCI — come 
mutava in parallelo quello 
dei comandi..». 

Da Vecchiato. che è un 
buon democristiano, non 
ci si poteva attendere u 
na successione smaccata
mente favorevole ai comu
nisti. E* dunque compren-

! sibile che egli abbia pri
ma parlato di un « muta
to atteggiamento dei co
munisti » e dopo di un 
mutato atteggiamento de: 
comandi, ma l'onestà gì; 
fa dire che questo secondo 
mutamento, quello dei co
mandi. è stato t-parallelo», 
e poco prima aveva scrit
to che fino agli anni '€0 
le forze dell'ordine erano 
state impiegate « tatvol 
ta con spregiudicata du
rezza ». Andiamo, via: le 
forze dell'ordine che spa
rarono e uccisero a Mode
na. a Reggio Emilia, a 
Montescaglioso. a Torre-

1 maggiore, a Melissa, a 

Molinello e vìa mirando 
al comunista, ricevei ano 
gli stessi ordini di oggi e. 
sopratutto. aveiano potu
to esse stesse vedere da 
quale parte stcs<ero la giu
stizia. con l'abbandono e 
con la miseria, e da quale 
altra parte fossero la so
praffazione. col latrocinio 
e con la corruzione? 

Xoi non siamo tutti dei 
santarellmi, naturalmente 
fé per fortuna). Ma la ve 
rità è che l'ideale di loro 
signori sarebbe che non 
esistessimo in nessun ca
so. a cancelli chiusi, buo
ni e cattivi tutti m maz
zo. come gli asparagi. E 
questo non ci dispiace 
perché sentiamo che ci 
tiene più m cita, e salii-
or- e svegli, un Montanel
li che mille iniezioni rico
stituenti. Il direttore del 
« Geniale r> è il nostro uo
vo all'ostrica, il nostro o-
Zio di merluzzo. Dei comu
nisti non vi libererete, ca
ri signori: sono pluralisti 
e immortali. 

Forttb riccio 

i i 

Accoltellato 
da neofascisti 

a Caserta 
Un giovane «autonomo» è stato gravemente fer.to a 

coltellate ieri sera a Caserta durante scontri con un 
gruppo di neofascisti ne! centro della città. Danilo Rus
so, 19 anni, e stato sottoposto ad un delicato intervento 
chirurgico da una equipe medica guidata dai padre Da
rio. noto chirurgo. A PAG. 4 

Ucciso sul luogo 
del riscatto uno 

dei rapitori di Empain 
PARIGI — La polizia france.»e ha ucciso ieri notte, in 
una sparatoria, uno dei rapitori del barone belga Jean-
Edouard Empain, nel luogo dove avrebbe dovuto essere 
consegnato il riscatto. Un altro è stato ferito. Non si co
nosce la sorte toccata a', quarantaquattrenne industriale, 
rapito nove settimane fa. Nella sparatoria, verificatasi 
lungo una autostrada a sud di Parigi, a Val-De-Marne, 
sono rimasti feriti due agenti di polizia. Altri componen
ti della banda sono fuggiti, senza essere riusciti ad im
possessarsi del denaro. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Nuovo criminale 
attentato ieri a Torino contro 
un esponente della DC. Vitti
ma il consigliere regionale ar
chitetto Giovanni Picco. Tre 
uomini lo hanno atteso sotto 
l'abitazione e gli hanno spa
rato numerosi colpi d'arma 
da fuoco, ferendolo, fortuna
tamente, in modo non grave 
ad un braccio e ad entrambe 
le gambe. I sanitari dell'ospe
dale Moiinette. dove il ferito è 
stato subito trasportato, lo 
hanno giudicato guaribile in 
00 giorni. La dinamica del
l'agguato rivela una esplicita 
volontà omicida degli atten
tatori. i quali hanno sparato 
con una pistola 7,05. con un 
parabellum ad altezza d'uo
mo. dimostrando però di non 
avere la mira precisa. La 
criminale imboscata è avve
nuta poco dopo le 13. in via 
Giacosa. nei pressi del parco 
del Valentino. L'ardi. Picco 
stava rientrando a casa a 
bordo della sua 500. Ha par
cheggiato l'utilitaria a pochi 
metri dall'ingresso della sua 
abitazione ed è sceso. Dal 
marciapiede due uomini, che 
lo stavano evidentemente a-
spettando, hanno cominciato 
a sparare all'impazzata. Sul 
posto sono stati rinvenuti ben 
quattordici bossoli. Il consi
gliere de è riuscito, benché 
ferito, a sottrarsi alla gra-
gnuola di proiettili gettandosi 
dietro ad un furgone posteg
giato presso la sua 500. Al
cuni proiettili hanno colpito 
anche l'utilitaria e il furone. 

Il rumore degli spari ha 
richiamato l'attenzione degli 
impiegati della fondazione A-
gnelli. situata proprio di fron
te al luogo dell'attentato e 
di altri abitanti delle case 
vicine. Il loro accorrere ha 
costretto gli attentatori a dar
si alla fuga a bordo di una 
128 verde, con un complice 
al volante. Secondo un'altra 
versione sembra che due ter
roristi siano fuggiti a piedi 
verso via Ormea. dove li at
tendeva un'altra macchina. 
La polizia è sriunta pochi mi
nuti dopo, ma la caccia ai 
criminali non ha dato alcun 
esito. Poco dopo le 14. con una 
telefonata all'Ansa, le brigate 
rosse hanno rivendicato l'at
tentato: «Abbiamo colpito noi 
Picco Giovanni, seguirà un 
comunicato » ha detto l'emis
sario del gruppo eversivo. 

L'architetto Picco, traspor
tato all'ospedale, benché in 
stato di choc, ha potuto for
nire alcuni particolari. Ha 
detto che appena sceso dal
l'auto ha visto i suoi attenta
tori: due sostavano sul mar
ciapiede opposto, un terzo si 
trovava all'altezza della 500-
«Ho avuto subito la sensa
zione di essere caduto in un 
agguato, ho pennato per un 
attimo di fuggire, ma vi ho 
rinunciato temendo di offrire 
loro le spalle Ho fatto qual
che passo e -oiio stato inve
stito dagli spari *. 

Numerosi sono stati i te
stimoni oculari che hanno for
nito alla polizia descrizioni 
precise degli attentatori e del
l'auto sulla quale sono fug
giti. compreso il numero della 
targa: l'auto è risultata ru
bata. I due che hanno spa
rato .sarebbero uomini sui 30 
anni: uno. baffuto, indossava 
un impermeabile bianco: l'al
tro. di corporatura atletica. 
vestiva una giacca chiara. 

All'ospedale. ì medici han
no riscontrato che l'architetto 
Picco è stato colpito al brac
cio dentro. riportando la fra» 
tura dell'omero, due altri 
proiettili hanno trapassato la 
coccia destra e la samba 
sinistra. >enza fortunatamen
te ledere orcan: \ itali. * Po
chi millimetri più MI — ha 
detto il prof. Cra\cro. del 
pronto soccorso — e i proiet
tili avrebbero trapassato la 
formazione terminale dell'in
tentino ». La pro2na-i. comun 
q:ie. è rassicurante-

La notizia dell'attentato si 
è diffusa in un baleno in 
«.ittà. All'ospedale sono subito 
accorsi esponenti della DC. 
:i presidente ed il vicepre
sidente della Regione. Vigìio-
ne e Bajardi. assessori e con 
siglieri regionali, provinciali 
e comunali, i segretari re
gionale e provinciale del PCI. 
Ferrerò e Gianotti, esponenti 
di altri partiti. 

L'architetto Picco è uno de
gli uomini pubblici de più 
noti: è stato per anni asses
sore comunale e quindi sin
daco di Torino dal '73 al giu-

Ezio Rondolini 
• (Segue in penultima) 

TORINO — Segnato, tra due auto, il punto in cui è caduto l'ex sindaco Giovanni Picco 
ferito dai brigatisti 

Radiografia di un settore del «partito armato» 

L'area e il cervello 
dell'autonomia padovana 

Non ha sedi né leader conosciuti, ma dispone di un'organizza
zione chiusa e ferrea -1 « fratelli separati » delle « Brigate rosse » 

* Guerra contro ignoti » è stato detto da molte parti; anche dal 
presidente del consiglio nel discordo pronunciato poche ore dopo 
la strage di via Fani e il sequestro di Moro. Sebbene il terro
rismo oramai da qualche anno sia diventato in Italia un feno
meno diffuso, poco o nulla la gente, le forze politiche, gli stessi 
giornali, sanno e dicono su come funzionano le organizzazioni 
eversive, su come * reclutano .>. su quale rapporto riescono a 
stabilire con alcuni settori dell'estremismo. 

Kcco allora un campo nel quale l'appello alla vigilanza. 
il richiamo dei sindacati e dei partiti democratici alla neces
sità che tutto il popolo partecipi in prima persona alla battaglia 
contro il terrorismo, diventano estremamente concreti e at
tuali. Non si tratta evidentemente di affiancare, con compiti di 
truppe di riserva, l'opera di prevenzione e di repressione che 
spetta a polizia e magistratura. Neanche — come qualcuno va 
affermando e scrivendo con deprezzo — di mettere in moto 
una sorta di « delazione » di massa. E' invece possibile ricu
cire assieme esperienze politiche, dati, conoscenze diversi tra 
loro e in gran parte sconosciuti all'opinione pubblica, che con
sentano all'intera società di capire meglio le radici non solo 
sociali, ma anche politiche e organizzative del terrorismo. A 
conoscere meglio cioè questo nemico. « sconosciuto -> non solo 
nei nomi dei manovali, dei capi e dei mandanti: ma soprattutto 
in quei meccanismi che gli consentono di sopra\ vivere e di ri
prodursi in situazioni che, almeno in apparenza, sono assai di
verse l'una dall'altra. 

Il servizio che pubblichiamo vuole c->*ere munto un contri
buto a questo lavoro di ricerca polif.ca. 

Dal nostro inviato 
PADOVA - Padova celebra 
il decennale del '6f proponen
dosi come uno dei principali 
centri dell'Autonomia: un ful
cro dell'elaborazione teorica 
e dell'attività pratica. Il fe
nomeno è ancora poco esa
minato: è sfuggente, si dice, 
questa Autonomia, e un pro
dotto della crisi e della di
sgregazione. nasce dai feno
meni di disimpegno, mobilita 
forze realmente * disperate ». 
E spesso finisce che analiz-
zando le cause che produco
no IV area » autonoma si tra
scura V* organizzazione » au
tonoma e non si capisce per
ché questa abbia a Padova 
dei caratteri che non presen 
ta in altre città in condizion' 
analoghe. 

Il fatto è. crediamo, che a 
Padova esi<te un nucleo. af 

tiro ed individuabile, che di 
rige. organizza Y' area ». fa 

impegna in un'attività diret
tamente sovversiva. Cerchia
mo di vederlo più da vicino, 
con le caratteristiche che fan
no di Padova un caso modello. 

Qui l'Autonomia, ad esem
pio. non lia Icaders ricono
sciuti: a Rema ci sarà Pi 
fan-j. a Bologna « Bifo ». a 
Milano Scalzone. A Padova. 
il vuoto, nessun nome, nes
sun cajyi. L'unico conosciuto 
è Emilio Vesce, ex leader di 
Potere Operaio, che dirige 
« Raffio Shcrtcood » ed il men
sile milanese « Rosso », orga
no dell'Autonomia italiana: 
ma non si ritrova ma; impe 
guato aV'esterno E poi c'è 
il « teorico ». il prof. Antonio 
Acari: ma anche costui non 
sembra d.r,gere direttamen
te la < prassi ». 

Ed ancora: l'Autonomia pa-
dorava non hz sedi. Oggi si 
riuniscono in un ufficio Stu
denti, domani m un centro 

Attrezzature per «molotov» 
nella Casa dello studente 

PADOVA — Una completa at
trezzatura per la fabbncazio 
ne di ord.gni incendiari è 
stata rinvenuta in una stanza 
che non risulta affittata, del
la casa dello studente « Fu.->i-
nato » di Padova, nel cor>o 
di una perquisizione compiu
ta dagli agenti della « DIGOS » 
su rich.esta dell'amministra
zione dell'* Opera Universita
ria ». Xel locale, inoltre, è 
stata trovata una vasta docu
mentazione su esponenti della 
estrema sinistra giudicata 
« interessante ». Gli agenti 

hanno sequestrato, fra l'altro. 
300 bou.glie. due taniche \uo-
te. molte scatole di fiammi
feri controvento, tappi, rotoli 
di nastro adesivo, una botti
glia p-.ena con l'etichetta caci-
dò solforico », un barattolo di 
diserbante, provette di vetro 
e tre recipienti con una so
stanza liquida di natura im-
precir-ata. Nella stanza c'era
no inoltre molti volantini, un 
duplicatore, un saldatore elet
trico, vario matrici per ciclo
stile in bianco, una macchina 
per scrivere e alcune borse. 

sociale occupato, dopodomani 
in qualche casa dello studen
te. Insomma, non esiste un 
punto di riferimento, non un 
centro di aggregazione: l'Au
tonomia padovana è esemplar
mente plasmata sui propri po
stulati teorici, sulla teoria del
lo spontaneismo e. più veritie
ramente. sul modello del par
tito armato, del nucleo che 
non ha né cerca consenso. 

Altra caratteristica: l'Auto
nomia locale produce una 
gran massa di sigle: Gruppi 
Sociali, Comitati di Base e di 
Lotta a bizzeffe. Coordina
menti Operai, Comitati Pendo
lari, assemblee fantasma. In 
genere, dietro a ciascuno di 
essi, c'è lo stesso nucleo, o 
perlomeno un medesimo grup
po di persone presenti e con 
ruolo dirigente. Ed è anche 
questo un altro fenomeno di 
mascheramento, che rende dif
ficilmente contabili e indivi
duabili le vere forze ed i po
chi cervelli dirigenti. Infine: 
dentro l'Autonomia padovana 
sta passando anche un dibat 
tito sull'organizzazione: spon
taneismo diretto nascostamen
te od una struttura esplicita 
di comando? L'ultimo numero 
di i Rosso >. ad esempio, ti
tola il paginone dedicato a 
Padova: « Massificare l'ille
galità politica di massa ». Ma 
aggiunge subito un altro slo
gan: € Costruire un organi
smo centrale di direzione po
litica di tutto il movimento 
cittadino ». Altro esempio: nel 
suo saggio più recente Toni 
Negri riaffronta la questione 
del partito. Xon lo vogliamo, 
dice, perché « tutto ciò eh*» 
è istituzionale e un attributo 
del potere nemico». Però am
mette che il problema resfa. 
e si limila ad assegnare una 
generica * nrevalenza all'au
togoverno di massa » sortoli-
neando comunque l'importan 
za dell'organizzazione. 

E dunque? Il PM Calogero. 
un magistrato democratico 
che da tempo ha avviato un' 
indagine sull'Autonomia pado
vana. riconosce che « non da 
ora c'è la tendenza ad un 
progetto organizzativo. Tra di 
loro ci sono problemi reali: 
fare la rivoluzione coinvol
gendo le masse o aggreden
do i quadri intermedi? Cer
cando il consenso o colpendo 
obiettivi vitali del mondo del 
lavoro, aggredendo priorita
riamente il PCI ed i sinda
cati? ». 

Su questo filo corre uno 
< scontro » interno all'Autono
mia tutto ancora da risolve
re. Anche se. per il momen
to, la seconda tendenza è net
tamente preralente. Di recen
te. ad esempio, è trapelala 

Michele Sartori 
(Segue in penultima) 



PÀG. 2 7 v i ta I t a l i ana l ' U n i t à / sab?to 25 marzo ì978 

I partiti di fronte all'emergenza 

I temi dei congressi 
del PSI e del PRI 

L'assemblea nazionale socialista si aprirà mercoledì a Torino 
Anticipata ila relazione del segretario repubblicano, Biasini 

ROMA — L'attenzione rimane 
fissata, come è ovvio, sugli 
aspetti, umani e politici, del
la prigionia di cui ancora è 
vittima l'on. Moro: ma, pur 
ruotando principalmente ' an
cora su questo perno, l'attivi
tà delle forze politiche, e il 
dibattito tra i partiti, stanno 
in questi giorni riprendendo. 
anche in vista di numerose. 
e prossime, scadenze. Parlia
mo anzitutto dell'imminente 
congresso socialista, che si 
aprirà a Torino mercoledì 
prossimo. 2!) marzo; ma an
che dell'assise nazionale re
pubblicana che si terrà a Ho 
ma dal 2G aprile prossimo. 

A proposito del congresso 
socialista, il presidente dei 
deputati del PSI. Balzarne os
serva in un'intervista che ap
pare oggi su\YAvanti!, che a 
« Torino dovremo considerare 
e riconsiderare molte cose >. 
proprio alla luce della situa
zione creata dal rapimento di 
Moro. Balzamo afferma, con 
molta nettezza, che a suo av
viso « il tentativo terroristico 
in atto, dotato di mezzi e di 
una incredibile capacità or
ganizzativa, è quello di far 
precipitare la crisi verso so
luzioni autoritarie e reaziona
rie ». E' questa realtà che. 
secondo Balzamo, impone ai 
socialisti « di agire per raf
forzare e portare a livelli di 
più organica responsabilità la 
solidarietà tra le forze politi
che che costituiscono la mag
gioranza. Non saremmo capi
ti se agissimo su un altro 
versante politico: quello, per 
intenderci, sul quale si collo
ca la strategia dell'alternati
va, che si inserisce oggi in 
un contesto assai più proble
matico di quanto si potesse 
prevedere ancora qualche 
mese fa ». 

Questo dell'emergenza, del
la gravità della situazione, è 
naturalmente il principale pun
to di orientamento della re
lazione che il segretario del 
P i t i . Biasini, leggerà in aper
tura del congresso del suo 
partito, e che proprio oggi 
viene anticipata dalla l 'ore 
repubblicana. Biasini insiste 

anzitutto sul fatto che oggi 
'solo allo Stato spetta garan
tire la sicurezza dei cittadi
ni, la tutela della legalità re
pubblicana ». Più avanti si av
vertono poi, ancora, echi di 
alcune osservazioni polemiche, 
che non trovano però riscon
tro nella serie di decisioni 
prese in questi giorni, alla 
e classe politica ». Scelte ri
gorose sono quindi richieste 
in materia di spesa pubblica, 
per bloccare - l'erompere del
la sua carica inflazionistica *. 
Dopo aver ripreso una discus
sione, certo non nuova, con 
le forze sindacali in merito 
alla loro strategia, il segreta
rio repubblicano osserva clic 
la soluzione della crisi che 
attraversa il Paese va ricer
cata sul piano politico « con 
impostazione da delineare con 
chiarezza e per seguire con 
coerenza. All'emergenza si 
risponde con soluzioni di e-
mergenza, cioè con interventi 
eccezionali di durata limitata 
nel tempo ». In ogni caso, con
clude Biasini, le elezioni del 
20 giugno hanno posto, coi 
loro risultati, il problema di 
ricercare « fuori dagli schie
ramenti tradizionali forme e 
modi nuovi di intese e con
vergenze che garantissero la 
possibilità e la continuità di 
un'azione di governo adegua
ta alla gravità della situa
zione ». Ed è questo il conte
sto in cui. secondo Biasini. 
va collocata la scelta per la 
maggioranza allargata al PCI 
e quella che si definisce la 
« questione comunista ». 

La necessità di compiere 
un'analisi politica, la più lu
cida possibile, della situazio
ne è anche alla radice della 
crescente ripresa di attività 
che si registra, pur nel per
manere delle preoccupazioni 
profonde per la sorte dell'ono
revole Moro, nella Democra
zia cristiana. Zaccagnini ap
pare impegnato da più giorni 
in una fitta serie di colloqui 
con i principali dirigenti del 
partito. 

Tra l'altro viene esaminata, 
assai probabilmente, la pre
parazione della conferenza dei 

segretari provinciali e regio 
nali della DC, fissata por mer
coledì prossimo (ad aprire i 
lavori sarà lo stesso Zacca
gnini); ma si discute anche. 
a quanto si sa, degli impegni 
organizzativi del partito in vi
sta delle prossime elezioni 
amministrative. Zaccagnini, 
comunque, non lascerà Roma 
nemmeno nei giorni di Pa
squa, si informa a piazza del 
Gesù: per poter seguire più 
da vicino, ovviamente, gli 
eventuali sviluppi della situa
zione. 

In margine delle discussio
ni di questi giorni, c'è infi
ne da notare una polemica 
tra il giornale repubblicano e 
i liberali. La Voci' repubbli
cana rimprovera stamane al 
PLI le critiche (riprese da 
< argomenti della sinistra ex
traparlamentare », scrive l'or
gano del PRI) mosse dai li
berali alle recenti misure sul
l'ordine pubblico, e che essi 
hanno espresso in un incontro 
con Andreotti. 

Per una segnalazione e cento falsi allarmi 

2 4 ore nella «trincea» della questura 

Montecitorio 
aperto durante 

le festività 
ROMA — Durante le festi
vità di Pasqua — oggi, dome
nica e lunedi — il palazzo di 
Montecitorio, sede della Ca
mera dei deputati , r imarrà 
regolarmente aperto. La de
cisione. in deroga ad ogni 
consuetudine, è s ta ta adot
ta ta dalla presidenza della 
Camera in considerazione del 
particolare momento politico 
e dietro sollecitazione di vari 
gruppi par lamentar i . 

Leone in visita j 
a casa di Moro j 

ROMA — Il presidente della ; 
Repubblica e la consorte, ac- j 
compagnati dal segretario 
generale della Presidenza. 
hanno reso visita ieri matti- ! 
na alla signora Moro e ai l 
suoi figlioli. I 

ROMA — « Dotto', dotto', sa 
no qua, da questa parte ». U 
agente in borghese sventola 
la mano con larghi gesti e 
finalmente il doti. Spinella, 
ex ufficiale di marina, sicilia
no, sposato e con un figlio. 
capo del DIGOS romano (ex 
ufficio politico) individua la 
macchina che lo sta aspet
tando nel cortile della que
stura di Roma e si incam
mina. Da dietro una fine
stra, gli occhi dei cronisti 
che stazionano ininterrotta 
mente nella sala stampa del
la questura, lo seguono cer
cando di capire che c'è di 
nuovo. Spinella sale e la mar 
china parte con una "sgom
mata" feroce. Pochi minuti 
dopo, il funzionario sarà al 
Palazzo di giustizia nell'uffi 
ciò del dott. Infelisi che la
vora al rapimento di Moro 

Spinella Ita 46 anni, capel
li brizzolati, aspetto sobrio, 
giacca e cravatta da signore 
tranquillo. E' l'uomo sul qua
le più di tutti pesa il lavo
ro quotidiano di indagini per 
il rapimento del presidente 
della DC e per l'orribile stra
ge della sua scorta. Anche 
ieri mattina aveva borse mas
sicce sotto gli occhi e l'aria 
di chi ha dormito qualche 
ora. fra una segnalazione e 
l'altra da controllare e ve
rificare. Ci sono i rapporti 
col magistrato, col questore. 
col ministero dell'Interno, con 
i dieci commissari che laro 
rana con lui. con le guardie 
e i sottufficiali e con i gior
nalisti. Tutti aspettano con
ferme. ordini, smentite, pre
cisazioni, dettagli. Tutti han
no una storia da raccontare. 
un particolare da capire, il 
risultato di una certa perqui
sizione da spiegare. 

Spinella, in questi giorni di 
tensione e di bufera, è stato 
sentito spesso ripetere: * San
no tutti qualcosa e ogni per
sona che incrocio ha una so
luzione in tasca da proporre 
o un colpo di mano da por
tare a termine per risolvere 
il caso. Io non ho soluzioni 
da proporre a nessuno, ma 
solo un mucchio di cose da 
fare ». Così dicono anche tut
ti quelli che lavorano con 
lui. 

Sulle spalle d'un funzionario le mille responsabilità delle indagini - Dai piani 
fantastici alla dura realtà - Divise e camici bianchi - Tante telefonate assurde 

Stare mezza giornata in 
questura, a Roma, in questi 
momenti di affannose ricer
che, per un giornalista che 
non si occupa direttamente 
del « caso *> Moro, è una e 
sperienza di grande interes
se. Come si fanno le indagi
ni? Quali sono !e sensazio
ni che il « cittadino medio » 
prora e quali le cose die 
vede stando a contatto con 
gli addetti ai lavori'.' E an
che: come nascono certe no 
tizie e come diventano nulla 
e niente nel giro di poche 
ore? E ancora: come sono i 
poliziotti di oggi, al lavoro, 
nei confronti, mettiamo, di 
quelli di venti anni fa? 

Se il tempo a disposizione 
fosse stato di più. si po
trebbe parlare di un breve 
« viaggio in una istituzione » 
chiave in questo momento. 
In realtà, appunto, si può 
parlare solo di sensazioni, di 
impressioni. Fare confronti, 
dare giudizi o « verificare » 
è difficilissimo. Ci sono, co
me è naturale, anche tutta 
una serie di situazioni « se
grete » (ed è giusto che sia 
cosi) alle quali il giornalista 
non ha accesso e non sono 

certo questi momenti ì più 
adatti per bussare alle porte 
o girare per i vari uffici del
la questura a chiedere noti 
zie. Anche perchè il riserbo, 
questa volta, sembra davve
ro un po' pia serio che in 
centomila altre situazioni. 
Quindi i cronisti si muovono. 
in fondo, anche dietro a sem 
plicissime voci, segnalazioni 
di scarsa importanza, « mo
vimenti » di funzionari e 
guardie. 

E' anche la prima volta. 
fra l'altro, che su tutta la 
stampa nazionale si è aperto 
un giusto dibattito sul modo 
di lavorare dei giornalisti. 
un modo troppo spesso « vec
chio », fatto di improvvisa
zioni e di superficialità. Ve 
diamolo questo modo di la
vorare. Nella sala stampa 
della questura, fra tanti già 
vani colleghi, ma anche fra 
i più anziani, c'è, questa vol
ta, maggior senso di respon
sabilità? Sono nove giorni 
che cronisti italiani e giorna
listi stranieri, affollano 24 
ore su 24 la stanza a loro ri
servata in Questura. Sui ta
voli ci sono una trentina di 
telefoni collegati direttameli-

I te con i vari giornali. Molti 
j colleglli, già nelle prime ore 
' del mattino, sono sdraiati su 
! un divano e sonnecchiano. 
I Alcuni giocano a carte tran 
I quittamente mentre, uno, raf 
| freddatissimo. si sta metten 
| do delle gocce nel naso. Un 

altro, è attaccato ad un te-
! lefono da campo di color ras-
> .so clic lo collega al centra-
'• lino RAI. Ogni tanto, tutti 

insieme, discutono di questo 
o quel particolare e chiama 
no, con un piccolo telefono 
celeste la sala operativa del 
l'ultimo piano per sentire se 
ci sono novità. 

Forse è bene essere chia
ri e onesti fino in fondo an
che con i colleghi, in una 
circostanza come questa. No 
ve giorni di notizie mettono 
a dura prova i nervi di tutti 
ma c'è sempre chi non riesce 
a rinunciare alle battute pe 
uose. Ci sono poi alcuni, as
sumi da poco dal loro gior
nale, che non riescono a ri
nunciare nemmeno al mito 
bolso del giornalista che de 
ve ad ogni costo <r trovare 
qualcosa » da telefonare in 
redazione. Ed è così che a 
volte, nascono notizie che 

Iniziativa dell'UDI a via Mario Fani a Roma 

Donne nella strada dell'agguato 
respingono paura e indifferenza 

Sono andate con tanti fiori, aggiunti a quelli dei passanti - Una testimonian
za politica collettiva - « Le nostre coscienze unite dicono no alla violenza » 

ROMA ~ Via Mario Fani 
non è più un riferimento 
oscuro nella toponomastica di 
Roma, ma ormai fa parte 
di quella tragica geografia 
politica che scandisce con i 
nomi di piazza Fontana, piaz
za della Loggia, le date degli 
attentati alla democrazia. Al
trettanto politica appare la 
risposta quotidiana dei cit
tadini che \ivono lì intor
no: l'angolo do \e giovedì 16 
sono caduti i cinque uomi
ni della scorta e dove l'on. 
Moro è caduto nelle mani 
dei terroristi è lastricato di 
fiori e di messaggi, gli uni 
e gli altri segno di pietà 
umana e di ripulsa netta 
della violenza. 

Ieri vi si è aggiunta la 
presenza delle donne, un 
gruppo giunto alla spicciola
ta e simbolicamente rappre
sentativo di casalinghe, ope
raie. impiegate, studentesse 
che in tutta Italia avvertono 
In gravità del momento e non 

eludono l'impegno civile. La 
Unione Donne Italiane di Ro
ma ha preso a loro nome 
questa iniziativa, annuncia
ta alla figlia dell'on. Moro. 
Agnese, con poche, chiare 
parole: « Abbiamo deciso di 
essere in via Fani questo po
meriggio per testimoniare la 
nostra solidarietà a voi e al
le famiglie delle cinque vitti
me. e per dire a noi stes
se e a tutte le donne, an
cora una voita. che proprio 
traendo forza dalle nostre 
motivazioni specifiche non in
tendiamo rassegnarci alla so
praffazione del terrorismo ». 
Poco più su. nella strada. 
c'è la casa dove la famiglia 
Moro vive i giorni. le ore 
dell'attesa 

Donne e ragazze arriva
no. ciascuna con un fiore: i 
ranuncoli, le margherite. le 
fresie, la mimosa si vanno 
ad aggiungere a quell'im
provvisato sbocciare di co
lori sull'asfalto. 

E poi ci sono le scritte, 
vergate a mano con calligra
fia minuta, quasi sintetiche 
lettere lasciate per comuni
care con gli altri, il contra
rio di slogan da imporre agli 
altri. « Io vi dico che abbia
mo veramente pianto. Ripo
sate in pace ». dice uno. « Il 
quartiere si stringe intorno 
alle famiglie dei cinque agen
ti assassinati e alla fami
glia dell'on. Moro in un im
pegno di umana e civile so
lidarietà ». è detto in quello 
firmato dal comitato di quar
tiere. E ancora, semplice
mente: s Siamo due bambi
ne ». E poi: «Perché la vita 
continui e la memoria non 
si spenga ». Adesso gli si 
collocano accanto sottili stri
sce di stoffa che affermano: 
* In questo momento più vi
cine a quante sono state col
pite dal terrorismo » e. con 
fermezza. « II movimento del
le donne per la democrazia 
contro la violenza ». 

L'antifascismo in fabbrica 
71 momento particolarmen

te delicato e difficile che il 
Paese attraversa dovrebbe 
consigliare a tutti e soprat
tutto a chi ha rilevanti re
sponsabilità nella direzione 
del movimento delle masse 
vna grande prudenza nel fa
re dichiarazioni e un estre
mo senso di responsabilità 
ncll'usare le parole. L'equi
librio psicologico del Paese 
è già sufficientemente scos
so ed esposto al pericolo di 
spinte emotive e irrazionali e 
r.on è certamente il caso di 
aggravare la situazione in 
trnducendo ulteriori elementi 
di turbatira e di divisione. 

Chi dirige ha il dovere di 
mantenersi lucido, di non ce
dere all'emotività e. soprat
tutto. di non contribuire a di-
ridere le masse in un mo
mento nel quale l'unità delle 
masse, di diverso orientamen
to ideale e politico, è con
dizione essenziale per difen
dere i diritti e la libertà di 
tutti. 

Abbiamo criticato La Malfa 
per le sue dichiarazioni sulla 
pena di morte proprio per-
thè è evidente che non è la 
stessa cosa se ad inrocare 
la pena di morte è un « uomo 
della strada » o un dirigente 
politico di primo piano. Allo 

stesso modo dobbiamo criti
care chi. m un momento co
si complesso, anziché contri
buire a chiarire le cose e 
ad appianare le differenze co
glie ogni pretesto per esaspe
rare i contrasti, addirittura. 
costruisce polemiche artificio
se che confondono le acque 
e disorientano i lavoratori. 

Ci riferiamo alla dichiara
zione rilanciata da Mano Co 
lomlx). dirigente provinciale 
della C1SL milanese, in meri
to al'.a prop>ystj, non .<i MI 
da chi avanzata, di costitui
re t e>mmissariati d: p/.iz a » 
o « nuclei di antiterrorismo » 
all'interno delle fabbriche. IM 
polemica su questa questi') 
ne continua nonostante le ine
quivocabili dichiara?.oni che 
in proposito sono state rila 
sciate da diversi dirigenti 
sindacali e. in primo luogo. 
dal compagno De Carlini. E' 
dunque necessari;} ritornare 
nuovamente su questa que
stione. 

Nessuno ha proposto di co
stituire « commissariati di po
lizia » dentro le fabbriche e 
se Colombo conosce qualcuno 
che tale proposta ha fatto 
ha il dovere di dire chi è. 
IM proposta che invece è 
stata avanzata dalla CGIL è 
un'altra: è quella di artico 

lare a livello di quartiere e 
di fabbrica il < comitato uni 
torio antifascista per l'ordi
ne democratico ». Di creare 
cioè in tutti i quartieri e in 
tutte le fabbriche dei comita
ti unitari antifascisti che or
ganizzino la vigilanza e la 
lotta dei lavoratori e dei cit
tadini contro il fascismo, il 
terrorismo e la via'enza. A 
questa proposta si può rispon 
òcre con tir. < sì » o con un 
« no *>. Quello clic noi si piò 
e r,oi si deve fare è ^travol
gerla al punto ài trasformar
la in uni proposta di crea 
zinne di « commissariati di 
po'iz:a » nelle fabbriche per 
vs.er p>i, contro questa ine 
s'stente proposta, polemiz
zare. 

E' un metodo questo gra
ve. scorretto e. ripetiamo. 
in un momento come questo. 
pericoloso. Nessuno contesta 
alla CISL o alla l'IL il dirit
to di non condividere un 
certa proposta e di respinger
la. Quello che non si può 
consentire è che si sviluppi 
una campagna anti CGIL (e 
anche anti-PCl) del tutto pre
testuosa ed infondata. Per 
questa via non si difende di 
sicuro l'unità sindacale e non 
si contribuisce ad orientare 
i lavoratori. 

E* quest'ultimo l'appello ri
volto dalI'UDI a tutte le 
donne, ed è questo il signifi
cato politico del sommesso e 
severo incontro a via Fani. 
dove il richiamo agli avveni
menti che scuotono il Paese 
non è dato esclusivamente 
dal peregrinare di gente e 
dal tumulo di fiori. I posti di 
blocco della polizia, i giub
botti antiproiettile, i mitra in 
mano sono richiami agghiac
cianti dell'emergenza vissuta 
non soltanto da un quartiere 
romano. Ne parlano sottovo
ce le rappresentanti dell'UDI. 
dirigenti e iscrìtte, ragazze e 
donne del popolo. Due sono 
giunte dalI'Aurelia. un tram 
dopo l'altro. Chi sono? « Ca
salinghe e andiamo a lavora
re ». rispondono riflettendo 
l'immagine di tante altre co
me loro. Raccontano di una 
delegazione che nello stesso 
pomeriggio è andata alle 
t 'osse Ardeatine. 

Si parla allora di ieri e di 
oggi: si discute perfino, sia 
pure in un bisbiglio che non 
turba e piuttosto riempie di 
altri contenuti il silenzio. 
Come estendere la presenza 
delle donne, la « scelta di 
non essere sola nella paura »: 
come sollecitare ancora 
« l'uscita dalle c-ise ». che era 
l'invito dell"8 marzo e che 
ogci implica con più forza il 
nesso t ra temi « femminili » e 
temi ecnerali. C'è chi sottoli
nea questo nesso rilevando 
che è proprio nella paura il 
rischio di veder limitati gli 
spazi della democrazia, e chi 
ricorda quanto la democrazia 
serva alle donne e viceversa. 
II rischio è nella paura, ma 
anche nel rifiuto di una par
te del movimento delle donne 
a entrare nella dimensione 
politica, olire il sociale. 

I n a ragazza si chiede se il 
convegno delle femministe. 
che *i apre ogsi a Roma 
sul tema delle violenze alle 
donne, riuscirà ad axerc o-
rizzonti più ampi. Un'altra è 
del parere che proprio le 
donne < hanno interesse > a 
lottare contro la sopraffazio
ne in ogni campo. Allora \ ie
ne messa in luce la necessità 
del collegamento — anche 
con le cattoliche, si dice ri
cordando l'appello del CIF 
contro la violenza, con tutte 
le variegate componenti del 
movimento delle donne — e 
quella di superare le divisio
ni e le contrapposizioni. 

I. m. 

ROMA — Continua l'omaggio della popolazione sul luogo del tragico agguato del 16 marzo 

A Massa Carrara assise internazionale della FAI 

Il congresso degli anarchici: 
« Il terrorismo è nostro nemico » 

Dal nostro inviato 
CARRARA — I maggior: 
esponenti dellinternaz.ona'.e 
delle federazioni anarchiche 
considerano una sorta di .sui 
cid:o politico la pratica del 
terror.smo. « I! terrorismo 
non .~arà ma: anarchico w. ha 
affermato il comitato d: rela
zione dell ' internazionale a-
na rchxa nel documento che 
hì pre.-ent.ito a! terzo con
g rego delia internazionale. 
inaugurato ieri al teatro de-
gì. An.ma-,1 ri: Carrara . 

« Rifiutiamo il terrorismo 
— hanno a?giunto — ed an
zi dobbiamo cercare di dimo
strare .ÌI prò'.:; i n che non e 
lanciando una bottiglia .ncen-
d:ar a o t irando un colpo di 
rivoltela eh: s: p jò r:.-olve 
re la questione .seriale ». In-
.-omma. il terror.-rno e tu:-
t ' a l t r i casa che la r.voluzio-
r.e ed è un grave errore con
frontare o pejre.o confonde
re la violenza ineluttabile che 
accompasna la .sfronda, con 
la v.o.enza s r a tu . t i e miope 
de! pr.mo. Per questo. •< gli 
anarch.c: mai sa ranno solida-

Congressi FGCI 
Prosegua nella Federazioni e 

nei Circoli la campagna con
gressuale della FGCI. Nel qua
dro della grande mobilitazione 
democratica dei giovani contro 
il terrorismo e la violenza, i 
congressi della FGCI costitui
scono un momento essenziale 
di discussione e di conlronto 
unitario. Questa settimana si 
tengono I congressi provinciali 
della Federazioni di Massa Car
rara, 25 marzo (Fontanelli): 
Imperia. 25 marzo (Tugnoli). 

li con coloro che praticano 
il terrorismo ciecamente col
pendo anche innocenti ». 

Condanna e nessuna soli-
dar.età con chi ha scelto la 
strada della lotta a rma ta : il 
comitato di relazione dell'in 
temaz-.onale anarchica è s t i 
lo esplicito a questo prono 
sito. I .-uoi esponenti s ino 
vano che da loro si attende
va una pre.c-a di pix-.zione 
precisa su: recenti e tra eie: 
ep-sodi di criminalità politi
ca. L'hanno data , senza pero 
ent rare nel men to de?.i ul
timi eventi, corsapevol. pero 
che il rapimento dell'on. Mo 
ro. la s trade della s u i seor 
ta. l'uccisione de! direttore 
delle carceri madri lene e la 
lunga catena di a t tenta t i e 
di violenza che hanno :nsin-
gu.nato l'Italia e l'Europa 
avrehbero pesato. come una 
cappa di piombo, .va; eonere.s 
so. Esprimendo subito la lo 
ro posizione hanno cercato d: 
sgomberare il terreno del con 
srresso da eou.vcci per.colo.-:. 

Bisognerà vedere ne. pros 
simi giorni quali sa ranno le 
reaz.on: dei 100 delegati dei 
le federazioni anarchiche di 
Spagna. Portogallo. Francia. 
Italia, Olanda. Argent ini . 
Messico. Bulgaria. Australia 
e degl: osservatori sv.zzen. te
deschi, svedesi, danesi ed in
glesi. Per il momento solo 
gli italiani della FAI — che 
non rappresenta però tutt i 
gli anarchici del nostro pae
se — hanno dato un giudizio 
severo sul terrorismo. 

Gli anarchici quindi consi
derano. oltre che pericolosa. 
perdente, la linea del « par 
tito armato » e ad essa con
trappongono la necessità di 
reali collegamenti con le mas
se lavoratrici da indirizzare 

verso la lotta del capitalo 
delle muitmazionaii e contro 
ogni coerc.z.one. 

Al con?re.-5-;o saranno rilan
ciate. perciò, una serie di prò 
poste — come I'auto:rcst:onc 
collettivi.-tica ma autonoma — 
che furono il cavallo di bat
taglia del movimento anir -
chiro nrc'.i ann. "30. Non e 
det to che :1 coneremo accol
ga a man. ba .w le indica 
zion: dei comi" ito. Nell'emi
sfero anarchico i contrasti di 
c-irattere politico e it'eoloz:-
co restano «ncora molto for
ti. soprat tut to fra : fcdel. CJ 
stodi del.a trad:7 on? ed i 
ecstddefi riformatori. 

Sr>in7"re tropoo l"acce>rv 
tore su: prob'em: organizza 
tivi e su que'li d. 1 nea pò 
l.t.ca. e rischioso- !T sanno 
bene i dir.irer.ti delle varie 
federazioni, che non hanno 
d m ^ n t i c i t o le drammatiche 
sedute del pr.mo consrr -^ i 
de l l ' i n t e r razor ile svolto-i 
proprio 10 ann: f^. .-err.nre 
a Carrara, e d i m o i t i dal a 
fisrura di Cohn Bendi*. 

c. d'i. 

Attivo degli 
universitari 
comunisti 

Mercoledì 29 marzo alla ore 
9,30 presso la direziona della 
FGCI, via della Vite 13 si 
terrà l'attivo nazionale degli 
studenti universitari comunisti. 
Sarà presente il compagno 
Achille Cicchetto della direzione 
del partito, concluderà il com
pagno Massimo D'Alema. 

creano solo confusione, fan 
no perdere tempo agli inqui
renti. In sala stampa si di 
scute, ad un certo momento. 
di due colleghi che qualcuno 
ha battezzato « Age e Seal pel 
li f-. Chiediamo perchè e ci 
rispondono: « Perchè ogni 
giorno inventano un film e 
se lo proiettano •>. 

Ad un tratto, si sente la 
sirena di una macch.na die 
entra nel cortile della que 
stura a tutta velocità. La 
sala stampa si vuota in un 
minuto e i cronisti si preci
pitano allo sportello della 
4 Volante » dalla quale sten 
de, fra gli agenti, un uomo 
ammanettato. Si chiede, ci si 
informa con concitazione: è 
solo un uomo che ha dato 
false generalità. I cronisti 
delusi tornano ai tavoli e al
le sedie. La scena si ripete 
cento volte al giorno sia die 
arrivi una macchina con un 
arrestato, sia die si veda u-
scire dalla questura il pove
ro dottor Spinella o qualche 
uomo del suo ufficio. Certo 
se si vedono uscire solo del
le guardie non c'è di che 
prc<i(\uparsi. ma se parte 
un commissario o la macchi
na sdiizza via carica di a-
genti, allora bisogna control
lare e ricontrollare. 

Un altro punto chiave di 
queste ore drammatiche è il 
« telefono amico » come qual
cuno li» chiama con molto cat
tivo gusto. E' piazzato in una 
stanza del DIGOS. al secon 
do piano della questura. Il 
numero che chi ha notizie da 
dare alla polizia può chiù-
mare. è uno. ma gli apparec
chi collegati sono diversi. 
Per entrare nella stanza ci 
vorrebbe il permesso del fun
zionario che però non c'è. Ci 
fanno comunque entrare. Le 
chiamate vengono registrate 
e in nove giorni sono già sta
te riempite più di trenta /><> 
bine di nastro. Agenti e sot
tufficiali hanno l'aria stanca. 
Il primo e il secondo giorno 
— ci raccontano — ci siamo 
offerti volontari a decine per 
qualunque tipo di lavoro. 

Nel corridoio era stato af
fisso il cartello di * emergen
za ». ma ora. dopo tante ore. 
c'è scoramento. Tutti conti 
nuano a fare il necessario. 
ma il lungo braccio di ferro 

con le * brigate rosse * co
mincia a lasciare il segno. 
Chiacchierando con agenti e 
funzionari affiorano i vecchi 
problemi di semnre: * La 
pente che lavora davvero so
do è sempre poca »; « gli uf 
ficì sono pieni di gente che 
maneggia scartoffie *: * quel
li là (sarebbero i carabinie
ri) ci'itinuano a lare di le-
s'a loro »; « le segnalazioni 
che riceve hn (sarebbe il 
magistrato dott. Infelisi) so
no sempre importantissime 
ventre le no**re... ». IM se
quela continua: « Quelli del 
mìn'strro hanno sempre del 
le troiate che non stanno né 
in cielo ne in terra »... 

L'eterno problema delle ge
lone. delle * gare » fra po
lizia e carabnreri. 'a mancai 
za di coorrì.namen'n. l'nn-
prorvisazione... Insomma, i 
n'f'.'f prolìlcmi di sempre, i 
ir.llc narteci delle <ntuazioi: 

di emergenza aggravate dal 
l'emergenza stavolta davvero 
* "ottante. Certo, se il gluma 
lista si fosse rivolto al que
store o al capo di gabinetto. 
avrebbe avvio notìzie diverse 
e si sarebbe anche sentito 
ripetere che le gelosie non >-i 
<ono r eh» le cose non vai 
no male Ma a^i umori fra la 
arrte r V lavora, stanca. 
un'ora dietro l'altra, som 
questi. 

P.soar.a aiiche dire che, in 
certi momenti. Ir cose f\r. 
zionr.ro e marciano, proprio 
perchè gli uomini si muovono 
con passione e dedizione, su
perando scoramento e stan
chezza. D'altra varie, si sa 
che la criminalità politica e 
comune ha davvero, in que
sti ultimi anni, fatto un salto 
* qualitativo » formidabile ed 
è, purtroppo, uni cosa che 
non si può certo dire per tan
ti che lavorano m polizia. 
Troppi hanno lasciato i cam
pi e. in genere, il Sud. per 
guadagnarsi da vivere in mo
do dignitoso e sono stati som
mariamente istruiti. Si allena
no. come si sa. a sparare di 

quando in quando e hanno in
vece a che fare con gente 
perfettamente organizzata, /;c-
ne armata, bene addestrata. 

Si scontano ora — è bene 
dirlo con chiarezza — vecchi 
errori di impostazione e di 
preparazione. Non basta fare 
indossare ad un vecchio a 
bravo maresciallo, con tanti 
anni di servizio, un camice 
bianco per farne un tecnico 
all'altezza dei tempi. Oggi, di 
fronte a criminali preparati, 
colti, abituati ad usare stru
menti moderni come telescri
venti. cervelli elettronici ed 
armi sofisticate, c'è ancora il 
poliziotto, magari giovane, 
ma cresciuto al vecchio i sti
le v delle questure fatto di 
confidenti, di ladruncoli, di 
un pizzico di fortuna, di tanto 
intuito. Questo caso dimo
stra. purtroppo, che tutto è 
cambiato. 

Il brigadiere che riceve se
gnalazioni al * telefono ami
co t- racconta: * La maggior 
parte delle telefonate sono 
inutili. Si tratta di gente che 
parla di pendolini o che vuo
le il cappello di Moro per 
dirci dove lo hanno nasc > 
sto v. <? Pensi — d'ee ancora il 
sottoffìcìale — che ha l'aria 
un po' triste e la stanchezza 
che esce da oyni poro avita 
pelle — hanno telefonato veg
genti e cartomanti anche do! 
la Svizzera e dalla Francia. A 
volte, poi, c'è chi chiacchie
ra a lungo senza dire nulla 
di concreto. Pensi che uno 
si è anche messo a fare del 
la filosofia. Doveva essere 
un professore ». 

La sala operativa (quella 
del « telefono amico > è una 
stanza con modestissime at 
irezzaturc e qualche tavolo) 
è invece il fiore all'occhiello 
della Questura. Si trova al
l'ultimo piano: pannelli inso
norizzati. porte di alluminio e 
vetro, moquette sul pavimen
to. C'è il grande schermo con 
le lucine che si accendono 
come nei film americani e 
ci sono decine di monitor at 
traverso i quali si vede scor
rere il traffico nei punti ne
vralgici della ci'tà. In acni 
angolo telefoni, tastiere, con 
gegni complicati e affasci 
nauti. 

L'ufficio del dirigente è In 
ivinoso e sembra anello di in 
diriaente della •< Pirelli ». he 
telefonate che arrivano qui. 
ogni giorno, sono centinaia e 
centinaia. Quelle per i' - ca
so » Moro i>rn *>'>mi cahitc Co 
mintane, dall'interno, vengono 
vassate al sdito vuvero nel 
la stanza della DIGOS d"vr 
c'è il brigadiere in a'tesa. Dn 
una delle tastiere. a>n regi 
strafare e tutto, si spacca un 
anziano maresciallo in comi 
ce bianco. Qui lo hanno f"t-
ti. Il « 113 * chioma in con 
tinuaz'.one. lì maresciallo è 
IMI vecchio amico dd -^nnì 
sta che mi accamvaona. Tanti 
anni fa lavorava alla * rio 
bile \ rd era addetto n'1 or 
chiappare i borseggiatori su 
gli autobus. 

Wladlmiro Settimelli 
Nella foto: la sala opera

tiva della Questura di Roma. 

Una lettera 

di Trombadorì 

Non bisogna 
mai 

disperare 
C'aro direttore, ho appreso 

che il quotidiano « Lotta con 
tinua » »n ha denunciato 
penso per uno dei icati previ
sti dalla legge sulla stam 
pa. una legge democratica 
di quello Stato che gli scrit
tori del quotidiano in que
stione chiamano spesso fa
scista. Non so se e la prima 
tolta che da quella parte ci 
si ritolqe alle istituzioni re 
pubblicane riconoscendo!'', al
meno di fatto, utili e giuste. 
Anche se non è la prima 'ot
ta c'è da rallegrarsi ugual
mente che nel seno di così ri
gorosi tcoloat dclt'astrntta t-
rìcntita di teoria e prassi il 
Ugni pur sempre qualche con 
traddizionc Non bisogna inai 
disperare. Del resto non ho 
disperato io usando alh TV 
la satira e l'invettiva del so 
netto romanesco 'a proposi 
io. la satira e l'mvcttna de
vono essere libere solo con
tro il PCI?) nel definire as
sassini i seguaci di un moia 
di pensare a ' cwi centro :i * 
la teoria della inevitabilità 
della lotta annata non come 
generale richiamo alla stor:a 
passata ma rome concreto 
riferimento alle specifiche 
condizioni ddl'Ilaìm demo
cratica. Vi sono state, à "e-
ro. anche se tardive. di;-o 
anziani del quotid ano << Lo' 
ta continua > da aleune. non 
tutte e sempre. pres!a:iont 
del terrorismo, ma il modo di 
pensare e di comportarsi, rìdi
le BR ai Nnp alle varie auro 
nomie armate, mai è *tn'i 
oggetto di totale e radi "a1? 
repulsa, confutazione e ;on-
donna. Mai si è visto e si .• 
indicato nel terrorismo un 
nemico da abbattere. Anzi, nel 
contempo, si e conttnvrto i 
sentire e definire Curdo e i 
suoi come compagni invìi. 
stamente incarcerati. F. com
pagni delta medesime cswa si 
è continuato a chiamare Baa~ 
der e Meinhof. Vianale e Tu 
terno. Schiavone e Lo Mu-
scio, e ogni altro praticoni» 
di armi illegali destinate ad 
uccidere T». 

ANTONELLO TROMBADORÌ 
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Il terrorista 
in prima pagina 

Gli sviluppi della drammatica situazione di questi giorni e le reazioni 
dell'opinione pubblica esaminati attraverso il comportamento 

dei grandi strumenti di informazione - Il gelido messaggio degli assassini 

5 '• 

L'informazione può diven
tare involontariamente un 
modo della propaganda? La 
notizia può fare da cassa 
di risonanza a quanto sta 
magari dicendo con sdegno e 
r i p r o v a t o n e ? Il sequestro 
di Aldo Modo e l 'uccisione 
dei cinque agenti della sua 
scorta ad opera delle Bri
gate rosse hanno riproposto 
in termini non inediti ma 
super la t ivamente d rammat i 
ci la questione, resa più in
candescente dalla pubblica
zione della foto del presi-
delia della De e dal « p io 
clama » che l 'accompagnava. 

Sono documenti che non 
Si dovevano pubblicare? Si 
dovevano pubblicare, ma cer
tamente senza eccedere nel 
gigantismo e indulgere al
l'effetto sensazionale della 
notizia: ogni buon giornali
sta sa che una foto « parla » 
anche at t raverso la didasca
lia che le si appone, il suo 
formato, la posizione nella 
pagina, l ' insieme dei titoli 
affiancati... La stessa foto, 
usata da giornali diversi, 
può informare ma pur t rop
po può anche al larmare, ter
rorizzare. Dunque la foto in 
quest ione doveva essere con
sapevolmente finalizzata al
la prima funzione. Come ta 
le infatti è stata da molti 
interpretata e in questo sen
so l 'espressione del rapito 
ha fatto agyio sull 'ideologia 
dei rapitori. 

Sempre a livello di in
formazione, anche la pubbli
cazione del l ' immagine origi
nale del \o lant ino delle Bri
gate rosse ci è apparsa, in 
questo specifico caso, oppor
tuna e anzi utile. Utile 
proprio perché può rivela
re qualcosa a tutti , e non 
solo al linguista o al semio-
logo. circa l 'identità dei mit
tenti . Qual è l ' identità che 
anche al senso più comu
ne t raspare immediatamente 
dai « s e g n i » del dati ilo 

scri t to in oggetto? In sin
tesi: più burocrazia che av
ventura. più efficientismo 
che passione, più aziendali
smo che idealismo. Questo 
gelido comunicato, perfetta
mente battuto da una mo
derna macchina elettrica, in 
tervallato da irreprensibili 
spaziature, incline alle si
gle, refrat tar io a ogni pun
to esclamativo, sembra es 
sere stato concepito nell'uf
ficio di una società multina
zionale. Forse non è nean
che un caso che le Br si 
compiacciano di definirsi li
na « organizzazione », e fin 
dal rapimento del giudice 
Sossi sappiamo ad esempio 
della loro vocazione all 'uso 
spropositato degli schedari . 

Un racconto 
sceneggiato 

.Ma c'è un'al tra « vocazio
ne » dei brigatisti che va 
messa in luce e sottolinea
ta: da buoni conoscitori dei 
meccanismi dei mass media 
quali finora si sono rive
lati, essi tendono a imporre 
alla comunità, a t t raverso la 
mediazione delle informazio
ni radio-televisive e dei gior
nali. una specie di racconto 
sceneggiato o scritto delle 
loro imprese. Pur t roppo c'è 
da aggiungere, come abbia
mo det to altra volta proprio 
siili'» Unità ». che anche l'in

dustr ia dell ' informazione si 
lascia spesso andare al rac
conto a punta te , al crescen
do concitato delle notizie, 
delle indiscrezioni, delle sup
posizioni, de terminando in 
tal modo nel fruitore una 
sorta di aspettativa dalle 
t inte sempre più forti. 

Innescato dalle Br nel flus
so delle informazioni il ra
pimento di Moro, .stiamo pa
radossalmente constatando il 
fatto che propr io il rapimeli 
to sta passando in secondo 
piano (la notizia fa perdere 
di vista il soggetto di cui 
nar ra e diventa la vera p io 
tagonista) nei confronti del
lo stesso meccanismo dell ' 
informazione trasformata in 
racconto a punta te . E' scat
tata cioè la molla dell 'aspet
tativa di cui si diceva. La 
gente ora è spinta a doman
darsi : quale sarà la prossi
ma mossa (la prossima «pun
tata »)? Segnerà un punto al
l'attivo delle Br o della po
lizia? 

In mancanza di vere no
tizie (la soluzione del caso 
o comunque degli e lementi 
de terminant i a questo fine) 
il flusso delle informazioni, 
che ha le sue leggi, deve 
frattanto muoversi. Come? 
Dove? Era prevedibile che 
si r icorresse inconsciamente 
o meno (la regia dell'infor
mazione globale non può es
sere del resto che prevalen
temente p lura le : ogni testa

ta r isente e interagisce con 
le a l t re ) a r icalcare del rac
conto a punta te quel gene 
re che potrebbe avere con 
la vicenda in at to delle ana
logie almeno formali: il 
« giallo ». Ecco allora i re
troscena: « Si dice che vo
lessero rapire Berlinguer.. .»; 
le pr ime piste sbagliate: 
« Hanno trat to in arresto un 
bancario... »; « Sui muri di 
una grot ta del l 'Annata è sta
ta trovata dipinta la stel
la delle Br... »; le beffe dei 
r icercati : « Le t re auto ser
vite per il sequest ro rinve
nute successivamente nella 
stessa via... ». Poi il « gial
lo » assume, con interventi 
dall 'al to, anche connotazioni 
da « western »: abbiamo vi
sto — Wunted! — le foto di 
alcuni ricercati (due dei 
quali e rano già da tempo 
in prigione...) e può darsi 
che « pross imamente » si ar
rivi a stabilire una taglia. 

Più che al black-out, al 
silenzio stampa, all 'autocen
sura, bisognerebbe dunque 
nel l 'ambito delle informa
zioni di massa fare la do
vuta attenzione alla « ste
sura » delle prossime « pun
tate che — anche a prescin
de re dall 'auspicabile e sol
lecita liberazione di Moro — 
saranno pur t roppo numero
se. Non è infatti da sotto
valutare quel meccanismo 
secondo il quale — specie 
nella le t tera tura televisiva 

— i fruitori meno smalizia
ti si affezionano lentamen
te ma progressivamente al-
l 'anti eroe, al l 'eroe negati
vo, talora fino ad identifi
carsi in esso. Il tempo po
t rebbe in questo senso gio 
care a favore delle Br. le 
quali hanno invece perduto 
credito proprio in queste 
pr ime puntate . Tale « effet
to boomerang » lo si è po
tuto r iscontrare nella im
mediata e spontanea mobi
litazione popolare, e anche 

j nell 'accettazione benevola di 
I perquisizioni e blocchi della 
I polizia e dell 'esercito. Ma 
• occhio anche a questa via: 
j l ' an t i e roe genera puntual

mente il suo contrario-ge
mello, in un processo di 
contrapposizioni a catena: 
la matr ice del ' t e r ro r i s ta 
tecnologico» ha già s tampato 
la sua tecnologica e sempre 
pronta per l'uso « testa di 
cuoio ». 

Altoparlanti 
involontari 

Allora al giustificato ti
more da par te dell ' informa
tore di trasformarsi involon
ta r iamente in a l topar lante 
dei brigatisti , dovrebbe af
fiancarsi la preoccupazione 
di non prestarsi ad agevo
lare la « t rama » — anche 
narrat iva — del terrorismo, 

e quindi di spezzare in vario 
modo la continuità, il cre
scendo, il r i tmo delle sue 
« punta te ». Non si dovreb
be a l imentare l ' impressione 
che alla fine di un articolo 
o di un servizio ci sia un 
tacito « continua » a simile 
t rama. 

Cer tamente in questi gior
ni è stato giusto r iempire 
telegiornali e sa turare pa
gine di quotidiani fino qua
si ad assolutizzare i tragici 
avvenimenti connessi al se
questro di Moro. Però in li
nea di principio è più op
portuno che ogni notizia, 
anche la più drammatica e 
incombente, ed eventual
mente proprio per meglio 
specificarla in una scala di 
valori informazionali, sia af
fiancata s inott icamente da 
al t re notizie sia pure meno 
rilevanti. 

Con ciò non si vuol dire 
che tutti i telegiornali e i 
quotidiani abbiano commes
so l ' imprudenza in questi 
giorni di assolutizzare. e 
quindi drammatizzare oltre 
il necessario, l 'accaduto. La 
tendenza a far spettacolo 
t rami te le notizie, tendenza 
per al tro legittima, rischia 
non da ora di p rendere un 
po' t roppo la mano dell'in- j 
formatore. Lo abbiamo det
to su queste colonne altra 
volta: si dà t roppo spazio 
alla notizia sensazionale e 
in part icolare alla « cronaca 
nera ». 

Per quanto è possibile si 
dovrebbe fare sì la distin
zione tra informazione e 
propaganda, ma anche tra 
informazione e spettacolo. 
Le t inte forti tendono a di
ventare le t inte fosche. Con
trast iamo pure le informa
zioni del terror ismo ma con
t ras t iamo anche il terrori- -
smo delle informazioni. 

Lamberto Pignoli 

.Il grande scrittore russo si confida alla tv 

Sklovskij, 85 anni 
e molti progetti 

Memorie, riflessioni e giudizi sulla storia culturale 
e politica della Russia prima e dopo l'Ottobre 

La preparazione di un programma televisivo per il 
centocinquantesimo della nascita di Tolstoi 

La faticosa ricerca per superare la dittatura militare 

Uno spiraglio per l'Argentina? 
Dal nostro inviato 

ili 
:>l KN'OS AIRES - « Vuoi hi 
. rnnaca di un golpe militare? 
.'."abbiamo vissuta per tre voi 
te. in Argentina, negli ultimi 
anni, identica come quelle se 
quenze riviste al rallentato 
re .. dieci giorni prima i capi 
delle tre armi si recano dal 
presidente per l'ultimatum, i 
giornali cominciano a pubbli-
c i r é nomi e curriculum dei 
generali più rappresentativi. 
si intrecciano le voci sui UHI 
\ intenti di truppe, si scende 
in strada, si va alla Casa 
Ilosada per guardare con i 
propri (velli... |x»i. al matti
no. accendi la radi», senti 
una marcetta militare e sai 
( iie tutto è compiuto... maga
ri -enza una sola fucilata... >. 

Anche l'ultima volta è an 
(Ulta cos'i: il (inverno di lsa-
bt'ìita e Lopez Rena ormai 
disintegrato dal discredito e 
dalla corruzione, il paese in
sanguinato dai prodromi di 
una (ìuerra civile e squassato 
d-.11 inflazione. la sostanziale 
incapacità delle forze jwliti-
r'.; ' di superare dir*'-ieri e 
tratture per giungere a un 
accordo di continuità demo
cratica. e infine il <•• natura
le - passaggio dei poteri ai 
"iilitari. ««Tenendo Ix-n pre 
M-ii;-1 :! peso .specifico e il 
ruolo storico, sudamericano 
pirtrop|Mì. delle forze arma
ti-. . pai una \ e ra e propria 
f<>:-/a idillica c'te non un 
"««i:;>i> «-eparato ". . . ». Ed è 

iridi,' per questo che i par 
i ti — dichiarati « sospesi » 
n,<; non illegali — scrutano 
e m tanta attenzione le dif-
{ercnz" all'interro della giun
te. non cessano di sottolinea
re i vari * distinguo ». ama 
• ••za%m con estrema cura le 
sia nei tire di tono e di lin
ci'.aggio dei vari esponenti del 
i>- forze armate, e in sostan
za si prcoccimann tcnarcntc 
di ìviiiiduare una corrente 
C"'Ì cui è possibile tentare 
l'amo di un dialogo rispetto 
a quei settori -- dichiarata 
'•cute filofascisti — dai quali 
<• impensabile attendersi ina 
<;".alsiasi apertura. E in que 
s'i giorni il calendario è fit-
:'«.-..;rjn di incontri ira gh 
esponenti delle tre armi, per 
cercare — secondo la pubbli 
cistica ufficiale — di mettere 
a punto un « progetto politi 
«.o » che dorrebbe dare all'Ar
gentina « forme di democra-
ria nuova >. « Ma in pratica 
:t.n esiste nulla di «onereto 
- - assicurano gli osservata 
r: — *e non la consapevole/ 
/a clic que-to stato di co<e 
:.on può prolungare, che no 
n*.-.Tarile la repre-.-io:x' -1 av 
\ :cii.a una crisi di rigetto. 
che bisogna muoversi \er.-o 
i n a soluzione i.>;r.u/:o:iale a:i 
che per andare incontro al-
lY.pinione pubblica inter.ir.7io 
naie... >. 

Il punto su cui. a quanto 
sembra, si accentrano le di 
scussioni è la scelta del « quar
ta uomo »: ossia la nomina 
del nuovo capo dell'esercito 
nel caso in cui il generale Vi 
dela assuma la carica di pre
sidente. « L'esercito è di gran 
lunga più forte, più potente 
delle altre due armi. . . il suo 
comandante può contare assai 
puì del presidente, e comun 
que è impensabile qualsiasi 

Si diffonde la consapevolezza che Fattuale stato di oppressione non può durare 
e che sta maturando una crisi di rigetto - L'ipotesi di un governo di 

civili e forze armate come tappa verso il ristabilimento della vita democratica 

BUENOS AIRES — Una fermata dell'autobus che porta al quartiere del Boca, abitato in prevalenza da immigrati italiani 

" mo-sa " politica che non ab
bia l'appoggio dell'esercito...»-. 
Riecheggia, dunque, nuova
mente la tesi dello scontro al 
l'interno delie forze armate. 
« Videla può lasciare la testa 
dell'e-ercito solo .-e è sicuro 
che a succedergli sarà un 
suo " delfino " . come ad esem
pio il generale Viola, insom
ma solo se il suo gruppo sa
rà sufficientemente consolida
to... e il fatto - che per ora 
non si sia giunti a una deci
sione e un sintomo chiarissi
mo di quanto foni siano le 
resistenze... >. 

Possibile 
« disgelo » 

E non si tratta — aggìun 
g»i • — d: una semplice lotta 
di potere: in coincidenza con 
l'assunzione della carica pre 
sinciziale Videla potrebbe 
cumv.ere qualche aito concre
to rìt disgelo, o addirittura 

- come alcuni sembrano cre
dere — p.iniare a quel go 
remo di convergenza civico 
mattare che viene indicati» 
dai partiti come una obbliga
ta tappa di transizione verso 
un ristabilimenti} pieno delby 

libertà democratiche. 
E' difficile tuttavia — alme

no per chi osserva daìl'ester 
no la realtà di questo paese. 
intrisa di repressione spieta 
ta. di illegalità, di censura e 
di paura — rendersi appieno 
conto dei motivi che spingo 
no le forze politiche a questa 
sorta di incondizionata « aper 
tura di credito » nnYIi.sfa e. 
nello stesso tempo, valutare 

quali siano le « garanzie * che 
finora il generale avrebbe fat
to intravedere. « Ci sono in
nanzitutto le sue dichiarazio
ni. generalmente di tono pò 
sitivo — ribattono — le af 
formazioni che le forze ar
mate non possono da sole ri
solvere i problemi, che biso
gna ristabilire un dialogo. 
puntare a una democrazia più 
ralista... e sappiamo, di con
tro. che i settori che osteggia
no maggiormente Videla sono 
quelli fascisti, pinochettisti... 
quale al t ra politica potremo 
fare? Certo, almeno in que
sta fase, non si può prescin
dere da un dialogo con le for
ze armate. . . ecco, se domani 
i militari annunciassero di vo 
Iersi ritirare 1 partiti, da so 
li. non sarebbero in grado prò 
babilmente di prendere in ma 
no !e sorti del paese... ». 

\ o n è certo da trascurare 
che i giudizi delle forze poli 
tiche siano convergenti, né 
che i rapanti fra i partiti s: 
siano rinsaldati. < Vi è a-so 
Iuta coincidenza Milla neces
sità di r icreare una democra
zia. organica — dice Federi 
co Robìedo, considerato al 
tualmente il più rappresenta 
tivo leader peronista — che 
sia autenticamente rappreseli 
tativa. con la partecipazione 
di tutti i partiti... bisogna t e r 
care , insieme al militari, -o 
luzioni di transizione che pvr 
mettano di lavorare a una 
riforma strutturale, per far 
marciare il paese col ritmo 
del suo tempo... l 'errore mag
giore. in questa fase, sarebbe 
di continuare a pensare in 
termini settari, deve prima di 

tutto ricrearsi un sentimento 
di .solidarietà nazionale che 
permetta di superare gli in
dividualismi che hanno, in 
passato, provocato profondi 
guasti... >. Robledo ipotizza 
addirittura una data, per una 
completa < normalizzazione » 
democratica: « t r e anni, è 
una previsione ragionevole e 
prudente... ». 

Ma quando si vedranno i 
primi passi? « Per noi. il pun 
to principale è che l 'apertura 
democratica si concretizzi già 
entro il "78 — dice il eomu 
nista Fernando Sadra — ciò 
significa: riattivare la vita 
politica, normalizzare il mo 
vimento sindacale, porre fi 
ne alla repressione e alle 
squadracele terroriste fasciste. 
elaborare un programma eco 
nomico che faccia uscire l'Ar
gentina dalla situazione attua
la... e significa la possibilità 
di un accordo civico militare. 
tra forze democratiche e prò 
cres-uste e -ettori delle forze 
anna te d i e su questi punti 
abbiano identità d: vedute... ». 

Più evasivo sui tempi Oscar 
Alende. leader del partito in 
transigente. < K" impossibile 
fare previsioni, dipenderà an
che dallo sviluppo delle for
ze democratiche oltreché dal
l'evoluzione delle diverse spin 
te all'interno dei militari... è 
importante, comunque, che a 
desso tra i partiti vi siano 
ampie convergenze, anche noi 
pensiamo che il primo obiet
tivo immediato da raggiunge
re sia quello di una coalizio-
tio civico militare... ». 

E ancora sentiamo Riccar
do Balbin, capo del partito 

radicale, il secondo per in
fluenza nel paese: * Elemen
ti precisi per valutare i tem
pi della normaIiz/az.ione non 
ce ne sono, è importante però 
che i rappresentanti più qua
lificati del governo continuino 
a parlare del ritorno a una 
piena attività delle forze de
mocratiche... aspettiamo con 
fiducia che si riapra l'indi 
spensabile dialogo, contiamo 
sulle parole di Videla che rap 
presenta la forza maggiore 
nella giunta militare... ». 

Opinione 
di massa 

Fin qui i leaders. E la t ba
se *? Fino a che punto — di-
nanzi alle terribili prove cui 
è stata ed e *ottop>i>,ta — può 
condividere le sfumature, le 
sottigliezze, i distinguo? Al 
cuni individuano fenomeni di 
assuefazione, e citano il « le 
targ > » culturale in cui il pae 
se appare immersa, le sra 
nate forme di autocensura. 
una sorta di rassegnata apa 
tia che sembra investire stra 
ti intellettuali e studenteschi: 
altri, invece, sottolineano co 
me. nonostante la repression \ 
la spina dorsale del paese, i 
lavoratori abbiano dato prova 
di un eccezionale spirito com 
battivo. ingaggiando — .s<?p 
pur sul fronte limitato della 
fabbrica — incessanti lotte 
per il salario. * Eppoi. parla
re della " base " — dicono — 
vuol dire fare i conti con il 
peronismo... ». 

E su questo nessuno ha dub 
bi: la larga maggioranza del 

paese resta peronista. il mito 
del vecchio capo carismatico 
non è stato intaccato né dal 
tempo né dalle degenerazioni 
del governo di Isabelita, e an
zi si tramanda ancora in ra
gazzi che quell'epoca non han
no vissuto e che tuttavia, con
fusamente. identificano il pe-
ronismo con una sorta di ge
neralizzata giustizia sociale. 
con una sua carica dirompen
te rispetto a vecchi e logorati 
schemi. E < agganciare » il 
movimento peronista è l'obiet
tivo che si pongono un po' 
tutti. « Si sa per certo — as
sicurano — che un gruppo del
l'esercito mantiene contatti 
diretti con Isabelita. mentre 
la marina, attraverso l'ammi
raglio Massera. ha allacciato 
rapporti con alcuni degli at
tuali dirigenti peronisti... e an
che i partiti, naturalmente, 
cercano di estendere la loro 
influenza all 'area peronista...». 

Ma obietta Robledo: « La 
base peronista è assolutamen
te omogenea, compatta, an
che perché unificata dal mal
contento per la situazione eco
nomica... il problema sono i 
vertici, divisi, lacerati.. . e tut
tavia si tratta di divisioni, di 
personalismi, che non si tra
smettono alle masse.. . insom
ma chi esce dal peronismo. 
se ne va da solo, senza por 
tarsi dietro nessuno... ». Ci 
sono dunque le gambe, ma 
non c'è una testa: né pro
spettive che non siano di in 
certezza, di ulteriore distacco 
fra i vertici e la base. 

E intanto si avvicina l'im
patto con il « Mundial •». con 
i 4.S00 giornalisti accreditati. 
con una opinione pubblica in
ternazionale che non baderà 
certo solo al pallone, con tut
ti quegli clementi di novità 
politica che potenzialmente 
possono scaturire dal torneo 
di giugno. Si fanno anche ipo
tesi: viene scartata quella di 
una completa amnistia, ma 
non si escludono altri alti che 
dovreb\,cro propagandare una 
« immagine esterna » meno 
dura. E non mancano neppu 
re i timori per la possibilità 
di qualche grave, clamorosa 
provocazione: « I eruppi fa
scisti. le " organizzazioni pa
rallele " . possono cercare di 
far precipitare la situazione 
interna, di provocare un nuo
vo. feroce, giro di vite auto
ritario... insomma di dare un 
colpo a quei settori più di
sponibili delle forze armate. . . 
è anche interesse del governo. 
dunque, d i e non accada nul 
la... ». Le misure di sicurezza. 
i controlli, le perquisizioni. 
già vengono annunciate come 
massiccie: oltre alla provfica-
zione. non si teme forse il 
tangibile, clamoroso, manife 
starsi di qualche protesta pò 
polare? « Può darsi che qual
cuno lo pensi, ma le forze 
popolari hanno tutto da gua 
dagnare nel parlare, informa 
re . far conoscere la situa/jo 
ne... solo i fascisti possono 
sfruttare il caos, il terrore.. . 
ecco, il punto è ancora quel
lo. l'Argentina non è il Cile 
e noi lottiamo per evitare che 
lo diventi... ». 

Marcello Del Bosco 

I precedenti servizi sono 
! s ta t i pubblicati il 19 e il 22 
« marzo. 

Dalla nostra redazione 
.MOSCA — « Ottantacinque 
anni: vale parlare di ciò che 
è stato? E" meglio guardare 
al presente, all'avvenire, per
chè i progetti sono tanti. C'è 
il telefilm Don Chisciotte, del 
quale ho scritto la .sceneggia
tura: ...ed ora sto preparando 
un nuovo lavoro per la TV 
dedicato a Lev Tolstoi. per 
ricordai^ il 150. della nasci
ta... Anche in questo caso fa
rò la sceneggiatura basando
mi sull'opera biografica che 
pubblicai anni fa... Poi gire
remo nei luoghi che ricorda
no il grande scrittore... An
dremo a Jasnaja Poliana... •>. 
A parlare è Victor Borissovic 
Sklovskij. uno dei più bat
taglieri rappresentanti del 
formalismo russo del primo 
novecento. 

Dagli schermi della televi
sione sovietica Sklovskij ri
percorre. in occasione del 
suo compleanno, le tappe 
della vita parlando, soprattut
to. di uomini ed eventi chi» 
hanno caratterizzato la storia 
culturale e politica della 
Russia prima e dell'URSS 
poi. Ne esce, a poco a poco. 
un caleidoscopio di grande 
valore letterario che ricorda 
le belle pagine del C'era una 
volta, del suo lavoro auto 
biografico, ricco di spunti di 
riflessione critica. Ora la TV 
ripropone uno Sklovskij pie
namente in forma, attivo, vi
vace. I suoi giudi/i sono 
sferzanti, secchi, veri. 

La parola è a Sklovskij: 
< Mi chiamo Victor Borisso
vic Sklovskij. sono figlio di 
un maestro elementare. Ho 
83 anni. I miei lavori sono 
stati pubblicati per la prima 
volta nel 1908... Avevo 14 an
ni... Di tempo ne è passato 
molto... E come voi sapete 
avere una bella età senza a-
vere avuto grandi malattie è 
sempre una cosa difficile. 
Voi dite: il tempo passa. Sì. 
passa e tutto trasforma. Si 
sono trasformate le strade. 
gli uomini, il modo di vesti
re. il modo di camminare.. . 
Ricordo quando per la prima 
volta le s t rade furono illumi
nate elettricamente, ricordo il 
primo tram.. . Ma voi mi 
chiedete di parlarvi di me 
stesso. E' difficile ». 

Sklovskij prosegue ricolle
gandosi a un noto eroe della 
guerra civile russa — Cia-
paiev — che lo scrittore 
Furmanov descrisse in un 
libro divenuto famoso e dal 
quale i registi fratelli Vassi-
liev si rifecero per la versio
ne cinematografica. « Ecco — 
dice Sklovskij — parliamo 
dei fratelli Vassiliev: non e-
rano fratelli, erano solo o-
monimi. Sono stato io a 
chiamarli fratelli e loro accet
tarono. Si occupavano del 
montaggio. Univano le pelli
cole e curavano la versione 
russa di film americani. Era
no dei semplici funzionari di 
uno stabilimento cinemato
grafico. Fecero film che non 
incontrarono successo, poi 
ricevettero l'ordine di girare 
Ciapaiev. I tempi erano duri 
e quando il lavoro fu ultima
to si pensò chv si sarebbe 
riusciti a rifarsi delle spese... 
Fu un successo ». 

I ricordi di Sklovskij sono 
numerosi. Lo scrittore paria 
muovendosi tra le stanze dei 
mu.-,ei leningradesi. Le sue 
parole rimbombano nel .-«ilvn 
zio dei salone. * Tra poco — 
dice — festeggeremo l'anni
versario di Tolstoi ». 

!1 ricorso del 150. anniver
sario di Tolstoi spinge 
Sklovskij a parlare della vec
chiaia: < Vedete, la wcchiaia 
non è un motivo, è una scu 
sa. La giovinezza c'è. ma non 
può essere una scusa. E non 
può essere preso come scusa 
neppure il fatto che io non 
ho più tempo. Ceco\ mori a 
44 anni e quanto ha fatto! E 
Ixrmontov? E Puskni cln.-
mori a 37 anni e che credeva 
di lavorare poco! Che tecnica 
a \evano! Che abilità! Che e 
nergia!.. . Ecco, importante è 
l'energia che >i mette nv] vo 
ler rifare tutto, nel porsi 
continuamente compiti irrea 
hzzabili che. strada facendo. 
diventano invece realiz.zabili. 
Quindi: non tagliatevi le 
strade del futuro d i e avete 
davanti! ». 

Sullo >ciiermo passano le 
immagini di Ix-naigrado. i 
ponti sulla Xeva. la cattedra 
!e di Sant'Isacco... il nenia 
mo è a Puskin. alla sua ca 
sa museo, meta continua di 
« pellegrinaggi ». * La Pietro 
burgo d; Pu-kin — dice 
Sklovskij — e perfino la 
Pietroburgo della mia giovi 
nezza sono completamcntv 
diverse. Quella Pietroburgo 
aveva il fumo delle ciminiere 
e dei camini... toccava il eie 
Io... ». 

« Puskin vedeva già un 
mondo in movimento, che si 
avviava ad essere abolito... 
visse con molte difficoltà... ». 
Dal ricordo e dalla celebra
zione letteraria Sklovkij passa 
alla considerazione politica: 
« Ecco: il suo appartamento 
era molto modesto, irrisero. 
Non sembra, ma è vero. Io | 

AO che molte cose vi sono 
state aggiunte dopo... Perchè 
noi. di solito, postmortem, 
miglioriamo la vita dello 
scrittore anche se questo 
scrittore è vissuto al tempo 
degli zar... ». 

Da Puskin a Dostojevskj: la 
città della Neva è sempre ni 
primo piano. Dostojevskij — 
egli dice — non amava la 
città imperiale, «x la negava ». 
Sullo schermo p. issano le 
immagini del Palazzo d'In 
verno. della prospettiva 
Nevskij. della fortezza di 
Pietro e Paolo... .<• Dostoje
vskij — continua Sklovskij - -
fu un profeta cosi come lo fu 
Tolstoi... Tolstoi diceva che 
la rivoluzione sociali' non è 
quella cosa che può avvenire. 
E' (niella co.-a che non può 
non a\ venire. E questo lo 
capiva anche Dostojevskij. 
Vediamo i suoi personaggi: 
Ivan Karamazov è formato 
da due persone: parla a no 
me del diavolo e dice di aver 
volato attraverso l'etere, do
ve il gelo tocca i 150 gradi 
sotto zero... racconta che le 
ragazze di campagna quando 
si arriva ai .'M sotto zero 
provocano i giovani invitali 
doli a toccare con la lingua 
il metallo dell'ascia... e allora 
la lingua vi si incolla... e 
questa ascia — scrive Do 
stojevskij — se arriva ancor 
più lontano comincerà a vo
lare intorno alla Terra come 
un satellite... Parlo dell'ascia 
— prosegue Sklovskij — per
chè a quel tempo vi era la 
sensazione dell'avvento della 
rivoluzione. E l'ascia sem
brava essere l 'arma della fu
tura rivoluzione contadina. 
Dell'ascia si scriveva nei 
proclami. Dell'ascia avevano 
paura i personaggi del ro
manzo "Le furie" di Do
stojevskij. Il satellite cosmi
co. cioè l'ascia, volava attor

no al pianeta incombendo 
come una minaccia costante... 
l'ascia si levava come il sole. 
ma era paurosa... sia Do
stojevskij che Tolstoi pensa
vano allo sconvolgimento fu
turo: sapevano che il desti
no del vecchio mondo era 
segnato. Dostojevskij. pur vi
vendo nel vecchio mondo. 
pensava al mondo del futu
ro... ». 

Ansia di conoscere e di sa
pere. quindi. Per Sklovskij il 
problema centrale è quello di 
conoscere e realizzare. E cosi 
il discorso si sposta su 1-e-
nin. « Quando Lenin diceva 
che la rivoluzione predetta 
dai bolscevichi si era realiz 
zata egli era un uomo ch« 
vedeva la realizzazione di 
quanto era stato previ
sto. Era felice. Era sen
z'altro più felice di Cristofo
ro Colombo: perchè Colombo 
era felice per errore.. . Lenin 
aveva visto ciò che aveva 
predetto. E questa è la felici
tà più completa... ». 

Si addensano altri ricordi. 
Da Alajakovskij a Sciostako-' 
vie bambino prodigio. Poi la 
conclusione: « C'è una favola 
russa — dice lo scrittore — 
che narra di un bambino 
che. sfuggito ad una cattiva 
maga, si arrampica su una 
betulla e vedendo passare u-
no stormo di anatre, invoca 
di essere portato via in volo 
con loro. Lo anatre rispon
dono che non possono farlo • 
lo invitano a fare analoga ri
chiesta alle anatre che se
guono... e il bambino si ri
volge anche alle nuove ana
tre . Ma anche queste rifiuta
no... rinnova così la domanda 
allo stormo successivo e fi
nalmente viene preso... Ecco: 
il tempo ci prende non 
quando ha pietà di noi. ma 
quando ha bisogno di noi ». 

Carlo Benedetti 

Alla Casa della cultura di Milano 

Badaloni 
un seminario 

MILANO — Il 29 marzo Ni
cola Badaloni, presidente del
l 'Istituto Gramsci, parlerà al
la Casa della cultura di Mi
lano su « Le prospettive del 
marxismo negli anni set
t an ta ->. 

Con questa conferenza si 
conclude il seminario « Itine
rari e problemi del marxismo 
nelle prospettive degli anni 
se t tanta » nato dalla collabo
razione di t re istituti cultu
rali. l'Associazione amici del
la Casa Gramsci di Ghilarza. 
la Casa della cultura e la 
Fondazione Feltrinelli. 

Avviato nello scorso dicem
bre. il seminario ha ripercor
so alcune significative tappe 
dello sviluppo teorico del 
marxismo sottolineando, so
pra t tu t to at traverso l'analisi 
di taluni rapporti storicamen
te assai rilevanti, l'estrema 
vitalità di una tradizione di 
pensiero capace di confron
tarsi con le esperienze cultu
rali più avanzate del mondo 
contemporaneo. 

Dopo la conversazione in
troduttiva di Mario Spinella 

conclude 
sul marxismo 
sui criteri che hanno ispimto 
la scelta tematica del Semi
nario. si sono succedute le 
conversazioni di Salvatore Ve
ca su formazione storica, 
scienza e utopia nel program
ma di Marx: di Giulio Gio
rello e Silvano Tagllagambe 
su materialismo dialettico a 
impresa scientifica: di Lucia
no Amodio sul marxismo di 
Rosa Luxemburg. 

Giacomo Marramao ha af
frontato la questione dell'au
stro marxismo Stefano Zecchi 
ha parlato di Bloch. Lukacs 
e Korsch; Luciano Frasconi 
della teoria critica di Hork
heimer e Adorno: ment re 
Franco Fergnani è interve
nuto sui rapporti tra esisten
zialismo e marxismo e Emilio 
Agazzi sul pensiero di Haber
mas. 

Questi i temi di un ciclo di 
discussioni che ha visto con
fermata dalla presenza di un 
pubblico — prevalentemente 
giovanile — numeroso, criti
camente partecipe, la costan
te crescita di interesse per 
il marxismo. 

E' morto Io scrittore 
Giambattista Vicari 

ROMA - E' morto ieri mat
tina o Roma Giambatt is ta 
Vicari, critico letterario, nar
ratore e fondatore della nota 
rivista satirica « Il caffè ». 
Era na to a Ravenna nel 1909. 

Laureato in giurisprudenza 
nel 1931 e docente incaricato 
della scuola di giornalismo 
dell'università di Urbino. Vi
cari ha collaborato a diversi 
quotidiani tra cui « Milano 
sera ». <« Il Messaggero >.. « La 
Gazzetta del popolo », e a 
molte riviste 

Fondò prima della seconda 
guerra mondiale la rivista Jet 
ì e r ana « Lettera d'oggi >>. sul
la quale pubblicavano autori 
esordienti negli anni del fa 

seismo, in polemica con gli 
esponenti della le t teratura 
ermetica, intervenne più vol
te a sostegno di una conce
zione della cultura non eva
siva o rituale. 

Vicari ha pubblicato anche 
testi di narrat iva, e antologie 
dedicate in particolare all'u
morismo del Novecento. Nel 
1953 fondò « Il caffè »: un 
mensile sul quale hanno pub
blicato ì loro scritti autori 
come Calvino e Malerba. Gad
da e Frassineti. Queneau e 
Asimov. 

Colto da malat t ia incunv 
bile, viveva appartato, da tem
po. Tra le sue ultime volontà, 
quella ai non avere funerali. 
Sarà sepolto a Roma oggi. 

La carriera di un presidente 

GIOVANNI LEONE 
di Camilla Cederna 
IL GRANDE BUGIARDO 
Come la stampa manipola l'informazione: un 
caso esemplare di Giinter Wallrafff. Prefazio 
ne di Enzo Collotti 

JIRI PELIKAN 
Il fuoco di Praga. Per un socialismo diverso 

Feltrinelli 
successi in tutte le librerie 
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Perquisizioni negli ambienti dell'estrema destra '•> 

Tre arresti a Milano nell'inchiesta 
sul duplice omicidio del Casoretto 

Si tratta di giovani trovati in possesso di armi - Potrebbero fornire indicazioni preziose per indivi
duare gli autori dell'agguato contro Fausto Tinelli e Lorenzo Iannucci - Un vuoto di 10 minuti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tre arresti nel

l'ambito delle indagini sul du
plice omicidio del Casoretto, 
ma nessuno degli arrestati pa
re essere coinvolto diretta
mente nei fatti. Sembrano es
servi due ordini di indagini. 
entrambe condotte dalla stes
sa polizia, in modi differenti. 
con le medesime finalità e che 
dovrebbero chiudersi a tena
glia fra poche ore attorno agli 
assassini di Lorenzo Jannucci 
e Fausto Tinelli. 

I tre arresti di ieri sono av
venuti nel corso di perquisì-
7,ioni e accertamenti che si 
susseguono a ritmo sempre 
più serrato su ordine del so
stituto procuratore della Re
pubblica Spataro che conduce 
le indagini. 

I primi due arrosti sono sta
ti fatti noi pressi eli In/ago e 
per qualche ora è prevalsa 
la convinzione che la polizia 
fosso già arrivata alla con
clusione del tragico caso: I 
due giovani. Mario Massimo 
Hortoluzzi e Antonio Mingol-
la. abitanti ad In/ago. mentre 
viaggiavano a bordo di una 
moto di grossa cilindrata, in 
seguito ad un incidente erano 
caduti a terra ed erano stati 
ricoverati all'ospedale più vi
cino. Dai vestiti del Hertoluz-
7.i è saltata fuori una *A\ Ma
gnimi » e in più il magistrato 
inquirente aveva già predispo
sto una perquisizione nelle abi
tazioni di entrambi, in quanto 
figuravano nell'elenco delle 
persone che in qualche modo 
potevano avere avuto a che 
fare con i due giovani uccisi. 

Dopo l'incidente le perqui
sizioni sono state fatto a tam
buro battente e nelle abita
zioni dei due sono state tro
vate altre pistole o munizioni. 

II terzo arrestato è invece 
un giovane noto alla polizia 
per la sua appartenenza ad 
ambienti di estrema destra e 
che ieri mattina è stato tro
vato in possesso di una pistola 
non denunciata: si chiama Pa
squale Altieri, ha 24 anni e 
abita a Cinisollo Balsamo. 

I.a perquisizione nel suo ap
partamento rientra in una se
rie di operazioni che il magi
strato aveva ordinato negli 
ambienti della estrema destra. 

La polizia avrebbe inoltre 
acquisito nelle ultime ore nuo
ve testimonianze che potreb
bero essere quelle decisive 
per accertare le responsabi
lità del criminale agguato. Le 
15 perquisizioni eseguite nella 
giornata di ieri avrebbero da
to dei frutti positivi non tan
to per ciò che è stato rinve
nuto nelle abitazioni delle per
sone che erano nell'elenco del 
magistrato, quanto perché 
avrebbero condotto gli inqui
renti stille tracce di chi è in 
grado di raccontare ciò che 
è accaduto negli ultimi dieci 
minuti di vita di Fausto e 
Lorenzo. 

Questo vuoto di 10 minuti 
nella ricostruzione di ciò che 
è avvenuto sabato sera in via 
Mancinclli al Casoretto era 
apparso già da alcuni giorni 
l'elemento risolutivo dell'in
tero caso. 

m. b. 

Durante violenti scontri a Caserta 

Neofascisti accoltellano 
un giovane «autonomo» 

Danilo Russo, 19 anni, è in gravi condizioni - Operato in ospedale dal padre - Imme
diato intervento dei partit i democratici - Chiesta la chiusura dei covi squadristici 

Pronta la « bozza » redatta dai partiti di maggioranza 

Così sarà organizzato 
il sindacato di polizia 

Le forme dì rappresentanza, d i contrattazione e i dir i t t i polit ici - Accelerati i tempi per il 
varo della r i forma - La commissione Interni della Camera dovrebbe riunirsi il 5 aprile 

ROMA — I tempi per il va
ro della riforma della poli
zia saranno accelerati. E' 
l'impegno assunto dal go
verno e d.ii partiti della 
maggioranza, dopo aver de 
ciso le misure che dovreb 
ben» consentire alla PS di 
afl imitare l'emergoii/u con 
maggiore efficacia. Il pro
getto è fermo da alcuni ine 
si alla commissione Interni 
della Camera, che tornerà 
a riunirsi il 3 aprile. Que
sto problema non è stato pe
rei ancora posto all'ordine 
del giorno. II presidente 
Mammi dovrà vedersi con il 
ministro Cossiga. per fissa
re la data della sua replica 
e quindi concludere l'esame 
del testo unificato e della 
i bozza » preparata dai par
liti di maggioranza sui dirit
ti sindacali. 

Il governo ha annunciato 
la presentazione di una se
rie di emendamenti, che non 
dovrebbero tuttavia snatura
re il testo concordato nel 
t Comitato ristretto ». Le dif
ficoltà, comunque, non sono 
poche e non sarà facile 
— tenendo conto che c'è an
che da discutere il bilancio 
degli Interni — rispettare la 
data del 19 aprile per licen
ziare il progetto e inviarlo 
in aula. 1\" parere dei co
munisti che con un po' di 

buona volontà sarà possibi
le. entro tale data, defini
re in Commissione il testo 
di legge, almeno nei suoi 
termini essenziali. 

Siamo intanto in grado di 
pubblicare la * bozza » di 
accordo redatta dai partiti 

di maggioranza, che contie
ne le linee generali da adot
tare per il sindacato di po
lizia. le forme di rappresen
tanza e di contrattazione e 
i diritti politici. Vediamole 
minto per punto. 

CONSIGLIO DI P.S. — K* 
istituito il Consiglio naziona
le eli polizia, presieduto dal 
ministro degli Interni, o per 
sua delega, dal sottosegreta
rio di Stato. Ksso è eoni|)o-
•>to di 43 membri: un sotto
segretario per gli Interni. 10 
appartenenti al Corpo nomi
nati dal ministro degli In
terni, in base a opportuni cri
teri di rappresentatività; 2 
appartenenti all 'amministra
zione del Tesoro; 2 esperti. 
scelti dal ministro anche fra 
estranei aila pubblica am
ministrazione: 30 componenti 
eletti da tutti gli apparte
nenti al Corpo di polizia, sul
la base di un criterio che ga
rantisca la piena rappresen
ta ta Uà di tutto il corpo da 
parte degli eletti al Con
siglio. 

COMPITI DKL CONSIGLIO 
— Il Consiglio nazionale di 
polizia ha il compito di espri
mere pareri su ogni provve
dimento legislativo, ammi
nistrativo o regolamentare. 
riguardante l'ordinamento e 
l'inquadramento del perso
nale: su ogni questione re
lativa allo stato giuridico 
del personale, ai criteri per 
l'adozione di misure discipli
nari. ai concorsi per l'acces
so al Corpo; per le promo
zioni. l 'inquadramento nelle 
qualifiche e la loro equipa
razione; sull'ordinamento e 

sui programmi degli istituti e 
delle scuole di formazione 
professionale. Potrà inoltre 
formulare proposte su tutti 
questi problemi e pronun
ciarsi su tutte le questioni 
che il ministro ritenga di sot-
toporre al Consiglio, i cui 
componenti sono eletti a suf
fragio diretto e proporzio
nale da tutti gli appartenen
ti al Corpo, in base a liste 
che raccolgano almeno 500 
firme. 

DIRITTI SINDACALI - Agli 
appartenenti al corpo di PS 
è riconosciuto il diritto di as- -
sociazione sindacale, con 
esclusione dell'esercizio del 
diritto di sciopero. L'iscri
zione ai sindacati di polizia 
e l'assunzione delle relative 
cariche, spetta esclusiva

mente agli appartenenti al 
Corpo, che non possono as 
sumere la rappresentanza di 
altri lavoratori. I sindacati 
della polizia non possono 
avere rapporti di affiliazio
ne. o comunque collegamen
ti di carattere organizzativo 
con associazioni sindacali o 
di altra natura, estranee al 
Corpo. I sindacati di PS pos
sono presentare liste per 1* 
'.'lezione del Consiglio. 

TRATTATIVI^ SINDACALI 
— Le trattative per la defini
zione degli accordi sul trat
tamento economico o di ogni 
altra questione riguardante il 
personale e non espressa
mente disciplinata dalla leg
ge. sono condotte da una 
delegazione sindacale unica. 
composta dai delegati delle 
componenti elettive rappre

sentate nel Consiglio nazio 
naie, in base alla forza che 
rappresentano. La delegazio
ne sindacale deve in ogni 
caso essere rappresentativa 
della maggioranza assoluta 
delle componenti elettive prò 
sciiti nel Consiglio. 

l'RATTAMKNTO KCONO.MI 
CO — Il trattamento cenno 
tnico del personale con escili 
sione dei dirigenti, è stabi 
lito sulla base di accordi 
formati con la delegazione 
unica prevista, con decreto 
del presidente della Repub 
blica. previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 
(Ili accordi sono triennali. 

DIRITTI POLITICI — La 
parte finale della <•< IMI/,/a » 
riguarda i diritti politici (si 
tratta di un ^ progetto di 
principi * da definire in Pai-
lamento). il cui esercizio è 
vondi/ionato ai seguenti li 
miti: 1) i poliziotti non pos
sono ricoprire cariche direi 
live in partiti, associazioni 
od organizzazioni politiche: 
2) non possono, se in divisa. 
anche fuori servizio, prende
re parte attiva e pubblica 
.» manifestazioni politiche e 
svolgere propaganda: 3) so 
no tenuti, in ogni manifesta
zione pubblica del loro pen
siero politico, ad evitare 
ogni riferimento ad argo 
menti di carattere riservato 
di servizio; 4) possono es
sere candidati alle elezioni. 
ma dcblxmo svolgere propa
ganda in abiti civili e al di 
fuori dell'ambiente di po
lizia. 

Sergio Pardera 

Mi lano: dopo un lungo interrogatorio a San Vi t tore 

Convalidato l'arresto di Giuseppe Zambon 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Al termine di un 
interrogatorio nel carcere di 
San Vittore che si è protrat
to per oltre tre ore il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Pier Lu:gi Maria Del-
lO-Sso ha convalidato l'arre
sto di Giuseppe Zambon. 
l'estreniLsta d! 39 anni, ex di
rigente dell'Unione inquilini. 
Le accuso sono due: parteci
pazione ad associazione sov
versiva e favoreggiamento. 

Com'è noto Giuseppe Zam
bon. che da parecchi anni 
svolge l'attività di venditore 
di libri anche nella Repub
blica Federale Tedesca, dove 
ha un recapito a Francoforte. 
venne fermato martedi sera 

in una via di Milano da una 
pattuglia di vigili urbani per 
un normale controllo mentre 
era al volante di un 'auto te
desca. Avendo notato il suo 
comportamento « un po' stra
no » i vigili chiedevano al'.a 
questura via radio se lo Zam
bon avesse del precedenti. 
Avuta risposta affermativa 
accompagnavano lo Zambon 
in questura. 

Mentre gli agenti s tavano 
per perquisirlo alla presenza 
di uno dei suo: legali. Giu
seppe Zambon astraeva da 
una tasca della giacca un fo
glio che aveva cominciato a 
s trappare di nascosto e cer
cava di inghiottirlo. Il ten
tativo gli riusciva solo in par
te perché gli agenti lo blocca

vano e recuperavano una par
te del foglio, contenente un 
testo in tedesco. 

Indorso allo Zambon veni
vano trovate, secondo voci, 
anche un'agenda e appunti 
con i nomi di personaggi le
gati ad ambienti del terro
rismo italiano e tedesco. Al
tri documenti, sempre secon
do queste voci, sarebbero sta
ti trovati nel domicilio mi
lanese dello Zambon. in via 
Concilio Vaticano II. E' sta
to anche detto che sulla base 
di questi documenti sono sta
te effettuate i\:verse perqui
sizioni domiciliari a Milano 
e in altre città. 

Non si sa quale esattamen
te fosse contenuto nel docu

mento. Le uniche notizie, a 
questo proposito, vengono dai 
legali di Zambon. In un co
municato di protesta, infat
ti, gli avvocati, Anna Pero-
slno e Sergio Spazzali, han
no spiegato che l 'arrestato 
aveva ricevuto il documento 
in Germania da una perso
na di cui non intende rivela
re il nome. Tale documento. 
in busta chiusa, conteneva i 
risultati di una ricerca « su 
taluni profili part icolarmente 
inquietanti della repressione 
nella R FT contro presunti ter
roristi ». e doveva essere con
segnata ad un giornalista ita
liano. Neppure di quest'ulti
mo personaggio Zambon in
tende rivelare il nome. 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Un giovane * au
tonomo » di l'J anni. Danilo 
Russo, iscritto al secondo an
no di psicologia all'università 
di Roma, è stato ieri sera ac
coltellato i\ti una squadracela 
fascista in pieno centro citta
dino, all'incrocio tra via San 
Giovanni e corso Trieste, do
ve erano concentrate centi
naia di persone che avevano 
colto l'occasione di una tran
quilla serata prefestiva per i 
tradizionali so|M>lcri pasquali. 
Il giovane — nel corso di gra
vi scontri — è stato raggiun
to da due coltellato che gli 
hanno perforato l'inguine e lo 
stomaco, toccando il pancreas. 
Sono stati sparati anche nu
merosi colpi di arma da fuo 
co. Immediatamente soccorse) 
dai passanti Danilo Russo e 
stalo portato all'ospedale ci
vile di Caserta, dove in sala 
operatoria ha trovato il pa
dre. Dario, un nostro com
pagno. che è stato anche con
sigliere comunale del PCI. ap 
prezzato modico chirurgo che. 
con grande forza d'animo, ha 
\ululo egli stesso o |vrare il 
liglio. le cui condizioni (che 
in un primo tempo appariva 
no disperato) sembrano mi
gliorate dopo l'operazione. 

L'identità juilitica del giova 
ne. che già quando frequen
tava il liceo scientifico a Ca
serta era ben noto per il suo 
attivismo politico, è presto ri 
costruita: comincia con il 
\ Contro Lenin >. una forma
zione localo elio decido suc
cessivamente la confluenza in 
< avanguardia operaia ». Ma 
Danilo Russo non accetta que
sta scelta e. dopo essere * pas
sato » per <• lotta continua ». 
approda all'area dell'i auto 
noinia ». 

La dinamica degli scontri. 
che si sono conclusi con l'ac
coltellamento. non è stata an
cora esattamente ricostruita. 
Numerosi testimoni hanno tut
tavia visto un gruppetto di 
neofascisti, che diffondeva un 
delirante volantino « contro il 
regimo DC PCI ». ed iniziare 
un'accanita discussione con 
un gruppetto di «autonomi» 
e altri giovani estremisti. 
Qualcuno ha tentato, a que
sto punto, di strappare dalle 
mani dei fascisti i volantini 
e sono cosi iniziati gli scon
tri. Ma dopo pochi minuti, il 
gruppetto di neofascisti è sta
to raggiunto da « rinforzi » ar
mati eli spranghe, coltelli e fi
nanche di pistole. A questo 
proposito alcuni commercian
ti della zona e molti passanti 
dicono di aver sentito risuo
nare. nettamente, vari colpi 
di arma da fuoco. 

Al termine degli scontri — 
improvvisati e violentissimi. 
svoltisi a ixichc decine di 
metri dalla federazione del 
MSI — sul selciato è rimasto 
in una larga chiazza di san
gue. il cor|M) del giovane stu
dente universitario. Intanto la 
notizia, diffusasi in tutta la 
città, iia provocato una im
mediata e sdegnata reazione: 
gruppi di giovani hanno ma 
infestato a lungo sotto la fe
derazione missina, mentre una 
delegazione di tutti i partiti 
democratici si è recata in pre 
fettura per chiedere l'arrosto 
dei responsabili e la chiusura 

di tutti i covi fascisti. 
Il « comitato permanente 

per la difesa dell'ordine de
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane » (formato dai 
rapprosontanti di tutti i par
titi costituzionali e dalla fe
derazione Cgil Cisl l'il a tar
da sera ha anche diffuso un 
significativo documento unita
rio in cui si ribadisce che 
l'accoltellamento * rappresen
ta un ulteriore atto tendente 
a trasformare la corretta e 
civile dialettica democratica 
in scontro fisico tra bande ri
vali. allo scopo di incutere 
paura e disorientamento tra 
le masso (xipolari ». Per que
sto il f comitato permanente » 
chiodo che « il responsabile 
del tentato omicidio venga ra
pidamente individuato, perse
guito e punito, invitando gli 
organi preposti a metterò in 
atto tutte le misure preventi
ve e repressive indispensabi
li. corno la chiusura dei covi 
noi quali si organizzano e si 
armano i s c i s t i e i nomici 
della clotnoc. -zia ». Inoltro lo 
forze democr..lidie e la fede
razione sindacale unitaria riaf
fermano il più netto riliuto 
della violenza e chiamano al
la mobilitazione e alla vigilan
za cii massa 

r. d. b. 

Due detenuti 
evadono 

dalla colonia 
penale 

CAGLIARI — Due detenuti 
sono evasi dalla colonia pe
nale di Isili, centro del Nuo-
rese, al confine con la pro
vincia di Cagliari. 

Si t ra t ta di Paolo Fogliani 
di 24 anni, di Trivero (Ver
celli), elettromeccanico, e di 
Giuseppe Lorizzo di 21 anni. 
di Trani (Bari), operaio. Il 
primo stava scontando una 
pena detentiva di 3 anni 11 
mesi e 10 giorni di reclusio
ne por detenzione di arma, 
riip.na e furto; il secondo sta
va .scontando un anno e lì 
mesi di reclusione per furto 

Giuseppe Lorizzo avrebbe 
riacquistato la libertà nell'ot
tobre pross mo mentre nel no
vembre di quest 'anno sarebbe 
stato rilasciato Paolo Foglia
li:. I due giovani hanno però 
deciso di anticipare l'uscita 
clnll-.\ colonia penale appro
fittando di un momento fa 
vorevole. mentre stavano la
vorando all 'aperto nelle cam
pagne di Isili. 

Operaio 
fulminato 

da scarica 
elettrica 

PALKRMO — I n operaio. 
Mario Patti, di 27 anni, di 
Montemaggioro Musilo, è mor
to fulminato eia una scarica 
elettrica mentre manovrava 
una impastatrice. 

Il giovane sta\a lavorando 
in un fabbricato alla perife 
ria del paese quando, forse 
por una dispor.iiono di cor 
ronto è stato investito da una 
violenta scarica elettrica che 
lo ha scaraventato a terra. 
Soccorso dai compagni di la 
voro. Mario Patti è stato tra 
s|)ortato ad Alimu>.i do\e un 
medico gli h.i prestato le pri 
ino cure. Ma tutto è staio 
inutile. Pochi minuti dopo lo 
operaio ha cessato di \ i \ e r e . 

La magistratura o l'ispet 
tor.ito del lavoro hanno aller
to due inchieste per accorta 
re eventuali responsabilità. 

Dibattito a Ginevra organizzato dal CISI 

Quando come e perché i farmaci sono inutili? 
Difficoltà della ricerca scientifica e insufficienza nella preparazione universitaria - Il ruolo importante che spetta alle Regioni 

Raggiunto il 77% dell'obiettivo 

Un miliardo e 477 milioni 
per abbonamenti all'Unità 
L'andamento della campagna abbona

menti a « l'Unità » è senza dubbio posi
tivo a livello nazionale; al 15 marzo sono 
stati infatti raccolti oltre un miliardo 
e 475 milioni pan al 77r.~ dell'obiettivo 

437 milioni in più 
data dello scorso an-
risultato è condizio 

delle tariffe proposte 
non si può non sotto 

globale con oltre 
rispetto alla stessa 
no. Ovviamente il 
nato dall 'aumento 
agli abbonati, ma 
lineare il segno politico della loro posi
tiva risposta come il forte impegno di 
molte Federazioni. Infatti a quattro mesi 
e mezzo dell'avvio della campagna abbo
namenti già 77 Federazioni su 103 hanno 
superato il 50rr dell'obicttivo 

Un contributo determinante nel rag 
giungimento di questo risultato viene 
dalle Federazioni della Lombardia. Km. 
Ha Romagna. Veneto. Umbria, To.-eana. 
Marche. Sussistono però, in talune Fedo 
razioni, situazioni di ritardo che stanno 
ad indicare come la campagna abbo 
namenti non sia ancora in p e n o svol
gimento. Emerge quindi l'esigenza di un 
esame di queste situazioni e del loro su 
peramento anche alla luce dei pio.»s;mi 
impegni elettorali che il l ' a iu to dovrà 
affrontare a livello locale. Diamo di so 
guito la graduatoria por Federazioni ag
giornata al 15 marzo, riferita a l'Unita' 

Federazione 

REGGIO E. 
V E N E Z I A 
TREVISO 
M I L A N O 
R A V E N N A 
R O V I G O 
V E R B A N I A 
I M O L A 
C R E M O N A 
M O D E N A 
VERCELLI 
ANCONA 
CREMA 
TRENTO 
M A N T O V A 
BOLOGNA 
BRESCIA 
SASSARI 
VERONA 
FERRARA 
LA SPEZIA 
COSENZA 
P IACENZA 
NUORO 
FORLÌ ' 
C O M O 
S A V O N A 
AOSTA 
VARESE 
PRATO 
P A R M A 
LECCO 
P A V I A 
S IENA 
N O V A R A 

% 
9 8 . 7 4 
9 6 . 6 4 
9 5 . 5 8 
9 3 . 7 3 
9 2 . 9 6 
9 2 . 1 3 
9 1 . 5 6 
9 0 . 9 9 
8 9 . 3 9 
8 9 . 4 4 
8 8 . 9 7 
8 6 . 5 5 
8 6 . 3 2 
8 6 . 0 4 
8 4 . 7 3 
8 3 . 8 8 
8 2 . 8 4 
8 1 . 3 0 
7 9 . 8 3 
7 6 . 9 8 
7 6 . 6 1 
7 6 . 4 7 
7 5 . 9 6 
7 5 . 5 0 
7 5 . 4 4 
7 5 . 2 4 
7 4 . 4 6 
7 3 . 9 4 
7 3 . 8 6 
7 3 . 1 8 
7 2 . 3 5 
7 2 . 3 4 
7 1 . 9 8 
7 0 . 7 2 
7 0 . 5 6 

R I M I N I 
G E N O V A 
LECCE 
BERGAMO 
T O R I N O 
T R A P A N I 
C A G L I A R I 
PESARO 
CUNEO 
T E R N I 
A V E L L I N O 
V I C E N Z A 
A R E Z Z O 
BIELLA 
P I S T O I A 
A V E Z Z A N O 
ALESSANDRIA 
BELLUNO 
G O R I Z I A 
MACERATA 
PISA 
C H I E T I 
CASERTA 
TRIESTE 
V I A R E G G I O 
N A P O L I 
T E R A M O 
GROSSETO 
MASSA C. 
M A T E R A 
P A D O V A 
U D I N E 
S O N D R I O 
L A T I N A 
PORDENONE 
BARI 

6 9 . 9 6 
6 9 . 1 0 
6 9 . 1 0 
6 9 . 0 6 
GS.80 
68.G6 
6 8 . 4 7 
6 8 . 3 7 
6 8 . 1 2 
6 7 . 6 9 
6 7 . 0 3 
6 6 . 8 1 
6 6 . 7 9 
6 6 . 1 7 
6 4 . 7 0 
6 3 . 9 3 
6 3 . 7 8 
6 3 . 6 4 
6 1 . 7 7 
6 1 . 3 8 
60 02 
5 9 . 9 0 
5 9 . 6 9 
5 9 . 5 0 
5 8 . 9 7 
5 8 . 8 0 
58.G6 
5 7 . 8 3 
5 7 . 7 9 
5 7 . 0 6 
5 6 . 6 4 
5 6 . 1 0 
5 4 . 8 3 
5 4 . 7 7 
5 3 . 2 7 
5 3 . 1 6 

i ASTI 
1 V ITERBO 
! R O M A 
1 SIRACUSA 
| PERUGIA 
! I M P E R I A 
' FOGGIA 
j BR INDIS I 
i ISERNIA 
1 MESSINA 
' SALERNO 
! F IRENZE 
| L I V O R N O 
; REGGIO C. 
' L 'AQUILA 
' BOLZANO 

, T A R A N T O 
, ASCOLI P. 
. CARBONIA 
! EMNA 
; POTENZA 
: PROSINONE 
! PESCARA 
' AGRIGENTO 
1 ORISTANO 
i PALERMO 
, RAGUSA 
i CAMPOBASSO 
1 R I E T I 
' LUCCA 
1 T E M P I O P. 
1 BENEVENTO 

C A T A N I A 
l C A T A N Z A R O 
| C A L T A N I S E T T A 
J CAPO O R L A N D O 
' CROTONE 

53 .01 
5 2 . 9 5 
5 2 . 5 0 
5 2 . 0 0 
5 1 . 2 7 
50 74 
4 9 . 7 5 
4 9 . 4 2 
4 9 . 4 1 
4 8 . 4 0 
4G.13 
44<51 
4 2 . 2 4 
4 2 . 1 2 
3S K9 
3 8 . 2 3 
3G.G2 
3 5 . 9 2 
3 3 37 
33 17 
3 3 . 0 0 
3 0 . 1 1 
2 5 . 2 3 
2 3 . 4 0 
2 3 . 0 0 
21.0G 
20 44 
20 SO 
19 .99 
1 7 . 4 2 
1 3 .3 3 
12 .27 

9 S8 
9 OR 
S.00 
0 .00 
0 .00 

Sul Contemporaneo 
« Realtà 

e coscienza della 
classe operaia» 

« Il Contemporaneo » 
clic uscirà con il primo 
numero di alt.nascita» de! 
me^e d; aprile sarà dodi 
cato ad una riflessione sul 
ruolo della classe operaia 
nella società italiana. 

« Realtà e coscienza del
la classe operaia »: que
sto è il titolo che unifica 
una serie di articoli che 
compiono una analisi del
le lotte, delle conquiste. 
delle esperienze, degli ar
ricchimenti culturali rea 
lizzati dalla classe operaia 
italiana, 

«Il Contemporaneo» pub
blica interventi di G. Na
politano. b . Tremici. F. 
D. Giulio. A. Accelero. L 
Barca. S. Garavir.i. F. fiu
terà. C. Napolem:. M Cac
ciari. G. Ferrara. C. Do-
nolo e G. Berlinguer. 

In\ itiamo le Federazio
ni. le Associazioni provin
ciali Amici dell 'Unità ed 
in particolari» le organiz 
zazioni di part i to nelle 
fabbriche e nei luoghi di 
lavoro ad organizzare una 
ampia e capillare diffu
sione di questa prossimo 
numero di «Rinascita» ed 
A comunicare pr.ma possi
bile ai nostri uffici di Ro 
ma e Milano impegni e 
prenotazioni. 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — Un'indagine 
dell'Organizzazione mondiale 
della sanità (OMS). condotta 
in collalmrazione con tecnici. 
clinici e farmacologi di tutti 
i paesi, si era concretizzata 
con un * rapporto ». reso 
pubblico lo scordo anno, nel 
quale si indicava una lista 
< essenziale > di farmaci rite
nuta sufficiente por sopperire 
alle esigi-n/e terapeutiche dei 
paesi in \ ;a di sviluppo, la 
cui economia non consente 
alcuna de laz ione consumisti
ca nel settore sanitario per 
la mancanza di strutture 
produttive proprie. 

Nel rapporto si elencano 
quindi u r ea trecento orni 
posti-base, attraverso i quali 
sì potrebbe giungere all'uso 
controllato di non più di lóOO 
« specialità » medicinali. 

Il centro italiano studi e 
indagini ha riunito su questo 
tema, nel palazzo dell'OMS, 
un ristretto gruppo di opera
tori sanitari, dando vita — 
con un libero dibattito aperto 
anche ai rappresentanti dei 
canali informativi — ad una 
« tavola rotonda > 

1 professori Azarnoff e 
Kovvitz hanno illustrato i 
criteri alla base della < guida 
terapeutica » offerta ai paesi 
del terzo mondo, poi è inizia
to il d.battito. 

< E' in at'.n una revisione 
generale del settore farma
ceutico — ha detto il profes
sor Poggiolini. direttore dei 
servizi farmaceutici del mi

nistero della Sanità — e lo 
provano le cifre: dal 1972 è 
stata revocata la registrazio
ne di oltre diecimila speciali
tà medicinali, mentre nel 
1977 le nuove ammissioni so
no state 31 ». 

Restando nel mondo delle 
cifre, però, risulta che l'Italia 
spenda in medicinali un mi
lione e mezzo di dollari an
nui. seconda solo alla Ger
mania che ne consuma per 
2.fil8.CO0 dollari 

Opera 
di revisione 

< Ancor più significativa — 
ha detto il professor Poggio-
lini — è stata l'opera di revi
sione delle specialità incluse 
nel prontuario terapeutico 
degli enti mutualistici, con le 
H.lrtl confezioni incluse nel 
ÌPTT contro le 16.181 del 
197:1 ». 

< Al di là delle cifre, in
terpretabili in maniera diver
sa e suscettibili di molte va
riabili — è stato osservato — 
rimangono però alcune verità 
"negative" e inconfutabili: le 
industrie farmaceutiche ita
liano sono in crisi, la cono
scenza delle varie specialità è 
molto superficiale, tanto che 
i farmaci subiscono delle 
"mode" temporanee e vengo
no abbandonati con la stessa 
facilità con cui sono adottati; 
la ricerca è praticamente i-
nesi stento. l'insegnamento 
della farmacologia clinica li

na burla, è prevedibile che 
tra pochi anni i prezzi delle 
confezioni medicinali siano 
proibitivi, come esito di u-
n'involuzione del settore che 
restringerà sempre più le vo
ci "in attivo". Il professor 
Grassi presidente della socie
tà italiana di chemioterapia 
ha ricordato come, per e-
sempio. anche nell'ambito di 
uno stesso paese possano es
servi delle necessità diverse 
nella terapia antibiotica, lega
te alle caratteristiche del ter
ritorio e alle caratteristiche 
della popolazione che vi ri
siede e I/uso inconsulto fatto 
sino a questo momento di 
questo tipo di farmaci ha fa
vorito l'insorgere di resisten
ze t ra gli agenti patogen; e a 
questo punto non è pensabile 
adottare una sola specie di 
farmaco per combatterli effi
cacemente. Sul piano scienti
fico sarebbe ben difficile de-
rimere ora quali possano es
sere gli antibiotici « utili » e 
quelli da eliminare, evitare 
del tutto le associazioni, uni
formare le terapie ». 

« Occorre risolvere il pro
blema dell'effettiva formazio
ne del medico — ha tenuto a 
sottolineare il professor Bar-
torelli. direttore dell'istitu
to di ricerche cardiovascolari 
di Milano — e noi docenti non 
possiamo preparare i giovani 
alla professione se un'effetti
va riforma della scuola non 
ci pone nelle condizioni di 
poterlo fare ». « Occorre il 
numero chiuso e l 'esame 
obbligatorio di farmacologia 

clinica in tutte le facoltà » ha 
ribadito, rincarando la dose. 
il professor Teodori, presi
dente della società italiana di 
medicina interna. «Sono 
indispensabili gli strumenti 
per conoscere effettivamente 
i prodotti sfornati dalle in
dustrie — ha detto il profes
sor Rerti. presidente della 
società italiana di farmacolo
gia — noi medici abbiamo 
solamente i "collaboratori 
scientifici" delle case prò 
duttrici che ti rincorrono nei 
corridoi e che ti infilano m 
mano a viva forza la scato
letta colorata. Occorre una 
giusta e seria "controparte" 
per le industrie. D.fficile poi 
fare liste uniche per realtà 
sociali differenti ». 

Vantaggio 
per i pazienti 

Ma potrebbero occuparci 
gli stessi ospedali dell'infor
mazione al medico, organiz
zando con la Reg.on» corsi di 
aggiornamento sul prontuar.o 
che ogni presidio sanitario 
possiede e prevedendo la col
laborazione di tecnici, farma
cologi. clinici. I-a « lista uni
ca » verrebbe cosi da se. 
spontaneamente, magari di
versa da Regione a Regione. 
ma pur sempre un vantaggio 
per pazienti, medici e indu
stria » — ha risposto il pro
fessor Aiuti. dell'Università di 
Siena. 

« Non dimentichiamo — ha 
esortato nell'intervento con

clusivo il professor Giorgio 
Segre, direttore dell'istituto 
di farmacologia dell'universi
tà di Siena — clic il farmaco 
è "inutile e dannoso" quando 
è impiegato in maniera "inu
tile e dannosa". Le vitamine 
— che tutti i pazienti esigono 
e tutti i medici sono pronti a 
prescrivere in ogni occasione 
— sono nella stragrande 
maggioranza dei casi terapie 
non necessarie, come gli c-
stratti croticodinamici. ma 
sarebbe follia farle scompari
re dalla farmacopea ufficiale. 
perché anche se sempre più 
rare nel nostro paese le « a-
\ starninosi » esistono e por 
curarlo occorre la terapia 
sostitutiva. Parliamoci chiaro 
— ha detto Segre — il prò 
blcma della sanità in Italia 
non può trovare una soluzio
ni- >empl:come:i:e in una 
"lista di prescrizione", che 
non darcb!)e c<:*o né alla 
cri-i della nostra industria 
farmaceutica, né alla stasi 
della r i c e n a né alla scarsa 
preparazione professionale 
degli operatori, né alla man
canza di educazione sanitaria 
tra i cittadini. Il problema va 
affrontato più a monte, ri
cercando e avviando una po
litica della salute "diversa". 
che investa contemporanea
mente il mondo produttivo. 
gli enti locali, gli operatori. 
Senza quefto. anche con liste 
limitatissme. i farmaci "inu
tili" continueranno ad esiste
re ». 

Angelo Meconi 

"QUANTE BILANCE!!" 
C'È ANCHE QUELLA PER VOI 

Produciamo bilance di tutte '3 dimensioni, di tutte le port^t-
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, bite, vino, bestiame, autotreni. 
L'insieme dell'esperienza, della tecnica dell'elettronica. 

Soc. Coop. BILANCIAI 
CAMPOGALLIANO 

"Il peso dell'esperienza" 
CAMPOGALLIANO (Modena) 

Tel. (059) 526955 
TELEX 52807 BILCOOP 

file:///i/ere


IT U n i t à / sabato 25 marzo 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 

Impressionante fine di un ragazzo di 18 anni a Napoli 

Ferito durante la cattura muore in carcere 
Era stato sorpreso intorno alla villa di un concessionario della Fiat che aveva sparato dopo aver sentito dei ru
mori - Il giovane aveva un piccolo proiettile nel ventre - Nessuno si era accorto che era rimasto ferito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un ragazzo di 18 
anni è morto ieri mattina nel 
vecchio ospedale « Pellegrini * 
di Napoli dopo che per 12 
ore i carabinieri che lo ave
vano arrestato non si erano 
accorti d ie aveva un proietti
le nella pancia. Il giovane è 
spirato qualche ora dopo un 
intervento chirurgico con il 
quah.» i sanitari avevano ten
tato di estrarre la pallottola 
senza, però, riuscirvi. 

Il ragazzo si chiamava 
Muzio Verdoliva, abitava a 
Castellammare di Stabia ed 
era già stato una volta in 
carcere per aver aggredito la 
madre adottiva. 

La sconcertante — e per 
molti wr s i ancora oscura — 
vicenda che ha portato alla 
morte del giovane Verdoliva 
ha inizio a Castellammare di 
Stabia nella notte tra merco

ledì e giovedì. Enrico Petrel-
la, 53 anni, titolare della con
cessionaria FIAT di Castel
lammare — che aveva già 
subito un attentato dinami
tardo all'autosalone — viene 
svegliato dall 'abbaiar dei cani 
che fanno la guardia alla sua 
villa che si trova in località 
« Quisisana », nella zona col
linare di Castellammare. Il 
Petrella. pistola in pugno, si 
affaccia ad una finestra e, 
scorta un'ombra vicino al 
cancello d'ingresso, esplode 
qualche colpo (« a scopo in
timidatorio », dirà dopo). Poi. 
teli'fona ai carabinieri. Una 
gazzella giunge immediata
mente sul posto: i militi, do
po rapide ricerche, fermano 
un giovane sorpreso e in at
teggiamento sospetto ». Il ra
gazzo viene portato nella sta
zione dei carabinieri di Ca
stellammare e, dopo un in
terrogatorio durato quasi tut

ta la notte, confessa — se
condo la versione dei carabi
nieri — di aver tentato di 
entrare nella villa ma non ne 
spiega le ragioni. La mattina 
dopo (siamo a giovedì) i ca
rabinieri trasferiscono in au
to Nunzio Verdoliva al carce
re minorile Filangieri. Appena 
sceso dall 'auto, però, il gio
vane stramazza al suolo, privo 
di sensi. I carabinieri « rica
ricano » il ragazzo sull'auto e 
lo trasportano all'ospedale 
« Pellegrini ». Nemmeno qui 
— all'inizio — i medici si ac
corgono che il ragazzo è feri
to gravemente. Tanto è vero 
che gli praticano una iniezio
ne i>er calmare i violenti do
lori che Nunzio accusa alla 
pancia e poi gli misurano la 
temperatura. Alla fine, visto 
che il ragazzo non accenna a 
migliorare, ne ordinano il ri
covero. Solo quando il giova
ne viene spogliato i medici si 

accorgono infine della piccola 
ferita (Enrico Petrella ha 
sparato con una calibro 22) 
che il giovane ha sul petto. 
Nunzio Verdoliva viene sot
toposto a radiografia: dalle 
lastre risulta chiara la pre
senza di un piccolo corpo 
estraneo nell'addome. Solo a 
questo punto i sanitari « col
legano » la ferita al petto con 
il « corpo estraneo » nell'ad
dome. Capiscono che il gio 
vane è stato ferito da un 
colpo di pistola e decidono 
di intervenire. 

L'operazione, però, fallisce: 
i medici non riescono ad e-
s t ra r re la pallottola. Nunzio 
Verdoliva. in condizioni 
sempre più gravi, viene tra
sferito al reparto rianimazio
ne. Morirà nel suo lettino 
qualche ora dopo l'operazio
ne. 

Tutta la vicenda è assolu
tamente sconcertante. I cara

binieri di Castellammare con
tinuano ad affermare di non 
essersi accorti che il ragazzo 
era ferito al petto (Nunzio 
tra l 'altro era stato colpito di 
striscio anche alla gamba si
nistra). Gli abiti che il gio
vane indossava al momento 
del ferimento sono stati in
viati al sostituto procuratore 
Martuscicllo. Tanto la cami
cia quanto il maglione hanno 
un piccolo buco all'altezza 
del petto: pochissime, però, 
le tracce di sangue. Gli inter
rogativi, per il magistrato, 
non sono pochi. Il giovane — 
ci si chiede per esempio — si 
era accorto di essere stato 
ferito, oppure no? Carabinieri 
ed esperti sostengono che un 
proiettile calibro 22 quando 
colpisce « non fa male ». Il 
foro che procura è piccolis
simo ed il dolore lieve. E' 
improbabile però che Nunzio 
Verdoliva non si sia accordo 

di essere stato colpito in 
pieno petto. Una altra ipotesi 
— drammaticamente possibi
le — si fa s t rada: il ragazzo 
seppur ferito non avrebbe 
detto niente per non e prova
re » la propria responsabilità 
nel tentato furto. Per evitare 
il carcere, insomma. Nunzio 
Verdoliva ha volutamente 
rischiato la morte. Oppure il 
ragazzo ha dichiarato di es
sere ferito e non è stato cre
duto? L'intera vicenda è. 
dunque, al vaglio della ma
gistratura che dovrà fare 
piena luce sull'accaduto e 
stabilire eventuali responsabi
lità, anche del Petrella. L'au
topsia sul corpo del ragazzo 
per accertare con la massima 
certezza le cause della morte 
sarà effettuata stamane. 

Federico Geremicca 

Arrestati i 5 giovanissimi teppisti di Pesaro 

Una banda di minorenni 
uccide per una chitarra 

La tragica aggressione al vecchio artigiano per un 
misero bottino — Tutti studenti e ragazzi del posto 

Dal nostro corrispondente 
PESARO — Cinque giovani 
arrestati , tutti fra i 15 e i 
16 anni, sotto l'accusa di omi
cidio volontario e rapina ag
gravata: questo l'esito inquie
tante delle indagini sul gra
vissimo episodio di violenza 
di cui è rimasto vittima, nel
la sua botteguccia di stru
menti musicali in una via del 
centro storico di Pesaro, l'
artigiano ottantunenne Nello 
Baldassarre 

In un primo momento era 
sembrato che la causa diret
ta del decesso dell'anziano 
commerciante fosse legata 
ad una vecchia malattia al 
cuore (il Baldassarre viveva 
da anni con l'aiuto di un 
pace-maker), ma l'autopsia 
ha chiarito anche questo dub
bio: decesso avvenuto per e-
morragia cerebrale in segui
to a frattura della base cra
nica. Sono state quindi le per
cosse dei giovani rapinatori 
ad uccidere l'uomo. 

I cinque ragazzi hanno re
so piena confessione e ora so
no rinchiusi nella prigione 
scuola di via Luca Della Rob
bia. Quattro sono pesaresi: 

: A.L. di 16 anni. P .F . di 16 
anni. U.B. di 15 anni. G.P. di 
16 anni. Il quinto. P.C.. è un 
quindicenne originario di Ur
bino. I primi due avrebbero 

compiuto materialmente il de
litto. ma tutti assieme hanno 
organizzato la rapina che ha 
fruttato il magro bottino di 
300 mila lire, quasi intera
mente recuperate. 

L'allucinante episodio ha a-
perto uno spiraglio sulla 
squallida realtà della piccola 
malavita locale, occulta e pu
re diffusa in una città peri
ferica rispetto ai grandi cen
tri della criminalità organiz
zata. Le indagini hanno « sca
vato» in un ambiente degra
dato di giovani e giovanissi
mi tutti con piccoli prece
denti penali che vanno dal 
furtarello, allo scasso di auto 
in sosta, ai rari scippi. Una 
piccola delinquenza che vive 
di « bravate » e di misere 
refurtive, ma profondamente 
segnata dall'uso sistematico 
della violenza di gruppo. E ' 
la violenza appunto che ha 
trasformato il piccolo furto 
in tragedia. 

Sull'identità dei giovani ar
restati la polizia mantiene u-
no stretto riserbo, ma si è 
saputo che sono studenti e 
che due di essi mancavano 
da casa da diversi giorni e 
alloggiavano in un apparta
mento di via dell'Arco, il me
desimo in cui tempo addietro 
la polizia aveva compiuto una 
perquisizione conclusasi con 

l 'arresto di sotte persone e 
con il ritrovamento di refur
tiva. L'appartamento è poco 
lontano dalla via dove è si
tuato il negozio del Baldas
s a r r e 

I due giovani autori mate
riali dell'omicidio sono entra
ti nel negozio nella mattina
ta di mercoledì ed hanno 
chiesto una corda per chitar
ra porgendo mille lire. Nel
lo Baldassarri ha appena a-
vuto il tempo di es t rarre dal
la tasca il portafoglio per cer
care il resto che l'aggressio
ne è scat tata. Il vecchio col
pito al volto è caduto a ter
ra procurandosi le Iesjoni 
mortali. I due giovani sono 
tornati di corsa nell 'apparta
mento dove erano attesi da-
gli altri complici. Hanno di
viso il denaro e uno di loro 
ha fatto anche jn tempo a 
spenderne una parte: per 
comprare una chitarra. Il por
tafoglio è stato gettato sul 
greto del fiume Foglia e li 
è stato ritrovato dagli agenti. 

II fatto ha suscitato viva 
impressione nella zona, dove 
l'anziano commerciante era 
conosciuto da tutti; oggi la 
città reagisce con sgomento 
alla notizia che i responsa
bili dell'odioso crimine sono 
cinque ragazzi così giovani. 

Giuseppe Mascioni 

Giovani rapinano un pensionato a Milano 

10.000 lire sono poche: 
lo assassinano a calci 

La vittima aveva 77 anni - Arrestati i presunti responsa
bili: nessuno raggiunge i 18 anni - Fermati a colpi di mitra 

A carico 
della famiglia 

l'ultimo 
viaggio 

dell'emigrante 
TRENTO — Incredibile: tol
sero dalla liquidazione le spe
se dei funerali d'un dipen
dente morto mentre lavorava 
In paesi stranieri . A sentire 
la di t ta , il t rasporto dell'estin
to in patria era un « lusso » 
che la famiglia poteva rispar
miarsi. 

Il pretore di Rovereto, Diez, 
ha invece accolto le richieste 
dei familiari del dipendente 
dell'azienda Alpe, l 'architet
to Paolo Martini, morto tra
gicamente in I raq mentre si 
trovava alle dipendenze del
l'azienda. I familiari recla
mavano un milione e mezzo 
di ar re t ra t i dovuti al dipen
dente dalla Società Alpe, la 
quale però addebitava ai fa
miliari stessi le spese per il 
trasporto della salma di Mar
tini in Italia, valutate un 
milione e duecentomila lire. 

Il pretore ha dichiarato 
inammissibile la richiesta di 
convenzione avanzata dalla 
azienda, che è s ta ta condan
nata, oltre che al pagamento 
degli arre t ra t i e dei funerali, 
anche alle spese processuali. 

Scoperto 
colossale 

contrabbando 
di tessuti 

dairOriente 
TRIESTE — Un colossale 
traffico illecito di tessuti di 
produzione orientale, intro
dotti in Italia con false cer
tificazioni. è s ta to scoperto 
dalla guardia di finanza di 
Trieste dopo due anni di in
dagini. Otto per ora gli ar
resti in diverse cit tà italiane 
e sopra t tu t to in Lombardia. 
in Toscana ed in Piemonte. 
Il valore della merce intro
dotta di contrabbando nel 
nostro paese è di circa due
mila miliardi di lire ed i di
ritt i doganali evasi ammon
tano ad oltre 500 milioni di 
lire. 

I tessuti, prodotti nell'est 
europeo e nel sud-est asiati
co. venivano fatt i en t rare in 
Italia con falsa certificazio
ne di origine e con ingegno
si sistemi di frode. 

E' s ta to possibile accertare 
anche consistenti infrazioni 
alle leggi valutarie, dato che 
gli autori di questo ingegno
so e redditizio contrabbando 
di tessuti hanno contrat to 
con cit tadini stranieri delle 
obbligazioni al di fuori dei 
normali autorizzati canali di 
esportazione di valuta. 

Tre ergastoli chiesti per il « caso Graneris » 

Da una vita facile alla strage 
Per Doretta, il fidanzato e il loro complice diretto la massima pena — Gli accordi presi col milieu missino — Il 
PM: « Avevano tutto assicurato... e c'è chi dice che sono vittime della società » — Lei: « Me l'aspettavo » 

NOVARA — Tre ergastoli e 
46 anni di carcere, cu: si 
aggiungono i 24 chiesti nel
l'udienza dell'altro ieri per 
l'a-ssa-isino di una donna: que
ste le richieste del PM al 
procedo Graneris. E precisa
mente ergastolo per Guido 
Badini. colpevole di omicidio 
plurimo premeditato: per Do
retta Graneris . sua « eguale » 
nell'impresa criminosa e per 
Antonio D'Elia, che ha colla
borato s t re t tamente all'esecu
zione del crimine e alla pre
meditazione. 

Per Antonio Coriolano e 
Giulio Marsigliese, anch'essi 
complici nella fase di prepa
razione e organizzazione. 23 
anni di carcere ciascuno. 

Alla lettura delle richieste. 
gli imputati non hanno avuto 
la minima reazione. Guido 
Badini non era presente: Do 
ret ta Graneris ha ascoltato 
senza battere ciglio, o Me Io 
aspettavo ». ha mormorato al 
momento di uscire. 

Con argomentazioni più pre
cise che * ad effetto >> Can
fora ha inchiodato gli impu
tati alle loro responsabilità. 
Ha ricordato come, nel pome-
ngg.o del 13 novembre 1975. 

Badini. D'Elia e Doretta si 
recarono ad Arese a rubare 
la « Simca » per andare a 
Vercelli. In casa del Badini 
a Novara prepararono poi con 
cura armi e munizioni. Dopo 
avere tranquil lamente cena
to. si recarono infine a Ver
celli, dove furono ricevuti con 
affetto da Sergio Graner is 
che. con la famiglia riunita, 
s tava trascorrendo u n a tran
quilla serata davanti al tele
visore: Paolo, il fratellino di 
Doretta, accorse festoso a sa
lutarli. 

L'ambiente in cui maturò 
il massacro. Già nel luglio 
del 1975 — nel periodo in 
cui. per « farsi la mano », 
Badini uccise Anna De Gior
gi — matura l'idea della 
strage. Badini è amico di 
Mario Bmaghi, esponente del
le organizzazioni giovanili 
missine, si rivolge a lui per 
chiedere aiuto e consigli. Bi-
naghi non se la sente, ci 
starebbe solo « se s: t rat tasse 
di ammazzare dei rossi ». 
Tut tavia non abbandona 1' 
amico. « Ho io l'uomo che 
fa per te» , dice, e Io mette 

in contat to con Coriolano. se
gretario della sezione del MSI 
di Trecate. noto picchiatore 
e provocatore fascista. Corio
lano ci sta. ma vuol essere 
certo che si t ra t t i di un «ca
merata » a tu t ta prova. Con 
i soldi che potrà ricavare 
dal delitto, pensa di apr i re 
la sede del MSI a Trecate . 
di organizzare squadracce di 
picchiatori da scagliare con
t ro i « rossi ». e di acquistare 
In Badini un seguace fedele. 

E Badini d a r à la prova. 
La sera del 29 ottobre 1975. 
quindici giorni prima della 
s t rage di Vercelli, si reca con 
Binaghi a Trecate. dove i 
due incendiano la macchina 
di un tale Molinari. parti
colarmente inviso al Corio
lano. Da quel momento — 
afferma Canfora — Coriolano 
diventa il cent ro motore di 
tu t ta la fase preparator ia : è 
lui che ingaggia D'Elia e 
Marsigliese. Si met te così in 
moto il meccanismo infernale ; 
che si concluderà il 13 no
vembre 1975. Erano g.ovani 
clinicamente sani di mente. 
intellieenti. Comprendi1:-]-; può 
significare solo una cosa, con
dannar l i . 

Doretta Graneris in aula durante il processo 

Avrebbero sequestrato anche il nipotino del presidente del Torino Pianelli 

Arresti in un clan mafioso per due rapimenti 
Dalla nostra redazione 

TORINO — I carabinieri han 
no compiuto, tra giovedì e 
Venerdì, numerosi arresti di 
^riportanti ' « boss > mafiosi. 
Implicati nel sequestro del ti 
tolare di una catena di su-
permaket. Guglielmo Liore, e 
fai quello del nipote del pre

sidente del Torino. Giorgio 
Garberò. 

Il primo ad essere fermato 
è stato tale Camillo Garfa-
gna. Nella casa di Roma, in 
cui era ospite, sono state tro
vate banconote per oltre 4 
milioni provenienti dal riscat
to pagato dalla famiglia Lio-
re . Con lui sono stati arresta

te altre t re persone (due don
ne e un uomo) che sono ac
cusate di favoreggiamento. Le 
indagini sono poi proseguite 
in varie parti d'Italia, in ma
niera meticolosa e con l'im
piego di un ingente numero di 
militi. Venivano cosi indivi
duati altri sette esponenti del
la banda tutti già noti alle 

' forze dell'ordino. Cinque di 
i questi sono stati tratti in ar-
! resto, tre in Sicilia, uno a 

Torino e uno a Saronno I loro 
I nomi: Bernardo Chiarello di 
, 33 anni. Rocco Gioflre di 40. 

Pietro Ilacqua di 23. Samue
le Franzoso di 41 e Vincenzo 
Macrì di 40 anni. 

Quest'ultimo, meglio cono

sciuto negli ambienti della ma
lavita con il soprannome di 
« Barone » è senz'altro il per
sonaggio più rappresentativo 
ed è il capo di una potente 
famiglia manosa. Altre due 
persone vengono attivamente 
r icercate. Sono tutti accusati 
di concorso nel sequestro di 
Guglielmo Liore. 

MILANO — Aveva 77 an
n i : l ' h a n n o t r o v a t o pr ivo 
di conoscenza con il corpo 
s e g n a t o d a percosse e vio
lenze. Dal suo por ta fogl io 
m a n c a v a n o le u n i c h e lOmi-
la l i re con le qual i due se re 
fa era usc i to di casa . Qual
che ora dopo il r icovero 
è m o r t o : o ra l ' au tops ia do
vrà a c c e r t a r e se e s t a t o 
ucciso da l l e bo t t e o se il 
suo cuore h a c e d u t o n e l 
t i m o r e delle violenze peg
giori c h e av rebbe p o t u t o 
sub i re . M a la s o s t a n z a t e r 
r ibi le n o n c a m b i a . Enr i co 
B e n e d e t t o Aiolfl, pens iona
to . è s t a t o ucciso da c i n q u e 
g iovanis i smi . n e s s u n o h a 
c o m p i u t o a n c o r a d ic io t to 
a n n i , c h e i n s o d d i s f a t t i pe r 
il b o t t i n o del la r a p i n a che 
a v e v a n o o r g a n i z z a t o si so
no « v e n d i c a t i > p icch ian
do sul vecchio . 

V a l e n t i n o Brescia di Mi
lano . S a n t o L a u t i t a di Reg
gio Ca lab r i a . Agos t ino Di 
Gregor io di Mi lano , F r a n c o 
C i r ami di A g r i g e n t o e Vito 
Rica t i di Mi l ano , t u t t i in
c e n s u r a t i e s e n z a lavoro so
no s t a t i a r r e s t a t i ieri se ra 
da l l a polizia c h e li accusa 
di omicidio . Ora si a t t en 
de la perizia medico legale 
per s t ab i l i r e le loro preci
se r e sponsab i l i t à . 

E n r i c o B e n e d e t t o Aiolfi 
e ra s t a t o r a p i n a t o al le 22.30 
in via M a c M a h o n m e n t r e 
t o r n a v a a c a sa . C inque gio
van i gli a v e v a n o preso il 
por ta fogl i e poi. insoddi
s f a t t i del b o t t i n o modes to . 
lo a v e v a n o colp i to . Il pen
s i o n a t o e ra c a d u t o a t e r r a 
s v e n u t o e i c i n q u e e r a n o 
fuggit i su u n a vecch ia 
« F i a t 600 >. Aiolfi. soccorso 
e p o r t a t o a l l ' o speda le di 
N i g u a r d a . e r a m o r t o . I me
dici gli a v e v a n o r i scon t ra 
to a l c u n e fer i te al viso, m a 
n o n si e r a n o p r o n u n c i a t i 
su l le cause de l la mor t e , af
f idandos i p e r u n r e sponso 
prec iso a l l ' au tops i a . 

La scorsa n o t t e è avve
n u t o l ' a r r e s to dei c i nque 
p r e s u n t i r e sponsab i l i . Alla 
« v o l a n t e > è g i u n t a la se
g n a l a z i o n e c h e . in u n cor
t i le di via Graf . e r a par
c h e g g i a t a u n a * 600 > c h e 
r i su l t ava r u b a t a . Gli agen
ti h a n n o a t t e s o c h e qual
c u n o a n d a s s e a r i t i r a r e 
l ' au to . Alle 22.30 t re g iovan i 
s o n o sa l i t i a b o r d o e si so
n o a j l c n t a n a t i . t e n t a n d o di 
s fuggi re a l l '* a l t > del la po
lizia. Gli a g e n t i , p e r indur
li a f e rmars i , h a n n o spa
r a t o u n a ra f f ica di m i t r a 
c h e h a colp i to la p a r t e po
s t e r i o r e del la <600>. U n a 
vo l ta b loccat i , i t r e g iovani 
s o n o s t a t i p o r t a t i in que
s t u r a e iden t i f i ca t i pe r Bre
sc ia . L a u t i t a e Di Gregor io . 
I n t a s ca a V a l e n t i n o Bre
scia è s t a t o t r o v a t o , accu
r a t a m e n t e ripiegato, u n ri
t ag l io di u n g io rna l e di ieri 
con la not iz ia de l la r a p i n a 
e de l la m o r t e del pensio
n a t o . 

Di f ron te a l le con tes ta 
zioni del funz ionar io di 
t u r n o . Cer io t t i . ì f e rma t i 
h a n n o forn i to u n al ibi c h e 
n o n h a r e t t o m o l t o . H a n n o 
d e t t o , t r a l ' a l t ro , c h e la 
s e r a p r e c e d e n t e e r a n o in 
u n a pizzer ia c h e . invece, a i 
con t ro l l o f a t t o da l l a polizia 
r i s u l t a v a c h i u s a pe r r iposo 
s e t t i m a n a l e . Alla fine, i gio
van i av r ebbe ro a m m e s s o di 
a v e r p a r t e c i p a t o a l l a rap i 
n a . u n i t a m e n t e a F r a n c o 
C i r a m i e Vi to R i c a t t i . Q u e 
stj d u e sono s t a t i a r r e s t a t i 
ne l corso del la n o t t e ne l le 
loro ab i t az ion i del r ione di 
Q u a r t o Ogg ia ro . A ca r ico 
dei c i n q u e g iovan i è s t a t a 
f o r m u l a t a l ' accusa di con
corso In omic id io a scopo 
di r a p i n a e fu r to p lur iag
g r a v a t o d i a u t o v e t t u r a . 

Neve in Abruzzo e in Alto Adige, bora a 
Trieste, bufere di vento in Sardegna e 
Cicilia. Ieri mattina le corse traghetto del 
le Ferrovie dello Stato tra Golfo Aranci 
e Civitavecchia sono state sospese fino a 
nuovo ordine: il mare è forza dieci. Con
tinuano a navigare lo unità della Tirre-
nia, ina con ritardi che vanno dalle tre 
alle dieci ore. La traversata del Tirreno. 
hanno detto le centinaia di lavoratori ap
prodati ieri mattina sulla costa sarda. « ò 
terribile *•. 

Con questo tempo, in terraferma, si pre
ferisce il treno. Ieri sono state già prese 
d'assalto le biglietterie delle stazioni ro

mane e milanesi. Tutti i servizi di cuc 
cetta sono esauriti, i troni anche straordi 
nari sono stracolmi, la fortuna dei viaggi 
in ferrovia è — per diverse ragioni non 
ultime quelle economiche — in continuo 
aumento. L'uso oculato dei * biglietti chi
lometrici » consente risparmi notevoli an
che per chi non ha sconto alcuno. 
Di contrasto, in questi giorni, pivot-cupa 
il cartello fisso a molti caselli delle auto 
strade che avverte: «Attenzione, forti raf 
fiche di vento ». 
Nella foto: un'immagine del centro della 
capitale subito dopo la violenta grandina
ta di ieri mattina. 

Prezzi stabili (a parte 
le uova di cioccolata) 

Si comincia con un po' di prezzi. Un 
pranzo pasquale fatto in casa per una fa
miglia tipica di cinque sei persone che non 
voglia tirare la cinghia proprio « quel gior
no » viene a costare dalle 30 alle 50 mila 
lire. I conti son presto fatti. L'agnello pa
squale sta sulla media delle 7 mila lire al 
chilo, la colomba dolce .sulle 4 mila, il 
salame morbido sulle H00 lire l'etto, gli 
asparagi non scendono al disotto delle 400 
(così come le insalate privilegiate), la 
frutta — è Pasqua alta — è cara sia se 
invernale, sia se primi/ia. Arance o fra
gole. insomma, siamo lì. Chi ha bambini 
sa lo shock dei prezzi delle uova di cioc
colata. quest 'anno proibitivi: il più mo
desto è a quota 4 mila. Un giornaletto con
siglia ai ragazzini di farseli da soli: ma 
i risultati sono allucinanti. Unica conso
lazione: non ci sono aumenti fa parte la 
cioccolata) rispetto ai prezzi dell'anno 
scorso. 

Truffatore cacciato 
da un convento 

C'è invece chi è di.i|K>sto a vestirsi da 
frale per passare la Pasqua in convento. 
E' stato smascherato dal padre priore 
un giovane mantovano di 2ó anni. Fran
cesco Borselli che, al modo del poverello 
di Assisi, si era presentato al convento 
elei c<tppi:cc;.ii di Cagliari, in saio e san
dali. esibendo carta ili identità opportu
namente falsificata, sostenendo di appar
tenere al convento di un'altra città e chie
dendo ospitalità. Se avesse chiesto alber
go francamente forse sarebbe stato ac
colto. ma i raggiri hanno insospettito pa. 
dre Giorgio Carmine che dirige la conni 
nità francescana cagliaritana, il quale. 
con un rapido giro di tcleselezioni. ha sco
perto che qaello del Borselli era un vero 

e proprio sistema per sbarcare il lunario. 
L'aspirante frate è finito in questura, de
nunciato per truffa ecc. « Anche questa è 
perfetta letizia » ha detto filosoficamente 
lui. « Non è tempo di carità alla cic
ca * avrebl>e commentato invece il prio
re a giustificare tanta severità. 

Week-end gratis al 
Casinò dei miliardari 

Del resto c'è chi i soldi ce l 'ha. Visti i 
favolosi introiti della sta/ione, il Casinò 
di Sanremo ha deciso di offrire viaggi») 
e soggiorno gratuito dal sabato alla do
menica a chiunque vorrà andare da Roma 
ni Casinò sanremese. Non è uno scherzo. 
ma un'offerta seria fatta nel corso di una 
conferenza stampa. Durante la quale è 
stato detto che nei primi tre mesi di 
quest'anno la casa di gioco ha incassato 
3 miliardi e 440 milioni contro i 2 miliardi 
e 50 milioni dello stesso periodo del '77. 
Questo con un diminuito numero di pre
senze: 11 mila 614 giocatori in meno. Di
minuiscono i clienti, ma si giocano cifre 
più alte. E presumibilmente si perde, se 
è vero che sono diminuite anche le man
ce. con un crollo del 13.52 per cento, hanno 
calcolato i croupier. 

Cattedrale 
saccheggiata 

* Ignoti fedeli » hanno invece ripulito 
l'altra notte d'ogni tesoro antico e moder
no la famosa chiesta dei Santi Giovanni e 
Dionisio di Pettorano sul Gi/.io. in prò 
vincia dell'Aquila, dove domani ci celo 
hrerà la Pasqua in tutta mestizia. I la
dri hanno portato via una croce del '600 
in oro e argento, tre antiche reliquie ri
legate in legno dorato di grati pregio, sei 
calici d'argento, due d'oro e un ostenso
rio intarsiato e ingemmato, ex voto di 
epoche più recenti ecc. 

Tornano gli anni ruggenti a New York? 

Guerra dichiarata fra i boss USA: 
tre « morti di rispetto » in 4 giorni 

NEW YORK — Quat t ro delit
ti in tre giorni hanno messo 
sul chi vive la polizia di New-
York. I giornali e rano pieni 
di stat ist iche che davano per 
diminuiti , i delitti gravi nel 
'77, e la catena di omicidi ha 
avuto l'effetto d 'una doccia 
fredda. 

Non si t r a t t a comunque di 
delitti « qualsiasi », le vitt ime 
sono individui legati in un 
modo o nell 'altro alia malavi
ta organizzata. Di qui la sen
sazione che ci si trovi di 
fronte a una guerra in piena 
regola per il controllo del
l'impero del crimine rimasto 
senza « re » dopo la morte di 
Carlo Gambino. un impero 
ambitissimo per ia sua rete 
di rackets quanto mai lucrosi 
nei campi più disparati , dro
ga. estorsione, gioco d'azzar
do serv:zi di kil.er anche al
l'estero. In particolare, a sen
tire fonti della polizia, il 
conflitto coinvolgerebbe le 
« famiglie » Gambino. Bonan
no e Genovese. 

La vit t ima più « illustre » è 
Pasquale Macchiro'.e. un fa
migerato luogotenente della 
famiglia Genovese. Il cadave
re. in avanzato s ta to di de
composizione. è s ta to rinve
nuto nel portabagagli della 
Lincoln Continental apparte
nente allo stesso Macchirole. 
La scoperta è avvenuta in 
seguito a una telefonata ano
nima alla famiglia dell'ucciso 
con cui si indicava il punto 
in cui era parcheggiata l'au
to. Il 56enne Macchinile, noto 
negli ambienti della mala con 
l'appellativo di « Pa t ty il por
co ». era scomparso t re set
t imane fa. La morte, secondo 
il medico legale, risaliva a 
diversi giorni prima. Molto 
legato a Frank « Punzi » T:e-
ri. indicato sui giornali come 
uno dei pezzi di grosso cali
bro della mafia nuovayorke-
se, Macchlrole aveva parecchi 

nemici che avrebbero potuto ' 
avere interesse a farlo fuori. | 

C'è poi l'assassinio del sin
dacalista Salvatore Bnguglio, I 
che pare fosse in contat to i 
con la banda dei Genovese e > 
si supponeva coinvoltn in ! 
qualche modo con la scom
parsa di J immy Hoffa. l'ex 
boss del sindacato camionisti. 

Morto a Roma 

il presidente 

delle comunità 

israelitiche 
ROMA — E' morto ieri il 
dottor P.etro Blayer. presi
dente dell'Unione delle comu
nità israelitiche italiane. 
Nato a Fiume nel 1902, perse
guitato e profugo nel periodo 
delle Ieegi razziali. Pietro 
Blayer si era dedicato nell ' 
immediato dopoguerra nella 
ricostruzione delle organizza
zioni ebraiche soppresse dal 
fascismo. Ent ra to a far par
te nel 1961 del Consiglio del
l'unione delle comunità israe
litiche, fu successivamente 
eletto vice presidente e In
fine presidente — nel set
tembre 1976 — dell'organiz-
zaz.one. Con la sua presi
denza le comunità israelitiche 
hanno aper to 1 negoziati, su 
invito del governo italiano, 
per la revisione della legisla
zione che le riguarda. 

' I funerali del dottor Blayer 
si svolgeranno lunedi pros
simo alle ore 11, par tendo 
dal « Policl.nico » di Roma. 

La vittima aveva 48 anni . 
1/as.sass.no o uh a.s.-ass.m lo 
hanno eliminato a colpi di 
pistola in una s trada di Little 
Italy. Sia Bngugho che il 
presidente della sezione 560 
del sindacato camionisti. An 
thony Provenzano. erano stat i 
interrogati a suo tempo sulla 
scomparsa di Hoffa nel 1975. 
Di Hoffa non si è più t rovata 
traccia e si presume sia s ta to 
assassinato. Nella edizione di 
Seri il Scic York Post ci tava 
funzionari non identificati 
secondo cui Briguglio si e ra 
personalmente occupato del 
contra t to per l'eliminazione 
di Hoffa. affidando la esecu
zione materiale del delit to a 
un suo congiunto. In maggio. 
Provenzano e Bngugiio sa
rebbero dovuti comparire di 
fronte ai giudici per l'assas
sinio di Anthony Castelìito. 
tesoriere e seeretario della 
sezione 560. avvenuto nel 
1961. 

Gli altri due delitti con ad
dentellati nell 'underworìd so
no avvenuti ier.. Americus 
Scote», che pare avesse rap
porti sia pure « al lentat i » 
con la famiglia Colombo, è 
s ta to ucciso con colpi di pi
stola alla testa e al torace 
mentre portava a passeggio 11 
cane vicino casa a Brooklyn. 
Aveva 57 anni . Dieci ann i fa 
aveva avuto a che fare con la 
legge per u n a accusa di fur
to. Sempre a Brooklyn, è 
s ta to trovato ucciso il 35enne 
Patr ick Presenziano. Gli as
sassini, dopo averlo brutal
mente percosso denudandolo 
completamente fino alle gi
nocchia e legandogli le gam
be con una cinghia. Io aveva 
sgozzato e quindi finito con 
qua t t ro colpi di pistola. Pre-
senzano apparteneva anche 
lui alla famiglia Genovese. 

Arthur Everctt 
(delTAJJ 
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Crisi economica e impegni del governo 

Ci sono scadenze operative 
precise da rispettare subito 

ROMA — Molte vicende di 
questi giorni — dalle solu
zioni proposte per il risa
namento finanziario della 
Montedison. alla persistente 
tensione inflazionistica, allo 
stillicidio della perdita di po
sti di lavoro nella grande 
industria, alle alte cifre del 
deficit pubblico — ci dicono 
che accanto all'emergenza 
per l'ordine pubblico conti
nua ad esservi una emer
genza per l'economia. 

E anche su questa emer
genza bisogna concentrare 
sforzi ed iniziative per im
primere finalmente una in
versione di tendenza ai prò 
cessi economici in atto. Per 
che è evidente che una eco
nomia dissestata, un oppa 
rato produttivo non in grado 
di creare nuovi posti di la
voro, grandi imprese in con
dizioni solo di produrre de
ficit, una agricoltura inca
pace di allentare la nostri 
dipendenza dall'estero, j'i 
mentano nel paese tensioni e 
incertezze. Scelte precise di 
risanamento e cambiamento 
sono state fatte dai partiti 
della maggioranza; si tratta 
ora di attuarle al più presto. 
Indicazioni operative sono 
state date e non ha ragione 
il presidente della Confiti-
dustria quando critica il pro
gramma per « indetermina
tezza s> e mancanza di «.scol
te operative ». Caso mai. le 
sue critiche mirano a met
tere in discussione proprio i 
principi generali più quali
ficanti e innovativi delle scel
te di programma, a comin
ciare. naturalmente, da quel
la del metodo della program
mazione. Ciò che Carli ha 

I due esempi della fiscalizzazione degli oneri sociali 
e dell'equo canone — I tempi dei piani di settore 

riproposto, in sostanza, è la 
richiesta che a disposizione 
delle imprese, attraverso il 
normale mercato finanzia
rio e monetario, vengano 
messi più soldi. Con più sol
di a tasso di interesse reale 
pari a zero e con un costo 
del lavoro anche esso, in ter
mini reali al di sotto del tasso 
di inflazione, secondo la Con-
{industria è possibile un am
montare di investimenti per 
tremila miliardi di lire. Ma, 
senza una chiara indicazione 
programmatica, dove sta la 
garanzia che questi investi 
menti andrebbero realmente 
ad allargare la base produt 
tiva e creare nuovi posti di 
lavoro? Carli ha anche ripe
tuto la sua vecchia pale 

mica contro la spesa pubblica 
non ponendo, come sarebbe 
del resto giusto, una quesito 
ne di riqualificazione, ma 
accusando tale spese, tout 
court, di essere improduttiva 
e mostrando così di dimenti
care che essa è anche tra
sferimento di reddito alle fa
miglie e perciò creazione ài 
nuova domanda che alimenta 
la produzione delle imprese. 

Ma proprio per controbat
tere queste critiche e il ten
tativo di mantenere il dibat 
tito economico sempre sul 
terreno delle grandi opzioni 
di principio e di non pus 
sare mai a scelte concrete. 
è necessario non sguarnire il 
fronte del rispetto delle sca 
denze programmatiche e 
passare subito alla fase ope 

rativa per tutta una serie 
di impegni, adottando, anche 
per le questioni economiche. 
quel metodo di consultazione 
con i partiti della maggio 
rama che è stato seguito d.iì 
governo per le misure sul
l'ordine pubblico. 

Guardiamo a due delle 
scadenze più vicine: la fi
scalizzazione degli oneri so 
ciali e l'equo canone. E' ine
vitabile che si vada ad un 
limitato rinnovo, entro » 
prossimi giorni, della fisca
lizzazione vigente. Ma c'è. o 
questo proposito, un impegno 
preciso del governo di pas
sare da una manovra di fi
scalizzazione puramente con 
giunturale ad una riforma 
della struttura degli oneri so-
ciali. E' necessario allora, 
che nel giro di trenta giorni 
e con sollecite consultazioni 
anche delle forze sociali, i 
ministri competenti siano in 
grado di predisporre queste 
misure di riforma. Il blocco 
dei fitti scade tra pochi gior
ni. il 31 marzo, e sarà ine
vitabile. anche in questo ca
so, andare ad una ennesima 
proroga. Ma perché questa 
non vada realmente oltre i 
trenta giorni è necessuiio 
che subito Camera e Ssncto 

— come del resto è prendo 
nell'accordo di programma 
— approvino sia il provetta 
di legge sull'equo canone ; io 
il piano decennale per la edi
lizia. Si ritiene che a questi 
provvedimenti si debbano ap
portare degli aggiustamenti 

tecnici? Se è così, essi deb
bono essere approntati nel 
giro di pochi giorni, in mo
do da non ritardare / 'iter 
legislativo. 

Scadenze ravvicinate si 
pongono anche per altre due 
questioni: la legge per la oc
cupazione giovanile e gli 
strumenti per la mobilità 
della manodopera. Andreotti 
ha annunciato che il gover
no. anche alla luce delle ri
petute richieste in tal senso 
avanzate dai sindacati, è 
pronto a rivedere le dispo
sizioni di attuazione della 
legge. Se si tratta di una 
revisione puramente « tecni
ca ». allora deve essere de
finita al più presto: se in
vece si pensa ad una serie 
di miglioramenti della legge, 
bisogna fare in modo che. 
questi siano portati subito 
in discussione alla riapertura 
del Parlamento. Si sa che 
non tutte le regioni hanno 
costituito le commissioni per 
la mobilità del lavoro pre
viste dalla legge per la ri
conversione industriale. Ma 
certamente i ministri della 
industria e del lavoro sanno 
quali sono queste regioni e 
oossono sollecitarle a rispet
tare un adempimento senza 
il quale la politica di mo
bilità della manodopera man
ca del suo strumento prin
cipale. 

Alcuni ritardi o alcuni man
cati chiarimenti possono di
ventare certamente preoccu
panti. I piani di settore pre

visti dalla legge di ricon
versione devono essere pre
parati entro quattro mesi; 
è evidente che qualsiasi ral
lentamento nella definizione 
di questi piani si risolve m 
un vero e proprio regalo ai-
la Confindustria che a quegli 
piani non crede e, anzi, pun
ta a una « Ubera » disponi
bilità delle risorse finanzia
rie da parte delle imvrce. 
E' stato costituito il grnpp'j 
di lavoro per la redazione 
del piano chimico, ma ? an
che necessario sapere chi so
no coloro cui spetterà attua
re questo piano: l'Eni, l'A
nte, la Sir. la Montedison? 
Non è forse il caso di con
vocare questi gruppi, sen
tirli. confrontarsi con loro? 

Scadente precise, operati
ve. nel programma esisto
no. si tratta di rispettarle. 
E per fare questo è neces
sario che i vari ministri com
petenti si diano obiettivi rav
vicinati. consultino i partiti 
della maggioranza, le far-"» 
sociali, predispongano prò 
poste precise da portare, nel 
caso in cui ciò è necessario, 
al più presto in Parlamento, 
facciano le verifiche annun
ciate dal presidente del con
siglio (Andreotti ha detto 
che vi saranno una serie di 
interventi nel Mezzogiorno in 
sintonia con la iniziativa cH-
la Cassa: è da presumere 
che siano stati già presi i 
necessari contatti con que 
sto ente per muoversi rapi
damente. dal momento Wie 
il Mezzogiorno e alcune tra 
le sue zone più in crisi han
no bisogno di interventi vr-
genti?). f# f > 

La neosocietà ha adeguato i termini della richiesta di 3.000 assunzioni 

Tolto il veto, la Sidalm può partire 
ma resta il rischio di nuovi intoppi 

Protesta dei dirigenti sindacali di categoria ieri all'Ufficio del lavoro - Equivoci, imprecisioni o 
manovre contro l'operazione? - I problemi della mobilità per i lavoratori ex Unidal - Le assemblee 

Dalia nostra redazione 
MILANO — L'operazione Si
dalm. alla line, sembra decol
lare. Dopo il veto posto giovedì 
alla richiesta di manodopera 
per .'1.000 lavoratori ex Uni
dal. l'Ufficio provinciale del 
lavoro ha dato il suo « pla
cet ». E* bastato, infatti, che 
l'azienda richiedente adeguas
se i termini della domanda 
si canoni della legge e 673 » 
sulla riconversione industria
le perchè ogni ostacolo venis
se rimosso. La protesta dei 
dirigenti sindacali di catego
ria ieri mattina all'Ufficio del 
lavoro in via Torino ha fat
to d resto e cosi ogni resi
stenza è caduta. 

.Ma ciò nulla toglie alla leg
gerezza con cui le attese di 
migliaia di lavoratori sono 
state pospone ad ogni sorta 
di pastoie burocratiche. Il che 
è tanto più grave se si pen
sa che la vertenza Unidal 
rappresenta un importante e 
indiscusso banco di prova per 
la messa in pratica della leg
ge sulla riconversione. 

.V chi è imputabile il 
x blitz» dell'altro ieri? Certo. 
in buona parte alla direzione 
della Sidalm che si è dimo
strata incapace di redigere la 
richiesta nei termini giusti. 
Ma c 'è chi accusa anche for
ze « oscure » al ministero del 
Lavoro, che avrebbero cerca
to di boicottare l'operazione. 
Sembra, addirittura, che il 
* no » dell'Ufficio del lavoro 
sia stato pronunciato * pri
ma » che la richiesta venis
se presentata. Un equivoco? 
Oppure una mossa preordi
nata? 

Il meccanismo, comunque, 
ora si è av viato. Le richieste 
di lavoro accettate dall'uffi
cio competente sono già sta
te trasmesse alla commissio
ne regionale per la mobilità. 
che le farà esporre entro mar-
tedi in tutti gli uffici di eol-

I Iocamento della provincia. I 
lavoratori avranno otto gior
ni di tempo per concorrere. 
Che cosa dovranno fare, in 
pratica? Andare all'Unidal. 
r i t i rare la dichiarazione della 

i qualifica professionale loro at

tribuita dall'azienda e quindi 
presentarsi ai centri periferi
ci dell'Ufficio di collocamen
to appositamente allestiti dai 
Comuni di Milano e di Cor-

! naredo. dove presenteranno 
[ la loro candidatura ai posti 

offerti dalla Sidalm. 
, Vi sono, poi. altre scadenze 

prima della ripresa dell'atti
vità produttiva. Sono neces
sari. infatti. 30 giorni per la 
presentazione dei ricorsi con
tro la graduatoria da parte 
dei lavoratori esclusi, poi un' 
altra settimana per l 'esame 
delle contestazioni e il rila
scio dei nullaosta. Come si 
vede, il meccanismo è tale da 
non escludere nuovi intoppi 
burocratici sul cammino del
la gestione dell'accordo. Pro
prio per evitare che la buro
crazia comprometta la por
tata dell'intesa e la stessa 
collocazione sul mercato dol
ciario dei prodotti Motta e 
Alcmagna. la Fiha nazionale 

) ha chiesto ieri al ministro del 
i Lavoro, on. Scotti, un incontro 
I urgente in cui definire le mi

sure per accelerare le pro

cedure di attuazione dei prò 
cessi di mobilità, sia quelli 
dall'Unidal alla Sidalm. sia 
quelli dall'Unidal ad altre so
cietà. a partecipazione statale 
o private, dell 'area milanese. 

Qual è la situazione occu
pazionale del gruppo oggi? 
La Sidalm ha già fatto as
sunzioni a Napoli (373). a Ve
rona (318) e ad Ala di Tren
to (fri). Nell 'area milanese 
i lavoratori ex Unidal sono 
rimasti in poco meno di cin
quemila. Sottraendo a questi 
i 3018. t ra operai e impiega
ti, che verranno assunti dal
la Sidalm. restano circa 1.900 
lavoratori, quelli più diretta
mente interessati alla mobi
lità. Per 972 di questi, come 
si sa, c 'è l'impegno ad assu
merli nelle aziende a parteci
pazione statale dell 'area mi
lanese: Alfa. Sit-Siemens, Ae-
ritalia. e altre ancora. Altri 
200 dovrebbero trovare lavoro 
in fabbriche private, ma non 
solo alimentari. Restano circa 
750 ex dipendenti, ai quali 
occorrerà trovare un'occupa
zione al più presto. Anche 

! per questi, comunque, c 'è un 
j « impegno * delle associazio-
I ni imprenditoriali private. 

Nel processo di attuazione 
della mobilità, dicono al sin
dacato. sorgeranno problemi 
ogni giorno, due si possono 
già prevedere, anzi, in una 
qualche misura sono già sal
tati fuori: si tratta delle qua
lifiche (e quindi dell'anziani
tà) e dell'inserimento della 
manodopera femminile. Quan
to alle prime, ma si ragiona 
sempre in termini relativi, 
una soluzione si dovrebbe tro
vare dal momento che il sa
lario operaio, in una zona co
me quella milanese, non pre
senta grosse differenze da 
azienda a azienda o da setto
r e a settore. Quanto alle don
ne. invece. nessuno si nascon
de che il loro reinserimento 
nella produzione incontrerà 
non pochi ostacoli. 

Martedì , comunque, il pro
gramma Sidalm verrà discus
so nelle fabbriche milanesi, 
durante le assemblee. 

e. s. 

Adda rio e Dionisi sospesi dalla direzione 

Iniziata dai commissari 
l'opera di pulizia 

al vertice dell'Italcasse 
La posizione dei 30 consiglieri chiamati a rispondere dei 
fondi neri resta incerta - Recuperabili pagamenti indebiti 

ROMA — 11 provvedimento 
di sospensione cautelativa a-
dottato dai tre commissari 
dell 'Italcasse nei confronti del 
condirettore, Tommaso Adda
no , e del ragioniere capo 
Marcello Dionisi, giunge a 
confermare l'impossibilità di 
fare pulizia nell'ente senza la 
rimo/ione dei responsabili di 
una lunga pratica di malver
sazione. 

I due erano già stati avvi
sati di reato in relazione al
la distribuzione dei fondi, at
tingendo a circa 75 miliardi 
di lire, a persone ed enti 
che niente avevano a che fare 
con l'istituto. In queste azioni 
sono stati riconosciuti corre
sponsabili con l'ex direttore 
Giuseppe Arcami, resosi uccel 
di boico al momento del 
mandato di cattura. La posi 
7Ìone dei due * contabili » r> 
degli altri amministratori del-
l 'Italcasse. tuttavia, non .si 
può giudicalo soltanto .sotto 
l'aspetto formalo. 

Interessi 
personali 

Gli amministratori dell'en
te sono responsabili — con
siglieri ed esecutori — dell' 
u.so indebito di risorse di un 
ente pubblico <r senza fini di 
lucro ». L'Italcasse. in quan
to istituto centrale delle Cas
se di Risparmio, avrebbe do
vuto ispirarsi nelle sue atti
vità a criteri d'interesse ge

nerale chiaramente espressi 
in regole inteme e nei rap
porti con il pubblico. 

Invece, se andiamo a vede
re l 'apparato stesso dell'Ital
casse. dove Addario e Dioni
si esercitavano funzioni deter
minanti. troviamo una aggre
gazione abnorme di interessi 
perdonali. Il «quadro» diri
gente è stato formato con ben 
23 dirigenti - funzionari: Ad
dario ha avuto nel passato 
esercizio uno stipendio di 110 
milioni e 445 mila lire annue: 
Dionisi 07 milioni e 134 mila 
lire. Questi « stipendi ». prati
cati anche in altri isti
tuti bancari italiani, sono ad
dirittura superiori a quelli 
praticati al massimo livello 
p i e w i la Ranca Mondiale ed 
il Fondo monetano interna
zionale. 

(Ili stipendi arbitrari e la 
proliferazione di incarichi 
hanno avuto lo scopo di crea
lo. attorno alla gestione clien
telare. un clima di omertà. 
L'esigenza di questa omertà 
è sorta per i metodi e gli 
scopi .seguiti dagli ammini
stratori d i e sono, in gran 
parte, gli inamovibili ammi
nistratori delle principali cas
se di risoarmio. 

La magistratura, al termi 
no dell'inchiesta, ha inviato 
comunicazioni giudiziario ai 
30 componenti il consiglio di 
amministrazione dai quali, fi 
nora. non è venuta alcuna ini 
zi.itiva per chiarirò la posi
zione. I consiglieri dcll'ltal-

Una recente manifestazione delle operaie dell' Unidal 

L'assemblea del Consiglio di fabbrica di Cornigliano e Campi 

A Genova passa all'unanimità l'accordo Italsider 
Sei ore di discussione e poi il voto - Decisa condanna delle azioni di terrorismo - La gestione delle conquiste 

Dopo l'intesa Italsider 

Anche per la Dalmine 
raggiunto l'accordo 

Nostro servizio 
GENOVA — Si è conclusa 
con una mozione di sfiducia 
nei confronti di un delegato 
che aveva inneggiato alla va
lidità delle azioni dei giovani 
della e autonomia operaia > e 
con un documento di condan 
na verso l'ennesimo atto cri
minoso di Tonno. l'assemblea 
del consiglio di fabbrica de
gli stabilimenti Italsider di 
Cornigliano e Campi, che ai 
termine di un serrato dibat
tito durato oltre sei ore. ha 
dato una approvazione unani
me all 'accordo. 

L'assemblea era iniziata po
co dopo le 8 nella sala teatr». 
dolio stabilimento « Oscar Si-
nigaglia » di Cornigliano. sti
pata da oltre 300 delegati dei 
due stabilimenti t- delle im
prese di appalto, in un'atmo
sfera distesa, che già dalle 
prime battute lasciava tra
sparire la soddisfazione dei 
lavoratori per l'importanza 
dell 'accordo raggiunto dopo 13 
mesi di lotta e oltre 130 ore 
di sciopero. E proprio questa 
soddisfazione è emersa chia
ramente negli oltre 20 inter
venti che hanno caratterizza
lo un dibattito ricco e respon-
•ab-Je fino al memento della 
provocazione aperta del dele-
mmU) Concioni del reparto 

< Aus s che dopo aver accusa
to il sindacato di appoggiare 
una < diffamante campagna 
sull'ordine pubblico voluta 
dalla borghesia » ha accusa
to di fascismo quei lavorato
ri che discriminano l'azione 
politica di * quei giovani au
tonomi ». 

E ' stato a questo punto — 
era poco dopo le 16. il dibat
tito \o lge \a al termino e in 
sala erano ancora presenti ol
tre 200 delegati — che l'as
semblea è stata interrotta da 
un coro di « fuori dal sinda
cato *. « basta con i simpatiz
zanti dei terroristi ». 

Fino a quel momento, co
me abbiamo detto, l'atmosfe
ra era stata molto distesa. 

II relatore compagno Gabbi. 
della FLM provinciale, dopo 
aver fatto una articolata car
rellata sui punti qualificanti 
dell'accordo, aveva osservato: 
< Non possiamo certo adagiar
ci sulla positiva conclusione 
della vertenza, da oggi ci at
tende un duro impegno, per 
superare i limiti del passato. 
per dare una reale consisten
za alle conquiste che abbiamo 
ottenuto per il Sud. per gli in
vestimenti. per la d.ffcrenzia-
7ione produttiva, ma soprat
tutto perchè l'efficienza e la 
produttività dell'azienda sono 
finalmente collegate alla esi
genza di una crescita pro
fessionale dei la\oratori e ad 
una nuova organizzazione del 

lavoro ». 
All'inizio della nostra ver

tenza — ha detto Agostini 
— eravamo di fronte ad un 
piano Armani e ad altri ana 
loghi elio prevedevano un for
te ridimensionamento della si
derurgia pubblica con ottomi
la licenziamenti, la rinuncia 
agli acciai speciali a favore 
delia Fiat, il taglio delle se
conde lavorazioni a Savona. 
Novi Ligure e Trieste. la 
contrapposizione tra Bagnoli e 
Gioia Tauro. Questi piani li 
abbiamo sconfitti e abbiamo 
aperto una porta per andare 
all'applicazione dei piani di 
settore e dare un ruolo alla 
siderurgia ». 

Dalla valutazione positi-

CIPI: 160 miliardi alle aziende in crisi 
ROMA — Le aziende in crisi o t ter ranno cir
ca 180 miliardi, dei 300 previsti dal decreto-
legge. per poter continuare la loro att ività 
produtt iva: è quanto ha stabilito ieri il CIPI 
(Comitato interministeriale per il coordina
mento della politica industriale). 

Come è noto, avevano diri t to ad usufruire 
del fondo stanziato dal governo quelle socie
tà che ncu avevano pagato gli stipendi nel
l 'ultimo tr imestre del 77 e che vantavano 
crediti nei confronti di alcuni istituti specia
li. Delle 53 domande pervenute al CIPI , ne 
seno s ta te riconosciute valide soltanto 16. 
ment re le altre 37 sono state escluse perché 

non appar tenent i ai settori stabiliti dalla 
legge (chimico, siderurgico e tessile». Tra le 
domande accettate figurano quelle della 
SIR, della Montedison. della Montefibre, 
della Liquigas, della SMIA Viscosa, della 
Maral di, della Metallurgica del Tirso e della 
Siderurgica Lucana. L'esatto ammon ta r e dei 
finanziamenti concessi alle varie aziende 
non è ancora s ta to definito In quanto , sul
la base di ulteriori accer tamenti (il C IP I si 
riunirà a questo scopo il 30 marzo) , non è 
esclusa la possibilità che ai arrivi a qualche 
riduziont. 

va dei punti qualificanti del
l 'accordo (in quasi tutti gli 
interventi c 'è stato un giudi
zio positivo anche sulla par
te salariale) , il discorso si 
è spostato sulle prospettive 
aperte da questa intesa, par
tendo dalla « sfida che abbia
mo lanciato all'azienda — ha 
affermato Spera della FLM 
— sostenendo che la efficien
za e la produttività si posso 
no misurare con il protago 
nismo dei lavoratori ». 

« Ma non possiamo rischia
re — ha aggiunto un a'.tro de
legato — ad esempio, che il 
superamento del quinto bvel-
lo. che crea un nuovo intrec
cio tra impiegati e operai. 
superando uno steccato stori
co. non sia collegato alla cre
scita professionale dei lavo
ratori ». 

Le preoccupazioni per una 
gestione corretta dell'accor
do. quindi, non sono mancate 
e ma sono un aspetto caratte
rizzante — come ha osserva 
to Caputo della FLM provin 
ciale. concludendo i lavori — 
del giudizio responsabile del 
consiglio di fabbrica frutto 
della coscienza che ha dimo
strato di avere nel duro con
fronto sopportato in questi 
mesi con l'azienda ». 

Renzo Fontana 

MILANO — Dopo HtaLsider. 
la Dalmine. Ieri, infatti, è 
stato siglato l'accordo per i 
12 mila dipendenti delle a-
ziende Dalmine. gruppo Italsi
der. 

L'accordo è stato giudicato 
positivo dalla Firn, perché 
« sancisce la tenuta e lo svi
luppo dei vari stabilimenti ». 

Investimenr: nel prossimo 
tr.ennio saranno rilevanti gli 
interventi nell 'area di Dalmine 
(in provincia di Bergamo), 
mentre saranno portati ad 
equilibrio gli stabilimenti di 

Conclusa 
la vertenza 
Ciba-Geigy 

E' stato raggiunto ieri pure 
l 'accordo per la vertenza 
Ciba Geigy. Il punto di mag
gior significato politico dell' 
intesa è rappresentato, secon
do la Fulc. dalle conquiste ot
tenute sul terreno dell'orga
nizzazione del lavoro dove at
traverso l'introduzione di spe
rimentazioni nei gruppi omo
genei di lavoro e la contratta
zione degli organici, si sono 
poste e serie ipoteche sulla co
struzione di un solido control
lo operaio sui processi di ra
zionalizzazione in atto ». 

Piombino e d; Massa. Per Tor
re Annunziata (dove già dal 
'7-1 >ono in atto gros«. invo 
stimeni.,1, l'azienda «ha n b i -
dito il proprio impegno a far
dello >tab:Iimento un'unità ef
fluente e produttiva ixinendo 
un particolare impegno in 
quella -ez one delia fabbrica 
c iò opera ancora con im 
pianti tecnologici non avan 
zati ». 

Occupazione: vi è l':m;)egno 
a manti noro gli att.iah Lvelli 
dogli o rgan .a con possibilità. 
da verificare congiuntamente. 
d. procedere a nuove assjn-
7ioni. 

Organizzazione del lavoro e 
inquadramento unico: an«.he 
l'accordo Dalmine stab.I V J 
la costituzione noi reparti e 
nelle arce delle unità opera
tive « caratterizzate da qua
lifiche tcndenzia'mente omo 
genoe o dall'intreccio delle 
var.e m a r r o n , e funzioni ». 
L'introduzione delle modifiche 
all'organizzazione del lavoro 
permetterà, tra l'altro, il su 
peramento dell'attuale blocco 
che vedeva gli operai fermi 
al 5. livello. 

Salario: la soluzione concor
data è la stessa dell'accordo 
Italsider. Aumento mensile in
torno alle 12 mila scaglionate 
in questo e nell'anno prossi
mo. 

casso, escluso il piccolo grup
po che si astenne dal votare 
la frettolosa chiusura del bi
lancio — impedita dalla tem
pestiva nomina dei commis
sari — sembra stiano mano
vrando per ottenere un in
sabbiamento dell' inchiesta 
giudiziaria. 

Chiarire 
le responsabilità 
A loro carico sono gli ac

certamenti fatti dall'ispezione 
Banca d'Italia, dai quali si 
desume con certe/za la di
strazione di fondi. Il recupero 
dei versamenti indebiti, o 
i fondi neri ». è uno dei pri
mi problemi elio si pone ai 
commissari- In taluni casi so 
no stato trovato lo r.covute 
o dovrebbe e.ssere possibile 
procedere direttamente. In al
tri casi manca la documen
tazione. ma ci sarà pur som 
prò la Inina dei funzionati 
che hanno disposto i paga 
menti indebiti e che possono 
restituirò il maltolto, se non 
altro attingendo agli ingenti 
Tondi di liquidazione costituì 
ti a questo scopo. 

Le responsabilità ammini
strative e politiche, alla fine. 
dovranno essere chiarito tan 
to dall'inchiesta giudiziaria 
che dall 'operato dei commis 
sari cui spetta il compito di 
restituirò allo Casse di Hi 
sparmio un istituto ripulito. 

r. s. 

Ferma risposta 

nei cantieri 
al blocco 

della vertenza 
provocato 

dairintersind 
ROMA — La segreteria n.i 
zionale della FLM e il coor
dinamento del settore hanno 
espresso un giudizio molto 
duro nei confronti della Fin 
cantieri e dell'Intersind per 
avvr determinato il blocco 
c'olia vertenza per il contrat 
to integrativo dei navalmec
canici. Quello della contro 
parte — afferma una nota — 
è un atteggiamento * irre 
sponsabiles. animato da un 
« assurdo spirito di rivincita » 
che «contraddice gravemente 
gli orientamenti espressi dal 
le altre finanziano IRl clic 
hanno permesso la couclu 
.sione positiva di importanti 
vertenze» (Italimpianti. Ital
sider. Alfa Romeo. Aeritalia 
e. ultima, la Dalmine). 

Forma e immediata è stata 
anche la risposta dei lavora
tori. Tutti ì cantieri pubblici 
italiani (Palermo. Genova. 
Monfalcone. ecc. I si sono 
fermati ieri per due oro. Al 
tri scioperi, per un totale di 
otto ore. sono in programma 
per l.i prossima settimana. 
Martedì e mercoledì i lavora 
tori, inoltro, procederanno al 
la occupazione simbolica di 
tutti i cantieri e delle sodi 
delle aziende del settore. As 
semblee. aporte alle forze pò 
litiche e alle assemble elet
tive locali, si terranno in tut
ti i luoghi di lavoro. Giovedì 
si svolgeranno corro; e mani 
festazioni davanti alle sedi 
provinciali Intersind (felle a-
ree interessate 

Come e perchè si è arrivati 
all'interruzione delle trattati
va dopo due giorni di riunio
ni è presto detto. Dopo 14 
mesi di faticoso negoziato e 
dura lotta dei lavoratori na
valmeccanici. ne: giorni se or 
si. m un incontro con la se 
greteria generale della FLM. 
la direziono dell'Iri assicura
va anche pvr la cantieristica 
aperture tali da far intrave
dere l'avvio, finalmente, di 
un confronto reale con la 
prospettiva di una rapida e 
positiva chiusura della ver 
tenza. 

Al tavolo delle trattative 
Intersind e Fincantieri cam 
biavano. come si suol dire. le 
carte in tavola r.portando il 
negoziato ;n una posizione di 
«tallo, riproponendo tutte le 
posizioni di partenza, già 
respinte dal sindacato, sulle 
prospettivo produttive nel 
campo delie riparazioni nava 
li. sull'organizzazione del la 
voro, l ' inquadramento profes 
sionale. il cottimo. 

Vn atteggiamento cioè di 
« assoluta eh.usura » tanto 
più grave — affermano FLM 
e coordinamento — in quanto 
« si iscrive in un clima di 
orisi e di tensione del Paese » 
e contraddice nei fatti e la 
volontà politica » che in 
questi ultimi giorni era stata 
dimostrata dall'Intersind na
zionale. 

La trattenuta 
non supera 
il quinto 

Sono pensionato di vec
chiaia dell'assicurazione 
generale obbligatoria per 
contributi versati dal 
1924 al 1943 e del Fondo 
Speciale Dazieri per con
tributi versati dal 1946 
al 1969. A dicembre del 
1976 l ' INPS non ritenne 
di pagarmi la 13. sulla pen
sione obbligatoria, né a 
gennaio del 1977 mi li
quidò sii aumenti conces
si a tut t i i pensionati. An
zi la pensione stessa mi lu 
ridotta da 154.000 a 130.000 
al mese per l'intero anno 
1977. Dallo scorso mese di 
luglio e fino al bimestre 
di marzo 1978 sto resti
tuendo p?r ogni rateo di 
lire 130.450 la somma di 
lire 104 000. per cui una in
tegrazione percepita in ot
to anni la sto restituendo 
m otto mesi. Inoltre, ho 
avuto una riduzione di li
re 6 000 sulla pensione dal 
Fondo dazieri. 

ALESSANDRO CORRADO 
Napoli 

l.n tua lettela twn è 
circoscritta (il punto tale 
dn consentii ci una rispo
sta t alida Possiamo co 
m inique suppone, da quel 
poco che anticipi, clic il 
tuo caso non riattii in 
tinello dei u disservizi » 
dell'I.\PS. che per la ve
nta esistono e in gran nu
mero. Poicìiè parli di trat
tenute mensili molto ele
vate <c possibile 101000 li
re al mese'.' a lume di lo 
dica. no. poiché la tratte
nuta sulla pensione non 
può superare il quinto del
l'importo) è necessario die 
tu ci riscriva, dando le tue 
complete generalità con 
luogo e data di nascita, ti 
numero esatto delle due 
pensioni in (rodimento. 
l'importo mensile di cia
scuna di esse ed ogni al 
tra utile elemento che ri 
metta m condizione di 
comprendere meglio il tuo 
caso e. se possibile, risol 
vcrlo. 

Occorre 
il certificato 
delle imposte 

Mia madre, vedova del
la guerra 1915 18, risposa
ta e di nuovo vedova, aven
do appreso dalla Gazzetta 
Ufficiale che nella sua po
sizione ha diritto a ria
vere la pensione, il 16 no
vembre 1975 ha inoltrato 
domanda ai ministero del 
Tesoro allegando il vec
chio libretto di pon.siono. 
Vi prego di farmi sapore 
qualcosa dato che a duo 
miei solleciti nessuno si 

è degnato ancora di rispon
d e r e 

VINCENZO TRAPANI 
Milano 

Per la definizione della 
pratica di sua madre che. 
tri considerazione della sua 
età avanzata, avrebbe di
ritto oltre alla pensione 
anche all'assegno di pre
videnza, è necessario con
segnare ri certificato del
l'Officio distrettuale delle 
imposte dirette relativo al 
reddito degli anni 1975-76. 
Tale documento è stato 
già richiesto tramite il Co
mune di Milano oie sua 
madre risulta risiedere at
tualmente. Sarebbe però 
opportuno, al fine di una 
più sollecita et astone della 
pratica, che l'interessata 
trillasse direttamente tale 
certrfreato a mezzo racco-
mandata, indirizzata ut mi
nistero del Tesoro - Dire 
zione aencrale delle pen 
sionr di guerra - via Casi 
Irmi .1. - Roma - facendo 
riferimento alla posizione 
n. 355725 II Serie. 

A ci ira d i 
F. VITENI 

] E' uscito il n. 3 - Marao 
j 1978 

ILA 
! COOPERAZIONE 
| ITALIANA 
; organo della Lega Nazio-
I naie della Cooperative • 
' Mutue fondato nel 1887 
! che contiene 
' — Dopo i! 3(r Congres 
j so d . A lvaro Bonis ta l l : 

— L'impegno dei'.a coo-
I peraz.one ne! Mezzogior-
I no: InchieVa sulia Cam 
I pania, di Giuseppe Impro-
1 la e Ubaldo Grimaldi 
! — 8 marzo e rooperazio 
, n e assemblee ne'.ia rete 
! de. ne^oz. Coop. d. Costan 
i za Fanelì: 
! — E' possib.Ie una casa 
I d.vcrsa? di C i n z a Baker 
| - - I l profilo dei'.a coope-
; ratr ice siciliana di Elena 
! Brunett i 
1 — D.ar.o economico di 
j Bruno Snadcn: e Luì?'. 
j Bellocchi 
! - - D.ar.o po.it.co di P.e 

TO Pratesi 
— A eoiloqu.o con Lu-

j ciano C a f o n a su'.'o pro-
I .spettive della politica di 

.ntervenio delia CEE 
ì — Rassegna sindacale 
'< di Giorgio Lauzi 

— L'.mpegno por il Pia
no decennale doila ca-sa 

j di Roberto Dessi e Gian
franco Stacchi 

! _ pres to un Consorzio 
I Nazionale Trasporti di Lu

ciano Bucheri 
— Il soc.alLsmo france

se e la cooperazione di Mi
chel Rocard 

file:///olge/a
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 
• Rete 1 

MESSA (C) - Celebrata da Paolo VI 
GERUSALEMME LA SANTA • Documentar lo (C) 
TG L U N A (Ci - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... (C) Condotta da Corrado 
NOTIZIE SPORTIVE 
DI SCORINO - Rubrica musicale 
LA FATA MOENA • Spet taco lo musicale 
NOTIZIE SPORTIVE 

17,10 UFFA. DOMANI E* LUNEDI* (C) 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca re

gistrata di un tempo di una partita di serie « B » 
TELEGIORNALE 
LE AVVENTURE DI PINOCCHIO (C) - Con Andrea 
Balestri . Nino Manfredi, Ciccio Ingrassla, Franco 
Franchi, Gina Lollobrigida, Ugo D'Alessio 
LA DOMENICA SPORTIVA tCi 
PROSSIMAMENTE (Ci • Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

10.45 
12.15 
13 
13,30 
14 
14,10 
14,30 
15,15 
16.15 

20 
20.40 

21.45 
22,45 
23 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
15.15 
15.30 

17,15 

18,05 

10 

sere 
spor-

I compagni dell' 

CALCIO 
di serie 

- Telecro-
« A » 

QUI CARTONI A N I M A T I 
TG2 ORE T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA — Presenta Renzo Arbore 
PROSSIMAMENTE i d - Programmi per set te 
DIRETTA SPORT - Telecronache di avveniment i 
tivl In Italia e all'estero 
COMEMAI - Fatti, musica e cultura dell 'esperienza 
giovanile oggi (C) 
LE BRIGATE DEL T I G R E (C) 
apocal isse » 
CAMPIONATO ITAL IANO DI 

naca di un tempo di una partita 
19.30 TG2 S T U D I O APERTO 
20 DOMENICA SPRINT (Ci - Fatt i 

giornata sportiva 
20.40 MAI DI SABATO SIGNORA L I S I 3 T R A T A - Con 

Bramicri , Milva. Paolo Panell i , Bice Valori, Aldo 
f iè . Gabriella Farinon. I Ricchi e Poveri 

21.45 TG2 DOSSIER • Il documento della se t t imana 
22.40 TG2 STANOTTE 
22.55 SAGRA MUSICALE UMBRA • S tabat Mater a due 

voci <C) di Alessandro Scarlatt i . Direttore: Bruno 
Aprea. 

TV Svizzera 
Pasqua: 11.55: Benedizione Urbi et orbi; 

13.35: Te lerama; 14: Un'ora per voi; 
Il figlio del deserto; 16.25: Campionati 
su ghiaccio; 17,45: Telegiornale; 18.50: 

e personaggi della 

Gino 
Oluf-

• 
Il mondo In cui v iviamo; 
20.45: A Dio piacendo; 

23.25: Telegiornale . 

20.05: 
21.35: 

Oro 10.55: Messa di 
13.30: Telegiornale: 
l.>: Umbria; 15.35: 
mondiali di hockey 
Piaceri della musica; 19.40: 
Sogni: 20.30: Telegiornale; 
Lo Olimpiadi di Montreal: 

G TV Capodistria 
Ore Ifi 30: Tolosport - Hockey su ghiaccio: 19.30: L'angolino 
dei ragazzi; 20: Canale 27: 20.15: Punto d'incontro; 20.35: 
Chi ha ciotto che o'ò un l imite a tutto. F i lm con Claude 
Rich. Jacqueline Madian. Pierre Mondy. Regia di Jean 
Girault: 22: Musicalmente; 20.30: Telesport • Calcio. 

D TV Francia 
Ore 11.15: Concerto s infonico; 12.05: Blue-jeans '78; 13: 
Telegiornale; 13.25: Grande a lbum: 14.25: Cartoni an imat i : 
14.30: Chi vuol uccidere Charl le?; 15.25: L'occhialino; 16.15 
Muppot show; 16.45: La scuola dei tifosi; 18.15: L'amico 
pubblico n. 1: 10: Stado 2; 20: Telegiornale; 20.32: Musique 
and music: 21,40: Un uomo, un giorno; 22.55: Telegiornale. 

G TV Montecarlo 
Ore 17.25: Un capi tano di quindici anni; 18.50: Cartoni 
an imat i : 19: Cappuccetto a pois; 19.25: Parol iamo; 19,30: 
Notiziario; 20: Gli sbandati; 21: Il ladro di Damasco . Fi lm. 
Regia di Mario Amendola con Tony Russell . Luciana Gill l; 
23: Montecarlo Sera; 23.05: Notiziario. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
8. 10. 13. 17, 19. 21. 23,05 
6: Risveglio musicale; 6.30: 
Fantasia; 8.40: La nostra 
terra; 9,03: La Pasqua nel 
la tradizione popolare; 10,45 
Messa, celebrata da PRO 
10 VI; 12: Benedizione «Ur
bi et Orbi ». Al termine mu
sica per archi; 12.20: Rally: 
13.30: Asterisco musicale; 
13.45: Perfida Rai; 14,40: 
Carta bianca; 15,50: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
17.10: Stadloqulz; 18.15: Ra-
diouno per tutti; 19.35: Mu
sic show; 20: Suor Angel. 
ea. Gianni Schicchi e il 
Tabarro di Puccini; 23.05-
Radiouno domani; 23.10: 
Buonanotte dalla dama d; 
cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15,30. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Domani a radio 2; 
H.15: Oggi è domenica; 8.45: 
Videoflash: programmi tv 
commentat i da critici e pro
tagonist i: 9,35: Gran varie 
tà; 11: No. non è la BBC: 
11.35: No. non è la BBC 
(2): 12: GR2 anteprima 

sport; 12.15: Revival; 12.45: 
11 gambero; 13.40: L'ora è 
fuggita; 14: Trasmissioni 
regionali: 14.30: Canzoni di 
serie « A »: 15. Domenica 
sport; 15.50: Premiata ditto 
Bramieri Gino; ol termine 
signori: Nello Segurini; 17: 
Domenica sport (2); 17.45: 
Disco azione: 19: Jazz graf-
riti: 19..i0: Ventiminuti con 
Eumir Deodato; 20.10: Ope
ra '78; 21: Radiodue ventu 
noventinove: 22.45: Buona 
notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.35. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
13.45. 20.45. 23.55. 6: Quoti
diana radiotre; lunario in 
musica: 7: Il concerto del 
matt ino; 7.30: Prima pagi
na; 8.15: Il concerto do'. 
mat t ino (2); 9: La strava 
ganza; 9.30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 10.55: 
I protagonisti (2); 11.30: Il 
tempo e i giorni; 12.45: Pa
norama ital iano; 13: I poe
ti di Hugo VVolf; 14: La mu 
sica degli altri: le culture 
musicali dell'Oriente; 14,45: 
Controsport; 15: Come se; 
17: Invito all'opera; 18.35: 
L!bri ricevuti: 20: Il disco
filo; 21: I concerti di Mi
lano; 22.25: Ritratto d'au
tore: J. S. Bach; 23.25: Il 
jazz. 

LUNEDI 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI — Una scienza nuova per la terra 
13 TUTTILIBRI • Se t t imanale di informazione libraria 
13,30 TELEGIORNALE 
14 

15,40 

16.55 
17.20 
18.30 
18,50 
19,20 

19,45 
20 
20,40 

22 
22,20 
23 

1942 -
Bogart, 

Regia di Michael 
Ingrid Bergman, 

Rassegna di cantanti e 
Pravo, Mino Rel-

in Vaticano 

CASABLANCA - Film del 
CURTIZ con Humphrey 
Paul Henreid. Peter Lorre 
INCONTRI A CAMPIONE 
canzoni con Charles Aznavour. Patty 
tano. Daniel Senta Cruz Ensemble 
ARTISTI D'OGGI - Pericle Fazzini 
TEEN - Appuntamento del lunedì 
L'ALLEGRA BANDA DI Y O G H I • Cartoni 
L'OTTAVO GIORNO - In prima persona 
LA F A M I G L I A PARTRIDGE - Telefilm iC) 
vero Partrldge >' 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (Ci 
TELEGIORNALE 
OTTO F I L M AMERICANI DI F R I T Z LANG: « Dietro la 
porta chiusa » ( ( S e c r e t beyond the door ». 19481 • 
Regia: Fritz Lang - Interpreti: Joan Bennet , Michael 
Redgrave. 
CINEMA DOMANI (C) 
BONTÀ' LORO Incontro con i protagonisti 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento tC> 

animati 

• « Un 

D Rete 2 
12,30 VEDO. SENTO, PARLO • « S e t t e contro s e t t e » 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia oggi 
14 TV2 RAGAZZI - Buona Pasqua bambini! 
13,30 DISEGNATE LA TV (C) 
15,15 TATSUO E LA SUA CARPA iC» 
16,15 SESAMO APRITI (C) - Spettacolo per i più piccoli 
16.45 IL TEMERARIO - Film - Regia di Nicholas Ray con Su

san Havward, Robert Mitchum. Arthur Kennedy 
18,35 TG2 SPORTSERA tC) 
19 DRIBBLING - Se t t imanale sportivo (C) 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 LA LINEA D'OMBRA iC> • Da! racconto di Joseph 

Conrad con Jean Babllee, Tino Carraro 
22.05 HABITAT 
22,55 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 

ebraica 
23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 14.30: Circo Billy Smart di Pasqua: 15.35: Il principe 
azzurro: 17: Lunedi sport; 18.30: Telegiornale; 18.35: Mio 
Mao; 18.40: Dai che ce la fai; 19.10: Telegiornale; 19.25: 
Obiettivo sport: 19.55: Tracce: 20.30: Telegiornale: 20.45: 
Primavera a Vienna. Anton Dvorak. Friedrich Smetana . 
Zoltan Kodaly. Richard Strauss, Johann Strauss; 22.10: 
Enciclopedia TV; 23: Pross imamente: 23.15: Telegiornale. 

G TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
L'uomo non ha confini: 21.25: Amore inquieto; 22.40: Passo 
di danza - Pippj Calzelunghe - Sono un ballerino. 

Q TV Francia >,; 
Ore 13.50: La lontananza: 15: Le punte diaboliche: 
Patt inaggio artist ico; 16.17: La pista delle stel le; 16.30 
toni an imat i : 16.55: Il suonatore di flauto; 18.40: E' la vi ta: 
19.20: Sete d'avventure: 19.45: La sei giorni di « A n t e n n e 2 » ; 
20: Telegiornale: 20.32: La testa e le gambe: 21.35: La farsa 
del dest ino: 22.31: Capolavori in pericolo; 23: Telegiornale. 

12.52: 
Car-

G TV Montecarlo 
Ore 18: Cartoni animat i : 18.10: Cappuccetto a pois; 18.35: 
Supersonic; 19: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: 
Notiziario: 20: Dipart imento « S » ; 21: Come cambiare mogna. 
Fi lm. Regia di Jean-Pierre Mocky con Claude Rich, Paola 
Pitagora; 22,35: Notiziario; 22.45: Montecarlo Sera. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 17, 19. 21. 
23. 6. Stanotte s tamane; 7.20: 
Lavoro flash: 7.30: Stanot
te s tamane (2); 8.50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch'io (controvoce); 12,05: 
Voi ed io 78; 14 05: Musi
calmente; 14.30: Lo spunto: 
15.05: Primo nip: 17.10 Mu 
sica sud; 17.30: Lo spunto; 
18: La canzone d'autore; 
18.35: I giovani e l'agricol
tura; 19.35; 180 canzoni per 
un secolo; 20.30: I! taglia-
c i n e ; 21.05- Obiett:vo Eu 
ropa; 21.40- Concerto s:nio 
nico: 23.05: Radiouno do 
man:: buonanotte dalla da 
ma di cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO -
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 
12.30 
19.30 
no; 
( 2 i : 

13.30, 
22,30. 

7.55: 
8.45: 
Una 

ORE: 
11.30. 

15.30. 16.30. 18.30. 
6: Un altro glor 
Un altro giorno 
TV in musica; 

casa per Martin: 9.32: 
10: Sala F; 11.32: Canzoni 
per tutti: 12,10: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Il me-
gl:o del meglio dei miglio
ri; 13.40: L'ora è fuggita: 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radiodue; 15.45: Qui 
radiodue (2): 17.30: Un'or
chestra di Parigi; 17.55: Il si 
e* il no: 18.55: « L e o r m e » : 
19.50: Facile ascolto; 20.55: 
Musica a palazzo Labia; 
21.29: Radio 2 ventunoven
ti no ve. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.30, 8,45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55. 6: 
Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del matt ino; 8.15: 
Il concerto del matt ino (2) : 
9: Il concerto del matt ino 

>(3): 10: Noi voi loro: 11.30: 
'Musica operistica: 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Debus
sy; 15.15: GR3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso; 17: Edu 
nazione musicale; 17.30: Spa
zio tre; 19.15: Spazio tre: 
21: Nuove musiche: 21.30: 
L'arte in questione; 22: Ro 
manze italiane: 22.15: Libri 
ricevuti; 22.30: Concerto 
bianco; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte . 

MARTEDÌ 
D Rete 1 
12,30 
13 
17 
17,05 

17.30 
17,45 
18 
18,15 

18.45 
19,20 
19.45 
20 
20.40 

22,30 
23 

ARGOMENTI • Schedo - Economia <C) 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore 
ALLE CINQUE con Giul iano Canevacci (Ci 
HEIDI - Un programma a cartoni animati - «Nostal
gia per la montagna » 
A CASA PER LE OTTO tC) 
IL TRENINO - Favole, f i lastrocche e giochi 
INCONTRO con Andrea Zarrillo 
ARGOMENTI - Studlocinema - Lettura alla moviola 
del l i lm « D i e t r o in porta c h i u s a » di Frltz Lang 
TG1 CRONACHE tC) 
LE ISOLE PERDUTE - Telef i lm (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 
TELEGIORNALE 
YERMA di Federico Garcia Lorca (C) - Con Edmon-
da Aldini. Franco Cittì, Michele Placido, Maria Monti, 
Anna Melato, Luciana Turina. Regia di Marco Ferreri 
PRIMA VISIONE (Ci 
TELEGIORNALE Oggi al Parlamento ( O 

G Rete 2 
12,30 
13 
13,30 

17 
17,10 
18 
18.25 
18.45 
19,45 
20.40 
21.30 

22.45 
23 

Federico Fel-

VEDO. SENTO PARLO 
TG2 ORE TRÉDIC I 
COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA 
ni (C) 

«Barbapapà (Ci 
GIOVANI - Set t imanale d'attualità 

(C) - « I l bambino nei fumet t i» 
<C> 
. Nanny Loy 

TG2 STUDIO APERTO 
ODEON - Tut to quanto fa spettacolo 
L'ALTRA HOLLYWOOD - « Allce's restaurant 
Fi lm - Regia di Arthur P e n n con Carlo Guthrle, 
Quinci. James Broderick 
CINEMA D'OGGI 
TG2 STANOTTE 

TV2 RAGAZZI • 
T R E N T A M I N U T I 
INFANZIA OGGI 
TG2 SPORTSERA 
BUONASERA con.. 

G TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18.05: Mio Mao; 18.10: Ora G - T e m a 
libero: 19.10: Telegiornale; 19.25: Operazione Anaconda; 19.55: 
Il regionale; 20.30: Telegiornale; 20.45: Il presidente. Film 
con Jean Gabin. Bernard Blier. Renée Faure. Henry Cre 
mieux. Louis Seigner. Regia di Henry Verneuil; 22.30: Dibat
tito d'attualità; 23.30: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 

• TV Francia 

• TV Montecarlo 

(C) 
Pat 

Ore 13.50: La lontananza; 15: Musica, medicina dell 'anima; 
15.53: Il quotidiano illustrato; 18,25: Cartoni animat i : 18.40: 
E' la vita; 19,20: Attualità regionali: 19.45: La sei giorni di 
« A n t e n n e 2 » ; 20: Telegiornale: 20.35: 1788. Fi lm; 23.30: TG. 

Ore 18: Cartoni an imat i ; 18.10: Cappuccetto a pois: 13.35: 
Supersonic; 19: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19,50: 
Notiziario: 20: I sentieri del West: 21: Fermi tutti... è una 
rapina. Film. Regìa di Enzo Battagl ia con Robert Wood, 
Fred Will iams. Francesca Muzio; 22.35: Tutti ne parlano; 
23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo Sera. 

G Radio 1 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20.45: ' 
Temi d'attualità; 21.30: Vita di Michelangelo - Documentario I 
sceneggiato; 22.20: S. Marino; 22.35: Musica popolare. I 

GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18, 
19. 21, 23. 6: Stanotte sta
mane; 7.20: Lavoro f lash; 
8.40: Asterisco musicale; 
8.50: Istantanee musicali; 
9: Radio anch'Io (controvo 
ce ) ; 10,35; Radio anch'io 
(2): 12.05: Voi ed lo '78; 
14.03: Musicalmente; 14.30: 
: Libro discoteca: 15,05: Prl. 
ino nip; 17.10: Un personag
gio per tre attori; 18: Lov« 
music; 18,30: Viaggi insoli
ti; 19.33: Asterisco musica
le; 19,30: Occasioni; 20.50: 
Asterisco musicalo: 21.05: 
Radiouno Jazz '78; 21.35: La 
musica e la notte; 22: Com
binazione suono; oggi al 
Parlamento: 23,05: Radio-
uno domani; buonanottfl 
dalla dama di cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10, 11.30. 12,30, 
13.30; 15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6: Un altro giorno; 
7,55: Un altro giorno (2) ; 
8.45: Anteprima disco; 9.32: 
Una casa per Martin; 10: 
speciale GR2; 10.12: Sala F ; 
11.36: Genitori, ma come?: 
11,56: Anteprima radio 2 
ventunoventinove 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC: 13.40: 
L'ora è fuggita; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
radio 2; 15.35: Qui radio-
due; 17.30: Speciale G R 2 ; 
17.55: Hot long playing: 
18,55: Le quattro stagioni 
del jazz; 19.50: Leggerissi
mo: 20: Un'opera un'epoca: 
cosi fan tutte di Mozart; 
22.45: Facile ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO . ORE: 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55. 6: 
Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8: Il 
concerto del matt ino (2) ; 
9: I I 'concerto del matt ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Musica operistica; 12.10: 
Long playing: 13: Musica 
per uno: 14: Il mio Debus 
sy; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 
17: Invito all'ascolto della 
musica folk: 17.30: Spazio 
tre; 21: Disco club; 22: Viag
gio in Italia; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mez
zanotte. 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - Studio c inema 
13 L'UOMO E LA TERRA: fauna Iberica (C) 
13.30 TELEGIORNALE 
14.10 UNA LINGA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE con Giul iano Canevacci (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animat i - «Mus ica s t o n a c a » 
17.30 A CASA PER LE OTTO 
17.45 IL T R E N I N O - Favole, f i lastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI • L'America di fronte alla crisi 
13.30 PICCOLO SLAM - Spet taco lo musica le 
19 TG1 CRONACHE (C) 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - « La fossa dei serpenti » 
19.45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO (Ci 
10 TELEGIORNALE 
20.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telef i lm - « L a porta 

chiusa » 
21.35 DOUCE FRANCE (Ci - Diario f i lmato di un viaggio 
22.05 MERCOLEDÌ' S P O R T 
23 TELEGIORNALE (Ci 

D Rete 2 

G TV Svizzera 
Oro 18: Telegiornale: 18.05. Mio Mao: 18.10: Abicidce...; 
lS.:r>: T o p : 19.10: T e l e f o n i a . e ; 19.25: Grand: compositori 
d o l a can /o . io americana: 19.55: L'aeenda culturale: 20.3;i: 
Telegiornale: 20.45: Argomenti: 21.45: Ritratt i : 22.40: Tele-
g:orna!e: 22.50: Mercoledì sport. 

G TV Capodistria 

G TV Francia 

G TV Montecarlo 

12,30 NE STIAMO PARLANDO <Ci - S e t t i m a n a l e di a t tua 
ina cultural; 

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.30 UN' IDEA PER LA C ITTA -

14.30 S O R R E N T O - Cicl ismo: Giro della Campania 
17.05 SESAMO APRITI (Ci - Spet taco lo per i più piccini 
17.35 LE AVVENTURE di Blach Beauty - Te le f i lm - « L'el

mo vichingo >* 
18 LABORATORIO 4 <C> - Canada 
18.25 TG2 S P O R T S E R A - Dal Par lamento (Ci 
18.45 LE AVVENTURE di G a t t o Si lvestro 
19 BUONASERA con... Nanny Loy (C> 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.45 UN AMORE di Dostoevksij iC» Con J e a n Marc B o 

rv. Anse l .ca Ippolito. Marisa Belli. Liliana Gerace. 
Carlo Va'ii. Marco Bonett i - Regia di Alessandro Cane 
Terza puntata 

22 PER IL S E S T O CENTENARIO DELLA NASCITA: « Fi-
iiiioo Brunel leschi Fiorent ino » tC) 

2250 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

Ore 13.50: l,a lontananza: 15.05: Popolazione zero; 15.55: 
Un sur C m q : 17.55: Accordi perfett i : 18.25: Cartoni animat i : 
13.40. E" la vita: 19.20: Attual i tà regionali: 19.45: La s;-; 
giorni di « A n t e n n e 2 » ; 20: Telegiornale; 20.32: Questione 
di tempo; 21.40: Hans Hartung; 22.35: Telegiornale. 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 17. 
21. 23.20. 6: S tanot te stama
ne; 7.20: Lavoro f lash; 7.30: 
S tanot te s tamane (2): 7.47: 
La dil igenza: 8.40: Asterisco 
musicale; 8.50: Is tantanee 
musical i ; 9: Radio anch'io 
(controvoce).* 12,05: Voi ed 
io '78; 14,05: Musicalmente; 
14.30: I grandi viaggi: 15.05: 
Primo nip: 17.10: Sopra il 
vulcano: 18: Musica nord: 
18.25: Narrativa ital iana: 
19.35: Giochi per l'orecchio: 
20.35: Tra l'incudine e il 
martel lo; 21.03: Orchestro 
nella sera: 22.30: Ne voglia 
mo parlare?: 23.15: Radio 
uno domani . buonanotte 
dalla dama di cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO . ORE: 
5.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6: Un altro gior
no; 7.40: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: 
La storia in codice: 9.32: 
Una casa per Martin; 10: 
Speciale GR2: 10.12: Saia 
F: 11.32: C'ero anch'io: 
12.10: Trasmissioni reg.ona 
;-.: 12.45: Il fursi lozio: 13 40 
L'ora ò fuggita; 14: Tra 
smiss.on: regionali: 15: Qui 
rad.odue: 15.45: Qui rad o 
due: 17.30: S p e c o l e GR2: 
17.55: Il s; e il n o : 18.55• I 

I 
i 

Oro 2r>: L'aneo'.mo dei ragazzi; 20.30: Telegiornale: 20.45- ' 
Mercoledì sportivo: 22.30: Ottobre. F i lm con Nikadroc. N. 
Popov. Boris Livanov. Regia d: Sergej Eisenstcìn. 

Ore 18: Cartoni animat i ; 18.10: Cappuccet to a pois; 13.35: . 
Supersonici 19: Papà ha ragione: 19.23: Parol iamo; 19.50: | 
Notiziario; 20: Le avventure dei tre moschett ier i ; 21: Assas | 
s ino senza \ o l t o ; 23.20: Notiziario; 23,30: Montecarlo Sera. . 

Pooh; 19.50: 
:0.40: Nò d: 
Marte: 21.29: 
novent inove: 

I! diaiozo: 
V'onoro no d: 
R«id:o 2 vent: 
22.20: Pan ora 

ma parlamentare. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO ORE 
5.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 21.10. 23.55. 6: Quoti 
diana rad.otre; 7: II concer 
to del matt ino; 8.15: Il con 
corto del matt ino <2»; 9: I! 
concerto del matt ino <3>; 
10: Noi vo: loro; 11.30; Ope 
ns t l ca ; 12.10: Long play 
:ng; 13: Musica per tre; 14: 
Il m:o Debussy: 15.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo d; 
scorso; 17: Musica da ca 
mera; 17.30: Spazio tre; 21: 
I concert; di Napoli; 22: 
Nuovi concertist i; 22.30: Ap 
puntamento con la scio.iza; 
23: Il jazz; 23.40: Il raceon 
lo di mezzanotte. 

GIOVEDÌ 
G Rete 1 I 
12.30 ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande crisi 
13 FILO DIRETTO (Ci - Dalla parte de! c i t tadino | 
13.30 TELEGIORNALE I 
17 ALLE CINQUE con Giul iano Canevacci (C) ' 
17.05 HEIDI - Cartoni animati - «Breve fuga» 
17.30 A CASA PER LE OTTO - La famigl ia: è difficile fare j 

figli i 
IL TRENINO - Favole, f i lastrocche e giochi j 
ARGOMENTI - L'opera dei pupi (Ci , 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale j 
19 TG1 CRONACHE (C> 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefi lm: « I l covo di q » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) ! 
20 TELEGIORNALE ' 
20.40 SCOMMETTIAMO? condotto da Mike Bongiorno (Ci j 
21,50 DOLLY - Appuntamento con il c inema 
22 SPECIALE TG1 (C) 
23 TELEGIORNALE (C) 

17.45 
18 

G Rete 2 
12.30 
13 
13,30 

17 

13 

18.25 
18.45 
19.45 
20.40 
22.20 
23.10 
23.30 

G TV Svizzera 
Ore 13: Teles .ornale: 13.05: M:o Mao: 13.10: D:n Don: 13.25 
Ii/inva.vor.e dei s i zant : : h'UO: Teleg.ornalo: 19.25: Incontri 
19.55: Qui Berna; 20.30. To'.ozioma'.e; 20.45: Reporter 
Calcio: 22: Cineclub: Le eranri >o:r 

21.45: 
23.35: Te les iomale . 

G TV Capodistria 

G TV Francia 

G TV Montecarlo 
Ore 18: C a n o n i an imat i ; 18.10: Cappuccetto a Pois; 18.35: 
Supersonici 19: Papà ha ragione; 19.2.5; Paroliamo; 19.50: 
Notiziario; 20: Sospetto: 21: Scacco alla mafia. Film. Regia 
di Warrcn K.efer con Pierpaolo Capponi. Maria Pia Conte. 
Victor Spinel l i ; 22.35: Chrono; 23: Notiziario; 23.10: Mon
tecarlo Sera. 

TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI (Ci - Una proposta per 1' 
infanzia. 
TG2 RAGAZZI: J a n e Eyre - Con Ilaria Occhini. Raf 
Va l la l e . Wanda Capodaglio. Margherita Bagni. Laura 
Carli. Carlo D'Angelo. Luigi Pavese . Antonio Battistel-
la. Matteo Spinola . I leana Gh:one. Regia di Anton Giu
lio Majano 
IL MESTIERE DI RACCONTARE Primo Lovii se que-
sto è un uomo 
TG2 S P O R T S E R A (C> 
BUONASERA con... N a n n y Loy .C i 
TG2 S T U D I O APERTO 
t D O C » - Tolotiim I C I • «Pianterreno , piano di hopra » 
MATT HELM - Telef i lm «Ci 
EUROGOL <C> 
TG2 STANOTTE 

Oro 20: L'anso'r.no dei ras.rzzi: 20 30: Telegiornale: 20.4.v ' 
La morte nera. Fi lm con Hoathor Soars. John T u m e r . Ann { 
Lvrtn Regìa ri: Robort Hartford Davis; 21.15: Persona_'zl i 
dèì'a rivoluzione: r< Mirko Torme»: 22.45. Jazz sullo schermo 

i 

Ore 13.35: Rotocalco regionale: 13.50: I,a lontananza: !.-.: 
L'eniema del palazzo gaì legeiante: 15.55: Il quotidiano illu
strato: 18.25: Cartoni an imat i ; 18.40: E' la vita: 19.20: Attua
lità regionali: 19.45: La sei trioni; d: * Antenne 2 » : 20; Tele
giornale: 20.35: Le grand echiquier; 23.10: Telegiornale. 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19.40. 21. 23. 6. Stanotte sta
rnano; 7.20: Lavoro f lash; 
7.30: Stanotte s tamane (2i; 
3.40: Asterisco musicale: 
3.50: Is tantanee musicali: 
9- Radio anch'io; 10: Con 
trovoce; 12.10: Voi ed io '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Cena da Agatone; 15.03: 
Primo nip; 17.10: E lascia
temi divertire; 17.40: Lo sai 
13: La canzone d'autore; 
18.35: Spaziolibero: i prò 
grammi dell'acceso: 19.35: 
S i p a n o aperto; 20.15: Big 
groups: 20.30: Speciale sa 
Iute; 21.05: La bella verità; 
22: Combinazione suono; 
23.05: Radiouno domani: 
buonanotte dalla riama d: 
cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO ORE: 
5 30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
1.130. 15.30. 16.30. 18.0. 19.30. 
22.30. 6: Un altro g.orno: 
7.30: Buon viaggio: 7.55: Un 
altro z.orno (2 i ; 8.45: Poker 
d'assi: 9.32: Sonilità d; Italo 
Svevo: 10; Speciale GR2: 
10.12: S i l a F; 11.32: GÌ: ar 
nesi della mus.ca; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45 
No non è la BBC: 13.40: 
L'ora è fueg:ta; 14: Tra 
smissioru regionali; 15: Qui 
radiodue: 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: L'arte di Victor 
De Sabata; 18.33: Un uomo 
un problema: 18.56: Gli at
tori cantano; 19.50: F a n l e 
ascolto: 21.05: Il teatro d: 
radiodue: 22.45: Facile 
ascolto «2). 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO ORE: 
5.45. 8.45. 10.45. 12.43. 13.45. 
13.45. 20.45. 23.55. 6. Quoti 
diana radiotre; 7: Il con 
certo del mat t ino: 8.15: Il 
roncerto del matt ino (2>; 
9: Il concerto del matt ino 
(3t; 10: Noi vo. loro; 11.30: 
Operistica: 12.10: Long Play 
ing; 13: Musica por c n q u e 
e per quattro: 14: Il mio 
Debussy: 15.15: GR3 cultu 
ra; 15.30: Un certo discor 
so; 17: Tre. quattro, cin-
que. sei tocca a noi; 17.30: 
Spazio tre; 18.45: Europa 
*78; 19.15: Spazio tre; 21: 
L'isola disabitata di Haydn: 
22.40: it inerari beethove 
mani . 

VENERDÌ 31 
G Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - L'opera dei pupi (C). 
13 O G G ' DISEGNI ANIMATI - « L e avventure di G u s t a v o » 
13.30 TELEGIORNALE. 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco. 
17 ALLE CINQUE con Giul iano Canevacci (C) 
17.15 INVITO A TEATRO - « D a l l a vita di un autore» , di 

Jean Anouilh. con Arnoldo Foà e Milena Vukotic 
17.55 IN DISCOTECA. 
13.15 ARGOMENTI - La ricerca sull 'uomo (C>. 
18/15 TG1 CRONACHE - Nord ch iama Sud - Sud chiama 

Nor.i (Ci . 
19.20 LE ISOLE PERDUTE, telef i lm - « I l segreto del vul

cano ». 
19.4C ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C). 
20 TELEGIORNALE. 
20.40 T A M T A M - ATTUALITÀ ' DEL TG1 (C i . 
21.35 S T O R I E DEL VECCHIO W E S T - « g e n t e di passaggio» . 

telefi lm - (C) . 
22,25 CONCERTAZIONE - Cont inuo musicale in bianco e 

nero. 
23 TELEGIORNALE <C). 

Q Rete 2 
12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri. 
12 TG2 ORE TREDICI. 
13.30 BIOLOGIA MARINA ( O . 

14 MILANO: T E N N I S - Torneo internazionale indoor <C». 
17 TV2 RAGAZZI: S e s a m o apriti iC» - Spettacolo per i 

più piccini 
17.30 E' SEMPLICE 1C1 - Un programma di scienza e tecnica 

e a por i srìovani 
18 SCUOLA E LAVORO NELLA CINA POPOLARE 
1E.25 TG2 SPORTSERA (Ci 
13.45 BUONASERA con... Nanny Loy ( O 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 PORTOBELLO (C> - Mercat ino del venerdì - Condotto 

da Enzo Tortora 
22.15 S U D E MAGIA (C> Regia di Gianfranco Minzozzi: «Vi

vi e morti » 
23 TG2 STANOTTE 

G TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao: 18.10: Il tappabuchi: 
19.10: Telegiornale; 19.25: Il petrolio nel Mare del Nord: 
19.55: II regionale: 20.30: Telegiornale; 20.45: A Dio pia
cendo; 21.35: Falstaff; 23,35: Telegiornale. 

G TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi: 20.30: Teleg.ornale: 20.43-
La bionda graffia. Film con Magali Nool. Pierre Monjy . 
Felix Marten; 22.15: Locandina: 22.30: Notturno musicale. 

• TV Francia 
Ore 13.50: I,a lontananza: 15: La missione Marchand; 16: 
Il quotidiano illustrato: 18.25: Cartoni animati : 18.40: E' !a 
Vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2» ; 20: Telegiornale: 
20.32: Un orso diverso dagli altri; 21.35: Apostrophes: 22.45: 
Telegiornale; 22.52: Teorema. Un film di Pier Paolo Pasolini. 

G TV Montecarlo 
Ore 18: Cartoni an imat i ; 18.10: Cappuccetto a pois; 1S.J5: 
Supersonic; 19: Papà h a ragione: 19.25: Paroliamo: 13.50: 
Notiziario: 20: T h e Bold Ones; 21: La notte dell'add.o 
Film. Regia di Renbor con Alessandra Panaro. Dan Daniels . 
Iva Zanicchi ; 22,35: Puntosport; 22.45: Notiziario; 22,55: Mon 
tecarlo Sera. 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 16.50. 
19.10. 21. 23,05. 6: S tanot te 
s tamane; 7.20: Lavoro f lash; 
7.50: La diligenza: 8.43: 
Asterisco musicale; 8.50: 
Istantanee musicali; 9: Ra
dio anch'io; 11.25: Una re
gione alla volta; 12.05; Voi 
ed io '78; 14.05: Radiouno 
jazz '78; 14.30: Donne e let
teratura: 15,05: Primo n ip : 
17.10: Teatro contro l'intol
leranza; 18.35: Un film e 
la sua musica; 19.45: Il eon-
certone; 20.30: Le sentenze 
del pretore; 21.05: Rimski 
Korsakov; 21.50: Musica et
nica e folkloristica; 22.25: 
Avanguardia musicale; 23.05: 
Radiouno domani, buona
notte dalla dama di cuori. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 1630. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no (buon viaggio): 7.55: Un 
altro giorno (2>: 8.45: F i lm 
jockey: 9.32: Seni l i tà: 10: 
Speciale GR2: 10.12: Sa la F ; 
11.32: My smeet lord: 12.10: 
Trasmissioni regionali: 12.45 
Il racconto del venerdì; 13: 
Sulla bocca di tutt i ; 13.40: 
L'ora è fuggita; 14: Trasmis
sioni regionali; 13: Qui Ra
diodue; 16.37: Il quarto di
ritto: 17.30: Speciale G R 2 ; 
17.55: Big musicali: 19.50: 
Facile accolto: 21.15: Cori 
da tutto il mondo: 21.29: 
Radiodue ventunoventinove. 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.4g. 7.45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55; 6: 
Quotidiana Radiotre; 7: II 
concerto de! matt ino; 8.15: 
Il concerto del matt ino (2); 
9: l i concerto del matt ino 
(3); 10: No: voi loro; 11.30: 
Operistica; 12.10: Long pla
ying: 13: Musica per due ; 
14: Il mio Debussy; 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer
to discorso; 17: La lettera
tura e le idee: 17.30: Spa
zio tre: 21: Nuove musiche; 
21,20: Spazio tre opinioni; 
22: Benjamin Britten; 23: 
n jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 
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Un ciclo radiofonico 
sul direttore d'orchestra 

La «provocatoria» 
sensibilità di 

Victor De Sabata 
Tra qualche giorno, Victor 
De Sabata avrebbe compiuto 
86 anni, essendo nato a Trie
ste il 10 aprile 1892. Morì, 
invece, nel dicembre 1967. 

Buon compositore, sensibilis
simo direttore d'orchestra. De 
Sabata in realtà è scomparso 
dal giro della musica da un 
tempo immemorabile. Furono 
scarsissimi i suoi contatti con 
il mondo discografico e, dopo 
la sua morte, preceduta pe
raltro da un lungo ritiro, la 
sua arte non rimase affidata 
che alla memoria. La presen
za ancora viva di questo no
stro musicista è balzata in 
primo piano, l'altro giorno, 
grazie a un ciclo di trasmis
sioni radiofoniche, settimanali 
(giovedì, ore 17.55), curato da 
Teodoro Celli con la collabo
razione di Paola Fontecedro. 
Un ciclo che andrà avanti per 
parecchie puntate. Ma già la 
prima — quella dell'altro ieri 
— è entrata subito in medias 
res , ponendo in e allarme » 
gli appassionati, i giovani. 

Teodoro Celli ha sbalzato a 

tutto tondo la figura del mu
sicista e dell'interprete, affa
scinante, straordinaria, ecce
zionale, tutta sapienza, cul
tura e sensibilità affilata fino 
allo svasimo. 

« FÌHO alla provocazione >, 
ha detto Carlo Maria Giulini 
che, intervistato dalla Fonte
cedro, è riandato ai tempi 
quando, dal suo posto di viola 
in orchestra, suonava sotto la 
bacchetta di De Sabata. 

E' venuto al microfono (an
che in queste testimonianze 
dirette sta il pregio della tra
smissione). poi, il maestro 
Franco Fantini, violinista, 
« spalla » dell'orchestra del 
Teatro alla Scala, il quale ha 
ricordato la lezione che fu 
per lui, giovanissimo, l'acco
stamento al Falstaff di Ver
di per il tramite di De Sa
bata, nel lontano 1942. « Le
zioni assolute — ha ribadito 
Fantini — inchiodate nel cer
vello ». 

7/ cosiddetto «desabatismo» 
(spesso oggetto di ironia per 
certe < fissazioni » del Mae

stro: il « pianissimo » al li
mite del silenzio, ad esempio), 
si è imposto, grazie ai docu
menti presentati da Celli, co
me il segno di una perfezio-
ne e d'utui consapevolezza 
uniche. Ed è questa la vera 
sorpresa della trasmissione: la 
possibilità, cioè, di far toc
care con mano, grazie ad al
cune fortunate registrazioni 
spirate », la verità di De Sa
bata, per la quale, come si 
è detto, gli appassionati si 
sono messi in « allarme ». l'or* 
rebbero, infatti, che gli esem
pi musicali fossero più com
pleti (dopo lo splendido ini
zio orchestrale che precede 
l'aria di Cavaradossi, nella 
Tosca — E lucevan le stelle — 
avrebbero voluto pure senti
re la voce di Giuseppe Di 
Stefano) e comunque replicati 
in un ambito più organico. 
Invero, ha destato emozione 
una « vecchia » registrazione 
del Preludio all'ultimo atto 
della Traviata di Verdi, per 
l'intensità del canto dei vio
lini e per la palpitante realiz

zazione di certi « pizzicati > 
che vengono a dare una nuova 
prospettiva al brano. 

Noi pensiamo che non andrà 
certo distrutto ciò che adesso 
si è riusciti a rimettere in
sieme, e diamo una mano al
l'* allarme * degli appassiona
ti, avvertendoli che rientra nel 
ciclo la registrazione « abusi
va », gentilmente concessa, di 
quasi tutto il Tristano e Isot
ta che De Sabata diresse alla 
Scala una trentina di anni fa. 

Tenuto conto della parteci
pazione di musicisti e di in
tellettuali (Eugenio Montale, 
Giorgio Strehler. Giorgio Vigo-
Io, Goffredo Petrassi, Léonard 
Uernstein, ecc.), coinvolti nel
le testimonianze, c'è da aspet
tarsi che le trasmissioni su 
De Sabata costituiscano l'oc
casione per una riflessione 
sulla cultura italiana negli ul
timi trent'anni di vita. 

e. v. 
NELLA FOTO: Victor De Sa
bata mentre dirige 

Si è chiuso il HI Festival cinematografico 
\ " ~ • ~ ~ — • — • 

A Baghdad solo premi minori 
Una coraggiosa decisione - Nonostante sensibili progressi rispetto al passato i film sulla causa 
palestinese sono stati giudicati ancora retorici e ripetitivi - Le opere italiane fuori concorso 

PROGRAMMI TV 

Monica Guerritore è Ania nel < Giardino dei ciliegi » (Rete 2, 
ore 20,35) 

• Rete 1 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
17,30 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci (C) 
17,35 APRITI SABATO (C) • 90 minuti in d i re t ta per un 

fine set t imana 
18,35 E S T R A Z I O N I D E L L O T T O ( C ) 
18,40 L E R A G I O N I D E L L A S P E R A N Z A 
18.50 S P E C I A L E P A R L A M E N T O ( C ) 
19,20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE (C) - Telefilm: « I l mor

so tra l dent i» . 
19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O ( C ) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 UN ALBERO VERSO IL CIELO (C) • Telefilm 
22 I BAMBINI E NOI - Dal sud al nord. Inchiesta di 

Luigi Comencini del 1970 rivisitata oggi 
23 T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Te

lefilm (C) «Sulla faccia gius ta» 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 TG2 BELLA ITALIA (C) Città, paesi, volti e cose da 

difendere 

14 
14.30 
17 
17.35 
17,40 
18,10 

20 
20,35 

22,05 

23 

SCUOLA APERTA - Sett imanale di problemi educativi 
GIORNI D'EUROPA - A cura di Gastone Pavero (C) 
SABATO DUE 
E S T R A Z I O N I D E L L O T T O ( C ) 
T G 2 S P O R T S E R A ( C ) 
IN DIRETTA DA ORVIETO - Messa da requiem di 
Verdi (C) - Coro e orchestra della Rai di Roma di
retti da Aldo Ceccato - Solisti: Kat ia Ricciarelli, 
Sandra Brown, Veriano Luchetti, Gwin Howell 
TG2 
IL GIARDINO DEI CILIEGI di Anton Cechov (C) 
Regia di Giorgio Strehler - Seconda par te 
IL CASO LINDBERGH - Seconda parte- « I l processo» 
Regia di Buzz Kulik con Anthony Hopkins, Martin 
Balsam, Keenan Wynn. David Spielberg, Joseph Cot-
ten, Walter Pidgeon (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 9.55: Campionati mondiali di hockey su ghiaccio: 14: 
Perché il dissenso?: 17: Top; 17,35: Il piccione Walter; 
18: Telegiornale; 18,05: Pop Hot; 18.30: Set te giorni: 19.10: 
Telegiornale; 19,25: Estrazioni del lotto; 19.45: Scacciapen
sieri; 20,30: Telegiornale; 20,45: David re. Film con Keith 
Mitchel. J ane Seymour. Susan Hampshire. Norman Rodway, 
Brian Blessed. Barry Morse. Regia di David Lowell; 22,20: 
Telegiornale; 22,30: Atletica: cross country. 

• TV Capodistria 
Ore 15.45: Telesport - Calcio; 19.30: L'angolino del ragazzi; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Jennie. Sceneggiato TV; 21.40: 
Il nazismo; 22.25: La bionda vagabonda. Film con Ruzica 
Sokic, Vera Cukic e Aleksandar Gavric. Regia di Vladi
mir Tadej . 

• TV Francia 
Ore 12,30: Sabato e mezzo; 14.35: I giochi di s tadio: 17: Loto 
chansons -Risu l t a t i ; 17.10: Animali e uomini; 18: In temeigss : 
19.20: Attualità regionali; 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 
20: Telegiornale; 20.35: L'innocente: 22.05: Vedere; 22,55: 
Drole de baraque; 23.25: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18,55: Cappuccetto a pois: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: Ironside - A qualunque costo: 21: Pai Joey. Film. 
Regia di George Sidney con Frank Sinatra. Ri ta Hayworth. 
Kim Novak: 22.35: Gli intoccabili; 23.25: Montecarlo Sera; 
23,30: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13, 14. 15, 17. 19. 
20,35, 23. 6: Stanot te sta
mane : 7.20: Qui parla il sud; 
7.30: Stanot te s tamane (2); 
8.40: Ieri al Par lamento: 8.50-
Stanot te s tamane (3 j ; 10: 
Controvoce: 10.35: Non è 
una cosa seria; 10.55: Bee
thoven e l 'Italia: 11.25: Una 
regione alla volta; 12.05: 
Show Down: 13.30: Estra
zioni del lotto: 13.35: Mu
sicalmente: 14.05: Verticale 
di sei; 14.30: Europa cros-
s'.ng; 15.05: Le grandi spe
ranze; 15.40: Rockoco; 17,10: 

Chitarra e...; 17.45: L'età 
dell'oro; 18,25: E lasciate
mi divertire: 19.35: Radio-
uno jazz '78; 20.10: Dotto
re buonasera; 20.30: Quan
do la gente canta ; 21.05: 
Globetrotter; 21.15: Conte
nuto di un continente: 22.35: 
Musica in cinemascope; 
23.05: Radiouno domani. 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 19.30. 22.30. 
6: Un altro giorno; 7.55: 

Un altro giorno (2); 8.45: 
Toh. chi si risente: 9,32: 
Una casa per Mar t in ; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Pre
miata dit ta Bramieri Gino; 
11: Canzoni per tu t t i ; 12: 
Anteprima di né di venere 
né di mar te ; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.15: No. 
non è la BBC; 13.30: L'ora 
è fuggita; 11: Trasmissioni 
regionali; 15: Musica allo 
specchio; 16.37: Operetta 
ieri e oggi; 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17.30: Speciale 
GR2: 17.55: Gran varietà: 
19.50: S; fa per ridere; 21: 

• Concerti dal duomo di Or-
I vieto; 22.45: Par .s chanson. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7,30. 8,45. 10,45, 12,45. 

1 13.45. 18.45. 20.45. 23.55. 6: 
Quotidiana radiotre ; 7: Il 
concerto del mat t ino: 8.15: 
Concerto del mat t ino (2»; 
9: Folkconcerto; 9.45: Tut
te le car te in tavola; 10.30: 
Folkconcerto (2): 11.30: In
vito all 'opera; 13: Musica 
per due e per qua t t ro : 14: 
A toccare lo scettro del re; 
15.15: GR3 cul tura; 15.30: 
Dimensione Europa: 17: Il 
terzo orecchio; 19.45: Roto
calco par lamentare; 20: Il 

i discofilo; 21: Cameristica. 

OGGI VEDREMO 
Un albero verso il cielo 
(Rete 1, ore 20,40) 

Questo telefilm di produzione australiana, diret to da 
Oliver Howes. nar ra la storia di un ragazzo, afflitto d a 
un'atrofia muscolare, che sogna di potere essere come tut t i 
gli altri . Un giorno, quando la mamma è fuon casa. 
John, s tanco di subire passivamente la sua malatt ia, 
esce nel giardino e. faticosamente, dopo essersi tolto l'ap
parecchio ortopedico, sale su un albero e chiama a gran 
voce gli amici perché lo vengano a vedere. Spaventati , gli 
amici avvertono i pompieri; ma John riesce a scendere 
dall 'albero prat icamente da solo, dimostrando che la ma
lattia può essere, se non guan ta . almeno alleviata dalla i 
forza di volontà. 

1 bambini e noi 
(Rete 1, ore 22) 

Quar ta pun ta ta del programma di Luigi Comencini. rea
lizzato nel 1970 e riproposto a ot to ann i di distanza. 
La punta ta in onda questa sera venne realizzata in Puglia 
e a Torino e t rot tava il problema dell'emigrazione. con 
particolare attenzione agli esperimenti compiuti in una 
scuola elementare di Torino per aiutare l bambini meridio
nali a superare il complesso di inferiorità nei confronti del 
compagni settentrionali. La punta ta si conclude con l'in
contro con uno degli alunni di allora, oggi disoccupato, in 
a t tesa di fare il militare, e con il suo insegnante, oggi 
assessore comunale. 

Messa da requiem 
(Rete 2, ore 18,10) 

I n diretta da Orvieto, viene trasmessa la Messa da 
Bequiem di Giuseppe Verdi, eseguita dall 'orchestra e dal 
coro della RAI di Roma, diretti da Aldo Ceccato. Interpret i : 
Il «oprano Katia Ricciarelli, il mezzosoprano Sandra Brown. 
0 tenore Veriano Lucchetti, il basso Gwin Howell. 

Martin Balsam è tra gli interpreti del e Caso Lindbergh > 
(Rete 2, or* 22,05) 

// caso Lindbergh 
(Rete 2, ore 22,05) 

Le seconda par te dello sceneggiato sui tragico rapimento 
del figlio di Charles Lindbergh è dedicata al processo 
contro Bruno Hauptman. accusato di aver sequestrato e 
ucciso il piccolo. Hauptman. nonostante le prove schiac
cianti. si dichiara innocente, mentre l'opinione pubblica 
americana chiede la condanna a morte. La sedia elettrica 
conclude la vicenda mentre Lindbergh se ne va in In
ghilterra. 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — Prima ancora 
che calasse il sipario sul 
III Festival del film e del do
cumentario sulla Palestina, lo 
schermo del Palazzo del Ci
nema di Baghdad si è oscu
rato all'improvviso, e siamo 
rimasti nel buio completo, 
mentre tutto attorno a noi 
vedevamo spegnersi le siga
rette. in assoluto silenzio e 
nella massima compostezza. 
In sala non una luce, non una 
parola, e telefoni isolati. In 
strada, vetture abbandonate. 
negozi deserti, ombre furtive. 
Così, per mezz'ora. Baghdad 
ha vissuto calma e consape
vole un suo artificioso black
out, una specie di prova di 
emergenza generale nell'ipo
tesi di ulteriori inasprimenti 
e allargamenti del conflitto 
mediorientale. 

Ecco un altro episodio che 
si impone all'attenzione, re
legando in secondo piano la 
manifestazione cinematografi
ca irakena, pur cosi raggo
mitolata attorno al suo tema. 
Come dicevamo giorni fa in 
un precedente servizio, qui si 
vive a tempo pieno la questio
ne palestinese, e l'iniziativa 
politico-culturale non può far 
da dignitoso alibi, come acca
de tavolta dalle parti nostre. 
per le coscienze inquiete e 
gli arti immobili. Certo, i mo
tivi ovvi e concreti dell'im
pegno incondizionato di tutti 
gli irakeni su questo fronte 
non mancano, ma bisogna al
lora considerare che, di soli
to, chi combatte non si guar
da combattere. Con questo 
vogliamo dire che nei paesi 
del terzo mondo si lotta, men
tre in Occidente si produce 
e si espone la cultura legata 
a queste lotte. 

A Baghdad, invece, niente 
deleghe. L'Irak. nella diffi
coltà a trovare un contatto 
fisico con la Palestina, in 
fondo così lontana, riesce 
proprio per questo motivo ad 
essere in prima fila su tutti 
i fronti: aiuta i fedayn con 
ogni mezzo • (c'è gran movi
mento nei campi di addestra
mento per i volontari destinati 
a guardare in faccia gli israe
liani), organizza manifesta
zioni e convegni, allestisce il 
festival. 

E mentre le dimesse ras
segne cinematografiche eu
ropee consacrate alle lotte 
del terzo mondo, nate nei no
stri ghetti culturali con già 
tutta un'aria di misericordia. 
hanno spesso un tono cerimo
niale funebre, di circostanza. 
il Festival di Baghdad è una 
esplosione di intelligenza e 
di vitalità. 

La sorpresa più ammirevo
le. l'abbiamo avuta proprio 
al momento della premiazio
ne (erano previste più di 
venti medaglie, come a dire 
una giusta vanificazione del 
concetto stesso di premio), 
quando la giuria ha detto 
senza mezzi termini di non 
voler assegnare i riconosci
menti maggiori perché, pur 
avendo constatato sensibili 
progressi rispetto agli scorsi 
anni, riteneva buona par te del 
materiale filmico dedicato al
la Palestina ancora afflitto 
da vecchi vizi, quali la reto
rica. la banalità, la ripetitivi
tà . Premesso che. secondo 
noi. ci troviamo addirittura di 
fronte ad un (sano) eccesso 
di rigore, ci chiediamo quan
do mai un simile colpo di sce
na si sarebbe potuto verifica
re in una analoga manifesta
zione in Occidente. Abbiamo 
forse noi. tutti i giorni, il co
raggio e l'onestà di confessa
r e che può essere bruito e 
sbagliato un film che si ali
menta di una giusta causa? 

Visto d i e non lo abbiamo 
fatto finora, vorremmo parla
re della sezione del Festival 
che raggruppa le opere fuori 
concorso, tra cui Una gior
nata particolare di Ettore 
Scola. / due Kennedy li 
Gianni Bisiach (davvero mas
siccia la nostra presenza al 
Festival, curata con grandi 
sforzi delI'Unitalia. ente sman
tellato che continua a lavo
ra re ) . 

Qui. nel folto gruppo degli 
italiani, c'era un film di mon
taggio di cui vale davvero la 
pena di parlare. Si tratta del 
lungometraggio intitolato In 
nome della civiltà del maroc
chino Bugabel Buriki. che 
svela gli orrori della italica 
conquista della Libia. Attra
verso un complesso intrico di 
dati, di riferimenti e di im
magini (finalmente espugnati. 
i nostri archivi di guerra as
sicurano rivelazioni ben più 
salienti di quelle dell'Istituto 
Luce), fortunatamente mai 
pedante, nonostante la sua ve
ste didattico - didascalica, il 
film di Bunki da una parte 
si addentra fin nei più tortuo
si moventi delle nostre pro
dezze imperialiste, dall 'altra 
fa luce sulle atrocità di una 
vera e propria guerra durata 
per almeno vent'anni e costa
ta un numero incredibile di 
vite. 

In questo In nome della 
ciciltà, Buriki ha messo 
molto ingegno, ma l'accorgi
mento più indovinato sta p r a 
prio nel far parlare il film 
da sé. Le immagini di una 
scellerata propaganda, create 
per stamparsi negli occhi del
lo spettatore, non avevano bi
sogno di commenti ieri e non 
ne vogliono oggi. 

Poiché abbiamo citato pri-

Marcello Mastroianni e Sophia Loren in « Una giornata particolare » di Scola, uno dei film 
proiettati a Baghdad 

ma Una giornata particolare. 
vogliamo raccontare delle vi
vaci reazioni suscitate da 
questo film. Ettore Scola ha 
trascorso alcuni giorni a 
Baghdad, affascinato e per
plesso. Davanti alle telecame 
re della TV irakena, il regista 
è stato assalito pacatamente 
da una intervistatrice che si 
è detta scandalizzata, ma sen
za ipocrisia e senza pudori, 
del modo esplicito e perento
rio in cui si affronta l'omo
sessualità nella Giornata par
ticolare. Ecco, di questa in
tervista, a Baghdad si parle
rà ancora per molto. 

Nel sorprendente Irak lan
ciato a capofitto in una esal
tante riscossa sociale, stan
no infatti esplodendo grandi 
contraddizioni culturali. In un 
incontro con gli studenti ira
keni della polivalente Accade
mia delle belle arti, che ospita 
anche il cinema e il teatro, 
abbiamo discusso a lungo, al
cuni giorni dopo la proiezio

ne di l'uri giornata partico
lare. a proposito di omoses
sualità. di condizione della 
donna, di rapporti interperso 
liciti in senso lato. Il leit-motiv 
della religione, le evoluzioni 
o le involuzioni del costume. 
e le nuove leggi producono 
attriti, rinfocolano i murali
smi, però danno i segni po
sitivi di un gran fermento. 

Intanto, un cineasta arabo 
ma non irakeno, che abbiamo 
incontrato al Festival, conti
nua a manifestare le sue 
« irregolarità » con la sola ar
ma della metafora. E' un co
munista. molto probabilmente 
un omosessuale, e ci descrive 
ossessivamente un suo indi
menticabile viaggio con Pa
solini nello Yemen, in occa
sione delle riprese del Fiore 
delle « Mille e una notte ». 
Ha voluto apprendere, con 
dolore, la morte del nostro 
poeta fin nei minimi detta
gli. « Purtroppo, // fiore del
le « Mille e una notte » — ha 

detto — non ho potuto nean 
che vederlo. Nel mondo ara 
bo. il film non circola |>erthé 
Mene considerato diffama
torio nei nostri confronti. E' 
arduo rinnegare la propria 
cultura. Eppure, come rie-.ee 
.-.olo ai grandi poeti. Pasolini 
aveva saputo accostarvisi con 
estrema sensibilità. Come un 
grande (Meta, un giorno in 
tero restò seduto nel deserto 
|x?rché voleva sprofondai ì 
dentro. Ma io non pote\o nei) 
pure scendere dalla macchina. 
Quel deserto, che è dentro 
di me. mi fa paura ». Pro
prio a Pasolini, una rassegna 
cinematografica dovrebbe es 
sere dedicata tra breve a 
Baghdad. Chissà se l'iniziali 
va andrà in porto. Tuttavia. 
gli irakeni meritano di mi 
scirci. 

Ah. dimenticavamo, al Fé 
stivai c'era anche Gina Lol 
lobrigida. Un equivoco. 

David Grieco 

Ritirato dalla 
circolazione 

«Dodes' ka-den» 
di Kurosawa 

ROMA - 11 film di Akira 
Kurosr.ua Dodes'kaden sa 
rà ritirato dalla circo
lazione. Ne dà notizia. 
in un comunicato, la 
società distributrice Evi 
Film, spiegando che al
la pellicola erano sta
ti apportati dei tagli che il 
regista giapponese non ha 
approvato. In realtà — 
spiega la società — c'è 
stato un equivoco: Kurosa
wa. infatti aveva accettato 
l'ipotesi di ridurre di dieci 
minuti la versione italia
na ed aveva indicato * o-
rientativamente » di taglia
re una sequenza, sembrata 
invece molto significativa 
alla Evi. che aveva pertan
to deciso di « alleggerire > 
il film in altri punti, sem
pre nell'ambito dei tempi 
previsti. 

Tuttavia, per evitare qua
lunque polemica con il re 
gista — di cui la Evi ha 
distribuito la scorsa sta
gione Dersu Uzala — la 
società cinematografica i 
taliana ha deciso di riti 
rare dalla circolazione 
Dodes'kaden e di proce 
dere alla reintegrazione to 
tale dell'opera, nella ver
sione europea. A tale pro
posito si ricorda che esi
stono due versioni del film: 
una di 240 minuti, destina
ta al mercato giapponese. 
e l'altra europea, che du 
ra invece 135 minuti. Que
sta versione montata di
rettamente da Kurosaua. 
verrà presentata al pub 
blico italiano. 

DISCOTECA 

Dalla PFM a Montreux '77 
d i n i l t i t o l o Pttssptirtù è 

i n c i t a I ' I I I I Ì I I I H f ; i l i r a d iscogra
f i ca , co inc iden te con u n ' a b 
bondan te tournée (a Roma i l 
concer to a \ r à luogo i l 29 marzo 
al T e a t r o G i u l i o C e l a r e ) , de l la 
P r e m i a l a F o r n c r i a M a r c o n i , ar
r i cch i ta d i va r ie co l l . i l io ra / . ion i 
che vanno da l sax d i C laud io 
Pascol i a l p o l i m o o g d i Rober to 
C o l o m b o , a l le tast iere i l i C lan -
d i o F a h i ed a l t r i . La co l labo
raz ione . pe rò , p i ù vistosa e 
d i p res t ig io ù que l la d i G i a n -
f ra i n o M a n f r e d i , i l «piale ha 
rea l izza lo l u t t i ( t r a n n e uno) 
i I cMi d e l l ' a l b u m . Per M a n 
f r e d i . l u t i a v i a . «i è t ra t ta to 
ev iden temente d i un n - c r v i -
z io », perchè le d i l u i t e meta 
fo re sono p r i v e de l la c o r r o - i -
v i tà i n cu i M a n f r e d i t raduci
le idee lavo rando i n p i ima 
persona. De l r c - t o , d i m o - t r a 
q u i d i aver a f fe r ra lo lo s p i r i 
l o t i r i l a P F M . (p ia le d i f a l l i 
a legg ia , i n man ie ra anche un 
p o ' u n i f o r m e , l ungo t u l l e e 
due le facc ia le del 33 g i r i . 
f a l l o d i e q u i l i b r i o f o r m a l e , d ì 
ra f f ina tezze operate «ni p r o 
do t t o f i n i t o ( Z o o Z P L Z 
31032) . 

A l l a cu r ios i la che min l ' F M 
p u ò ancora suscitare fa r incon
t r o i l I i \ e l l a m e n i o d i una p r o 
duz ione i l i « ro2 ra f i r a p r e d o m i 
nant i* «ni merca to , a i l i - pe t 
to i l e i va r i gener i ed e t i r l i e l -

• l e . P u r ch i udendo le orecch ie 
I ««Ile con fez ion i p i ù «conia le. 
ì è i n e \ i : a l i i l e una rap ida oc

ch ia ta a que l le p ropo - i e che. 
se n o n a l t r o , «mio p i ù e q u i 
voche o equ i vocab i l i i n v i r 
t ù de l l e va r i e f i r m e , per un 
cer to p rcM ig io a n p i i - i t o n per 
la m a l r i r e i la cu i p rovenaono . 

D i Hol> Jame« poch i «anno 
che ebbe a i n i z i a re come 
«per imon la to re j a z z i - i i r o . rea
l i zzando n c z l i a n n i 5e««anla 

La Premiata Forneria Marconi 

un a l b u m per la KSP i n cu i 
i l «no p i ano r e m i \ a ad un 
apparecch io r a d i o . D i Itoli 
Jau ie * . che è «lato pc r - i no 
o -p i le de l la mo- l r a lecgcra d i 
\ euez ia . - i «a invece che è 
un ab i l e man ipo la to re o r rhe -
«Irale. /frati*, M I O u l t i m o L I * . 
«i «a l ta tu t tav ia i n par te da l 
la re to r ica e. c o m u n q u e , da l -
la 111i-lifir.17.ione. (/•"• mia 
l i l l l a n - o u l » avva lora la da l 
l ' ab i le - . I M I T O H O d i ( > r o \ r r 
V a - h i n = l o i i (C | {> K 2 2 o | | . 

Ma an r l i e i l « « IM I ! » nero 
«i è o r m a i a r r c o o a l la « d i -
«co n i i i - i r » o a l la meccani 
ci tà : c ia- i -u i i» | iuó inca-e l l . i -
re a p r o p r i o p i a r i m e n l o i n 
quc«la o i |uel la categor ia le 
u l t i m e proposte d i \ o r i do
la le q u a l i que l le «li Preda 
Pax ne con Star* miti IT / i /« / i / -
prr.% iCnpilnl-l.mi 061-RSlOH), 
d i Roder la H a c k con Blnr 
I.ishl* in ihe Ilmcmcnl ( \ l l a n -
l i c -Wea \ \ . i l i H i l l , d i T h e l m a 

Moi i« ion con Thr Unii in 
V e ( M o l o u n (161-61111(1). o 
magar i d i Donna S i i i umer ne l 
d o p p i o (hiff ilftoii n Timr... 
Ca«ah la i i c . i -D i i r ium a l i l i ) ' I l ). 

.Nel pop co r ren te , qua lche 
i i i veu t i v i l à «onora, come q u e l 
la d i J o h n i i v G u i l a r \ \ a l -on 
(Fttnk Rr\ orni the ('ali nf 
Dnly). f i n i - c o per annegare 
ne l la « d i - c o f o r m a » ( D J F / 
Me—. M u - i c . 2''.»2.i>; oppu re 
per non -operare i l « s ia «en-
l i l o >, come i non p r e t e n / i o - i 
I t lun i le i u ^ l e - i i l i Hlnnitc 
( ('. l i r > * a I i - / P l i on i i c ram 
6107616); oppu re , ancora, per 
c u i / z a r e con (p i a l l i l e idea i h -
i e r l c u t c i n un inara- i i ia d i p re 
f abb r i ca t i conio Papa J o h n 
C r e a r l i , l ' anz iano v i o l i n o r i 
p ropor lo da i l e f f o r - o n e. i n 
VÌIP ('ni miri ihr Fiihllr. adc--
«o i n un g ruppo d i « Indio 
( D J M 2 '» . i l . l l . 

Po i r"è i l p u n k : la fa l -a 
p r o t o r a z i o n e i ta l iana deg l i 

A e d i r o n Fanelli il'lliilìn. a l 
la vana r icerca i l i nn -oque-
«Iro ohe ina i ci «.irà ( Po ly -
d o r I."» p i r i 2060 I , i7). I"a«-en-
f.\ d i ogn i l i m i l a - o n o r a , «al-
vo un magg io r agganc iamel i . 
l o o meno a l vecchio rock e 
due e-e iup i vengono da i Mo-
Ior« ( \ i r p i n / R i c o r d i I208V) e. 
con p i ù p r e v e d i b i l i t à , da i 
D r . Fee lgood d i Itv Sicilie 
Vini ( L n i i n l A r l i - t s 21073) . 

Senza n u l l a d i nuovo ag
g iunge re . neppu re «u «e «le*-
«o. C o r d i n i L i g l i l f o o l o f f r e a l 
meno . in Eiullrs* Il irr. una 
-(•gnaulo an to log ia l i r i ca ( W ar-
ned Kro« 5 6 1 H ) . 

Am-l io i l j azz ed i to i n I t a 
l ia da l le g io—e ca*e «i at
t iene a l « p r o d o t t o ». N o r m a n 
C rauz ha t r ova lo a Mon t reux 
i l v e r r i n o gu«lo «Ielle i i i l e r m i -
u a l i i l i j a m «e«-inn«: da M o n 
t reux '77 e - rono due I.P Pa
l i l o «erie « L i v e » che hanno 
i n comune Ed i l i o l .ockjavt 
D a \ i « . l eno r<a \n fo i i i - i a u r ug -
cen le » che ancora n i o ' l r a la 
g r i n ta e che s i u - l i f i c a i n par
ie «ia la « j a m » con C i l l e -
«pie. P e l e r - o n . T e r r v . ree. 
12308 2l>8). «ia que l l a , i n cu i 
è ancora p i ù a -no ag io , con 
T e r r v . A l i l i . J a r k - o n . Ray 
H r o u n . c r r . (2303 2U. i l . Poì 
r"è C e r r i M u l l i z a n «on la r o -
io i i na «onora do l.n miiinrrin 
( C R > 70l.*>I) e i n Thr Irmn-
ecr f C R S 82273) . i n cu i ì 
«ol i t i lo come a r rang ia to re ne l -
l 'o rcheMra p o - b e l l i r a d i Ge
ne K r u p a . con que l la com
merc ia le d i E l l i o l Lau re i l e? 
e r o n la «uà o r r I i c« i ra d e ! *57. 
p re -en te I.ee K o n i l z . Parec
c h i s i i e r r o r i n e l l e no ie , r o n -
« o r i a t i ne l l ' ed i z i one i t a l i a n a : 
f ra l ' a l t r o , è ba r i t ono e non 
ba««o i l «a\ d i M n l l i c a n ! 

Daniele Ionio 

i 

Non rinnovato il contratto fra gestore e Italnoleggio 

Chiusa a Cosenza una sala d'essai 
Dalla redazione 

COSENZA — Come si fa a j 
chiudere una sala d'essai? Il 
quesito ha trovato una pronta 
risposta a Cosenza, dove :! 
Cinema Italia, del circuito 
Italnoleggio. si trova da al- ! 
cune set t imane in una s.tua-
zione a dir poco sconcertan
te. t an t ' è che il gestore della 
sala ha addir i t tura chiuso i ; 
bat tent i . Il personale, sette ; 
persone, rischia il licenzia- t 
mento. 

Come si sia potuto arriva
re a questo punto è presto 
detto. Il gestore del cinema. 
signora Gallo C:trigno. rice
veva un canone annuo dal
l 'Ente di S ta to di circa 50 
milioni. Nei mesi scorsi il 
gestore aveva richiesto un 
aumento di tale canone (che 
prescinde, si badi bene, dal
la vendita dei biglietti) giu
stificando questa richiesta con 
difficoltà economiche interve

nute i manutenzione della sa- | 
la. stipendi) L'Italnoleggio. a j 
questo punto, ha creduto op J 
portuno. in vista della possi
bile ns t ru t tu razione del grup 
pò cinematografico pubblico, j 
non rinnovare il contra t to ed 
il gestore della sala ha spe
dito le lettere di licenzia
mento. 

La s tona non è ovviamente 
finita qui: i circoli cultura
li cit tadini. r« Emilio Sere
ni ». il « Pietro Mancini ». il 
« Didascalicon » ed altri , che 
già nel dicembre del '76 ave
vano denunciato in un docu
mento l'insostenibile situazio 
ne del Cinema Italia, hanno 
chiesto di incontrarsi con il 
sindaco Iacono e con gli as
sessori regionali competenti. 

Si t r a t t a , in sostanza, di af
fidare ad una cooperativa 
(che comprenda anche i di- i 
pendenti licenziati) la pestio- j 
ne del cinema e di tu t to il 

fabbricato, di proprietà del
la ex GIL. Gioventù italiana 
littorio. In questa direzione si 
sono pure mossi il Diparti
mento Arti dell'Università del
la Calabr.a e la Lega dei gio
vani disoccupati di Cosenza. 
La cosa non è di difficile 
attuazione perchè in base alla 
legge 1811 75 tut te le prò 
pne tà della GIL devono pas
sare sotto il controllo regio 
naie e la Regione, attraver
so gli Enti locali, può dare 
in gestione la sala a privati. 

Gli incontri fra ì circoli 
culturali, il Comune. l'Univer
sità. si s t anno infittendo in 
questi giorni e sarebbe op
portuno che s: giungesse alla 
conclusione al più presto. La 
sala, infatti, può essere uti
lizzata oltre che come cine
ma. come teatro, come luo
go di incontro, di dibatti to. 
di iniziativa culturale. E non 
sono molte, in una ci t tà co

me Cosenza, le occasioni e 1 
luoghi fisici preposti a q u e s t a 

C'è poi il discorso dell* 
programmazione cinemato
grafica. in una cit tà semi ab
bandonata dai padroni della 
distribuzione e in cui Tesi 
stenza di un circuito alterna
tivo va sicuramente salva
guardata . Le scuse addot te 
in questo senso dal gestore 
(incassi insufficienti) non ap
paiono molto convincenti se 
si pensa che a t tua lmente a 
Cosenza funzionano due ci
ne forum con una partecipa
zione che non si può consi
derare trascurabile e se si 
pensa, inoltre, al disinteresse 
che ha caratterizzato tu t t a la 
gestione della salai mancan
za di una pur minima pub
blicità alle programmazioni 
e. addiri t tura, nel periodo in
vernale mancanza di riscal
damento! 

Filippo Veltri 
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I dati SIAE sul mercato 

I cinematografi 
e la «logica 

della ricchezza» 
Completiamo il nostro di

scorso sulla concentrazione 
del mercato cinematografico, 
così come emerge dall'esame 
dei dati contenuti nel volume 
che la SIAK dedica ogni anno 
al bilancio statistico dello 
spettacolo in Italia, aggiun 
gendo alle precedenti alcune 
note sulla distribuzione terri
toriale degli indici degli in 
cassi, delle sale, delle giorna
te di spettacolo, degli spet
tatori. 

Per meglio soppesare que
sti dati li si può mettere a 
confronto con quelli della pò 

fiolazione che casi si artico 
ano: il 46 per cento degli ita

liani vive nell'Italia setten
trionale. il 19 per cento in 
quella centrale, il 35 per cen
to in quella meridionale. Se 
il quadro del mercato cine
matografico fosse socialmente 
omogeneo, i suoi indici do
vrebbero plasmarsi su i>er giù 
sulla falsariga della distribu
zione della popolazione. 

Cosi non è e le differenze 
sono particolarmente sensibi
li per quanto concerne il nu 
mero delle sale e la distri 
bu/.ionc degli incassi. In que
sti ultimi casi si noia un 
netto scompenso a favore del 
le regioni .settentrionali (56.1 
per cento delle sale e 52.2 per 
cento degli incassi), mentre 
le zone centrali si avvantag
giano solo sugli incassi (22,C 
per cento). Il meridione è 
handicappato su tutti i fronti: 
ha solo il 21.7 per cento delle 
sale, il 32,5 per cento delle 
giornate di programmazione. 
il 32.6 per cento degli spet
tatori e appena poco più di 
un quarto degli incassi. 

Ovviamente il mercato ci 
nematografico si modella su 
una logica diversa da quella 
dell'omogeneità sociale, una 
logica facilmente riconducibi 
le aìì'omoaeiwità con la di 
stribuzione del reddito. Lad
dove c'è più ricchezza, là ci 
sono anche maggiori attività 
cinematografiche. 

K' un principio non privo 
di una sua ragionevolezza e 
i cui effetti s'incontrano an
che. e in alcuni casi in misu
ra ben maggiore in altri set
tori dello spettacolo, per esem

pio nel teatro. .Non ne va 
esente neppure la televisione 
pubblica, che colloca più del 
53 per cento dei suoi abbo 
namenti nel settentrione e solo 
poco più del 26 per cento nel 
meridione. Il fatto che dietro 
una distribuzione di questo 
tipo sia individuabili' una pre 
cisa logica non esime dal 
chiedersi se questo slato di 
l'atto appaia confacente al 
tipo particolare di mercato 
che stiamo esaminando o se 
invece non contraddica alcu
ne delle sue caratteristiche 
specifiche. A noi pan- che la 
seconda sia la risposta giusta 
e ciò in quanto parlando di 
cinema, di teatro, di televisio
ne non si può prescindere dal 
valore .sociale, culturale, pò 
litico di queste iniziative. 

Non è possibile parlare di 
spettacoli cinematografici se
guendo unicamente la logica 
del dare e dell 'avere, quasi 
si stesse ragionando di un 
qualsiasi l>ene di consumo. 
La presenza o l'assenza di 
una sala cinematografica in 
un piccolo paese, così come 
in un quartiere periferico di 
una grande città, noti segnala 
solo l'esistenza di condizioni 
economiche sufficienti per lo 
sviluppo di quella particolare 
attività commerciale. K' an 
che un fattore di aggregazio
ne sociale (quasi sempre a 
un livello minimo, ma impli
ca vaste possibilità inutiliz
zate: uso polivalente della 
sala. dibattiti. conferenze. 
ecc.) e una fonte d'informa 
/.ioni e di cultura (quasi seni 
pre eli livello scadente, ma di 
possibile elevazione). In altre 
parole è un embrione di strut
tura -sociale da sviluppare. 
correggere, potenziare, non 
certo da soffocare. 

Per questo lo sviluppo del 
circuito cinematografico non 
può essere abbandonato a se 
stesso, ma va opportunamen
te guidato e indirizzato met
tendo in atto una serie arti
colata di iniziative pubbliche 
capaci di sviluppare e rinfor
zare quelle potenzialità socia
li e culturali che oggi languo 
no o si stanno spegnendo. 

Umberto Rossi 

PRIME -Cinema 

Tom Krause canta « Winterreise » 

I paesaggi invernali 
nel cuore di Schubert 

Irwin Gage e Tom Krause durante il recital schubertiano 

ROMA -- Schubert musicò il 
cielo Winterreise lungo buo
na parte del 1827. l 'anno pre 
cedente quello della morie: 
l 'inverno in cui .si compie il 
Viaggio è dunque l'inverno 
delia vita del t rentenne mu
sicista. II ciclo di Licder. rom 
pasto su ventiquattro delira 
te e amare poesie di Muller. 
piovane poeta dalla vena a 
Schubert molto congeniale. 
emerge dalla fase più matu 
ra e sofferti della produz.o-
ne srhuberi lana. e si realizza 
J:i una autonomia formale tra 
le più felici — anche il suo 
no ha qui una sua tipica 
Identità — dell'espressione 
musicale romani ira. 

I testi. che na r rano in ter 
mini inquieti e visionari il 
dolore di un innamorato re-
sp i r to . evocano le desolato 
Immagini di un paesaggio in 
vernale il cui s?elo cosmico .si 

del viari riflette nei cuore 
dan t e disperato. 

Toni Kraus?, bar. tono di vo
ce dutt i le ed est e.-a e Ir\v::i 
Gaso, pianista di rarissima 
sensibilità ed efficaci Ì . han
no delineato i pallori e le om
bre di questo tic-erto della 

nima in un concerto da ricor
dare come modello di coeren
te e congrua interpretazione 
licderi.stica. 

Alla vocalità di Krause e a! 
pianoforte di Gage — luna 
di sovrana, controllata espres
sività. capace di forte chia
rezza e di incantevoli e vi
branti nieziv voci, l 'altro vis
suto e c i n t a t o anch'esso, co
me altra voce, nota per no
ta - - il merito di avere sonda
to nel profondo, e con acutez
za. l 'anima schul>ertiana p~r 
scoprirvi ancora una vo.ta il 
seizno divino che, come fol
gore. a t t raversa con il canto. 
i! sentimento pai intinto di 
un i aperta, d isarmata uma
nità. 

Il .successo, per nulla tur
bato. all'inizio della .seconda 
p.irte. da un lieve incidente 
vocale occorso a Krause. è 
.stato pieno: ii pubblico ha 
applaudilo a non finire i due 
artisti che hanno declinato 
s?.rra-an: iniT.te. una volta 
tanto, ai tannine di tanto e 
tanto grande far mugica, ozni 
inv«vaz:one di bis. 

u. p. 

C'era una svolta in fondò a due vite 
Carico di candidature ai 

Premi Oscar (ne vanta ben 
undici), il film di Herbert 
Ross Due vite, una svolta 
giunge ora sugli schermi ro
mani . in contemporanea con 
Good bye amore mio!, a l t ro 
film dello stesso regista, an
ch'esso cinque volte in corsa 
per gli Oscar. 

Come vuole l'odierna ri
cetta hollywoodiana, Due vi
te, una svolta è un film che 
parla di donne. Quindi, do
po l'apoteosi delle coppie ma
schili cui abbiamo assistito 
t ra la fine degli anni '60 e 
gli inizi di questo decennio. 
ecco un'occasione, fra le tan
te recenti, per dare risalto 
estremo ad un duo femmini
le. Interpret i a tu t to tondo 
di Due vite, una svolta sono, 
infatti, due attr ici di grande 
cara t tere quali Shirley Mac 
Laine e Anne Bancroft. La 
prima si presenta allo spetta
tore come una tipica madre-
massaia americana, afflitta 
dalle più classiche nevrosi. 
Poi, appena compare Anne 
Bancroft nei panni di una 
danzatrice travolta dagli ap 
plausi, scopriamo che anche j 
nel petto della « domestica » j 

MOSTRE A ROMA 

Mei pittore della 
tradizione romana 

Marco Mei. Galleria • La 
Canovina >. Via dei Gre
ci 40. Fino al 31 marzo. 

POMA — Le pi t ture che Mar 
co Mei espone in questi gior 
ni sono quasi una antologica 
di quanto questo ar t is ta ha 
realizzato in qua t t ro anni di 
contante e intenso lavoro. 
Paesaggista. Mei è forte 
mente legato -agli esempi 
mageiori di una certa tradì 
zionc romana: guardando le 
sue pitture, vengmo alla 
mente 1 nomi di Bartoh ,» 
Tamburi , ma anche per cer
te accensioni di tono, Mafai. 
Omiccioli. Mei descrive, co: 
mezzi e il linguaggio della 
pi t tura, come preoccupato di 

ncn perdere il de t ta to di quei 
clima — p.ù clic « scuola » — 
che gii è caro: vediamo cosi 
i paesaggi romeni. : tett i o 
le mura, le terrazze, il Oia-
nicolo, domina*: e"a emotive 
stesure di colore, che traccia
no ì toni rosseggiami a. un 
t ramenio . m e d i a n o spazi. 

E' un-atmosfera da « otto
brata >\ ma il bozzetto è ca
rice. di valori espressivi, che 
emergono dall 'a t tento osser
vare: reticolati di periferia. 
il giallo di un muro di bor
gata, un cantiere in riposo. 
un angolo del centro, qual
che na tura morta « sorpre
sa » in riva al mare, t ra un 
bidone di plastica vuoto, una 
bottiglia, i resti di un pran
zo domenicale. 

Shirley Mac Laine palpita il 
cuore di un'art ista. 

Queste due vite, dai desti
ni cosi diversi, hanno balla
to a lungo, appaiate e leggia
dre. t an to tempo fa. Oggi. 
nel preludio del t ramonto. 
Shirley Mac Laine e Anne 
Bancroft si incontrano di 
nuovo per rovesciarsi addos
so i rispettivi bagagli di gio
ie e di amarezze, di amori e 
di rancori. Prende cosi cor
po la loro ricerca del tempo 
perduto, che finirebbe in un 
vicolo cieco se non vi fosse, 
appunto, quella svolta alla 
quale si accenna al titolo. Ma 
allora si dovrebbe dire te c'e
ra una svolta... », perché la 
figlia di Shirley Mac Laine. 
che non avrà certo sulla co
scienza, come la madre, una 
drammat ica rinuncia, e po
t rà sicuramente starsene sul
le punte, sotto la luce ine
br iante dei riflettori, fino ad 
alzarsi da terra, sognante, 
non ci sembra affatto rappre
sentare una svolta. Che la 
fanciulla si ritrovi senza glo
ria (come la Mac Laine) o 
.senza amore (come la Ban
croft» poco cambia: questo è 
ciò che dimostra il film, 

guarda un po'. 
Del resto, cercate di im

maginare un plausibile se
guito a Due vite, una svolta. 
A meno di non rassegnarvi 
alle ripetizioni (nel cinema 
come nella vita) finirete per 
arrendervi. 

Perché la svolta non è ta
le? Perché il film non esce 
dal binario della convenzione, 
e la sua storia nasce e muo
re sullo schermo. Herbert 
Ross ha preso di mira gran

di e vivi bersagli (gli aspetti 
essenziali della condizione 
della donna, in più versioni 
complementar i ; l'omosessua
lità e i suoi risvolti esistenzia
li e sociali, in un singolare 
microcosmo qual è il mondo 
della danza : l'eterna proiezio
ne dei genitori sui figli: vale 
a dire, tu t to un fondamentale 
e contraddit torio scibile d'at
tua l i tà ) . ma lì ha clamorosa
mente mancat i . Tutt i . E sem
pre di un'inezia. 

Richard Foreman fischiato a Broadway 
NEW YORK — Richard Foreman, considerato uno dei mag
giori sperimentatori e rinnovatori del tea t ro americano, è 
s ta to sonoramente fischiato al termine del suo ultimo spet
tacolo. dal titolo « Conjuting an event » (Tramando un 
evento), rappresenta to Un uno spazio di off-Broadivay. Il la 
voro descrive, con pochissime parole r ipetute ossessivamente. 
rumori e note dissonanti , trucchi di luci, effetti cinemato
grafici. numeri di vaudeville e sarabande di scenari la storia 
di un giornalista sportivo che non si accontenta più di fare 
l 'osservatore. Dopo una serie di episodi violenti, subito di
menticati , egli raggiunge la sublimazione sgocciolandosi san
gue finto sulla camicia. La critica ha sarcast icamente accolto 
l 'ultima fatica di Foreman giudicando « corrett i ed efficaci » 
i fischi del pubblico e rilevando come lo spettacolo fosse 
«ampiamente d a t a t o » e «più ada t to alla manifestazioni di 
suoni e luci per turist i ». 

Forse, in questo che noi 
consideriamo una specie di 
fiasco, c'è il capolavoro se
condo gli ant ichi ma anco
ra vigenti comandament i di 
Hollywood. Si, perché nella 
precisione che il regista ame
ricano tradisce nello sfiorare 
appena, quanto basta, i som
mi temi in cui il film inciam
pa si può ravvisare la fer
ma volontà di costruire un 
prodotto di confezione le u 
siamo la parola confezione 
senza sottintesi denigratori) 
secondo vecchie regole, ma 
con fresco mater iale umano. 
E se certe cadute nel pateti 
co talvolta mandano a farsi 
benedire ogni ambiguità, o-
gni malizia, è pur vero che le 
interpreti (la Mac Laine è 
sensazionale, la Bancroft fa 
troppo la Bancroft) tendono 
mille insidiose trappole con 
la loro accorata bravura, men
tre il diret tore della fotogra 
fìa Robert Surtees è abiljssi 
mo nell 'abbagliare lo spetta
tore con le luci della ribalta. 
calde e colme di insinuanti 
sbavature. 

Il mare paga male 

d. 9. 

Bruno Vailati indaga, anco
ra una volta, il mondo sot
tomarino. Lo fa con cono
scenza e amore, e riesce an
che a incuter paura. Pericolo 
negli abissi è stato girato nei 
posti più lontani: nei Caraibi. 
in Australia, in Giappone, in 
America. Al fascino della 
pesca e della ricerca nel con
t inente subacqueo si affianca 
una decisa denuncia di quan
to il mare, quando diventa 
lavoro, ripaghi male. E', for
se. questo il lato più interes
san te del film. Vediamo cosi 
come piccoli squali 1 martello. 
toro) che in mare non attac
cano l'uomo, diversamente 
dallo squalo bianco, possano 
diventare pericolosi se. es 
sendo incappati nelle reti. 
non ci si assicuri bene d i e 
siano morti prima di tirarli 
su. Uomini senza mani e sen 
za piedi — finiti in bocca ai 
pesci - continuano, comun 
que. ad essere servitori del 
mare, eseguendo, a terra, le 
incombenze più umili. Ad 
a l t re t t an ta tristezza induce 
vedere un vecchio pescatore 
dì perle scendere in acqua. 

con una tuta rattoppata, per 
raschiare dal fondo del mare 
ancora qualche preziosa o-
strica e mostrare il racconto 
di sei mesi di fatica: solo 
cinque perle. 

Ma vita migliore non fanno 
davvero due graziose sorelle 
che si esibiscono, nei Caraibi. 
in uno strip-tease fuori del
l 'ordinario: a tirare i fili che 
le lasceranno nude sarà, ad
diri t tura. una murena gigan
te. naturalmente addomesti
cata ; all ' inusitato spettacolo 
assistono giocolieri al tret tan
to bravi, capaci di bere 
champagne a decine di metri 
sott 'acqua. 

Ma le riprese forse più af
fascinanti, se si esclude la 
rassegna di pesci di tu t te le 
forme e di tutt i i colori, sono 
forse quelle che vedono e-
sperti vulcanologi studiare. 
con sprezzo del pericolo, e 
riprendere per noi spettatori . 
il fantastico impatto della la
va incandescente col mare. 
dove la lotta t ra i due fon
damentali elementi assume 
toni di tregenda. 

m. ac. 
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L'omaggio ai caduti delle Fosse Ardeatine nel 34° anniversario dell'eccidio 

«Come allora, il popolo di Roma 

respinge il ricatto del terrore» 

I l sindaco Argan durante la celebrazione delle Fosse Ardealine 

Con un documento uni
tario i docenti della fa
coltà di Scienze hanno 
sottolineato la necessità di 
« un impegno comune e 
personale, per difendere le 
istituzioni, l iberamente 
create, e migliorarne il 
funzionamento. La libertà 
della sc.enza e della cul
tura sarebbe gravemente 
compromessa se questo 
impegno venisse meno, e 
con e.s.-,a la hl>ertà d! 
espressione che è il fonda
mento stesso della convi
venza civile », 

Nella mozione — che re
ca la firma di oltre 70 do 
centi universitari — si af
ferma t ra l'altro che « il 
rapimento di Aldo Moro e 
il massacro della sua scor
ta sono l 'attacco più gra
ve che sia mai s ta to por
tato dalla Liberazione ad 
oggi alla Repubblica na
ta dalla Resistenza ». 

« Nel momento in cui — 
continua il documento — 

Appello 
dei docenti 

della facoltà 
di scienze 

lo sforzo di tut te le forze 
democratiche è rivolto al
la ricerca della solidarie
tà per far fronte ai gravi 
problemi del Paese, il 
tentativo di creare il pa
nico per scavare un solco 
che separi i cittadini dal
le istituzioni rivela un di
segno di annullare i prin
cipi democratici sui quali 
quelle istituzioni si basa
no. L'immediata mobilita
zione di milioni di citta
dini in risposta a questo 
attacco è motivo di con
forto per tut t i i democra
tici ed una garanzia che 
quel disegno è destinato a 
fallire ». 

La mozione è s ta ta sot
toscritta, fra gli altri , dai 
professori Tecce. Giovanni 
Berlinguer, Manelli. Ma-
stroha, Margaritora. Sco-
pelliti. Argano. Vigna Ta-
glianti, Cobolli, Sbordoni, 
Lombardo Radice. Machi. 
Lamberti , Israel. Masco. 
Pusciardl, Giannone, Gi
rardi . Mascioli, Garroni, 
Scarpini, Benfatto, Firma-
ni. Ceccherini. Gross, Lo 
renzani, Talamanca. Ver-
noel. Piacentini. Scaccia-
telli. Zeppilli, Pulvirenti, 
Boccaletti, Castellani, Ni
colò, Cattaneo. Maroscia, 
Vivaldi, Trippa, Gat t i , 
Scozzari, De Capoa. Pim-
pinelli. De Dominicis. Bui-
lini. Olivieri. Montalenti. 
Terrenato. Bandiera. Fer
rarese. Marchetti , Mazzoc-
ca. Farinacci, Matteucci, 
Esu. Parot to. Pallini, Fu-
niciello. Violini, Duprè, 
Calvani. Rocca, Rispoli. 
M.A. Ricci. Nardone, F.P. 
Ricci, Ballarin. 

Il discorso del sindaco - Assemblee nei luoghi di lavoro e nelle circoscrizioni 
Delegazioni dei rappresentanti delle istituzioni - Le altre manifestazioni 

A t rentaquat t ro anni dall' 
eccidio delle Fosse Ardeatine 
1 romani, ancora una volta. 
sono tornat i a rendere omag
gio alle vittime della ferocia 
nazista. Sono tornati, come o-
gni anno, non per compiere un 
rito formale, non solo per de 
porre qualche fiore sulle toni 
be. ma per ribadire che que
sta Repubblica, nata dalla 
Resistenza, non ha dimenti 
cato U sacrificio dei suoi 
martiri. Soprat tut to, non han 
no dimenticato 1 valori per 
cui allora il popolo italiano 
si batté, quelli della libertà 
e della democrazia. Sono que
sti ideali che oggi « pochi 
terroristi fanatici o prezzolati 
- - ha ricordato Argan - cer 
cano di distruggere ». Il sin
daco ha parlato ieri pomerig
gio al Mausoleo Ardeatino 
« Questo non è il mesto pel
legrinaggio che la pietà del 
popolo romano ad ogni anni
versario del mostruoso ecci
dio delle Fo.i.se Ardeatine tri
buta alle tombe dei martir i . 
Ci incontriamo qui — ha det
to Argan ricordando il tragi
co agguato di via Fani — per 
riflettere assieme su alcuni 
fatti es t remamente gravi che 
sono accaduti e s tanno acca
dendo nel nostro paese, e per 
prendere insieme, con molta 
fermezza, un impegno, di cui 
vogliamo che questi martir i 
siano testimoni. Vogliamo im
pedire che questo sacrificio 
sia s ta to vano ». 

La gente, familiari dei 335 
caduti, giovani, donne, lavo
ratori, sono cominciati ad ar
rivare alle Fosse Ardeatine 
verso le otto. Una sosta nel 
sacrario per deporre 1 flou 
e le corone sulle tombe, qual
che parola sussurrata: un ri
cordo. quasi sempre nitido. 
di chi. allora bambino, visse 
la tragedia personalmente. So
no arrivati i figli dei caduti, 
le mogli, gli amici. Anche i 
marinai hanno deposto un cu
scino di fiori per i loro com
militoni. Un pellegrinaggio di 
migliaia e migliaia di persone 
di ogni fede politica, decine di 
manifestazioni. 

Il ricordo dei 335 caduti del
le Fosse Ardeatine è s ta to 
accomunato alle ultime inno
centi vit t ime di una violen
za a l t re t tan to aberrante e i-
numana. che vorrebbe ricac
ciare nel buio, nel silenzio. 
milioni e milioni di cittadini. 
A questo folle disegno, oggi 
come ieri, i romani rispon
dono con la fermezza, l 'unga. 
la ragione. Ed è per ribadire 
tut to questo che ieri i lavora
tori hanno tenuto assemblee 
nei pasti di lavoro, nelle cir
coscrizioni. nelle piazze. E' 
stata la risposta della città 
all'appello rivolto dal sindaco 
Argan, ai romani, alle for
ze politiche, ai sindacati , per
ché, quest 'anno, « in un mo
mento cosi grave per la vi
ta della nostra repubblica la 
celebrazione diventi una nuo
va civile e responsabile testi
monianza di condanna di qua
lunque forma di violenza ». 

« La gente, i cit tadini de
mocratici — ha detto Argan 
ancora nel discorso pronun
ciato ieri pomeriggio — non si 
faranno intimidire dai nuovi 
tremendi a t tenta t i perpetrati 
contro lo Stato repubblicano. 
le istiutzioni democratiche 
contro il diritto della gente 
a fare politica. A tu t to questo 
: lavoratori reagiscono e rea
giranno come è avvenuto in 
questi giorni con la parteci
pazione e la mobilitazione ». 
Il sindaco Argan. nel conclu
dere il suo breve discorso. 
ha ricordato che « il popolo 
italiano è duello che ha fat
to la Resistenza e che il 
eiorno stesso della strage e 
del rapimento di Moro è sce
so in piazza a San Giovan
ni con i suoi vessilli. Per 
questo — ha concluso Argan 
— non siamo venuti qui sol
tanto per infiorare le tombe 
dei mart ir i e neppure soltan
to per dire ai familiari di 
Moro la nostra speranza: 
siamo venuti qui per strin
gere un pat to : la democra
zia che auesti morti hanno 
paeato con il loro sangue è 
un oatr .monio che vogliamo 
accrescere e non lasceremo 
che altri follemente lo dila
pidi » 

A rendere l'omaegio dell' 
amministrazione comunale al 
mausoleo Ardeatino si era eia 
recato, nella mat t ina ta il vi-
cesindaco Benzoni che. a ca
no d; una delegazione del 
Campidoglio, ha oartecinato 
alla manifestazione indetta 
dV 'Anf im il'acsociazione fra 
le famiglie italiane dei mar
tiri **adut:> TI presidente del
la Repubblica Leene ha in-
v'a*o i'n m e s s a l o j»P'An-
film >n cui. fra l'altro. 
e-sorim^ « nmfonda solidar'f-
tà che è insieme ferma de-
tc-nrnazio" '* P f ' ' i ri resa de: 
valori e della libertà e de-
nrvraz-a •». 

E' imooss bile dare un Qua
dro cnmp'etn di tu t t e > in>-
ziative. delle centinaia di 
me.^^apr. -nviati Halle as.«o 
c'azioni democratiche, dalle 
massime autorità del 'o Stato. 
dei molti gonfaloni de'le cit
tà medaglie d'oro della Resi
stenza presenti alla cerimo
nia. Miglia.a i mazzi di fio
ri. le corone portate dai fa-
mi ' :ari dei caduti. dairAnfim. 
dall 'Enel. dall'Anpi. dall'as
sociazione nazionale ex de-
por 'a t : po'.itici. Sempre nel
la mat t ina ta di ieri si sono 
svolte assemblee alla Roma
na Gas. con Carla CapDoni 
medaglia doro della Resi

stenza, alla stazione Tiburtma 
con Antonello Trombadon. A 
piazza Montemart ino ì lavo
ratori dell'Atac si sono incon
trat i con i rappresentanti dei 
partiti democratici. Infine, nel 
pomeriggio, un corteo parti to 
da largo dei Librari, ha de
posto una corona di f:on al 
Portico d'Ottavia. 

Affollato attivo con Pecchioli 

>< Ixitta al terrorismo e pro
gramma d: governo»: questo 
Il tema dell'affollatissimo at
tivo de: comunisti romani 
che si è svolto ieri pomeriggio 
in federaz.one. L'assemblea è 
s ta ta aperta da una relazione 
in t rodut t : \a del compagno 
Paolo Ciof:. segretario della 
Federazione del PCI e le con
clusioni sono s ta te t r a t t e da 
Ugo Pecchioli. della Direzione. 

Nel tea t ro di via Frentani . 
gremito, hr..:.-..* ;>reso la paro
la in mo!'.- l 'atti-o. infatti, è 
dura to f.:i quas. .ille 22. In 
tu t t : el. interventi — cosi c a 
me nella relaziono e nelle 
conclusioni — sono s ta te sot-
tol.ne.ue la gravità dell'attac
co sferrato alla Repubblica. 
e ì rischi che corre la demo
crazia 

MA di fronte a quest'assal
to dei terroristi — è stato 
det to — s. è avuta una straor
dinaria risposta d. p . -"ilo. 
ri- grand: masse che s-, so.- -» 
mob.litate immediatamente. 
In modo unitario, in difesa 
delle istituzioni democratiche 

E' questa spinta, ora. che 
occorre non far spegnere, ma 
anzi estendere e sviluppare 
ovunque, contro la sfida dei 
terroristi e il pericolo di altr: 
colp:. Contemporaneamente 
va sviluppata l'az.one per far 
applicare :l programma del 
governo varato -.1 16 maggio. 
con il PCI nella maggioran
za, per far fronte alla crisi. 
anche sul fronte dell'occupa 
z.one. della scuola, dell'uni
versità 

N I J L A FOTO, un momento 
a l l ' a t t u o mentre p i r la :1 
Compagno Pci<h.ol.. 

! Al Tuscolano e in altri quartieri 
i 
! 

! Gruppi di teppisti tentano 
i di seminare caos e paura 

Sfidando il divieto opposto 
dalla questura, gruppi spara
ti di teppisti hanno tentato. 
ieri sera, di seminare la pau
ra e il caos in alcune zone 
della città. All'intervento de
gli agenti incaricati di ui 
«perderli i >< manifestanti > 
hanno risposto con lanci 'n 
bottiglie incendiane e for
mando barricate con iu - o 
messe di traverso in m^zzo 
alla s t rada Non sono m^n 
ra t i at t i di vera e propria 
criminalità. 

Per ieri pomeriggio, come 
è noto, il sedicente «< collet
tivo di giurisprudenza » ege
monizzato dai gruppi d d ì a 
,< autonomia >>. ave\a prean-
nunciato «volant inaggi* m 
diversi quartieri della citta 

Il primo grave episodio si 
è verificato alle 17.45 in via 
di Villa Bianca, ne'.la zo.n 
di piazzale Vescovio. Dopo 
aver tentato, inutilmente, di 
formare un corteo, venti-tren
ta giovani hanno frontegg.a-
to gli agenti formando una 
barricata con auto in sos ' i 
e lanciando bottiglie incen
d iane . 

Alle 19.40 altri gravi inci
denti al Tuscolano. Dopo es 

sersi scontrati con la po.izn 
in via dell'Acquedotto Felice 
e in via Calpumio Fiamm i. 
alcuni teppisti hanno Ianc.a-
to quat t ro bottiglie meen 
d i a n e contro due autobus del
l'Atac pieni di passeggeri •*? 
minando il terrore. 

Ma l'ep:sod.o«p:u jgrave .-.i 
è verificato poco p.ù tardi \ 
Torpignat tara . esat tamente 
in via Della Rocca, dove n 
trova un sezione della DC 
Cinque sei teppisti incappuc
ciati hanno affrontato axm: 
alla mano :1 segretario della 
sez.one. Antonio Di Domeni
co e. dopo avergli int imato 
di allontanarsi , hanno lan
ciato un gragnuola di botti
glie incendiane all ' interno 
del locale Anche in questo 
caso c'è s ta to un principio 
di incendio senza grav» con
seguenze. 

Più tardi una delegazione 
del PCI ha portato la pro
pria solidarietà ai dirigenti 
della sezione assalita. 

Oggi, nel quart iere, si terrà 
un incontro di tut t i i pan i t i 
democratici sui temi della 
lotta alia violenza e al ter
rorismo. 

Esodo ridotto quest'anno per i romani che sembrano aver ripiegato sul pranzo a casa 

Una Pasqua in 
tono minore: un po' 

per il clima 
un po' per i prezzi 
Pieni i negozi, molti si limitano a guardare 
Esaurite, nelle macellerie, metà delle scor
te di abbacchio — Impennata dei prezzi 

Uova e colombe pasquali in un negozio del centro 

Domani a Tarquinia, lunedì a Rivodutri nel reatino 

i i 

La facciata di palazzo Vitelleschi a Tarquinia 

Due itinerari economici 
per la gita «fuori porta » 

Nel centro del viterbese si svolge la processione del 
Cristo Risorto - Sagra della braciola tra i monti sabini 

Rendere omaggio alla tradizione, quest' 
anno, non sarà così facile, da ta l'atmo
sfera angosciata che pesa sulla città, i 
blocchi stradali, le code, il tempo e. per
ché no, la crisi, sembra proprio che non 
pochi romani r inunceranno alla n tua le 
gita fuori porta di Pasqua e Pasquetta. 
Per i « tradizionalisti ». comunque, la 
scelta della mèta non sarà facile: in 
tutt i i centri della regione sono in pro
gramma sagre, feste, processioni, mostre 
e altro. Si t ra t ta soltanto di scegliere la 
manifestazione giusta e i posti più invi
tanti 

Vi consigliamo due itinerari, uno nel 
viterbese, a Tarquinia, per domani, e 
uno per lunedi a Rivodutri. nel reatino. 
A Tarquinia troverete di tu t to : monu
menti famosi, necropoli, musei. Non man
cate. però, se potete, alla famosa proces
sione del Cristo Risorto: da anni nel 
giorno di Pasqua, d: fronte all ' intera 
popolazione del centro, sedici « facchini ». 
opportunamente addobbati, porteranno in 
spalla di corsa, al ri tmo del campanone 
del palazzo dei priori, una enorme sta
tua lignea del '700 del Redentore. Il tu t to 
in salita, tra gli applausi di due ali di 
folla e spari di doppietta maremmana . 
Sarà il prologo, nella cittadina, a una 
grande festa popolare che durerà l 'intera 
giornata. 

Una volta giunti fino a Tarquinia, co
munque. non andate via prima di aver 
visto o rivisitato qualcuna delle sue per
le: p n m a di tut to la chiesa di S. Gio
vanni Battista (XII I secolo», res taurata 
recentemente. La facciata, di stile gotico 

è a tre portali, l 'interno, a tre navate, e 
invece alquanto rimaneggiato: particolar
mente interessanti, comunque, all'inter
no. le absidi gotiche, tu t te corse da ner
vature. e quella centrale poligonale, mol
to profonda In piazza Matteotti ammi
rate il palazzo comunale, grandioso edi
ficio romanico dalla facciata rifatta, ca
ratteristica per la sua scala esterna, un 
ampio arco e una torre. Sul retro del 
palazzo comunale si trova la chiesa di 
S. Pancrazio, di stile romanico-gotico e. 
alla sua sinistra, il bel palazzo medievale 
dei Priori costruito unendo in un solo 
corpo quat t ro torri di epoca più antica. 
Il centro della cittadina è dominato dal 
famoso palazzo Vitelleschi. splendido edi 
ficio di archi tet tura gotico rinascimen 
tale e dall 'al tret tanto famoso Duomo del 

'600. Arrivare a Tarquinia è facilissimo: 
si imbocca l'Aurelia e la si percorre per 
un centinaio di chilometri fino a un 
grande bivio a poche centinaia di metri 
dalle prime case del centro. 

A Tarquinia a Rivodutri nel reatino. 
per una escursione meno mistica e cultu 
rale ma più mangereccia e piacevole dal 
punto di vista paesaggistico. A Rivodutri. 
600 metri sul livello del mare, disteso su 
un lungo sperone del monte Rosato, farà 
freddo: un buon motivo per partecipare 
alla ormai tradizionale sagra della bra
ciola. organizzata dalla prò loco. Ai con 
venuti sa ranno offerte squisite braciole 
(gratis) condite da un buon bicchiere di 
vino II resto è affidato alla bellezza del 
paesaggio e alle passeggiate nei vicini 
faggeti. 

! ! 

Neanche il « 27 » anticipato 
per duecentomila statali e 
novantannla parastatali — la 
fetta più grossa dei lavoratori 
romani — è riuscita a cam
biare il segno di questa Pa 
squa in stile « austerity ». Po
ca la gente disposta a spe
se superflue, ancor meno 
quella che ha intenzione di 
lasciare la città per questo 
fine sett imana, stando alme 
no a quanto dicono gli esper
ti. e ì dati. Il movimento 
alla Stazione Termini a que 
sto proposito è indicativo: 
t ra lunedì, martedì e mer
coledì le biglietterie hanno 
incassato 353 milioni, una ci
fra sensibilmente inferiore a 
quella dei primi tre giorni 
della sett imana di Pasqua 
dello scoi.so anno. Stessa teli 
denza anche per quanto ri
guarda le paitenze nll'aero 
porto La media quotidiana 
di 450 aerei non è stata su
perata in questi giorni, e il 
numero di passeggeri segna 
un leggero calo rispetto alla 
sett imana corrispondente del
lo scorso anno 

I romani dunque sembrano 
aver rinunciato al tradizio
nale esodo « ripiegando » sul
la « tavolata » con ì familia
ri o al massimo una punta-
tina in qualche ristorante. 

E chi ha deciso di passa
re le feste in casa non ha 
certo perso tempo ad acqui
stare tut to l'occorrente per 
il tradizionale pranzo di Pa
squa Prima di tut to l'ab
bacchio Molti macellai ne 
hanno venduto già più di me
la delle scorte e non pre
vedono flessioni nei prossi
mi giorni. Vanno bene sul 
mercato — dicono sempre gli 
esercenti — anche gli altri 
tipi di carne, come ì girelli 
e le bistecche, tanto che nel
la giornata di martedì , gior
no del mercato settimanale. 
il Centro Carni comunale, di 
via Collarina ha registrato il 
tutto esaurito. Grossisti e ma
cellai hanno prelevato dodici
mila quintali di bovini, tre
mila di suini, e oltre due
mila.di ovini Grande richie
sta. ma che non ha avuto 
l'effetto, sperato, di abbas
sare i prezzi All'ingrosso ab
bacchi nazionali ed esteri (il 
20 per cento della pezzatura 
Immagazzinata nel Centro 
Carni viene dalla Bulgaria} 
e capretti hanno subito tut
ti consistenti r incari : da 750 
fino a mille e duecento lire 
al chilo. 

Aumenti che si sono river
sati sui prezzi al consumo. 
In media un chilo di abbac
chio costa ai romani seimila 
lire, mille in più dello scor
so anno. Ma la necessità 
aguzza l'ingeeno. come si di
ce. E i pili scaltri fra 1 con
sumatori hanno acquistato il 
mezzo abbacchio — la por
zione media per una famiglia 
— scegliendo la par te del
l'animale con le spalle, che 
costa ancora cinquemila lire 
al chilo o poco pili Certo 
questa par te contiene una 
maggiore quant i tà di ossa. 
ma — assicurano i buongu
stai — è anche la più sa
porita. Nessun espediente, in
vece. è riuscito a far abbas
sare i prezzi del capretto. 
che hanno raggiunto cifre da 
capogiro: dalle ot to fino alle 
novemila e passa lire al chi
lo. Il prelibato piatto pasqua
le. insomma, sarà soltanto 
sulle tavole dei più fortu
nati 

Ma anche le seimila lire 
per l'abbacchio non sono cer 
to alla portata di tutt i , in 
una città che lavora e gua
dagna solo per un terzo. A 
questo proposito una buona 
notizia che se certo non cam
bia il panorama segnato dai 

pesanti e ingiustificati au
menti. potià permettere a 
qualcuno in più di poi tare in 
tavola la tradizionale porta
ta: m alcune macellerie so 
no ancora m vendita, a un 
prezzo che oscilla dalle 3 500 
alle 4 000 lire a secondo del 
tipo di pezzatura, gli abbac
chi congelati neozelandesi, 
andati a ruba nei pumi gior
ni della sett imana 

Quest'ultimo dato sottolinea 
come quest 'anno molti consti 
matori non si siano ricordati 
delle spe.ie di Pasqua solo 
gli ultimi giorni, ma abbiano 
iniziato a iar provviste da 
tempo, per evitare le im
provvise impennate dei piez 
zi. Un dtscoi.io, purtioppo, 
tanto più \ero por la frut 
ta e la verdura Anche se 
non tutt i i piodotti del gè 
nere possono essere con.ier 
vati a lungo, molti hanno 
pensato bene di acquistare 
fin dall'inizio della sett imana 
grassi quantitativi di manda 
nni . aiancc. mele peie. e.ir 
ciofi e finocchi. Chi non l'ha 
fatto, da ieri ha dovuto e 
dovrà sborsare di più. Ve 
diamo solo, per fare un escili 
pio. il listino dei prezzi di 
due mercat un zone part i to 
larmente popolose della cit 
tà. Valmelaina e Montesa 
ero Per un chilo di spinaci 
che giovedì costava 300 lire. 
ora bisogna pagarne 400 Di 
raffronti se ne possono fare 
altri- i peperoni sono au 
mentati di 400 lire, le me 
le « gold » di 100. i comodo 
ri di 200. i carciofi di 100. 
le zucchine di 30. le arati 
ce di 200. E aumenti cosi 
consistenti, da un giorno ni 
l'altro, non hanno nessuna 
giustificazione. 

Rincarati fortemente anche 
gli altri prodotti t ipicamente 
« pasquali», come le uova 
di cioccolata e le colombe 
Forti aumenti, compensati 
però dall'ingresso nel mer 
cato di decine e decine di 
piccole aziende, molte anche 
a carattere artigianale, che 
riescono a sfornare prodotti 
a prezzi concorrenziali. Do 
pò la scomparsa della « co
lomba di S t a t o » - - quella 
per intenderci dell'Unidal che 
non viene più nrodotta da 
quest 'anno — il mercato è 
stato sa tura to da confezio
ni che addirit tura costano la 
metà di quelle « di marca ». 
Un fatto questo che ha avu 
to effetti politivi per tutt i-
anche le grandi aziende si 
sono affrettate a lanciare 
campagne di « offerte speda 
li», e «grandi sconti», che 
hanno fatto abbassare 11 tet
to delle quattromila lire a cn 
lomba. con il quale si era 
aperta la stagione. 

Dopo otto mesi 

strappato un 

accordo per 

la Galactron 
Dopo otto mesi di lotta, i 

lavoratori della Galactron di 
Ariccia sono riusciti a strap
pare un importante accordo. 
che garantisce l'occupazione 
L ' i n t ca e s ta ta raggiunta 
l'altro giorno all'a.s-se.ssorato 
regionale all 'Industria. 

Oltre alla dife.sa del posto 
di lavoro. ì set tanta operai 
della fabbrica d. apparecchia
ture Hi Fi sono riusciti a con 
quistare l 'aumento del cap. 
tale sociale e 'a nomina di 
un nuovo amministratore ti 
meo. 

Irruzione dei carabinieri in un'associazione « ricreativa » di Casal Bruciato 

«Questo è un circolo». «No è una fumeria»: 2 arresti 
Nel locale sono state trovate 10 stecche di hashish, in casa del proprietario pellicce, orologi, ac
cendini e alcuni libretti di assegni - « Sono tutte cose per uso personale, " roba " compresa » 

Ospita dieci ragazzi tossicodipendenti ! 

Chiuderà l'unico centro 
che cura gli ex-drogati? 
La comunità, in cui lavorano anche medici volonta
ri, è gestita dalla CRI - « Non possono mandarci via » 

Chiuderà alla fine del mese l'unica comunità (dieci gio 
\ani e alcuni medici volontari) che tenta il recupero degli 
e \ drogati. Questo, almeno, è quanto sostengono i ragazzi 
della comunità terapeutica per tossicodipendenti di villa Ma
rami. al Portuense. gestita dalla Cri. e Siamo sicuri — dico
no — che e già partita la lettera del presidente della Cri. 
Angelo Savini Nicci. con cui si annuncia la chiusura del centro ! 
per il 31 marzo. Destinatario: il ministero della Sanità ». La • 
Cri sostiene che 1 costi di gestione sono troppo alti e che se I 
non ci sarà un intervento della Regione (che ha s tancato j 
trenta milioni l'anno) la chiusura sarà inevitabile. 

< Ma a noi — dicono i ragazzi — basta pochissimo. Abbia
mo intorno dodici ettari di terreno che potremmo coltivare. 
Potremmo poi insegnare a t t in ta artigianali ai gio\ani del 
quartere ». E ciò che conta è che molti dei ragazzi che in 
questi mesi sono passati nella comunità sono riusciti a disin
tossicarsi. «Se ora a sbattono fuon — dicono — è un dram
ma. Di nuo\o emarginati, senza lavoro, la maggioranza di 
noi ricomincerebbe. E' questo che deve essere impedito, anche 
$e sappiamo che siamo solo dieci, un granello nel mare del 
"problema droga" ». 

« Al numero 69 c'è uno 
s t rano via vai di giovani »: 
questa la segnalazione che ha 
portato alla perquisizione di 
un "circolo ncreativo" di v:a 
Casalbruciato e all 'arresto — 
per spaccio di stupefacenti — 
del proprietario Gilberto 
Leoni. 56 anni, e di un suo 
socio Prospero Rinaudo. 20 
anni. Secondo gli agenti che 
hanno condotto le indagini. 
infatti, nel locale oltre a gio
care al flipper, al biliardo e 
qualche volta a poker, si 
a fumava » anche, anzi, so
pra t tu t to 

A conferma di questa tesi 
c'è il n t rovamento. nei cas
setti di un mobile di 10 stec
che di /iosftis/i Un po' trop
po. dicono ì carabinieri, per 
essere destinate ad ILIO per
sonale. Evidentemente nel 
« circoio » si vendeva droga a 
chi ne aveva bisogno. Ma non 
basta: sui due arrestat i pen
de anche l'accusa di ncet ta 
zione. Nell 'appartamento in 
cui abi tano sono stati se
questrati parecchi orologi. 
alcuni accendini di marca. 
pellicce, giradischi stereo. 
libretti di assegni. Tut te ac
cuse che 1 figli di Gilberto 
Leoni. Luigi e Piero, smenti
scono con decisione. « Ma 
che spaccio e spaccio. In fa

miglia — ammettono disin
voltamente — "fumiamo"' tut
ti . io. i fratelli. le mogli. Qui 
nel locale chi vuole "fumare" 
lo fa e nessuno gk dice men
te. ma lo spaccio non l'ab 
biamo ma: fatto La "roba-
che hanno trovato è u r t a 
nostra, nessuno ha mai pen
sato di vendersela » 

E le pellicce? Gli accendi 
ni? Gli orologi? Tut to queiio 

• che insomma i carabinieri 
pensano che sia s ta to rubato? 
Anche in questo caso ì fratel
li Leoni non fanno una grin
za. « In casa abitiamo in tre 
famiglie. E" naturale che ci 
sia tu t to queiio che hanno 
trovato. Chi è che. oggi, non 
ha una pelliccia, un orologio. 
un accendino? E poi è la 
stessa roba che mi seque
strarono ~~ dice Luigi — 
quest'estate a Treviso. Ero in 
macchina e stavo andando m 
montagna con mia moglie 
Anche allora la polizia pensò 
che l'avessi rubata. Poi me 
l 'hanno n d a t a a febbraio e 
ora la sequestrano di nuovo. 
Mi pare una buffonata ». In
tan to Gilberto Leoni e in ga
lera e oggi avrà il p n m o col
loquio con i familiari. « Ci 
dispiace per lu< si capisce. 
Ma tanto siamo sicuri che 
esce ». 

ULTIM'ORA 

Giovane ucciso 

a villa Borghese 

con un colpo di 

rivoltella alla nuca 
Un giovane di 25 anni è 

stato ucciso questa notte, 
verso le due, con un colpo 
di rivoltella alla nuca, nei 
pressi del laghetto di villa 
Borghese. L'ha trovato, già 
morto, un metronotte, accor
so sul posto dopo aver udito 
lo sparo. 

I moventi dell'omicidio, 
che ha tutta l'aria di una 
fredda esecuzione, non sono 
stati ancora chiariti. Del gio
vane non si conoscono nean
che le generalità. Addosso 
gli inquirenti non gli hanno 
trovato né documenti né ef
fetti personali. Sul «orso 
non sembra vi siano segni di 
colluttazione. 
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Non dovrebbero passare per il collocamento 

Assunzioni al Policlinico 
bloccate dalla 

commissione di controllo 
II provvedimento si riferisce a una de
libera del Pio Istituto per il recluta
mento di duecentocinquanta portantini 

Scambia la PS 
per agenti Cia 

e si butta 
dall'aereo (fermo) 

Il volo — proveniente (la 
Bangkok — era stato tran
quillo e certamente nessuno 
dei passeggeri si aspettava 
una conclusione tanto origi
nale. Giunti a Fiumicino, in
fatti, hanno assistito a uno 
sconcertante fuori program
ma. L'aereo era appena at
terrato quando Thomas Pa
trick Gray, venticinquenne. 
inglese, si è gettato sulla pi 
sta senza attendere che fos
se accostata l'apposita sca
letta. Rialzatosi illeso (il vo
lo è stato di cinque metri) 
l'uomo è schizzato via a tut
ta velocità finendo tra le 
braccia di una pattuglia di 
|M>iizia che lo ha immedia':»-
mente identificato e che lo 
ha |K)i accompagnato al pron
to soccorso dell'aercoporto. 
Non è stata la fretta a fargli 
compiere il gesto ma il timo
re che le guardie scorte fuo
ri dell'oblò fossero emissari 
della Cia « d ie da tempo — 
ha detto — mi perseguitano. 
Il giovane è poi ripartito in 
serata per Londra, dove 
abita. 

f i ! partito-) 
COMITATO REGIONALE 

# È convocata per mercoledì 29 
alle ore 9 .30 presso il comitato 
regionale la riunione congiunta del 
comitato direttivo e del gruppo 
consiliare regionale con il seguente 
o.d.g.: 1) le prospettive a!!« Re
gione dopo il voto sul bilancio ' 7 8 . 
• È in vendita presso il comitato 
provinciale il Bollettino n. 2 della 
«elicne Regioni ed Autonomie Lo
cali del Comitato Centrale, conte
nente le retazicni e le conclusioni 
del convegno promosso dal Centro 
«ludi e Iniziative per la riforma 
dello Stato e dall ' Istituto Gramsci 
i u l tema: « Programmazione, auto
nomie, partecipazione. Un nuovo 
ordinamento dei poteri locali». 

ROMA 
F.C.C.I . — LADISPOLI : «Ile 

ore 17 congresso circolo (Luc id i ) . 
G E N A Z Z A N O : ore 16 congresso 
circolo (Leon i ) . A R C I N A Z Z O : alle 
ore 17 congresso circolo (Mongsr-
d l n i ) . ROVIAIMO: ore 16 con
gresso circolo (Bat t in ì ) . CAPENA: 
ore 16 assembleo circolo. ZAGA-
ROLO: ore 18 assemblea (Pic
chiol i ) . 

VITERBO 
FEDERAZIONE: ore 10 gruppo 

lavoro a-tig'nni (Pollastre'!! ) . 
C H I A : o.-c 2 0 . 3 0 assemblea (Par-
ro.ic f i ! ) . 

Rischiano di subire un gra
ve ritaido le assunzioni di 
persottale ausiliario (cioè di 
portantini) al Policlinico, do
po la decisione della commis
sione di controllo sugli att i 
degli enti locali con cui è 
s ta ta annullata la recente de
libera del Pio Istituto. Il prov
vedimento amministrativo — 
del quale ancora non è s ta ta 
resa nota la motivazione — 
si riferisce alla delibera con 
cui il collegio commissariale 
degli ospedali riuniti sanciva 
il principio dell' assunzione 
tramite l'ufficio di colloca
mento. 

Ma vediamo, per chiarezza. 
la storia di questo provve
dimento. Un mese fa, il Pio 
Istituto, su disposizione del
l'assessorato regionale alla 
Sanità, emise una delibera 
con cui si indiceva l'assun
zione di 250 portantini al Po
liclinico. in vista della defi
nizione della nuova pianta or
ganica e del progetto di riat
tivazione di 808 posti-letto at
tualmente inutilizzati. Ma in 
quell'occasione si indicò — 
con l'opposizione e il voto con
trario della rappresentante 
comunista — nella chiamata 
diretta il metodo da sesuire 
da parte del Pio Istituto per 
effettuare le assunzioni. E 
questo, mentre da una parte 
contrastava con le indicazioni 
del movimento dei lavoratori 
dall'altra prestò il fianco a 
richieste provocatorie della 
sedicente Usta di lotta del 
Policlinico. Pochi giorni dopo. 
In una seduta della commis
sione regionale Sanità, pun
tualmente scattò la provoca
zione: gli «autonomi » entra
rono e chiesero l'assunzione 
diretta, su due piedi, di 280 
aderenti al « collettivo ». 

La risposta della commis
sione fu decisa. Resninse la 
assurda richiesta e diede di
sposizione al Pio Istituto di 
varare unn seconda delibera 
che annullasse la prima e 
sancisse il nnnc 'nio dell'as
sunzione ai portantini t ramite 
l'uffico di collocamento. E 
proprio questo at to — che 
risDondeva alle indicazioni e 
alle richieste legittime del 
movimento del lavoratori e 
delle forze democratiche — 
è s tato bocciato ieri dalla 
commissione di controllo sugli 
atti degli enti locali. 

La decisione suscita molti 
interrogativi. Si vuole, infatti. 
r i tardare in questo modo la 
esecuzione di un provvedi
mento che è in erado di por
tare una boccata d'ossigeno 
nel dissestato meccanismo sa
nitario romano? Oppure si 
vuole che le cose continuino 
a filare come prima, al di 
fuori di nuilsiasi lo<riea di 
programmazione e di chia
rezza. favorendo clientele e 
personaUsmi? Va comunatte 
detto che l-i Repione e i la
voratori della cpnitale non 
perm^tterel'iipro il ritorno a 
onesti metodi che sono tra le 
can^e princip^'i rielle attuali 
carenze e disfunzioni. 

Le conclusioni dell'assise regionale di Ariccia 

Il segretario Psi sarà eletto 
dopo il congresso di Torino 

Il n u o v o d i re t t i vo sarà composto da 71 membr i 

Accordo tra 

Centrale del Latte 

e produttori 
Non diminuirà, almeno nei 

prossimi giorni, la quanti tà 
di bitte ritirato dalla Cen
trale piesso i produttori lo
cali L'impegno dell'azienda 
è st ito confermato in un 
iiic«niro tuli una dek*i;az.o 
ne della Conf coltivatori, cu: 
hanno partecipato, tra sii 
altri, anche numerosi soci del
le cooperative Aurelia e Pre-
nestina. 

La riunione era stata con
vocata dopo la decisione, an
nunciata nei giorni scors: dal
la Centrale di ridurre il quan
titativo di latte ritirato dalle 
cooperative della Regicne. 
Ieri i rappresentanti dell'a
zienda comunale hanno con
fermato invece la volontà di 
r imandare ogni decisione fi
no a quando non sarà trova
ta u n i soluzione alla com
plessa trat tat iva sul prezzo 
del latte .«alla stal la». 

ola rpiccoia~^j 
[cronaca j 

Culla 
La casa dei compagni Al

fredo e Caria Lanzi è sin;a 
allietata dalia nascila di un 
bambino cui è stato impos.o 
il nome di Damiano. Ai Ì J 2 
compagni e al nonno. N..10 
Lanzi, ex dipendente HJY.O 
stabilimento in cu; si su .n -
pa il nostro giornale le ;nu 
sincere felicitazioni della Fe
derazione del PCI e dol-
YUmtà. 

Anniversario 
©uè anni fa moriva il com

pagno Amedeo Catalucci. iel
la sezione postelegrafoniri. 
I A moglie e i figli lo ricor
dano a quanti gli hanno \ o 
Uno bene. 

Sarà eletto dopo il con
gresso nazionale di Torino il 
nuovo segretario regionale 
del PSI. 11 nome dovrà esse
re scelto nel gruppo che ha 
conquistato la nuova maggio
ranza in seno al direttivo re
gionale e che fa capo all'asse 
Craxi - Signorile. Come era 
scontato, infatti, il congresso 
laziale ha confermato le indi
cazioni emerse nei coiisrcssi 
di sezione che. appunto, ave
vano riservato al gruppo (nel 
quale si nconosrono Cicchit-
to. Quadrati 1. Di Scgn:. De 
Felice. Ma ranco. Dell'Unto. 
Spinelli. Palle.-chi e Zagari) 
una larca maggioranza, at
torno al .S3 p . r cento. Al 
centro del dibatt i to erano 
anche le mozioni presentate 
da altri tre gruppi. A quella 
che fa riferimento alle posi
zioni di Manca. De Martino. 
I-aurirella iene a livello re
gionale sono condivide dal 
segretario uscente L.indi. da 
Querci. Severi. Galli. Santa
relli. Frair.se) è andato il 35 
per cento dei consensi. I 
ir.ancip.iani (Cassola. Lovari e 
altri) hanno ot tenuto il 7 per 
cento dei voti mentre !a 
« nuova s i n s t r a » di Achilli 
tBenzoni, Macro. Tambuca
no e Amendola) ha consegui
to il 5 per cento dei suffragi. 

Particolarmente laboriosi 
sono stat i i lavori del diretti
vo. che si è riunito subito 
dopo la conclusione del di
battito nella scuola sindacale 
di Ariccia. Si doveva decidere 
il numero dei membri che 
dovranno comporre il nuovo 
organismo direttivo re .rionale. 
Alla fine si è raggiunto un 
accordo sul numero di 71. 
Stando casi le cose e rispet
tando le percentuali uscite 
dal congresso, alla mozione 
vincente dovrebbero spettare 
."V? raonrcsTi ' in t i . alla secon
da mozione 24. a'ia terza 5 e 
alla quarta 4 membri. 

Laurea 
Attilio Guerani si è brillan

temente laureato in medici
na e chirurgia con 110 e lo
de sostenendo la tesi: Incon
tinenza urinaria femminile 
• Eziologia duùiios: e terapia. 
Relatore il chiarissimo prof. 
Ulrico Bracci. 

Al neo dottore i più vivi 
rallegramenti. 

LA BELLA 
ADDORMENTATA 

NEL BOSCO ALL'OPERA 
L'OPERA DEL 
MENDICANTE 

AL TEATRO ARGENTINA 
Oggi alle 18, a Teatro esaurito, 

in abb. alle diurne feriali replica 
al Teatro dell'Opera del balletto: 
« LA BELLA ' A D D O R M E N T A T A 
NEL BOSCO ». di Ciaikovskii-Peti-
pa (roppr. n. 4 0 ) , concertato e 
diretto dal maestro André Presser. 
Protagonisti: Galina Samsova, Fer
nando Bujones e la Compagnia di 
Balletto del Teatro. 

Al Teatro Argentina proseguono 
le repliche dell'» OPERA DEL 
M E N D I C A N T E », di Britten sotto 
la direzione del Maestro Pierluigi 
Urbini. I biglietti per questo spet
tacolo, che verrà rappresentato nei 
giorni: sabato 25 ore 17, martedì 
28 ore 2 0 , fuori abb. ed ancora 
sabato 1 e domenica 2 alle ore 17, 
in abb. alle diurne domenicali, so
no in vendita al botteghino del 
Teatro Argentina. 

. TEATRI 
AL CENTRALE (V ia Celta, 6 • 

Tel. 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , il T. Comica 
con Silvio Spaccesi presenta la 
novità « Lo zucchero in (ondo 
al bicchiere * di Angelo Gan-
garossa. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel. 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 17 .00 , il Teatro dell'Opera 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante » ballaci opera 
di I . Gay. Nuova versione mu
sicale realizzata sulle arie ori
ginali da B. Britten. Direttore 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini. 
Regia di Filippo Crivelli. 
Riduzioni particolari e notevoli 
0'jli abbonati del Teatro di 
Roma. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marzia
le 35 • Tel. 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 17 ,30 , 2 1 , 3 0 , la Coop. la 
Plautina diretta da Sergio Ani 
mirata presenta: « Spirito al
legro • di Noel Cowird. Regia di 
Enzo De Castro. 
(Ult ime repliche). 

DE SEKVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 17,30 e 2 1 , la Comp. 
di Prosa De Servi direna da 
Franco Ambroglini presenta: 
• Roma che non " abhnzra " • 
di Claudio Oldani. Regia di 
Franco Ambroglini. 

DELLE A R T I (Via Sicilia n. 59 
Tel. 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Alle 21 « prima » la N. Com
pagnia del Dramma Italiano pr.: 
« Anonimo Veneziano », di Giu
seppe Berto. Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 
Tel . 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 16 ,30 : • I l Castello Illu
minato » ovvero Voltaire e Taf-
lare Calas. Novità assoluta di 
L. Ruggieri e G. Albertazzi. Re
gia di G. Guicciardini. 
(Ult imi 3 g iorni ) . 

E T I - Q U I R I N O (Via M . MinghettI , 
n. 1 - tei . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 , la Comp. Brignone-
Palmer presenta: « Chi ha pau
ra di Virginia Wolf » di E. A l -
bee. Regia di F. Enriquez. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta - Tel . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 18 ,30 e 2 1 , 3 0 : • La le
zione di violino » di Lucia Dru-
dy Demby. 
(Ult imo giorno) 

ET I -VALLE (Via del Teatro Val
le, n. 23-a - Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « Z io Vania » 
di A . Cecov. Regia di Mario 
Missiroli. 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Sta
tano del Cacco, 1 6 • telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 

Alle 17 e 2 1 , la Coop. Teatro 
in Trastevere presenta: « Clas
se di ferro », di Aldo Nicolai. 
Regia di A . Pierledarici. Aiuto 
regia L. Nicolai. 

M O N G I O V I N O (Via Cristoforo Co
lombo - Te l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle 17 e 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: « Cecè - Sogno, ma forca 
no • L'uomo dal liore in boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

PARNASO (Via S. Simone, 7 3 a 
Tel . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle ore 21 ,00 , la Cooperativa 
Nuova Commedia presenta: » La 
parolaccia » scritta t diretta d i 
Tato Russo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Alle 17 ,15 fam. e 2 1 , 1 5 la C i a 
Stabile del T. di Roma « Chec-
co Durante » presenta: « Rivo
luzione a Bengodi » di Caglieri 
e Durante. Regia di E. Liberti. 

S IST INA (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 2 1 . Garinei e Giovannini 
presentano « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scritto con laia 
Fiastri. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « A » 

Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 , la Coop. 
« 4 Cantoni » presenta: « So
nata di fantasmi » di A. 
Strindberg. Regia di Rino Su
dano 
SALA « B » 
Alle 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Nuova 
Comp. del Dramma Italiano pre
senta: « Felicitas ». Novità as
soluta di Mario Prosperi. Regia 
di Augusto Zucchi. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
del Cerchio diretta da Roberto 
De Simone presenta: « La gat
ta cenerentola ». 

TEATRO TENDA A STRISCE (V ia 
C. Colombo - Fiera di Roma • 
Tel . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 ) I 

Alle ore 17 ,30 e 2 1 . 1 5 : « Don 
Chisciotte » da Cervantes e 
Buigakov. Reg:a di Armindo 
P u ; ese 

TEATRO TENDA « N U O V O PA-
R I O L I • (V ia Andrea Doria • 
Tel . 3 8 9 . 1 9 6 ) 
Alle 2 1 : « I Campi del Friuli • 
(Leggendo e ri.cggendo C*i3-
lin.) a cura di Roberto Rover-
sl. Reg.a di Auro Franzoni. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mell ini 33-a 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
A l i - 2 1 . 3 0 , il Pantano pre
senta: « Amleto • di W . Shake
speare Rega di C. Frosì. 
(Pcnult.mo giorno). 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 2 9 . 
Tel . 6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle ore 18 .00 . il Teatro Lu-
d.co Libidinafe presenta. « Freud 
mein Frcund », di G. Colcsimo. 
Alic ore 2 1 . 1 5 . il Fantasma 
d».l'Obera presenta: « Come 
conquistare le donne » Ji U*-
n r'e Coster.tini e Donato 5ir>-
nin . 

I FROTTOLARI D I GlOCOTEA-
TRO (V ia Scalo 5. Lorenzo. 79 
tei . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ar-.i-
rr-at.ene teatrale (m:mo. clown. 
material ) . Dal lunedi al vener
dì aite ore 20 . Telefonare dal 
le ore 20 aite ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del leo
pardo. 33 Tel. SSS.512) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
' l: P U T J I C ! a i e ' p r e s i m i il 

n j : . a spettacolo: « L a posino
ne • scr tra e interpretato da 
GiSra.o Matt.oti . 

L 'ALIBI (V ia di Monte Tettac
elo. 4 4 - Tel . S 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Alle 2 2 . 1 5 , • Carousel • di Ti
to Leduc Coreografia e regia di 
Tito Leduc 

LA C O M U N I T À ' (V ia l i m i t o , 1 
tei. S S 1 7 4 1 3 ) 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 . 3 0 : « Z i o 
Vania ». di A. Cccov. Adatta
mento di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Bcnxoni 4 9 - 5 1 ) 
Alle ore 2 1 , laborator.o aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Te l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Alte 2 1 , il Teatro degli Artieri 
pres.: « I l cielo delle macchi
ne », di M . Sambati. 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3 ) 
Alle or* 2 1 . il Gruppo Altro 
pres.: • Altro-lca-Raplay » . 

SPAZIO U N O (Vicolo dai Panieri, 
K n. 3 • Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 

Alle 2 1 . 1 5 . il Bazar della Scien
za presenta: « Concerto musi
ca immagini per pianolorte, mi
mo nastro, magnetico e dlapo-

•̂  sitive » di Arturo Annechino. 
,j Mimo Hi l , Yamanouchi. Regia 

di Roberto Ripamonti. 
TEATRO MERCALLI (V ia Mer

cati!, 5 8 - Tel. 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Alle ore 21 ,15 : « Tolentanz », 
del G.S.D. • La Pochade ». Re
gia di Renato Giordano, ed 

- Emidio La Valle. Autore . del-
{ * l'opera: Renato Giordano. 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio-
. ntgi, 29 - Tel. 3 8 8 . 2 8 1 ) 

Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti. Tesseramento inizio at
tivila anno 1977-78 . 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello, n. 13-A • Tele-

' fono 4 8 3 . 4 2 4 ) 
Oggi alle ore 2 1 , 3 0 , Ballum 
Orchestra. Ballando il jazz da
gli anni 3 0 . 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio, 5 ) 
Alle ore 21 , 30 , il duo Sudame
ricano: « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 22 . 30 , Landò Fiorini 
in: < Portobrutto », di M. Amen
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel . 352 .111 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . concerto del grup
po di Lovry Dinwiddie (sax-te
nore) , Claudio Rovagna (suo
no) , Danilo Stefani (contrabas
so) , Massimo Di Maio (batté-
r i a l . Apertura alle 2 0 . 3 0 . 

MURALES (Via dei Fienaroli, 
n. 30-B) 
Alla 22 , concerto jazz con R. 
Lai (basso), Antonello Salis 
(piano) , S. Satta e M. Fulci 
(sax) . I. Nardi (batter ia) . 

OMPO'S (Te l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alle ore 22 .30 : « Nonostante 
tutto: vìva l'omosessualità », di 
L. M. Consoli. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo, 4 6 • Tel. 2 8 1 . 0 6 . 8 2 ) 
Iscrizione a nuovi corsi di flau
to dolce, llauto traverso, sax. 
percussioni e danza contempo
ranea. 

T U T T A R O M A (Via dr-l Salumi. 3 6 
Tel. 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 , 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vittorio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
COOPERATIVA I N S I E M E PER 

FARE (Piazza Rocciamelonc, 9 
Tel. 8 9 4 . 0 0 6 • Montesacro) I 
Corsi e laboratori liberi di falò- ! 
gnameria, tessitura, ceramica e I 
musica per adulti e bambini. 

fscTTerrrii e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
* Classe di fe r ro» (Flalano) 
• Zio Vania » (Val le) 
( L a gatta cenerentola» (Teatro Tenda) 

CI N KM A 
• e Allegro non t roppo» (Alcyone, Balduina) 
• j « Incon t r i ravv ic inat i del terzo t i po» tBarber in i ) 
• • Che la festa cominc i» (Capranichetta) 
• e Ma papà t i manda sola? » (Et rur ia ) 
• « G iu l ia» (F iamma. K ing , Sisto) 
• « My fa i r lady» (Majest ic, Nuovo Star) 
• « Zabriskie Point » (Mercury, Planetario) 
• « Totò 47 morto che par la» (Mignon) 
• « Ecce Bombo » (Quir inale) 
• •L 'am ico amer icano» (Qui r inet ta) 
• «Quell 'oscuro oggetto del desiderio» (Rivol i ) 
• «West Side Story» (Rouge et Noir) 
9 « lo sono mia » (Universale) 
• < lo Beau Geste e la legione s t ran iera» (Augustus, 

Pasquino, in or ig inale, Moul in Rouge, Pal ladium) 
9 « Quella pazza famig l ia Kikus » (Avorio) 
• « Colpo secco » (Boi to) 
• 1 II prefetto di fer ro » (Bristol) 
• « Padre padrone » (Colosseo) 
• « Le avventure di Bianca e Bernie » (Doria) 
•> «Donne in amore» (Farnese) 
0 « La grande fuga » (Nevada) 
9 «L'occhio p r iva to» (Ria l to) 
• «Signore e signori buonanot te» (Rubino) 
• « L 'amerikano » (Cineclub Sadoul) 
•> « Hellzapoppin » (F l lmstud io 1) 
• < Il processo» (L 'Of f ic ina) 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « L'ame
rikano », di Costa Gavras. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
STUDIO 1 
Alle 17. 18 .30 , 2 0 , 2 1 , 3 0 . 23 : 
« Hellzapoppin ». 
STUDIO 2 
Alle 17. 19. 2 1 , 2 3 : « Dra-
cula cerca sangue di vergine e... 
mori di sete », di A . Warhol . 

L 'OFFICINA (Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 , 30 , 2 0 , 3 0 , 
22 .30 : < I l processo », di O. 
Welles. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (Te l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Alle ore 18 , 20 , 2 2 , omaggio 
a Max Ophuls: « Lola Montes ». 

MONTESACRO ALTO (V ia E. Pra
ga, n. 4 5 ) 
Alle ore 18 .30 . 2 2 . 3 0 : «C 'e ra 
una volta il West ». 

POLITECNICO C I N E M A (Telelo-
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle ore 19 ,15 , 2 0 . 3 0 , 2 1 , 4 5 , 
2 3 : « 4 0 anni di esperimenti », 
di Hans Richter ( 1 9 6 4 ) . 

C INEFORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Torre-
nova) 
* L'aggettivo donna », film rea
lizzato da un collettivo di donne. 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE 
TUFELLO (Via Capraia, 8 1 ) 
Alle ore 17 .30 . 2 0 . 3 0 : «Lucia
no », di G. Baldi. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 6 

Per amore di Poppea, con M . 
Baxa • C ( V M 18) - Grande 
Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiffin - SA ( V M 14) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1 .500 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

D I A N A - 780.1-16 L 1 .000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

DUh ALLUKI 2 7 3 . 2 0 7 L I Ouu 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

EDEN JK0 1SS L 1 SOO 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

EMUA^SY 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

E M I ' l l t b 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

ETOILE 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 5 0 0 
Due vile una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETKUKIA O99.10 78 L. 1.200 
M a papà ti manda sola, con B. 
Slreisand - SA 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 - 8 6 ' L. 2 . 1 0 0 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

EUROPA 6 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A « 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss • S 

GARDEN - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v/ood - A ( V M 14) 

G I A R D I N O 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 1 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

GOLDEN - 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Gabl3 
DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata net bosco 
DA 

H O L l D A V - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

ROXY - 870 .504 L. 2 .500 
Pericolo negli abissi • DO 

R O V A I 7 S / 4 S 4 » L. * 0 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA 861 159 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manlrodi - DR 

5ISTO (Ostia) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

SMEI tA lD ' i ) 351 381 L t 500 
I I . . . Bclpacse, con P. Villaggio 
SA 

SUr-LRCINEMA - 4 8 5 . 4 9 8 
L 2.S00 

Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

T IFFANV « 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Boro.vczyk - DR ( V M 10) 

TREVI 
Nero veneziano, con R. Cestic 
DR ( V M 18) 

T R I O M I ' H E 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 I 0 0 0 

L'uomo nel mirino, con C. East-
v.-ood - A ( V M 14) 

UN IVERSAL 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 ?nn 
10 sono mia, con 5. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

V I T T O R I A - 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 
La mazzetta, con N 
SA 

A I R O N E 7 8 2 . 7 1 . 9 3 
Guerra spaziale, con 
A 

ALCYONE 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
Allegro non troppo, 
zetto - DA 

ALFIERI 290 .251 

L. 2 . 6 0 0 
Manfredi 

L. 
K. 

1 6 0 0 
Morita 

L 1.000 
di B. Boz-

L. 1.100 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

AMBASSAOE - 5 4 0 8 9 0 1 L. 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 
Occhi dalle stelle, con R. Hoff-
minn • A 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
I I . . . Bclpacse, con P. Villaggio 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .200 
terra, con Questa terra è la mia 

D. Carradine • DR 
ARISTON 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 .500 

In cerca dì M . Goodbar, con D. 
Keaton - DR ( V M 18) 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Oliando c'era lui caro lei , con 
P. Villaggio - C 

ASTOR b 2 2 0 4 . 0 » L. 1 .500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ASTORIA S I 1.51.05 L 1 5 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

ATLANTIC 7S1.06.S6 L 1.200 
I l gatto con U. Tosnazzi - SA 

AUREO 3 1 . 8 0 eoe L 1 0 0 0 
Il triangolo delle Bermude, con 
J. Hustsri - A 

A U S O N I A D'ESSAI • 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

B*n Hur, con C. Heston - S M 
A V E N T I N O * 7 2 . I 3 ? L I.SUO 

Doppio delitto, con M . Ma
stro anni - G 

B A L D U I N A 3 4 7 5 9 2 L 1 1 0 0 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

BARBERINI ' 7 5 17 0 7 L. 2 S00 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO 140 887 L 1 3 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A ( V M 14) 

B O l O G N ' . 4 7 6 . 7 0 0 L 2 0 0 0 
Perìcolo negli abissi - DO 

BRANCACCIO 7 9 i i / 5 L ' 0 0 0 
Pericolo negli abissi - DO 

CAPlTOl 3 9 J 2S0 L. I 8 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 0 5 L 1.6(10 
La vita davanti a se, con S. Si-
Snoret - DR 

CAi>RANICHETTA - 6 8 6 . 9 S 7 
U 1 6 0 0 

Che la festa comìnci, ccn P. Noi-
ret - DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
U 2 . 1 0 0 

In nome del pap i re , con N . 
Manfredi • DR 

Teatro GIULIO CESARE 
Viale Giulio Cesare, 2 0 0 

Tel. 3 5 . 3 3 . 6 0 

Mercoledì 29 - Giovedì 30 
marzo - Ore 16,30 e 21,15 

Premiata 
Forneria Marconi 

POSTO UNICO L. 2 5C0 
Prevendita al Botteghino 

del Teatro 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wi lder - SA 

LE GINESTRE 609.3G.3tS 
L. 1 .500 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
MAESTOSO . 7 8 5 . 0 3 6 L. Z 100 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MAJESTIC 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L 7 0 0 0 
M y Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

MEKCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 100 
Zabriskie Point, di M . Anto-
moni - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D E b S A l 3 6 9 . 4 9 3 
Tolò 4 7 morto che parla - C 

M O U E R N E T T A 4 6 0 . 2 5 b 
U 2 . 5 0 0 

Emanuclle perché violenza alle 
donne, con L. Gc-mser 
DR ( V M 18) 

M O D E R N O 4t>0.2SS L. 2 .S00 
Due tigri e una carogna, con B. 
Gfzzera - DR 

N E W YORK 7 3 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N I R. 589 .22 .69 L. 1.000 
(Non pc.-.er.uto) 

SECONDE VISIONI 
1 
1 

j A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
j La belva col mitra, con H. Ber-
I ber - DR ( V M 18) 
I A C I D A - G05.00 .49 L. 8 0 0 
I II triangolo delle Bermude, con 
) J. Huston - A 

A D A M 
I (Non pervenuto) 
i AFRICA D'ESSAI - 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
j L. 7 0 0 - 8 0 0 
l Pane burro e marmellata, con 
| E. Montesano - C 

ALBA 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Un ottimo una vita, con A . 

| Pacino - DR 
A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 

L. 7 0 0 - 6 0 0 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I nuovi mostri, con A . Sordi 
SA 

A O I I I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L 6 0 0 
I L'orca assassina, con R. Harris 
I DR 
| A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
| Bello onesto emigralo Austra-
I l ia... , con A. Sordi - SA 
| ARIEL 5 J 0 . 2 5 1 L 7 0 0 
; L'orca assassina, con R. Harris 
| DR 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
[ lo Beau Geste e la legione stra-
I nicra. con M . Fcldman - SA 
I A U 1 f i ! t A 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 

California, con G. Gemma - A 
A V O R I O D'ESSAI 7 7 9 . 8 3 2 

| L. 7 0 0 
1 Quella pazza lamigtia Filtus, con 
I A. Arkin - SA 
j BOITO - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
, Colpo secco, con P. Newman 

I A 
i BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
{ I l prefetto di ferro, con G. Gem-
! ma - DR 
| BROADIVAV 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
j Guerre stellari, di G. Lucas - A 
1 C A I i r O K N l A 2S1 .80 .12 L 710 

Poliziotto senza paura, con M . 
Merli - G ( V M 1 4 ) i 

CASSIO 
L'ultima odissea, con G. Pep-
pard - A 

CLODIO - 3 5 9 S6.57 L. 7 0 0 \ 
Doppio delitto, con M . Ma- . 
stroianni - G I 

COLORADO - 627 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 • 
I l bandito e la Madama, con B. ! 
Reynoids - SA j 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 ' 
Padre padrone, dei T2viani - DR 

CRISTALLO 4 S I . 3 3 6 L. S00 i 
New York New York, con R. Da 1 
H'ro - S 

N U O V O FLORIDA 
(Non pcr>cr.uto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 

M y Fair Lady, ccn A. Hepburn 
M 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
Interno di un convento, di W . 
Bo.-onuyk - DR ( V M 1S) 

P A L A Z Z O « i . 6 6 J I L 1 5 0 0 
I l tiglio dello sceicco, cor, T. 
M.iian - SA 

P A R I » 7 5 4 3 1 8 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, c o i N . Mzn'redì 
SA 

P A ì O U I N O SSO.36.22 L. t 0 0 0 
The last remake of Beau Ceste 
( • lo . Beau Geste e la legione 
s t ran ie ra» ) , v.ith M . Feidman 
SA 

PRi r tESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 I 2 0 0 

I l professionista, con J. Cobj rn 
S 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 0 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Po.'.eil 
DR 

Q U I R I N A L E - 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 3 0 0 
Ecce Bembo, con N. Moret t i 
SA 

Q U l K I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

L'amico americano, con S. Ganz 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L 1.600 
Le avventura di Bianca e Bernie, 
di W . Disney - DA 

REALE 5S 1.02 34 L. 2 . 0 0 0 
Le braghe del padrone, ccn E. 
Montesano - SA 

REX JJ64.16S L 1 .300 
Doppio delitto, con M . M a -
stroiar.ni - G 

R I T Z - 8 3 7 . 4 8 1 U 2 . 3 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 5 0 0 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

ROUGE ET N O I R • b 6 4 . 3 0 S 
L. 2 . 5 0 0 

West Side Story, con N . W o o d 

Tenda ̂ ^ strisce 

Oggi ore 17 ,30 e 2 1 , 1 5 
T E A T R O LIBERO presenta 

DON CHISCIOTTE 
con F L A V I O BUCCI 
e G I A N N I C A V I N A 

Prezzo unico L. 3 . 0 0 0 
P.-c. sr.dita botteghino Tenda 

Tel. 5 4 2 2 7 7 9 
ORBIS - P.za Esq-j lino. 37 

T:l. 4 S 7 7 7 6 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Yeti il gìg-iatc del X X secolo. 
con P. G.-z.-.t - A 

DELLE R O N D I M I - 2 6 0 . 1 5 3 
L 600 

L'insegnante, :on E. Fe.-.ech 
C ( V M 13) 

D I A M A N T E 2 9 5 . 6 0 6 U 7 0 0 
Indiani , ccn J. V.'itrr.ore - A 

DORIA 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
di VV. Disney - DA 

ELDORADO 501 06 Zi L. 4 0 0 
Squadra antifurto, con T . M i -
lian - C ( V M 14) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 3 4 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - SA 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

Donne in amore, con A . Bttes 
S ( V M 1S) 

G I U L I O CESARE • 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 

H A R L E M - 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Ftui toui , con P. Villasaio • C 

H O L L Y W O O D • 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 

1 con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 
J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 

Comunione con delitt i , con L. 
Mil ler - G ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L 500 

•• La tigre è ancora viva (Sando-
• ' kan alla riscossa), con K. Bedi 

A 
M A D I S O N • 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 
L. 600 

Mosé, con B. Lancaster - DR 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

M O U L I N ROUGE (ex Brani ) 
5 5 2 . 3 5 0 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feidman - SA 

N E V A D A 4 3 0 . 2 5 8 L. G00 
La grande luga, con S. McQueen 
DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

.1 socialismo 
internazionale e 
guerra d'Etippia 

N U O V O • 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Poliziotto senza paura, con M , 
Merl i - G ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A (V ìa In Luci
na. 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L'avventura e l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

O D E O N • 4 G 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Vizi morbosi di una Infermiera, 
con S. Lyon - G ( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
lo Beau Gesle e la legione stra
niero, con M . Feidman - SA 

P L A N E T A R I O . 4 7 S . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
Matt ine ore 10 , Documentari: 
Zabriskie Point, di M . Anto
n i n i - DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

lo ho paura, con G. M . 
DR ( V M 14) 

RENO 
Dalla Cina con furore, 
Lee - A ( V M 14) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 
L'occhio privato, con A, 
G 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. 5 0 0 6 0 0 

lo ho paura, con G. M . Volente 
DR ( V M 14) 

SPLENDID 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
(Non pervenuto) 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Generazione Protcus, con J. Chri-
st.e - DR 

Volontó 

con B. 

L. 7 0 0 
Camey 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Viva D'Artagnan - DA 

SALE DIOCESANE 
G U A D A L U P E 

Sandokan parte seconda, con K. 
Bcdi - A 

O R I O N E 
Sllda a Whi le Buttalo, con C. 
Bronson - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Quello strano cane... di pap i , 
con D. Jones - SA 

SUPERGA (Viale della Marina, 3 3 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
II figlio dello sceicco, con T. 
Miliari - SA 

ACILIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGISi 
Alcyone, Avorio, Cristallo, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Rialto, 
Sala Umberto. 

la 

« Biblioteca di storia » - pp. 
320 - L. 5.200 - I tentativi 
delle organizzazioni interna
zionali del lavoratori per 
concordare una linea comu
ne nei confronti dell'aggres
sione fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostan
ziale insuccesso. 

Carlo Villa 

Muore il padrone 

- I David » - pp. 160 - L. 
2.500 - Il romanzo tragico 
e ironico di un piccolo bor
ghese « pensionato d'oro ». 
nel vano tentativo di far 
fronte alla svalutazione del
la lira e della vita stessa. 

Lucio Lombardo Radice 

La Germania 
che amiamo 

« Il punto » - pp. 240 • L. 
2.000 - Corrispondenze di 
viaggio, r i tratt i di compa
gni ; il panorama polit ico e 
culturale della Germania 
1977 di un mil i tante della 
sinistra europea. 

Filippo M. De Sanctis 

L'educazione degli 
adulti in Italia 

Prefazione di Mario A. Mana
corda - « Paideia » - pp. 352 
- L. 3.800 - L'istruzione degli 
adulti in un saggio che la 
interpreta come processo di 
formazione della coscienza 
di classe e come lotta per 
modificare i l sistema edu
cativo. 

Giuliano Bellezza 

Geografia 

« Nuova scuola » - pp. 400 
- 400 il lustrazioni In bianco 
e nero - L 5.500 - Un ma
nuale per le scuole medie 
superiori del tutto nuovo 
nella sua impostazione e 
che mette in luce e verif ica 
come l'uomo entri In rap
porto con la natura e come 
essi s i influenzino recipro
camente. 

Lev Landau 
Evgenlj Lifsits 

Teoria quantistica 
relativistica 

> Nuova biblioteca di cultu
ra • - pp. 702 - L 9.000 -
Il quarto volume del Corso 
di fisica teorica per gl i stu
denti universitari d i mate
matica e f isica. ' 

i I 

! I 

i I 

i ! 

I ! 
I i 
i I 
! i 
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Cooperativa Prefabbricazione 

COMUNICATO STAMPA 

E in atto a R.rnini da oltre un mese (e avrà la sua prima 
usc.ta pubblica il 7-3-9 apr ie) un'esperienza taatrale del tutto 
insd.ta, prodotta dall'incontro Ira alcuni operatori d. teatro e gli 
operai e i tacn.ci della Cooperativa Prefabbricazione. 

La Cooperativa che e fra le p u tecnologicamente avanzate del 
settore, opera nel campo dell'ed.liz a sociale (case per lavoratori. 
scuole, edil.ci pubblici); \ i sono impiegale duecentotrsn'a persone. 
Già .n passato la Cooperativa ha promosso attiv tà culturali e spor
t ive Quest'anno si è voluto aprire un d.scorso sul teatro r.f.u-
tando tuttavia sia la fruiz one passiva di spettacoli prodotti altrove. 
s.a sperimentazioni dilettantesche o addir, ttura dopolavoristiche, « 
salvaguardando la spec.licita della ricerca e del linguaggio teatrali. 
D t|Li. l'incontro Ira la Cooperativa Prefabbricazione e un gruppo 
d opeieton teatrali che provengono da ditlerenti esuar enze- Enrt-
chetta Bortolani. Nanni Garella. Franco Mescolini. Claudio Saponi. 
N.no Severi e D:n.'o Volponi. Sono bastati un paio d'.ncontr: per 
la scelta coltoti va d ; | testo- Gli uccelli di Aristoiane, che ho al 
centro il tema della costruzione della a l t a , mctalora che è in d.retto 
rapporto con il K-voro della Cooperativa. 5. è anche d»c so di uti
l i za re . per la srenogra! a, i modu ; prelabbricat. prodotti dalla Coo
perativa. ,n qualchi modo « stran ali » e adottati a u,i e progetto » 
d.\erso. 

Sono stati fatti finora c'nt|ue incontri-seminario col lavoratori: 
si è letto e commentalo il testo, si è elaborato insieme l'impianto 
scenocjral.co (che verrà montato nel corso dello spettacolo stesso). 
Ma la novità dell'esperienza sta soprattutto nel fatto che non ci t i 
e cimisi nei confronf dol'a c'ttò e del territorio; si è r.cercato al 
contrario, il cotfivoUjimcnto di numerosa realto; dal Liceo Musicale 
che ha formato un complesso d. una decina di studenti cha etegu.-
ranno le muslcha composte da Fabio Maestri , al Centro Educat vo 
Italo Svizzero, una cui classe (una IV elementare) sto portando 
avanti un lavoro di animazione musicale e gestuele il cui sbocco 
sarà la partecipazione alio spettacolo (I bambini saranno • gli 
uccell. . del dramma d Aristofane); da! Centro Audiovisivo della 
B bhoteca Comunale, che curerà la documentazione e la ripresa 
televisiva « in diretta • . all'Azienda Municipalizzata Igiene A m 
bientale, agli allievi delle 150 ore. 

Prove aperte, ovviamente, a partire dal 15 di marzo in uno 
dei capannoni d e l l ' A M I A e alcuni Istituti Scolastici della citt> 
hanno già chiesto di partecipare. 

Galleria « IL GRIFO »» Roma 
Via di Ripet ta 131-32-33 - Te l . 67.80.393 

Continua con successo di critica e di pubblico, al
la Galleria « IL GRIFO » la personale di 

UMBERTO CARABELLA 
presentato in catalogo da 

Antonello Trombadori 
La mostra resterà aperta ai pubblico f ino al 5 aprile 1978 
Orario 10-13 - 17-20 

IL /l/ESTIERE DI W\GGIARE 

http://Frair.se
http://609.3G.3tS
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Domani una nona giornata di « ritorno » piena zeppa di incognite (ore 15) 

Fiorentina-Bologna: quasi dramma 
Roma-Vicenza: ancora Rossi-goal? 

Ch'appella spera nel recuperomiracolo di Anfognoni, Pesaola si affida alla... tradizione: ma chi perderà potrebbe essere veramente 
spacciato — Grossi rischi per la Lazio a Foggia e per il Perugia a Torino — A Verona un Napoli più fresco e smanioso di riscatto 

Oggi a Glasgow Oggi per rifarsi della Sanremo 

ROMA — Domani una « no
na » di ri torno da far trema
re i polsi perfino al mitico 
Sansone, .se fosse ancora vi
vo. Si gioca di Pasqua e lu
nedi 1 giornali non usciran
no « Resurrezione » e « pas
sione » si mescoleranno in 
CKual misura, anche se non 
va dimenticato che per ta
luno si potrà t ra t tare di ve 
ro e proprio dramma Pre 
messo che in schedina non è 
incluso Genoa Juve, passia
moli subito al setaccio que 
sti incontri terribili (ore 15) 
• ATALANTA (22) - INTER 
(27) — Tavr la squalificato. 
Possibile rientro di Mastro-
pasqua. oppure di Cavasin, 
ben comportatosi contro J u 
ve e Genoa. In attacco Libera 
0 Bertuzzo al fianco di Fai
na (più chances per Libera). 
1 nerazzurri hanno ancora 
Fedele squalificato. Gaspari-
ni sarà utilizzato nel caso 
Rota decidesse per un attac
co a due punte La contusio
ne di Marini non preoccupa 
Incontro delicato, ma forse 
entrambe punteranno a non... 
farsi male. Segno prevalen
te la X (40^) ; l'I e il 2 
si dividono in parti eguali 
I! restante 60^ 
« FIORENTINA (17) - BO
LOGNA (17) — Chi perde po-
t rebbe veramente essere spac
ciato. Chiappella spera nel 
recupero miracolo di Anto-
gnoni, altrimenti il pasto del 
« regista » sarà preso da Go-

24 

I 26 

27 

! ~ 2 8 _ _ 

29 

I ~~30~ 

LAZIO 
(— 

casi 

Fiorent. 

Perugia 

Bologna 

P. 20 
15) 

Iuorl 

Foggia 

Napoli 

Torino 

Milan 

GENOA p. 18 
(—16) 

casa i luori 

Juve ! 

, Pescara 

Roma ' 

j Vicenza 

Bologna 

Inter j 

i Fiorent. 

1 

FOGGIA p. 18 
(—17) 

casa i luori 

Lazio 

Napoli 

Verona 

i 

1 Vicenza 

ì 
Perugia 

! Atalanta 
1 

1 Inter 

1 

FIORENTINA p. 17 
(—17) 

casa fuori 

Bologna 

Atalanta 

, 

Torino 

Lazio 

Napoli 

. 
Pescara 

Genoa | 

1 

BOLOGN 
(— 

casa 

A p. 17 
18) 

luori 

Fiorent. 

' Roma 

Vicenza ' 

Juve 

i Genoa 

Napoli 

1 PESCARA p. 14 
1 (—21) 
1 
| casa fuori 

I 

i Genoa 

! 

, Inter 

j 

Milan 

Atalanta 

Juve 

Fiorent. j 

Lazio 1 Perugia 

I 

Cross delle Nazioni \ Moser adesso punta 
senza pronostico \ all'«Amstel Gold » 

Assenti Stewart e Ovett sono in j La corsa olandese, valida per la Coppa del mon-
parecchi a sperare nella vittoria j do a squadre, impegnerà a fondo tutta la Sanson 

# La tabella riassume la situazione per quanto riguarda le ultime sei squadre della classifica, con il relativo punteggio, 
la media inglese e gli ultimi seMe incontri che restano da giocare, in casa e fuori 

la. con l'innesto del « prima 
vera » Venturini, senza esclu
dere l'utilizzazione di Di Gen 
naro. Il « Petisso » farà rien
t rare Bellugi. De Ponti gio 
chera al posto di Mastalli e 
Nanni dovrebbe essere prefe 
rito a Massimelli. I bologne
si si affidano alla tradizione 
a loro favorevole. L'I e la X 
vantano stessa percentuale 
(40'ó). il 2 soltanto il 20', 
• FOGGIA (18) - LAZIO (20) 
Grossi pencoli per ì laziali. 
I foggiani non vogliono mol
lare. Hanno vinto a Pesca
ra il primo s ^ r e g g i o salvez
za. Squalificato Bergamaschi. 

' Pirazzini e Nevio Scala dub
bi Rientra però Del Neri. 
mentre il « libero » potrebbe 
essere Colla Vinicio confida 
sulle « disgrazie » di Puri-
celli, ma ha pure le sue da 
sistemare. Clerici e squalifi
cato; Boccolini non è dispo 
nibile. Terzino sarà di nuo 
vo Ghedin, con Martini di
rottato al centrocampo. Gior
dano al centro dell 'attacco e 
Agostinelli a . riposo. Se la 
Lazio dovesse fallire per lo 
meno un pan . domenica pros
sima a Napoli sa ranno dolori 
La 1 e la X godono di egua 
le percentuale (40 ' ' ) . 

La presentazione delle nostre corse 

Stampa, radio e TV: vasta eco 
al «Liberazione» e al «Regioni» 

L importanza che hanno as
sunto nel panorama sportivo 
del nostro paese il 33. G r a n 
Premio della Liberazione — 
Trofeo Sanson e il 3. Giro 
delle Regioni — Gran Premio 
Brooklyn è cer tamente testi
moniato anche dall'interesse 
che la presentazione delle due 
gare ha suscitato nella stam
pa. alla Televisione e alla 
Radio. 

»( Tutto lì mondo al Giro 
delle regioni r- era il titolo di 
ieri all 'articolo trasmesso da 
Giacomo Mazzocchi al quo
t idiano sportivo Tuttosport 
di T o n n o Un articolo nel 
quale cogliendo la straordi
naria originalità della corsa 
a tappo il corrispondente ro
mano del quotidiano sportivo { 
torinese non ha trascura to , 
di mettere in ribalto anche j 
11 molo e l ' importanza del i 
« Liberazione » e delle a l t re | 
manifestazioni di sport che 
si svolgeranno alle Terme di 
Caracalla a Roma nella gior
n a t a del 25 aprile. 

« Il Gran Premio della Li
berazione nel centro di Ro 
ina. Giro delle Regioni per 
campioni ren » t i tola\a il 
Corriere dello sport-Stadio. 
l'articolo che Maurizio Evan
gelista iniziava in modo si
gnificativo « Le due grandi 
corse dilettantistiche di pri-
macera., sono state presenta
te ieri... ». 

/ / Tempo col titolo « IAI 
inde passerella dei puri del | 

disino » presentava l'artico i 

Io dedicato alla presentazione i lato <> / / significato sociale e 
delle due gare d a Sandro Fro 
soni, un articolo nel quale, 
cogliendo a pieno il signifi 
cato di tali manifestazioni j 
sportive, il collega ha scrit
to « ...Due manifestazioni per 
una rassegna valida sotto 
ogni profilo, da quello agoni 
stico a quello morale ed edu 
calicò ». 

• MILAN (29) - PESCARA 
(14) — Per gli abruzzesi po
trebbe arrivare la sentenza 
matematica della retrocessio 
ne. Nei rossoneri Gaudino 
prenderà il posto dello infor
tuna to Calloni Colombo pen
sa al rafforzamento: il genoa
no Pruzzo o l 'atalantino Pir 
cher. per non parlare di No 
vellino e come portiere del 
monzese Felice Pulici. Per 
Cade esiste il problema Ora-
zi. Se non ce la dovesse fare 
è pronto Cinquetti . Il 4 apri
le CD del Pescara, con pro
babili cambiamenti al « ver
tice » e la riconferma di 
Cade. Segno prevalente l'I 
col 60""e. 
• ROMA (21) • VICENZA 
(30) — Cardiopalmo per 60 
mila. « Grillo Rossi » bum 
inette paura (la Lazio ne ha 
saggiato tre... sal t i ) . Giagno 
ni pensa ad una doppia mar
catura. Menichini (ma all ' 
anda ta Rossi segnò due re
ti) chiede... aiuto a San tan -
ni. Il tecnico pensa a Mag
giora in seconda bat tuta . Al 
posto dell'ingessato De Na-
dai ci sarà Boni che ha re
cuperato. Ugolotti non ce la 
fa, e al suo posto giocherà 
Casaroli. Bruno Conti la
menta qualche dolore alla 
pianta del piede malandato 
e chissà che non lo rilevi Pia
centi. I biancorossi non han
no problemi. Stessa formazio
ne che ha bat tu to i « viola » 
e tranquill i tà assoluta. Segno 
prevalente la X col 4 0 1 ; l'I 
e il 2 godono ciascuno del 
30c'c 

• TORINO (31) - PERUGIA 
(24) — Pa t Sala ha lanciato 
il proclama: si può arrivare 
allo scudetto vincendo tu t t e 
le restanti set te part i te. La 
vittoria e la maiuscola pre
stazione a Napoli debbono 
aver reso euforici i granata . 
Sant in recupera? Pecci e 
Butt i pure? Decisioni della 
domenica mat t ina . Gli umbri. 
dopo la mazzata del sig Me
nicucci, hanno perduto smal
to. Castagner ha minacciato 
di andarsene a fine stagio
ne se. oltre a Novellino (già 
del Milan). gli cederanno pu
re Bagni (visto che Ilario non 
ha ancora firmato la ricon
ferma?) . I n t an to sarà pro
prio Bagni che dovrà esse
re sostituito in quanto squa
lificato. C e pronto Scarpa. 
Comunque acque agitate. No
vellino non « gradisce » il Mi
lan. preferisce l 'Inter o. al 
limite, il Napoli. Ma il « pat
to » t ra Colombo e D'Attoma 
e s ta to st ipulato nel novem
bre del '77: quasi due miliar
di pagabili a rate nel giro di 
due anni . Segno prevalente 
l'I col 50'c. 
• VERONA (23) - NAPOLI 
(22) — La squadra di Valca-
reggi è ormai salva ila quo 
ta salvezza e fissata a 26 pun
t o . Domani centrocampo 
pm dinamico con l'innesto di 
Madde al posto dello s tanco 
Busat ta Pensierino però an
che per Franzot terzino. In 
attacco conferma della cop 
pia Gon-Zigoni. Partenopei 
con la rabbia addasse Si so 
no inchinati al gioco supe 
riore del Tonno , ma voglio 
no riscattarsi Di Marzio 
cambia e sceglie uomini fre 
schi. In t an to al posto dello 
squalificato Vmazzani gio 
chera La Palma. Catellani 
sarà lo « stopper >- che rile
verà lo s tanco Restelh. men
tre Mocelhn prenderà il po
sto di Capone che andrà in 
panchina. Retroguardia, quin

di. più compatta e c n t r o c a m 
pò agguerrito. Segno che si 
vuole uscire dalla trasferta 
col minimo danno. Da nota 
re che sono sette turni che 
Savoldi non segna su azio 
ne, e che il Napoli non vince 
da otto sett imane Un solo 
dubbio assilla Di Marzio. 
Mattolini o Favaro in por ta 0 

I segni prevalenti sono l'I e 
la X, col 40', ciascuno Ma 
dopo tanto digiuno potreb
be pure scapparci la sorpre
sa. Che ne dite? E allora 
sotto con la tripla 

g. a. 

GLASGOW — Si corre oggi 
al « Bellahouston Park » il 
tradizionale « Cross delle Nft 
zioni » con la presenza di 
circa 400 at leu in rappresen
tanza di 27 paesi iscritti. Il 
percorso misura Km. 12.300 
ed e piuttosto selettivo. 

Proprio nelle ore della un 
mediata vigilia una »ene di 
defezioni ha impoverito la 
corsa di eccellenti protago
nisti La Scozia, ad esem
pio, ha perduto Iati Stewart 
che era indicato unanime
mente come favorito assolu
to Si t r a t t a di una forma in
fluenzale che ne sconsiglia la 
partecipazione Al suo posto 
e stato iscritto Frank Cle-
ment. un mezzofondista piut
tosto veloce che nel '73 od 
Edimburgo vinse ì 1500 di 
Coppa Europa La formazio 
ne scozzese ha comunque do 
Mito rinunciare anche a Kuss 
Waid. dolorante ad una ca 
visha. sostituendolo con John 
Graham. 

Analoghi contrat tempi per 
la squadra inglese Steve 
Ovett e Dive Black hanno 
dato « forfait » Il primo ha 
r n u n c i a t o per non compro 
mettete l 'attività su pista del
la prossima estate mentre il 
secondo e invece vittima di 
una fastidiosa influenza. Neil 
Coupland e Alvvyn Dewhirst 

| gareggeranno come sostituti. 
I La posizione di Ovett diven-
i ta comunque piuttosto deh-
i cata II suo « no » «1 « Cross 

delle Nazioni » assume i to 
ni di una vera e propria sfi
da alla fedeiazione inglese 

L';»ssenza dello scozzese 
Stewart se da un lato pr.va 
la corsa di un piotagoni^ta si
curo. dall 'a l tro al larga l'oriz 
zonte dei pronostici Anche 
gli italiani Ortis e Fava al 
limite, sono in grado di ben 
figurare Non trascurnbili, 
ovviamente, le candida t ine di 
gente come Simmons e Ford 

Il regolamento del « Cross 
delle Nazioni » prevede nove 
iscritti per ciascuna squadra 
nella prova seniores «punteg 
gio soltanto ai migliori sei) 
e sei iscritti per la prova |u-
niores e per quella femmi 
nile (punteggio sol tanto per 
ì migliori qua t t ro) . Il prò 
gramma odierno contempla 
alle 13.20 la partenza della 
corsa juniores. alle 14.15 la 
prova femminile e alle 15 00 
quella per ì seniores 

Come è noto la squadra ita 
liana risulta co^i composta 

SENIORES. Fava. Ortis. 
Zarcone, Cina De Madonna. 
Jacona. Arena e Bocci 

JUNIORES. Costa. Erba. 
Visini Pani . Bordin 

DONNE. Cruciata. Dono. 
Pcrssamai. Gargano. Toma 
bini 
Concludiamo ricordando che 

il recoicl di vittorie a squa 
dre nel « Cross delle Nazio 
ni » appar t iene al l ' Inghil ter 
ra con 43 affermazioni su 63 

i edizioni 

HEERLEN — Si corre oggi 
l'Amstel Gold Race, seconda 
prova per il campionato 
mondiale a squadre di cicli
smo La classica corr,a olan
dese. clie unisce Heerlen a 
Meersen si segnala per la 
duiezza del p e r c o l o , un sus
segui rs' di dislivelli anche 
impegnativi Disputatasi per 
la prima volta nel I9t>6. l'Ani 
stel Gold Race annovera nel 
suo libro d'oro nomi illustri. 
Dal primo vincitore che tu 
Stablinski a Eddy Merck\. ;1 
solo che sia riuscito ad mi 
porsi per due volte. pas\sand:> 
per Don Artog. Steevens. 
Reymoeck Pintens. Maei-
tens e Raa.s 

Stavolta t ra i più attesi 
protagonisti figura anche 
Francesco Moser L'anno 
scorso l 'italiano fu settimo 
ma aesmmge lui « Il vi io 
qrado (li prcpaiazione eia 
piuttosto impt'ì letto Que 
sfanno mi sciiti senz'alno 
ben rodato e non mi nasvon 
do il desideno di vittoria » 
Gli intere.-vsi di Moser coin-
c dono ovviamente con quel 
li di tu t ta la squadra che. 
dopo la Milano Sanremo, gu. 
da la classifica di questa 
Coppa del Mondo con 15 pun 
ti davanti a Scic e Selle 
Royal Inovpran (9 punt i ) . 
Peugeot (7 p u n t o . Bianchi 
Faema 16 punt i ) . Magniflex 

(4). Ijsboercke Gios (3). Glt 
uomini di Bartolozzi e Van-
nucci p ienderanno dunque il 
via con feimi piopositi di 
ben rimirare. 

La Sanson si e t rasfenta 
giovedì pomeriggio a Liegi. 
Soltanto s tamat t ina , infatti . 
r a s v u n g e r à Heerlen. Gli ef 
rettivi a disposizione sono 1 
seguenti: Fabbri. Edward* 
Marchetti . Fraccaro De 
Vlaeminck Maser De VVitte. 
Van Geest. Bassant e Van 
D«r Slaemolen II rientro in 
Italia e previsto ner la ste<? 
•-a serata di oggi, t an to è 
vero che Moser g t reccerà do 
mani a Valla d a n n a nei 
pressi di Rovereti e lunedi 
a Col S'\n Martino 

Sempre a proposito di Mo 
ser. c'è da precisare clic l'in 
dato continua a pensare a 
Saronni. « Non e veto - ha 
infatti dichiarato — che noi 
della Sanson M sia -.celio 
l'e.steio pei ciitaie di aaica 
pini e nel sud <*. sopiattutlo. 
per evitare alti' sconta con 
Sai anni Ci mandici ebbe al 
tio Io non laccio coi sa -u 
Saronm. come del icsto De 
Vlaeminck F del resto lì<*p 
pe la altiettanto Corie per 
se e per i suoi colori Commi 
que il nostio progianima eia 
pia stato definito da un pei 
20 Dunque nessun sotterfu
gio' » 

Saltano i nervi al tecnico della Lazio 

Giudizi gratuiti 
di iuiz Vinicio 

su Niis liedhoim 
Nel difendere, giustamente, Garella 
dalle « voci » sul ritorno di Felice Pilli
ci, il brasiliano è andato oltre misura 

ROMA — Il loto allenatore e 
le ricorrenti « voci » di un-i 
già avviata campagna a j 
quisti hanno fatto uscire dai 
gangheri Luiz Vinicio La >ua 
resistenza è s ta ta breve. Do 
pò aver fatto orecchie da 
mercante nei giorni scorai. 
ieri mat t ina , prima di salire 
sul pullman, che ha traspor
ta to la squadra biancoazzar 
ra a Foggia, il tecnico lazia
le ha imboccato la via della 
polemica e senza pensarci -,u 
due volte ha dato vita ad un 
nuovo sfogo 

Lo spunto, per questo ouo 
sfogo glt e stato offerto dal 
la notizia t rapelata ieri l'ai-
tro. in merito all'intenzione* 
della Lazio di riprendersi v'e 
lice Puhci a fine campiona
to Il suo inizio ha avuto 
toni ironici: a Certo che qiw 
sta Lazio e propuo una so 
cieta strana, direi autolesio
nista. Alla vigilia di una pui 
tita importante come e quel 
la di domani con il Foggia, 
ha messo in circolazione 'ine 
sta notizia, che sicuramente 
riempirà di gioia Garelli. 
Anzi sicuramente stara fa
cendo salti di.. gioia. Ma con 
quale spirito questo ragazzo 
si appresta ad affrontare un 
impegno alquanto delicato »• 
su un campo infuocato, i o 
me e quello foggiano' A qu • 
sto punto non so pm chi »•• 
rimetterà di pm fra la Luz<o 
e Garello. Se il raaazzo rio 
mani dovesse accusare pswo 
logicamente ti contraccolpo 
di queste voci a chi dei o a,-

L'azzurro Numa 
mondiale di fioretto 

« Under 20 » 
MADRID L'italiano Mau 
ro Numa si e aggiudicato ieri 
sera il titolo mondiale di f:o 
ret to per »c under 20 » prece
dendo Andrea Borella ed il so 
viet.co Vladimir Lapitski 

gli scopi di una mamfeslazio 
ne sportiva y- L 'Alant i , co 
gliendo a pieno il significato 
della partecipazione del pit 
tore Reza Olia con una sua 
opera (dalia quale l 'UISP ha 
ricavato il manifesto della 
gara podistica che si svolgerà 

i la mat t ina sullo stesso per-
i corso del << Liberazione > e 

Suir.-tronfi il ruolo del I clistico» ha anche pubblicato 
Gran Premio della Liberazio
ne era sottolineato da un ar
ticolo siglato C.M. tcioe dal 
compagno Carlo Marcucci. ti
tolare della pagina sportiva 
del quotidiano del PSD tilo-

La « Settimana ciclistica bergamasca » 

Pozzi solitario a Brescia 
è adesso il nuovo leader 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 2 
1 1 
x 2 
2 x 
2 1 
1 2 
2 1 1 

una riproduzione di quel di 
segno raffigurante una mas 
sa di partecipanti alla « ma 
ratonina » sullo sfondo di Por 1 
ta San Paolo. 

Anche // Giorno, il Popolo. 
il Paese Sera. :l Mc--aggero. I 
hanno da to notizia della pre . 
scntazione delle due corse. 

I specialmente Paese Sera con j 
• rilievo tipocrafico molava 
| « Ecco aue corse guida per < 
, il ciclismo piotane » ! 
' Radio e Televisione, al p a n I 

della informazione sc ru ta t 
I hanno colto il particolare s: 
ì gnificato e la proposta cnc 

con queste due gare ciclisti 
ca il Pedale Ravennate, la 
lìniascita Coopedil e l'Unita 
rivolgono allo sport dandone 
ampio resoconto Anche ra 
dio e TV private si sono in 
teressate all 'avvenimento nei 
loro notiziari e nelle rubnche 

BRESCIA — Alessandro Pozzi si 
e aggiudicato la terza lappa della 
Settimana ciclistica bergamasca 

i conquistando anche la maglia di 
' leader strappzndo al polacco 
; Kowalski rimasto invischiato in un 

gruppetto che al traguardo ha ac
cusato un ritardo di oltre tre mi-

i polacchi e gli svedesi, ad una 
trentina di secondi. Nella successi
va ripida discesa che portava a 
Brescia, il ventiquattrenne comasco 
riusciva a mantenere il vantaggio 
su di un gruppetto comprendente 
il compagno di squadra Stu. lo sve
dese Prim. Sollrini, Colotti. fé. 

nuli. Pozzi se ne e andato da i dngo e Masi. Di questo piolo-i-
solo sulla difficile salita del Colle 
della Maddalena lasciando • suoi 
più diretti avversari, vale a dire 

totocalcio 

cino taceva parte anche il polacco 
Jankiewicz che pero rimaneva vit
tima di una brutta caduta lortuna-
tamente senza serie conseguenze. 

E' stata una gara durissima: i 
corridori hanno dovuto superare ' r.co 

ìc grazie'' Soltanto alla so 
cteta che ce la mette tutta 
per turbare la tranquilltfi 
dell'ambiente e nel qual caso 
del ragazzo ». 

Fin qui non ci sarebbe nui-
la da obiettare E' nei suoi 
doveri difendere un suo gio 
catore e salvaguardarne '.a 
sua tranquill i tà 

Pero lui Vinicio non co
nosce. evidentemente, il sen
so della misura e puntuaì 
mente finisce per debordare 
e passare dalla par te del 
torto, anche quando ha ra
gione 

Cosi, dopo aver spezzato 
una lancia in favore del suo 
portiere, ha proseguito nel
la sua polemica contro la so 
cictà e contro l 'ambiente. 

« Qui hanno fatto di tut
to per mettermi i bastoni 
fra le ruote. Qualsiasi deci
sione io abbia preso, pun
tualmente sono stato tntc-
stito dalle critiche. E' as
surdo vivere cosi St pensa 
ancora all'anno dello v ;-
detto Ma di ricordi non "i 
vite Gì' anni passavo '.* fi; 
.-oqna affrontare la realtà. 
Il quinto posto dcll'anvo 
scorso e stato un puro r:.t 
rr.colo e purtroppo ha illino 
trovpi Qui e proprio impr.s 
sihile lai orare, almeno per 

j me Alla Lezio l'ideale sarcb 
he Liedhoim. uno che se ne 

I sbatte di tutto e di tutti. 
| che assorbe qualsiasi critica 
1 non si ribella inai rd e seni-
i pre aratile con tutti » 
{ E qui il comportamento di 
I Vinicio na superato il iimi 
| te di guardia. Scatenare e 

alimentare la polemica con-
I tro la sor età m questo deli-
| cato momento Io con^'d^na 
, mo mopportuno. i m soprat 
' tu t to e sembrano fuori ìuo 
ì £ro eh apprezzamenti di dub 

> b:o tritato e r e hp indir zza-
I to ad un collega. f n ì o n 
! - t im i t i in Italia e non solo 
' in Ital 'a quale e L"\.ir>o!in I « « « 
> A fine camrj.onato la Ro 
1 m i quasi s a u r a m e n t e i v a 
i un nuovo presidente Gae;a 
i no An7a!one infatti ha fv -
i to chiaramente c a p r e di «-> 
I ^ere der.^n a cassare in ìl-

tre mani h società. Tempo fa 
e venuto al l i ribalta il nome 

i di Alb no But echi. e \ presi
dente del Milan che era -,ta-

• to v.s'o in p;u di una oc 
i cas-one =e2ii:re con interesse 
, le par : . te della Roma M-* 
i r:n*ercssato ouando e s t a ' o 
j interpellato s'è -empre oreoc 
t cimato di «mentire ' 
j Caduta la vore But'.cch:. 
• nes-un nuovo pretendente -: 
, e fatto avanti e .n ca>a j : a l 
! '.oro~sa ^o/io .n ?:ate le gra.i 
. d. manovro p?r trovare l i 
! r.soluz.one a problema Ne'. 
] ie u'.ì.m--» ore acquista ->em 
i pre p.u credito la povsibiì. ' i 
j d. r .o lvere 1 .diportante prò 
| blema con una soìiiz.one -n 
I terna e o e aff dare l 'in*i 

di ores. dente ad n o 

In vista delle Olimpiadi di Mosca il ministero delle Comunicazioni dell'URSS sta emettendo, 
via via, tutta una serie di francobolli dedicati ai vari sport, che saranno in programma ai 
Giochi. Nella foto gli ultimi esemplari messi in commercio e che sono dedicali agli sport 
acquatici (nuoto, tuffi, pallanuoto, canoa e kayak). 

Oggi al palazzetto (ore 18 ) i romani ch ius i dal p ronos t i co 

Arriva la Mobilgirgi : 
la Perugina ci prova 
Xerox-Althca di fronte per un posto nei « play-off » 
Gabetti-Cinzano domani in televisione (ore 15) 

1 2 x ' specializzate e dedicate allo 
., 2 sport. 

2 1 # In alto l'opera di REZA 
1 x i OLIA offerta dall'autore alle 
2 2 ! nostre manifestazioni. 

Atalanta-lnter x 
Fiorentina-Bologna 1 x 
Foggia-Lazio 1 x 
Milan-Pescara 1 
Roma-Vicenza x 
Torino-Perugia 1 
Verona-Napoli 1 x 2 
Avellino-Lecce x 
Bari-Monza 1 x 
Brescia-Sampdoria 1 
Como-Taranto x 
Pistoiese-Catanzaro 1 x 

' Sambenedettete Ascoli 1 X 2 

de: oersonagg: del l 'a t tu i le 
consisl.o g.aìlorosso 

I nomi più ricorrenti n 
i «ollevare il pres.dente An 

7a!one dai -uioi compiti, i p 

I ben tre colli, il Passo Cavallo, il 
. Sant'Eusebio e La Maddalena che 

hanno latto scoprire i veri valori 
presenti in questa Settimana. 

Oggi la carovana si Iraslensce 

~L .t,°'!lf<J> t o-n ,< l u e 'n«e'«*»"«' I pa.ono Baldes. e Genehi.ii . 
semitappc di cui la seconda e una . J „ „ «>.. , „ .-, - - _ „ _ - " ' • ; ' , . 
cronoscalata all'Alpe del Viceré. , d U e f r a : P" rappresentati.I 

I per-ionì2?i de la d.ngenza ro 
L'ORDINE D'ARRIVO ! manis t i oì tretut to in zrado 
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LA CLASSIFICA 

1) Poni; 2) Prim a 36"; 3) 
Colotti; 4) Stix; S) Sollrini: 6) 
Fedriyo; 7) Masi; 8) Sprlngle 
• 1,24. 

J a. ma e inoltre in questo 
momento non si vuole tur
bare la squadra m questa 
fase finale del campionato. 

I con dannosi rivolgimenti m 
terni che potrebbero rompe 

I re il già fragile equilibrio 

Il campicnjto d brsl.ct a-i!i 
e pa d 24 ore l'appuntamento set
timanale (gli incontri mineranno 
al e 1S di questa sera) per pro
porre la p- ma g o nata di •-.tor 
no do"a poule scudetto e la qjar-
ta della poulc di oassif caz 0112 
Unica eccoi'oie Gobetti C nzano che 
si giocherà domani, giornata di 
Pasqua con inizio alle o-e 15 e 
sa-a te etrasmeisa Lasc atas £.le 
spa'Ie la boa d meta cammino, la 
fase intermedia del torneo, .a 
poule scudetto appunto, cerca • 
motui p u inte-essanti nei q jK -
iro incontr cri2 compongono lo 
st-mga'o ca-tel'one 11 g rone A 
elenca Sapori Sinudyne e Perug.a-
Mob.ig rg.. mentre il g rone B co
stringi 1! Cinzano a rendere v.s ìa 
a la Gabetti e l'Althea a la X ; 
rox Dei eju£ttro l'incontro p u 
areso e quest'u t.mo 

Dcta per scontata la q-ia 1 -
caz one ne! girone A d G re " 
Smudyne. tutti 1 ri l letton seno. 
mfatt . p jn ! ; t sul giron? B do.e 
A'th;a e Xerox Untano 'a '01 
qu sta dei.'un co posto as: J*O ' -
be-o da la Gabet: o s:on,-o n 
p-og-amma a Mi'ano rapp*escn-
ta 1' clou de 'a g o*nata 

In class.! ca gene-a'e 1 rea' n oc
cupano la seco-da pos zior.e. m;2 
guiti a due lunghezze da! a Xe 
ro*. che do-rcn e» scorsa, pu
tì sputando la peggior pa-tila del'a 
stagione, si e asg ud.c^ta il derby d 
M 'ano estrorr.i-trenio dei n ' i . 
m;nte d3. d sco-so a -.e-: ce r 1 
s'o'tuna'i cjg *< - .a de C i 
zano. restando cosi m corsa Ì-ZT 
un so!! o 

A Milano si : o. t ra ino d tron 
te d„e playmaker di scuro a\.e 
n -e e ss a n:e cssan'c consta;;-: 
come S--12T3T i-nooste-a ' <j 3 
CO &C" d St- C2'<- ÌZ ,3 1 3 - S 3 = ? . 
• : - ' -o ; u e«se-to Roda CO~D 
ave- c-ea*o c . K " g-s'tacaoo j i 
che a Marzor-t. il titola-e de 
la rnag' i azzurra Brur;"no-t 
e -n con* .-jo c-csccndo sa n i 
p- .mere •.e oc ta a g oco e 'rase 
ra - j con veemenza la squad-a. e1-."" 
fa co-n„^;jjJ semo-e * fcr menro 
sull asse Sou.-ourner Meely I dj3 
n cntnno emoz cn . o l f e che to 

ta. zza-c la parte p u consisten
te del bo",.no e. quando occo-i-c. 
san-1© fa- q os'-a-e anche Za.mn^-
In . un « 'ungo « caoace d, sfru.-
fa-e ne! m gho-e dei modi ceso e 
cent metr 

La Xe-ox se-ib-a r./ece paga 
di a.e- cen'-ato 1 ob c*t .0 de n 
poule scudetto e, nelle pr.me tr? 
pa-tite di andata, ha pa'esemenie 
t rato a campare Anche domen ca 
ad esemp.o ha fai cato p u d i l 
consentito per spuntarla nei coi 
fronti di un Cinzano linea verde 
che l'ha sempre messa a.le corde 
per tutto il secondo tempo pr.ina 
di commettere quella ingenuità 
che hanno trasformato una pre
stazione accettabile nella settima 
sconf Ita stagionale di un punto 

La Xerox balbetta, ma ciò che 

P u stupisce e che persino l'alle 
natorc Guerrieri rinunci a tenta 
re rimedi Launsl-i gioca decisa
mente sotto fono e Scrii ni. sip-
pure con la co idzonae d ossera 
info tunato ad un d.'o de a mano 
destra troppo spesso ceca la uo 
Icmica anz che d r.os'r;re quanto 
•.cramentc vale II solo Jura. un 
e e o.na che r.esce ad eme-ge-e in 
ogn occas Ole s fa -n quattro p£r 
raddr zzire la b: acc3 ma semj e 
-3-amente tro/a n Roda. ecccs>t 
-ancnte e.anesccnte. un . f i d o 
pjn'o d n'e- mento 

Da sotto mea-e semp-s ->?-
qj?nto conce-ne I atteso match Xe 
rox Althea che . d r genti del >o 
da iz o r-> lanese ha.nro o'ferto m-
co-a una *o "3 3 ragazzi n età 
sco a-e la poss 3 ta d a*/ ci 
nars a' a pa iic;nes"'0 mettendo 
a d spos z o~e un cons s'tn'c n j -
rre o di b gì ctt ; ' contenu'.ss mo 
prezzo d 'ire 500 

Concludendo -on d- J ebbero 
p-o occm g-css; e—oz on e ira 
s'è—e 5 njd»nc •> S cna e de! a 
G rg 3 Rorr-a De tu'to scontilo 

- suit^to de!i'm;on'-o n _-o 
5 ' : i n * a Cantu t - ; G;bc" e C -1 
z-"-o P c 1 m la-cs e sono. - I i t -

poch ss -ne \ e d sca-rpo 

Angelo Zomegnan 

A Wilma Gatta 
la Coppa Europa 

di slalom speciale 
BERNA — La FIS (federa 
zione internazionale di .sci) 
ha pubblicato la cla.ssif.ca fi 
naie della Coppa Europa fem 
minile per lo slalom specia 
le dopo l'ultima prova di 
ieri a Tat ranska L o m n ^ a 
(Cecoslovacchia», il titolo e 
anda to all ' i taliana Wilma 
Ga t t a che na totalizzato 08 
punti , davanti a l > a i i i tnache 
Lea Solkner con 50 e Gerhnd 
S tnxne r con 40 Le a l t re az 
zurre Daniela Zini (con 26 
punti» e Giul iana Campigha 
'.con 32» si sono piazzate n 
'•pettivamente ot tava e un 
dice^ima 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 

riii UUM . v . d < i k i h N j 

RICCIONE PENSIONE 
GIAVOLUCCI Viale Ferra
ris. Tel 0541 430J4 - 100 m 
mare comp.etam o t e Mino 
vaia camere con senza ser-
v.z - e.u<mo s e f e m b r e 6000 
6500 - 1 31 lugl.o 7000 7500 -
I 20 8 8500 9000 - dai 21 al 31 
a eosto 7000 7500 - tu t to com
preso anche IVA - gestione 
propria secnt: b a m b m . 

=- 1 

STUDIO 
MUSCI 

mnano via A. costa, z oireto> 
tei. 2S2im-2tM.2H 

VOLETE VENDERE 
PRESTO BENE 

E PER CONTANTI? 
Interpellateci 

A c c e t t i a m o incar ich i 
p e r la 

VENDITA DI 
APPARTAMENTI • NEGOZI 

VILLE - RUSTICI 
E TERRENI 
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Primo episodio de! promesso « dialogo » 

Cominciati i colloqui di Giscard 
con la sinistra e i sindacati 

Ricevuto Maire, segretario della CFDT- Entro giovedì si concludono gli incon
tri con l'opposizione e le consultazioni con i rappresentanti della maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Tutta la Fran
cia, di destra o di sinistra, 
è certamente stata culla alla 
sprovvista, sorpresa, ma for-
si- non delusa, dall'improvvi
so mutamento di scena: i 
dirigenti della sinistra e dei 
sindacati all'Eliseo rompono 
con una tradizione ventenna
le di ostilità, di clausura, ti-
pica di un sistema che non 
ammetteva l'esistenza della 
opposizione se non per com
batterla, mai per ascoltarla-

C'Ite Giscard d'Estaing sia 
stato indotto a questa nuova 
procedura dulia presa di co
scienza die non si può go
vernare contro la metà del 
paese, cioè — come ritiene 
« l'Uumanitc * — da una si-
finizione di equilibrio delle 
jurzc di cut non può non tenere 
conto; die la sinistra e i 
sindacati abbiano accettato il 
suo invito non certo per fare 
alto di sudditanza, ma per 
esporgli con franchezza il lo
ro punto di citta sulla situa
zione senza sentirsi per que
sto legati da un qualsiasi 
patto di non belligeranza po
litica; die nella mossa pre
sidenziale ri siano stati o 
no dei secondi Uni (come ve
dremo più avanti) o che cer
ti giornali moderati inneggi
no alla « seconda vittoria » 
di Giscard d'Estaing per 
strumentalizzare . l'avveni
mento, tutto ciò non muta 
né i limiti politici dell'inizia
tiva. né la .ma indiscutibile 
portata psicologica. 

I limiti politici sono facil
mente individuabili: non è 
da questi colloqui fra due 
campi che restano in oppo
sizione sui metodi e i con
tenuti dell'azione governativa 
che possono scaturire novi
tà capaci di sconvolgere a 
breve termine la distribuzio
ne dei ruoli. Ricevendo « a 
colloquio » la sinistra e i sin
dacati e « in consultazione » 
i capi della maggioranza, 
l'Eliseo opera un netto di
stinguo tra i primi e i secon
di; accettando i colloqui del
l'Eliseo per favorire nei li
miti del-possibile la soluzio--
nc dei problemi più urgenti 

o per sollecitare l'apertura 
di un grande negoziato sui 
salari e le libertà nelle fab
briche, sinistre e sindacati' 
precisano il loro ruolo e la 
loro collocazione politica e 
sociale. 

Quanto alla portata psico-
Ionica dell'iniziativa, essa è 
contenuta nel tentativo di so
stituire una atmosfera di 
<t guerra fredda » ad un cli
ma di « coesistenza PÒ — co
me ha detto Giscard d'E
staing - - di «coabitazione 
ragionevole * tra maggioran
za e opposizione e si iscrive 
tempestivamente in un pae
se probabilmente stanco di 
una troppo lunga tensione e 
bisognoso di un periodo di 
tregua. Le due Erance. esau
ste da uno scontro intermi
nabile. non possono non ave
re accolto con soddisfazione 
la fragile passerella del dia-

\ lego e non avrebbero capi
to. probabilmente, un nuovo 
rifiuto di servirsene da par
te dei leaders della opposi
zione. 

Questo detto, ripetiamolo. 
la passerella è fragile. Xon è 
ben chiaro infatti su quali 
for?e Giscard d'Estaing può 
contare per inaugurare una 
vera politica di apertura 
sempre promessa e mai rea
lizzata. Come non vedere nel
l'editoriale dell'organo golli
sta * La Sation », che a pro
posito dell'invito alla opposi
zione evoca « i carnevali del
la quarta Repubblica ». un ri-
chiamo ai margini stretti in 
cui il Presidente della Re
pubblica deve operare? 

In secondo luogo nessuno 
può dire quali siano le rea
li intenzioni del capo dello 
Stato. < Le Monde », per e-
sempio, ha rivelato die gli 
inviti alla opposizione erano 
stati spediti dall'Eliseo sol
tanto quando Giscard d'E
staing ha avuto la certezza 
che Mitterrand avrebbe rispo
sto positivamente. Vi sareb
be stata insomma una con
sultazione preliminare e se
greta tra una persona di fi
ducia del Presidente della 
Repubblica e Pierre Mauroy, 
uno dei presunti delfini di 

Mitterrand. Ma allora c'è da 
chiedersi se Giscard d'E
staing abbia veramente vo
luto gettare una i>asscrelta 
tra opposizione e maggioran
za o soltanto una passerella 
tra sé e il partito sociali
sta contando su un rifiuto 
del PCF per approfondire la 
crisi della sinistra. 

E' evidente in ogni caso 
- - e il suo discorso al Pae
se lo conferma — che Gì-
scard d'Estaing conta su que
sta crisi per associare i so
cialisti o una loro frazione 
ad un futuro governo di cen
tro sinistra: non subito, non 
ora che tle ferite sono anco
ra aperte » ma allorché i tem
pi saranno maturi per que
sta operazione che fende es
senzialmente a respingere nel 
* ghetto politico » il PCF. co
me negli anni cinquanta. 

In terzo luogo è difficile 
dar credito alla volontà di 
Giscard d'Estaing di acco
gliere net limiti del possibi
le le richieste urgenti dei 
sindacati conservando alla te
sta del governo, come sem
bra, un primo ministro che 
non ha nessuna intenzione di 
cedere un palmo di terre
no, né di aprire un negozia
to. né di mutare una virgo
la al suo « programma di 
Ulois » giudicato insufficien
te perfino dal padronato e 
dai gollisti. 

Uscendo dall'Eliseo ieri 
mattina Edmond Maire, se
gretario generale della 
CFDT, ha dichiarato di ave
re presentato a Giscard d'E
staing una serie di rivendica
zioni € la cui legittimità era 
stata confermata dall'eletto
rato »: salario minimo a 2.400 
franchi nel giro di un anno 
o due a cominciare col pri
mo scatto dal prossimo pri
mo aprile, politica d'occupa
zione per i giovani, aumento 
delle pensioni, estensione dei 
diritti sindacali nelle fabbri
che e così via. 

Giscard d'Estaing ora è in
formato di ciò che i lavora
tori attendono. Lo sarà an
cor meglio la settimana pros
sima dopo aver ricevuto « a 

SCATTANTE, LEGGERO, 
VELOCE, SICURO DI SÉ, 

AVVENTUROSO, NUOVO, 
SOLIDO, PRONTO A TUTTO, 

ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO. 
È TRAINABILE 

DA UNA 127 FIAT 

Un nuovo roller per le tue avventurose vacanze. 
Per i viaggi veloci. Per un turismo residenziale 
confortevole. Un roller soprattutto nuovo. 
Nuovo anche il prezzo di lancio: L 1890.000* 

. • l PREZZO NON E COMOTtrCNO a KA § 

roller 
CALENZANO Firenze 
Via Petrarca. 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA 
Via dei Monti Tiburtini. 420 / Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO 
Piazza De Angeli. 2 / Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO 
Lungodora Siena. 8 / Telefono 237118 

colloquio » Mitterrand marte
dì, Marchais e il segreta
rio generale della CGT Se-
orni, giovedì. Al tempo ste.s 
so egli conoscerà gli umo
ri della sua maggioranza a-
vendo deciso di aprire * le 
consultazioni » martedì con 
Chirac per finirle giovedì se
ra con lìarre E il settimo 
giorno deciderà la formazio
ne del nuovo governo 

In ogni caso, si pensa nei 
circoli vicini alla maggioran
za, si tratterebbe di un go
verno di transizione in atte
sa di avvenimenti che potreb
bero prima o poi permettere 
una reale «apertura a sini
stra ». Tutto ciò può sembra
re vecchio e stantio ad un 
Paese come il nostro, che 
ha cominciato a sentir parla 
re di apertura a sinistra se
dici o diciotto anni fa: ma 
Per la grande borghesia fran
cese, che ha bisogno di re
cuperare a sinistra il ter
reno perduto dal gollismo, la 
proposta gisiardiana è senza 
dubbio seducente. 

Augusto Pancaldì 

DALLA PRIMA PAGINA 
Torino 

LA PETROLIERA ASSASSINA 
« Immagine maledetta » è definita dall'agenzia francese AFP 
questa in cui sì vede il relitto della super-petroliera « Anioco 
Cadiz » sullo sfondo delle case di Brest. Tutto attorno il 
mare è inquinato al punto che si parla di disastro ecologico 
nella costa setlentrionale della Bretagna. Ieri a Brest mil le 
persone, in prevalenza aderenti al movimento ecologista, 
hanno attuato una dimostrazione di protesta. 

Dopo un ennesimo rinvio alla NATO 

Gli USA premono sugli europei 
per la bomba neutronica 

L'intervento del generale Haig per forzare una decisione 
sull'adozione della terribile arma - Posizione del Belgio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il grande 
movimento contro la bomba 
a neutroni che ha provocato 
in Olanda le dimissioni del 
ministro della Difesa, e che 
-si è espresso domenica scor
sa nella grande marcia di 
protesta nella quale 50.000 
persone hanno sfilato per ore 
nel cuore di Amsterdam, sta 
investendo anche il Belgio. Il 
governo di Bruxvlles cerca di 
prendere tempo, timoroso dei 
contrasti che il problema è 
destinato a suscitare nella 
coalizione: i socialisti sono 
infatti nettamente contrari al
l'adozione della bomba, 
mentre i socialcristiani esita
no. divisi fra l'ortodossia a-
tlantica del ministro della Di
fesa, Van Den Boeynants e le 
perplessità di altri settori del 
partito. 

La risposta che il ministro 
degli Esteri, il socialista 
Henri Simonet ha dato a un' 
interrogazione del presiden
te del Partito comunista, il 
compagno Louis Van Geyt, 
riflette questa incertezza. In 
sostanza. Simonet ha rinviato 
una chiara presa di posizio
ne. dichiarando che « allo 
stadio attuale il governo bel
ga non ritiene utile pronun
ciarsi definitivamente a pro
posito della dotazione della 
bomba a neutroni... Conti
nuiamo del resto lo studio di 
formule alternative ». Ogni 
decisione in materia, ha ag
giunto Simonet, « non man
cherebbe di suscitarv un di
battito in Parlamento *. II 
ministro degli Esteri aveva in 
precedenza dichiarato d i e 
« l'obiettivo principale deve 
essere quello di realizzare u-
na riduzione progressiva ed 
equilibrata delie forze sul 
teatro europeo > e che in 
questo spirito il governo bel
ga avrebbe n-.po-.to alla Iet 
tera di Brcznvv in cui >i 
chiedeva ai governi europei 
di rinunciare al terribile or
digno. 

A questo proposito. Simo-
j net ha aggiunto, con un im

barazzato giro di frasi, che 
tuttavia * la rinuncia unilate
rale di una delle parti inte
ressate alla possibilità di ot
tenere una concessione signi
ficativa da parte del suo in
terlocutore > sarebbe contra
ria agli interessi del disarmo. 
Con questo capolavoro d: 
diplomazia verbale, il mini
stro belga si è praticarne!1.;;.' 
schierato a favore della tesi 
secondo cui gli americani 
dovrebbero servirsi della 
bomba N* come di una mone
ta di scambio con i sovietici 
r.ei negoziati sul disarmo. 

E' questa del resto la tesi 
che si fa strada negli am
bienti NATO viste le diffxol 
tà di fare adottare dagli ai-
Irati europei la decisione sul
la costruzione e sulla dotazio
ne della bomba N. L'idea fu 
discussa per la prima volta 
in sede NATO in una riunio
ne segreta del consigl'o il 22 
febbraio scorso, con !a 
presenza del capo della sezio
ne politico militare del dipar-
timvnto di Stato Leslie Gelb. 
Gclb espose agli europei l'ul
tima trovata degli USA: ini
ziare la costruzione della 
bomba N. per offrire ai so
vietici uno scambio con 
1*SS 20 (un missile balistico 

di media gittata, che può 
.spostarci in modo da evitare 
di essei-e captato); oppure 
per ottenere nel negoziato di 
Vienna una riduzione dei 
carriarmati sovietici in Eu
ropa. 

L'idea sarebbe piaciuta alla ' 
maggioranza dei governi eu
ropei. prima di tutto perchè 
essa li esimerebbe dal pren
dere una decisione: sarebbe
ro infatti gli Stati Uniti a 
decidere da soli l'avvio della 
costruzione della bomba N. u 
ad utilizzare tale decisione 
nella trattativa sul disarmo. 
Tuttavia negli ambienti NA
TO non si nasconde Io scopo 
strumentale di tale proposta. 
Essa è infatti destinata ad 
incontrare un netto rifiuto 
dei sovietici, che non si vede 
perché dovrebbero rinuncia
re ad una parte dei loro ar
mamenti in cambio di un' 
arma che non esiste anco
ra , e che nessuno vuole. 
Messi di fronte a un rifiuto 
sovietico, quando già la co
struzione della bomba fosse 
giunta ad uno stadio abba- ! 
stanza avanzalo, gli europei. 
si pensa a Washington, fini
rebbero per rassegnarsi ad 
accettare in dotazione le te
state neutronichu. ! 

Per ora però si è ancora j 
ben lontani da una tale ac
cettazione. Il consiglio NATO. 
che avrebbe dovuto affronta
re l'argomento nei primi \ 
giorni di questa settimana. ; 

prima della riunione di aprile 
dvl comitato per i piani nu
cleari. ha dovuto rinunciarvi 
dato che i governi europei 
più interessati — tedeschi. 
inglesi, olandesi e belgi — 
non hanno sciolto alcuna del
le riserve già espressa ed an
zi. come il governo olandese. 
le hanno se mai accentuate 
in seguito alla pressione del
l'opinione pubblica. 

E' stato probabilmente 
questo ennesimo rinvio da 
parte degli organismi politici 
dell'alleanza a far scattare 
l'impazienza del generale A-
le.xander Haig. comandante in 
capo delle forze NATO in 
Europa. In una conferenza 
stampa a Washington il gene
rale ha detto in sostanza che. 
se gli alleati esitano, il presi
dente Carter deve decidere 
da solo, e presto. La NATO. 
secondo Haig. avrebbe urgen
za di essere dotata della 
bomba a neutroni, per con
trobilanciare la potenza nu
cleare del Patto di Varsavia e 
per svecchiare il suo arsenale 
nucleare. 

Il nuovo intervento del 
massimo esponente degli 
ambienti militari atlantici 
potrebbe preludere alla dv< i-
sione del governo americano: 
molti si aspettano che Carter 
lo annunci ufficialmente ni 
prossimo vertice NATO del 
30 e 31 maggio a Washington. 

Vera Vegetti 

Sfefan Andrei 
nuovo ministro 

degli Esferi romeno 
BUCAREST (l.m.) — Nel qua
dro delle misure di riorga
nizzazione del governo e di 
a l t n organi statali e di par
tito. è s ta to nominato nuo
vo m.n.stro degli Esteri della 
Repubblica socialista di Ro
mania Stefan Andrei. :n sosti
tui tone di George Macovc-
5CU. 

Delegazione del 
« Forum » italiano 

nella RDT 
ROMA — Una delegazione 
del « Forum italiano per la 
sicurezza e la cooperazione 
in Europa e nel Mediterra 
neo » guidata dalla sen. Tul
lia Carrettoni si è recata 
nella Repubblica democratica 
tedesca, ove si è incontrata 
con esponenti del eovemo e 
della SED. per discutere i 
risultati della conferenza di 
Belgrado. 

In una intervista a « Quick » 

Schmidt ritiene auspicabile 
una visita di Breznev a Bonn 

BONN. — L'auspicio di un 
incontro con Breznev, l'im
minenza di un incontro ^on 
Ench Honecker. presiden'-e 
del consiglio di Stato de-la 
Repubblica democratica .e-
desca. e la necess.tà d: ;vi 
t a re la proliferazione della 
srampa neonazista nella RKT 
sono i punti sottolineati d i ! 
cancelliere tedesco Helmut 
Schmidt in un'intervista pub
blicata ieri dal set t imanale 
di Monaco di Baviera 
« Qu:ck ». 

L'incontro con il capo del 
PCUS e dello stato soviet: :a 
è s ta to definito da Schmidt 
« auspicabile al più presto ». 
al fine di <*• apportare un nuo
vo contributo alla stabilizza
zione del processo di disten
sione Est-Ovest ». Come si 
ricorderà. di un incontro 
Schmidt-Breznev si era par

lato più volte da'.Ia prima.*? 
ra del 1977. ma neirautun.io 
scorso era .stato annuncia o 
che •< una leegera influenzi • 
e relativa convalescenza ave
vano impedito al leader >J 
vietico di recarsi a Bonn nel 
la data prevista. 

Per quanto riguarda -.1 m i 
tenale letterario e discogra.. 
co sull'ideologia nazista eh? 
da alcuni mesi viene pub'.}'.. 
cato in Germania occidente 
le con sempre maggiore fre
quenza rispetto al passato. .'» 
cancelliere Schmidt ha <J.-
chiarato che **- saranno app.i-
cati tut t i i provvedimenti ni 
legge esistenti per limitare A 
propagarsi di una letteratura 
neonaz.sta ». Fatti salvi « ì 
legittimi tentativi »> di g.orni-
listi. cineasti e altri, volti a 
documentare «l'epoca hit le 
n a n a per una generazione 
che non l'ha conosciuta •>. 

gno 75. ' quando si è presen
tato candidato alla Regione. 
Come consigliere regionale se
gue. con particolare compe
tenza. i problemi della poli
tica urbanistica e del terri
torio. Picco è il ter/o espo
nente de torinese ad essere 
bersaglio dei eliminali atten
tati delle Brigate rosse. Pri 
ma di lui. Mino stati colpiti. 
come noto, il consigliere pro
vinciale Puddu e il consi
gliere comunale Cocozz.ello. 
tuttora convalescenti per le
n te alle gambe. L'attentato 
di ieri sera segna però, a 
prescindere dal risultato, l'in
tento di a l /are il tiro, di 
uccidere. K l'agguato, non 
c'è dubbio, è parte della folle 
strategia diretti! a seminare 
sgomento e paura, nel mo
mento in cui la città ha di
mostrato di reagire con fer 
me/za al terrorismo, si ò 
mobilitata per chiedere e ga-
l a n t r e il regohue svolgimeli 
to del processo alle Brigate 
rosse. 

La federa/ione torinese del 
PCI ha diff'iso un comuni
cato nel quale, dopo aver 
espresso la solidarietà dei co
munisti alla DC •< ancora cosi 
duramente colpita nei suoi 
esponenti^-, invita i cittadini. 
i lavoratori a rispondere «con 
serena fermezza. senso di re-
snonsahilità civile e democra
tica a questo nuovo tenta
tivo di colpire hi lineila, la 
democrazia e la sicurezza di 
lutti i cittadini ». 

Zacoagnmi ha incaricato 1" 
on. Modrato di portine al le 
i ito la solidarietà della di
lezione de. 

In serata si e riunito in 
-edita str.Hi'-di'iaria il Cn-ni-
ta'o regioirile unitario anti
fascista. < ni juleris ono tutti 
i partiti e !e organizzazioni 
democratiche, per decidere 
nuove -'ni/iativc di mobilita-
/ione e di lotta all'eversione. 
Torino è decisa a non cedere. 

La solidarietà 
di Ingrao 

e di Argan 
Appresa la notizia dell'at

tentato al dottor Picco, il 
presidente della Camera dei 
Deputati P.etro Ingrao si è 
messo in contatto con il pre
sidente della giunta regiona
le Vis ione e con il direttore 
dell'ospedale delle Molinette 
per avere notizie sulle condi
zioni del ferito, al quale ha 
inviato un telegramma per 
esprimergli la solidarietà del
la Camera, sottolineando 
« l'urgenza di mobilitare tu»-
t? le energie per la tutela di 
beni elementari della comuni
tà nazionale ». 

Il sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan ha cosi telegra
fato: « Esprimole anche a no
me della giunta capitolina i 
sentimenti ili piena solida
rietà e gli auguri di pronta 
-mangione. L'at tentato crimi 
naie che ha colpito la sua 
persona rafforza la comune 
volontà del popolo italiano 
e delle istituzioni democra
tiche in difesa della civile 
convivenza e della democra
zia ». 

La seereteria della federa
zione CGILCISLUIL. infor
ma un comunica'o. « espri
me il proprio sdegno per '1 
vile pesto e la pui viva r.o-
lidnrietà al colpito ed alla 
DC torinese ». 

La fedPra7Ìone — concimi" 
il comunicato - - « confermi 
in ouesto delicato momeiVo 
il pronrio sostegno ni lavori-
tori dei servz: nreposti i l ' a 
sicurezza dello Stato e d ' i 
cittadini. R b a d i s i inol'.-e 
l'imnpunn p t r rafforzare 1* 
misure di riforma e di rior-
eani7/azione dei servizi m.'»-
des'rni al fine di accrescer
ne l'efficienza >> 

Presa di posizione anch'; 
della fpHorazione provincia
le del PSI. rhe definisce il 
ferimento « L'ennesimo a t 'o 
d: una strategia t e r ro r i s t c ì 
tesa a m.nare le istituzioni 
dernocrati'-lie dello S ' a ' o . r 
soc :al;cti tor*n«*,->: ribart-^con-) 
— in una no*a — « la prò 
pria ferma condanna .i"i 
confronti d: queste azio.n 
criminali perpetrate dalle 
Brigate ro^se ». «Il PSI .>; 
impegnerà — si afferma a.v 
cora — m=:emr alle altre for 
ze politiche (ierr.orratirhe. n 
una azione um'ar .a tes^ a 
sror.fiegere il disegno eva
sivo ohe si annida dietro qu •-
sti episodi mininosi e a r: 
pr.stmare un clima d; pa.-.-
fira v;ta democratica -. 

Una dichiarazione 
di Zaccagnini 

TI ferimento a colpi di pi
stola del consigliere recrioi.a-
le piemontese Giovanni P.c-
cr, è stato definito rial >e-
e r e U ^ o naz.or.ale della DC 
Z i c c a e n n i « u n nuovo v i e 
attacco aH'rroir.e dfir.orra j 
iico e alla Drmooraz.a cri
stiana. dopo la strage di via 
Fani e il 5eque.-tn> del pre 
aden te Moro. Confidiamo por
c o — ha dotto ancora Zac
cagnini — ci.e questo san- I 
Eij.na.-o aszua 'o >frva a raf [ 
ic.T7.Tc in i ' if: : r •tarìT.i lo ' 
?p*nto di -ol'ri.iriftr. f di col 
l.ibora7ionp a" .va con le for , 
z? cIcll'ordT.c. che osn; e or- • 
r.o s: prodigarlo g> aerosa ì 
nif-nt.- "» tutela riti'a trar.qu.l ; 
hta dei smco'.i e d-ìla co:/**; j 
venta civile so:Topata da ; 
tempo a dure pr^-ve r>. j 

Tre volti 
mossi dalla mattina della 
strage. 

Da registrare, infine, i ri
sultati d: ciue perizie, quella 
balistica sui be-soli <84) tro 
vat, m via Fani, e quella me
dico legale compiuta sulle-
tracce di sangue trovate sul 
le auto dei tcrror.sti. I-i pri 
ma porta a concludere che 
hanno sparato sci armi: cui 
caie dei killer più la >csta 

di uno degli agenti della scor
ta. che rispose al fuoco pri
ma di morire. Gli esami e-
matici. invece, farebbero so
spettare fortemente che al
meno due « brigatisti > siano 
rimasti feriti. I campioni di 
sangue rilevati, infatti, ap
partengono a due gruppi di
versi. 

La FLM della 
Fiat Mirafiori: 

« le BR sono 
contro gli operai » 

« Le brigate rosse e i ter
roristi sono nemici della clas
se operaia, sia p?r i fatti che 
compiono, sia per l'ideologia 
elio professano ». Questo net
to giudizio di condanna è 
ribadito con forza in un do
cumento diffuso ieri dall'ese
cutivo e dal direttivo del-
l'PLM della Fiat di Mirafio-
rio. il ruolo di piovocazione 
assunto dalle Brigate Rosse 

prosegue la nota — viene 
utilizzato nel nostro paese 
dalle forze conservatrici. 

La FLM di Mirafiori espri
me anche un « dissenso » e 
un «giudizio negativo» su 
alcune misure decise con il 
recente decreto governativo 
sull'ordine pubblico (« rischia
no d: introdurre elementi di 
discrezionalità tali da limi
tare le libertà fondamentali». 

Padova 
la notizia di un incontro a 
Saputi tra i più fidati quadri 
autonomi, anche padovani, ed 
i i fratelli separati » delle Un
gule Russe, in cui quest'ulti 
me sarebbero state invitate 
ad abbandonare il loro modo 
d'essere « aristocratico » per 
aderire al progetto di costrtt 
zìoiw del partito armato E 
d'altra parte è certo l'ingres
so nelle RR di alcune fra le 
avanguardie più fidate dell' 
Autonomia. 

In ogni caso, commenta Ca
logero. J: c'è una complenicn-
t irietà nell'azione e negli o-
biettivi di BR e Autonomia. 
t.?sc* entrambe ad un proget
to comune di disarticola/ione 
<lclle .strutture della società ». 
E, anche per l'Autonomia, c'è 
la strategia ridottasi negli ul
timi tempi ad individuare a-
pertamente nel Partito Co
munista. nei sindacati unita
ri. nella stessa classe opera
ia il nemico da battere. 

A Padova, ad esempio, c'è 
stato un preciso salto di « qua
lità * del movimento autono
mo: accadde il /.T novembre 
scorso, (piando per la prima 
volta viene premeditatamen
te aggredita ed impedita una 
manifestazione sindacale. Og
gi si può guardare retrospet
tivamente a (luci giorno ed ac
corgersi di quanto fosse stato 
preparato e cercato concia
mente. In rista della giorna
ta di lotta gli autonomi lan
ciano esplicite parole d'ordi
ne: « Impediamo ai riformi
sti di parlare in qualsiasi si
tuazione di lotta!!! ». dice un 
volantino dei CdL d'Ateneo. 
<• Portare in piazza tutti i con
tenuti del programma comu
nista che abbiamo praticato 
finora » (autoriduzioni, occu
pazioni. blocchi stradali, con
trollo sul voto e la promozio
ne ecc.). ripetono gli inter-
comitati di base degli studen
ti medi. « Non permettiamo 
che in piazza si parli di sa
crifici ». aggiunge il Coordi
namento Operaio Sord Est-
Ovest. lì quale, per l'occasio
ne. distribuisce anche un bal
lettino in cui afferma che 
quando la classe operaia si 
fiatte per gli investimenti ed 
il controllo del lavoro in fab
brica t risponde alla logica di 
difendere corporativamente la 
propria posizione »: mentre 
valuta positivamente le « for
me di lotta sempre più dure » 
che si allargano tra categorie 
' autonome > (ferrovieri, ospe
dalieri. precari universitari...). 
L'asse d'intervento indicata è 

* la riduzione generalizzata 
dell'orario di lavoro » e la 
fxittaglia contro « la linea av
venturista e traditrice del sin
dacato e de! PCI •». .Ne la clas
se onerala si dimostrasse re-
frattara. erro l'ultima signi 
firaUra indicazione, occorre 
protnur.rcrc • ronde * dure: 
e Certe volte è necessario im
porre come minoranza un 
obicttivo i\ 

Con queste indicazioni vie
ne aggredito ed impedito il 
comizio sindacale: è l'attac
co esplicito ni movimento dei 
lavoratori, l'aperto inizio di 
una nuova }a<e. che infatti 
* Rosso » C K I rai***!menferò: 
*QICS!,T giornata di lotta r.ip-
pre.-cnta un passaggio fonda
mentale nella storia delle lot 
te di classe del padovano di 
o.icsti ultimi anni * (nello 
s'esco numero viene elencala 
l'attinta sroìta dagli autono
mi da norembre a aennaio: 
«Blocchi stradali, organizza-
7 one del rifiuto del pagamen 
to d<.l'"abb.inamen:o. ronde 
co-itro le s-xietà di trasporto 
e V amnvi strizio-ii degli cu 
f p:l:bl;ri. gencra'iz/.izio.ie 
d fomoortamenti di ins.ibor 
d ;\)/.o~<> •». 

T'iT'v.amo all' organizzazione 
d"W \<i'orir,7r,'a padovana Per 
c'i"-,p-iSìzionc. spiega Calogero. 
« è un fenomeno intcrclassi 
«•.a: vi -ono appartenenti a 
famizhc ricche, c'è l'elemen
to impiegatizio, qualche disoc-
c apato ed una fascia di sot
ti,proletariato. Quello che è 
t r ascura r le , e mi pare signi
ficativo. è l'elemento operaio-
proletario ». E chi aggregano? 
* Non direi proprio cosi. Sem
mai mobilitano, piuttosto usa
no l'avventiziato. Non so quan
ti vogliano entrare ncll'orga-
n;Z7azioie autonoma, m i so 
eh.? questa è chiusa verso 
l'esterno. E' facile avere sim
patia per l'Autonomia, è fa
cile anche essere usati per 

colpire terzi obicttivi, ma dif
ficile, molto difficile entrarci». 
Anche questo è un dato im
portante. Dimostra, per il ma
gistrato. che quella dell'au
tonomia non è un'area indi
stinta. caotica. Questo magma 
c'è. ci sono i giovani ricom
pensati con la gestione della 
loro rabbia, ma all'interno di 
esso esiste il nocciolo orga
nizzato. evers'io: * L'area del
l'Autonomia è una grande in
venzione. un concetto che im
plica un cervello politico di 
prim'ordiue. uno scoglio sul 
quale sono stati fuorviati i 
giudizi di molti magistrati. 
K" stata creata per fornire 
l'immagine di fenomeni spon
tanei immersi in una massa 
fluida, indefinita ed inaffer
rabile. FI' una barriera di fuo 
co che influisce nell'cvitaiv 
la nascita di indagini. Cosi 
come un altro formidabile 
concetto difensivo è la consi
derazione primaria clic è sta
ta data all'aspetto tecnico: un 
quadro autonomo è sempre 
addestratis.sinio sul piano del
la difesa giuridica ». 

La stessa struttura dell'or
ganizzazione Autonoma rivela 
una mente politica smaliziata: 
* Certe articolazioni nel ter
ritorio padovano sono frutto 
di necessità operative e stra
tegiche. non di spontaneismo. 
La realtà organizzativa, l'ar
monia nella scelta degli obiet
tivi. dimostrano che quella 
autonoma è un'organiz.zazio 
ne calata dall'alto e non na
ta dal basso -. Lo dimostra 
anche il suo funzionamento' 
c'è la cellula territoriale cai 
troie (detta Commissione Po 
litica), ristretta, non più di 
10 persone, che decide temp''. 
modi e luoghi d'intervento, al 
fidando i compiti a gruvpì 
precostituiti — e chi opera 
non sempre viene messo a 
P'irte dei motivi di certe ri" 
cisiani. E ci sono cellule ano 
toghe anche in altre città, m'i 
non colleaate tra di loro di 
rettamente, bensì riannodati' 
in un unico vertice da cui 
non le separa alcuna scala pc 
rarchica. l'na sostanziale dif 
ferenza rispetto all'orgatvz 
zazione. eversiva nera, tra'lì 
zionalmente composta di cella 
le legate tra loro orizzontai 
mente e collegafe alla mente 
comune attraverso una catari 
gerarchica. 

E gli attentati? Direttameli 
te « autonomi ». HO/I c'è duh 
bìo. La stessa Autonomia li 
rivendica. Dopo la serie di 
bombe antitedesche un volan 
tino firmato da tutte le sigle 
usate comunemente nel terri 
torio diceva: 4 Non sono opi
ni di 4 autonomi P lottisti 
ma patrimonio di decine "di 
migliaia di rivoluzionari •*>. Do 
pò l'arresto di autonomi ordì 
nato da Calogero per una lini 
pa serie di attentati e aggres 
sioni, i Collettivi Politici han 
no scritto che i fatti conte 
stati « sono patrimonio di tilt 
to il movimento ». C'è in que 
sic affermazioni indubbiamen 
te il tentativo di tare polve 
re. di ricreare un'indistinta 
« arca » autonoma: ma per 
quel che conta qui. c'è an
che la paternità esplìcita de
gli attentati ed indircttamen 
te il riconoscimento che le. 
sigle usate per firmarli al 
tro non sono che un velo die 
tro il quale si ritrovano gli 
stessi cervelli, gli stessi qua 
dri più < duri ». piilr addai 
tro /'« organizzazione >. I da 
ti die abbiamo raccolto so 
no significativi: nel Veneto. 
nei primi due mesi del 7.S. 
gli attentati — quelli princt 
pali — sono stati 01, 21 fa 
scisti e 70 autonomi. 

In questa preoccupante esca 
lation Padova ront'ima a fare 
la parte del leone: 6 atlen 
tati fascisti. 51 dell'ultrasini 
stra. Le sigle sono una marca. 
14 t autonome •> e 4 fasciste. 
Le principali sono quelle dei 
« Proletari Comunisti Organi: 
zati » e dell'* Organizzazione 
Operaia per il Comunismo •». 
che hanno firmato decine di 
attentati a base di molotov. 
ordigni più raffinati, sventa 
gliate di mitra, ed anche aual 
che rap'ota. a Padova, Vrrrn 
za e Rovigo. Seoue * Lotta 
Armata per il Comunismo *\ 
in azione a Padova e Viccn 
za. che di recente ha firma 
to l'assassinio a Cassino di 
un sorvealiante Fiat. Anche 
Ira le sigle un dato signifi 
cativo: quasi tutte, prima di 
comparire in altre città, na 
scono a Padova. 

Violento 
terremoto 
in URSS 

GOLDEN — Un violento ter 
remoto si e verificato aile ore 
22 circa d: ieri sera «ora ita
liana) nel K a z a k i s t a n sovie
tico. Lo riferisce i! centro 
sismico statunitense di Gol
den. secondo lì quale l'epi
centro dei sisma s: trova 150 
chilometri circa a nord dì 
Alma Ata. ove la sua inten
sità è stata del settimo era 
do della scala Richtor. 
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Il mondo politico sotto lo shock del duro scontro 

Carter e gli USA in difficoltà 
dopo la rottura con Begin 

Cosa accadrà tra Washington e Tel Aviv? - Critiche alla Casa Bianca da chi 
vuole che Israele resti il perno della politica americana in Medio Oriente 

Una dura nota delia TASS 

L'URSS accusa Carter 
di «doppio gioco» nella 
questione del disarmo 

La Casa Bianca accusata di incrementare la corsa 
al riarmo e di non tener fede agli impegni assunti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il messaggio clic 
Cai UT ILI inviato al congres
so e la relazione annuale del
l'agenzia pei il disarmo ed il 
controllo delle anni vino 
oggetto di critiche da parte 
dell'URSS II Ciemlino -
con note dei maggiori osser
vatori — fa rilevare che in 
America si sta sempre piò 
sviluppando una e corsa agli 
armamenti * e che l'animi-
lustrazione Carter * non man 
tiene le promes-e avanzate 
nel corso della campagna e-
lettorale* Urania e Tass. 
sottolineando la » pericolosi
tà * della situazione, accusa 
no la C.i-..i Bianca di * posi
zioni ambigue » e rilevano 
che il piesidente Carter 
e parla a vuoto » ogni volta 
che ai frontn la questione del 
disarmo. < Alle parole — nota | 
l'agenzia sovietica — non | 
corrispondono i fatti ». j 

Il tono è doro ed è teso a | 
far comprendere all'animi- j 
lustrazione americana che 
l'URSS < non può continuare 
a reità re indiflerente di fron- | 
te a tutte le manovre che il ! 
Pentagono porta avanti per 
inquinare l'atmosfera politi
co diplomatica internaziona
le ». continuando, tra l'altro. 
a Tornire armi i in ogni zona 
calda del mondo » e fomenta
re « azioni pericolose e ma
novre antisovietiche •». 

In un dispaccio da Wa-
«hington l'agenzia TASS preci
sa dettagliatamente queste 
« accuse ». La corrispondenza. 
letta più volte alla radio e 
alla TV. assume un vero e 
proprio carattere di <t nota 
ufficiale ». Commentando la 
relazione americana e il mes
saggio di Carter la TASS 
mette in luce, in primo luo
go. quanto affermato anche 
dalla Casa Bianca e cioè che 
un accordo URSS USA sulla 
limitazione delle armi strate
giche potrebbe rallentare e. 
forse, blocciire anche l'intro- j 
chi/ione di nuovi sistemi di } 
armi capaci di modificare J 
l'equilibrio strategico. 

Ma le dichiarazioni di Car- I 
ter — e cioè il messaggio che ; 
il presidente ha fatto seguire 
alla relazione annuale dell'a
genzia per il disarmo — non 
rispecchiano questa esigenza. 
L'amministrazione americana 
sta facendo — nota la TASS 
— « un doppio gioco •»: da li
na parte afferma che è ne
cessario garantire la stabilità 
tra URSS ed USA e che 
questo è uno degli obiettivi i 
più urgenti dell'azione per il 
controllo degli armamenti: . 
dall'altro dichiara che la pò- 1 
litica americana nel campo j 
della sicurezza nazionale do- ! 
\ rebbe assicurare il raffor- | 
7amento generale del poten- j 
ziale militar? del paese. In j 
nitro parole Carter appoggia I 
la linea dell'aumento degli ' 
armamenti. 

La situa/ione diviene quin 
di estremamente stria e * pe
ricolosi! *. I sovietici n'evano 
che nonostante tutte le prò 
messe avanzate da Cu ter 
durante la campagna eletto 
i.ile gli stanziamenti nvhtari 
ISA sono stati aumentati di 
Hi miliardi di dollari e che 
nel 107'J raggiungeranno il 
più alto livello- circa l.'iO mi 
Mai di di doli..-ri. 

Gli stanziamenti — notano 
gli osservatori di Mosca — 
porteranno ad una paurosa 
intensificazione della costru
zione di armi solistieatissime. 
Si stanno già sviluppando i 
piiim di costruzione dei mis
sili * Cruiser » dei sottomari
ni nucleari « Tridcnl ». dei 
missili balistici mtercontincn 
tali, mobili. " M X >. di nuove 
portaerei e navi da guerra, di 
nuovi tipi di testate nuclei!ri 
e carri armati della serie 
* .1/ X l *. 

Altra denuncia sovietica si 
riferisce all'ambiguità di Car
ter nella questione delle armi 
nucleari. Il presidente conti
nua a dire — come ha fatto 
nel suo messaggio — che è 
importante « prevenire la dif
fusione degli armamenti nu
cleari in tutto il mondo ». Ma 
nello stesso tempo, scrivono i 
commentatori di Mosca, gli 
Stati Uniti stanno preparan
do non solo la terribile bom
ba al neutrone, ma stanno 
anche cercando di fornirla ai 
paesi della NATO. 

E' chiaro che si sta regi
strando una nuova, folle 
corsa agli armamenti che ve
de il Pentagono e l'ammini-
stra7.ione Carter impegnati in 
prima fila nonostante le di
chiarazioni favorevoli alla po
litica di disarmo e di con
danna per lo « sviluppo del 
commercio internazionale di 
armi ». 

Su questo punto Mosca 
fornisce una serie di infor
mazioni e denunce. « I fatti 
— scrive la TASS — mostra
no che sono gli Stati Uniti ì 
più grandi mercanti di armi ». 

Risulta che durante questo 
anno gli USA « esporteran
no » armi per una somma 
record di 13.2 miliardi di dol
lari (2 miliardi in più dello 
scorso anno) e che la metà 
delle « forniture » sarà diretta 
nel Medio Oriente e negli 
stati del Golfo Persico l'I
sraele. Arabia Saudita ed I-
ran). 

La TASS. nella sua denun
cia. precisa poi che « negli 
ultimi sei anni gli Stati Uniti 
hanno forn.to ad Israele ar
mi per 7 miliardi di dollari e 
the ora si apprestano ad in
viare armamenti estrema-
menti sofisticati per 1.8 mi
liardi di dollari: « ecco per
chè tutte le parole di Carter 
sulla sua volontà di diminui
re le forniture militari all'e
stero non sono altro che pa 
role al vento? 

c. b. 

Alla conferenza sulla scienza 

Hua Kuo-feng sollecita 
un «piò alto livello scientifico» 
PECHINO — In un discorso 
pronunciato ossi durante !;« 
conferenza nazionale sulla 
scienza, il presidente Hua 
Kuo feng ha additato come 
« un compito di importanza 
strategica * i l 'elevamento del 
hve'.lo scientifico e culturale 
della nazione *. allo scopo d. 
« ammodernare il paese se 
condo la via socialista ». 

Parlando della necessità 
che « l'intera nazione cinese 
raggiunga un livello molto 
più al to». Hua Kuo-feng ha 
detto che « si deve avviare un 
nuo\o sostenuto movimento 
per lo studio^, portare a un 
nuovo livello lo studio politi
co e al tempo stesso « a c q u -
sire le conoscenze scientifi
che moderne e padroneggia
re le capacita tecniche e i 
metodi di gestione indispen
sabili alla produzione moder
na >\ « La politica è al posto 
di comando, è l 'anima d: tut-
t o ». ma « non possiamo solo 
occuparci della politica e ri
manere privi di ogni cono
scenza del lavoro tecnico e 
professionale ». ha affermato. 

Per la Cina, socialismo e 
ammodernamento sono obiet
tivi «indivisibili», solamente 
« perseverando nella rivolu
zione socialista » e a ade 
guando la sovrastruttura e 
le relazioni di produzione al 
livello delle forze produtti
ve » sì può realizzare l'am
modernamento e soltanto co 
struemdo una agricoltura, una 

industria, i i 'n rilievi n.»/;o-
nale e » a i >r eiiza e tccnolo 
sin mode—ie 

Hua Kuo-fens La anche 
sottolineato che reìevamen 
to del livello scientifico e 
culturale dclli nazione favo 
n rà .. la partec.pazione dei'e 
masse alla cesiione deìlo 
sTa;o » e .-< un'estensione dei-
la democrazia socialista nella 
vita politica del pae^e ». 

Ceausescu 

negli USA 

o metà aprile 
WASHINGTON* — II capo 
dello stato romeno. N.eolae 
Ceasescu. si recherà .n visita 
ufficiale negli Stati Uniti 
dal 12 al 14 aprile .su invito 
del presidente Carter. Ne ha 
dato notizia il portavoce del
la Casa Bianca 

Il soggiorno a Washington 
del dirigente romeno — ha 
proseguito il portavoce — 
rientra nel quadro degli sfor
zi fatti dall 'ammimstrazione 
americana per migliorare e 
rafforzare i suoi rapporti con 
i paesi dell'Europa orientale. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Callaghan 
non è riuscito ad attrarre 
l attenzione sulla sua propo
sta di elaborare un piano 
collettivo di azione per uscire 
dalla crisi economica. Il 
mondo politico americano. 
tnjatti, è ancora sotto lo 
shock provocato dalla con
clusione negativa dei colloqui 
Carter Reo'm. Radio, televi
sione. giornali si interrogano 
MI c/'ic cosa accadrà adesso 
tra Washington e Tel Aviv. 
I,a franca impazienza di uno 

i dei più diretti collaboratori 
j di Carter ha gettato olio sul 

fuoco 11 personaggio, che 
nessuno osa citare per nome 
ma clic tutti conoscono, ha 
detto che la sola cosa die 
resta da fare è provocare la 
caduta di Regni e la ma so-
.stituzhne con un un'ilo più 
lagianevale II primo mini
stro israeliano non ha perdu
to la calma. Ha detto, con 
una punta di sarcasmo: « lo 
.sono stato eletto democrati
camente così come democra
ticamente è stato eletto il 
presidente Carter. Non vedo 
come egli possa provocare la 
mìa caduta né come io possa 
provocare la sua ». 

E' un linguaggio di sfida 
che indica a (piai punto siano 
giunti i rapporti tra i due 
uomini. Le parole del colla
boratore di Carter vengano 
o'igi deplorate in America. 
Ma Regni lia i suoi guai m 
Israele L'opposizione alla 
sua politica sembra montare 
e per ora il candidato più 
probabile alla sua successio
ne sembra essere il ministro 
della Difesa- Ma si riuscirà a 
far cadere Regin? E die cova 
muterà nel caso ciò avvenga? 
Alla prima domanda sarebbe 
imprudente cercare di ri
spondere. E per quanto ri
guarda la seconda la cosa 
migliore da fare, oggi come 
oggi, è ricordare che Begin 
sostiene fermamente tre pun
ti: il mantenimento degli in

sediamenti israeliani in terra 
araba, il rifiuto di interpreta
re la risoluzione dell'ONU 
come obbligo per Israele di 
ritirarsi da tutti i territori 
occupati, l'opposizione alla 
creazione di uno stato pale
stinese. C'è oggi a Tel Aviv 
una maggioranza parlamenta
re che possa prospettare so
stanziali modifiche dell'atteg
giamento dell'attuale governo 
su questi tre punti? ! giorna
li americani se lo chiedono. 
ma nessuno è in grado di 
dare una risposta. Per ora. 
comunque, e questo vale la 
pena di essere annotato, la 
rottura tra Carter e Begin 
crea più difficoltà al primo 
che al secondo. Una grossa 
fetta del mondo politico a-
mericano. infatti. attacca 
Carter e non Begin. E in o-
gni caso il * passo storico * 
proposto dal presidente degli 
Stati Uniti al primo ministro 
israeliano non trova in Ame
rica molti sostenitori. Il che 
vuol dire che se alla Casa 
Rianca si guarda, oltre allo 
stato di Israele, alla realtà 
del mondo arabo di oggi nel 
mondo politico americano, e 
nella pubblica opinione, si 
rimane ancorati allo stato di 
Israele quale perno della 
politica nel Medio Oriente. 

E' in questa situazione che 
il primo ministro britannico 
ha avuto i suoi colloqui con 
il presidente degli Stati Uniti. 
Egli lia insistito su una que
stione cfiiuve. In una situa-
z.onc — egli ha detto — in 
cui la disoccupazione colui-
scc. nell'assieme del mondo 
capitalistico industrializzato. 
dicannove milioni di persone 
non ci si può permettere di 
perdere tempo. Prima di lu
glio. che e l'epoca tn cut si 
terrà a Ronn il quarto verti- i 
ce economico dei sette paesi 
più industrializzati del mon
do capitalistico, bisognerà 
mettere a punto un piano 
globale per imj'edire che si 
viombi in ma cri.si che po
trebbe essere catastrofica. 
Carter, naturalmente, ha det-
t> d: essere perfettamente 
d'accordo Ma a parte il fatto 
che il presciente dea'i Stati 
l 'utt fìen*a.'a probabilmente 
ad altro -- vale ti dire a che 
e isa potrà accadere nel Me
dio Oriente nei g. >rni e nelle 
settimane che terranno — è 
dubbia che di qui a luglio i 
sette f>ae.-i più industrializza-
t- del mondo camtali.stico 
scoprano la bacchetta capace 
d: .perare il miracolo. Anche 
a Londra — nel corso dell'ul-
T'To icr'ice di questo gene
re. il vri*no cui ha partecipa
ta il presidente Carter — .si 
disse di averla trovata. Ma 
c\~ nlnra ad oggi la situazio 
ne si è aggravata. La caduta 
del dollaro, il ricorso, sem
pre più esteso, dei singoli 
',>ce<i a forn.e di protezio 
nismu. il disaccordo perma
nente tra Stati Uniti. Germa
nia occidentale e Giappone, j 
le riperciis-iim aU'm'erno 
stesso degli Stati Uniti delle 
difficoltà della situazione nel
l'assieme del mondo capita-
listicn hanno accresciuto le 
difficoltà che occorre supera
re per elaborare misure col
lettive. 

E' in dato della realtà con
temporanea che per la prima 
volta, forse, viene avvertito 

anche in America. I segni 
sono molteplici. La rotta di 
collisione, ad esempio, che 
caratterizza sempre di più i 
rapporti tra Congresso e Ca
sa Bianca non è soltanto la 
conseguenza del modo di agi
re di Carter e della sua e-
quipe- E', in realtà, l'espres
sione della difficoltà di tro
vare punti di riferimento 
comuni, di esercitare una 
leadership, di costruire una 
reale egemonia L'ultimo epi
sodio è nel dibattito che si è 
aperto attorno alla strategia 
militare. Carter ha cercato, 
atraverso l'ultimo bilancio 
presentato al Senato, di af
fermare la priorità della « di
fesa dell'Europa >. Oggi que
sto gli viene rimproverato. 
Ma non in nome di un ro
vesciamento di priorità bensì 
per chiedere che lo sforzo in 
direzione dell'Europa non 
vada a scapito di altre aree. 
Si finisce con il chiedere, co 
si. un impegno globale di ti
gnale entità ovunque Va'e a 
dire, in termini concreti, che 
occorrerebbe impegnare in 
Africa e in Asia le stesse for
ze. e le stesse somme, im
pegnate in Europa Non è 
chiaro dove andrà a sfociare 
un tale dibattito Ma esso è 
sicuramente la manifestazio
ne assai inquietante, della 
tentazione d< affidare ancora 
una volta agli Stati Uniti il 
ruolo di " gendarme armato » 
del mondo E cosa indica 
questo orientamento se non 
il tentativo di puntare su una 
leadership militare in conse
guenze della manifesta diffi
coltà di esercitare una lea
dership politica? 

Alberto Jacoviello 

Indiretto attacco a Begin del ministro della Difesa 

Weizman propone un governo 
di unità nazionale in Israele 

Prudente risposta dei laburisti - Prime divisioni nella coalizione governativa: il Movimento democratico per 
il cambiamento annuncia che rivedrà la sua posizione - Dura polemica del premier all'indirizzo di Washington 

Comunicato della Forza di dissuasione 

Vietato l'ingresso in Libano 
di ogni aiuto straniero 

BEIRUT — Un comunicato 
della Forza di dissuasione ara
ba diffuso ieri afferma che 
in seguito alla risoluzione 425 
dell'ONU. all'ingresso dei ca
schi blu nel Libano meridio
nale ed « ora che il problema 
del sud è diventato una que 
stione puramente libanese » 
qualsiasi ingerenza straniera 
in campo militare ed ogni 
peggioramento in questo set
tore. a qualsiasi parte attri
buibile. sono da considerarsi 
un ostacolo al ritiro delle for
ze israeliane. Il comunicato 
informa anche che i caschi 
verdi della forza di dissua 
sione, e cioè i militari siriani. 
hanno ricevuto l'ordine di 
« vietare da oggi l 'entrata di 
qualsiasi forza militare in 
uomini e materiale, in terri
torio libanese e di impedire 
l'arrivo di qualsiasi genere 
di aiuto straniero, anche vi
veri e medicinali, ad alcuna 
altra organizzazione libanese 
che non sia emanazione del
lo Stato ». 

Da parte israeliana intanto 
c'è la d'chiarar 'one del mi
nistro della Difesa Weizman 
sec 'lido cui l'esercito israe
liano. in conformità alla ri
soluzione del Consiglio di Si
curezza dell'ONU. inizierà lo 
sgombero entro una setti 
mana. 

Acquista dimensioni sem
pre più drammatiche il pro
blema dei profughi. Secondo 
un censimento ufficiale essi 
sarebbero già duecentomila. 
Sessantamila sono giunti a 

Beirut. 34 mila a Sidone e 
dintorni. 15 mila nella città 
di Aley. altri sessantamila si 
sarebbero sistemati nelle cit
tadine della regione collina
re del Chouf ed oltre tren
tamila nella pianura della 
Bekaa. 

* * • 
ROMA — La presidenza del
l'associazione nazionale di 
amicizia italo araba esprime 
in un comunicato la sua 
profonda preoccupazione per 
lo sviluppo degli avvenimenti 
in Libano. Rilevato che « par
te notevole del territorio di 
un paese indipendente e so 
vrano. membro della lega dei 
paesi arabi e dell'ONU. le
gato all'Italia e all 'Europa da 
antichi vincoli culturali, è 
stato militarmente invaso ed 
è tuttora occupato dalle t rup 
pe d'Israele ». nel comunica
to si afferma che « non solo 
l'esistenza stessa del Libano. 
come paese indipendente, è 
minacciatai una nuova e più 
grave minaccia di distruzione 
fisica sovrasta il popolo pa
lestinese e la sua organiz
zazione. internazionalmente 
riconosciuta come la legitti
ma guida del movimento per 
l'autodeterminazione naziona
le di quel popolo, un popolo 
che ha diritto e che con tut
te le sue energie aspira ad 
una patria e ad uno stato 
in Palestina ». 

Concludendo l'associazione 
mette in rilievo il pericolo di 
« una estensione catastrofica 
del conflitto arabo-israeliano. 

TEL AVIV - Il fallimento 
dei colloqui di Washington po
trebbe avere gravi conseguen
ze per il premier israeliano 
Begin. forse la sua stessa 
destituzione da capo del go
verno di Tel Aviv. E' già pre
visto per la prossima setti-

• mana un importante dibattito 
parlamentare sul viaggio in 
America e. si afferma a Tel 
Aviv. Begin apparirà al
la Knesset come imputato. 
Secondo il Jerusalem Post in 
quella occasione i laburisti 
presenteranno una mozione di 
sfiducia per chiedere le dimis
sioni del presidente del Consi
glio mentre una delle forma
zioni che sostengono il gover
no. il Movimento Democrati
co per il Cambiamento, ha 
ma fatto sapere che rivedrà 
la sua posizione alla luce del 
viaggio a Washington. 

In questo quadro sembra 
acquisire grande importanza 
l'iniziativa assunta dal mini
stro dellii Difesa Weizman 
che ha proposto la creazione 
di un governo di unità na
zionale e che viene interpre
tata come l'inizio di una ma
novra tesa a creare un gover
no diretto da una personalità 
più gradita a Washington, 
probabilmente lo stesso Wei
zman. Lo afferma, tra gli 
altri, il Jerusalem Post il 
quale scrive che l'iniziativa di 
Weizman tende a creare in 
Israele una nuova costellazio
ne politica e che il ministro 
della Difesa gode della fidu
cia e dell'appoggio di Wash
ington. Il ministro della Di
fesa ha dichiarato a due gior
nali che si impone la forma
zione di un governo di unità 
nazionale nel quale entrino 

anche i laburisti in seguito 
alla grave crisi apertasi con 
gli Stati Uniti. Weizman ha 
anche accusato i il governo di 
Israele ». intendendo eviden
temente Beghin. di non avere 
fatto il possibile per una ri
presa dei negoziati di
retti con l'Egitto dopo che so
no stati interrotti unilateral
mente da Sadat. Ed ha ag
giunto con una chiara nota 
polemica all'indirizzo di Be
ghin che « Israele non avreb
be dovuto preferire le conver
sazioni con gli americani ». 
ma cercare contatti diretti 
con gli egiziani. Dopo avere 
affermato che «• anche in que
sti giorni •» egli mantiene 
stretti contatti con il ministro 
della Difesa egiziano Clamas
si. Weizman ha affermato 
che la mediazione tra Tel 
Aviv e il Cairo svolta recen
temente dall'assistente segre
tario di Stato americano Al
fred Atherton «non ha por
tato alcun vantaggio ad Israe
le o all'Egitto » e che « non è 
escluso abbia persino incep
pato il processo di nace ». 

La pro]H)sta di Weizman. 
che ha ottenuto il favore dei 
partiti che formano la coali
zione governativa, ha ottenuto 
ih\ parte laburista solo una ri
sposta molto prudente. I la
buristi pongono due problemi. 
In primo luogo rilevano che 
un cambiamento di governo 
senza aver prima definito un 
programma ed un piano di pa
ce non servirebbe a niente 
ed in secondo luogo rifiutano 
di avallare le mire personali 
di Weizman. 

Beghin. al suo rientro in 
patria dagli Stati Uniti, ha 
fatto come se niente bollisse I 

in pentola ed ha ostentato. 
con dichiarazioni distensive. 
amicizia e accordo con Wei
zman e con la sua proposta. 
In effetti una controffensiva 
di Beirhin sembra già in atto. 

In effetti lo stesso Begin 
appena rientrato da Washing
ton ha risposto, ai giornalisti 
che lo interrogavano, con to
no duro e con frasi destinate 
a sollecitare l'orgoglio nazio
nale. A chi gli chiedeva un* 
opinione circa le voci secon
do le quali gli USA cerchereb 
bero eli metterlo in difficoltà 
per costringerlo a dimettersi 
ha risposto che « ad eleggere 
il presidente del Consiglio è il 
popolo di Israele » ed ha ag
giunto che nel corso dei collo
qui « mi è stata data l'im
pressione che Israele rappre
senti un ostacolo per la pace 
nel Medio oriente ». Inoltre 
fonti qualificate israeliane af
fermano che il governo di 
Washington si è fatto promo
tore di una ben orchestrata 
campagli;! tesa a costringere 
il primo ministro Beghin a di
mettersi. Queste fonti, che 
hanno accesso alla cerchia dei 
più diretti collaboratori del 
premier israeliano, presenta 
no le dichiarazioni del fun
zionario americano che tutti 
conoscono, ma di cui nessuno 
fa il nome, e che comunque 
hanno creato non poche cri
tiche in USA. come la prova 
che la Casa Bianca e il Di
partimento di Stato stanno 
manipolando gli organi di in
formazione allo scopo di crea
re un'atmosfera di crisi nelle 
relazioni bilaterali nella spe
ranza che l'opinione pubblica 
israeliana volti le spalle a 
Begin. 

W * . . i f J 
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Il bilancio approvato dal consiglio di amministrazione 

Nel 7 7 la Montedison Galileo 
segna un attivo di 450 milioni 

Confermate le possibilità di sviluppo indicate dal movimento dei lavoratori - Dividendo 
di duemila lire per azione - Il prestigio dell'azienda - Nessun accenno al meccanotessile 

Dedicata al tema del Rinascimento toscano 

Si terrà a Firenze l'esposizione 
europea d'arte e cultura del 500 

Sotto gli auspici del Con
siglio d'Europa, .si terra a Fi
renze nel 1979 la XVI esposi
zione europea d'arte e cultu
ra. dedicata al tema: Firenze 
e la Toscana del Medici nel
l'Europa del "500. L'esposi-
.'ione sarà articolata in mo
stre, che illustreranno il Ri
nascimento toscano e 1 rap
porti politici, culturali, eco
nomici e di costume, nati in 
quel secolo t ra Firenze e gli 
altri paesi, " r . . - 'minano in-
ternaz 'onale di studi chiame
rà a convegno le scuole su
periori e gli esponenti delle 
varie discinline. 

Il ministero per i beni cul
turali in accordo con la Re
gione Toscana e con gli enti 
locali, ha nominato un comi
ta to composto dai rappresen
tant i di pubbliche amnnni 
.strazioni locali e centrali. 1 
Rettori delle università to
scane. il direttore della scuo
la normale di Pisa, i Soprin
tendenti ai beni culturali. 
ambientali , artistici e archeo
logici. il Direttore dell'Archi
vio di Stato, il Soprintenden
te ai beni archivistici, i diret
tori della Biblioteca Lauren-
ziana e del Museo di storia 
della scienza, i Presidenti del 
Teat ro Comunale. dell 'Ente 
Provinciale per il Turismo e 

dell'Azienda autonoma di 
Turismo. Il comitato 6 pre
sieduto dal professor Pietro 
Prini, vicepresidenti il pro
fessor Gian Franco Borsi e il 
professor Curio Diaz. 

Si avvarrà della collabora
zione di molti studiosi: An
thony Blunt. Fernand Brau-
del. André Chastel, Eugenio 
Garin. Ludwig Heidenreich, 
Giovanni Spadolini, Stephen 
Waetsoldt. 

E' s ta ta poi costituita una 
commissione di consulenza 
scientifica, articolata in tre 
gruppi di lavoro; per le arti 
figurative e per la documen
tazione della vita di corte in 
rapporto all 'Europa; per l'ar
chi te t tura urbanistica e le ar
ti decorative; per la storia 
della cultura. Segretario è 
Paolo Galluzzi. 

I gruppi di lavoro scientifi
co, convocati a Firenze il 16 
marzo, sono già impegnati a 
collaborare con la presidenza 
per un programma tempesti
vo e articolato. Nel giorni 
scorsi i rappresentanti delle 
principali città toscane sono 
stat i consultati dal comitato. 
per iniziativa della Presiden
za della Regione, per la or
ganizzazione di manifestazio
ni che. in armonia con le 
mostre fiorentine, valorizzino 

il significato della storia ur
bana e della cul tura 

Sono stat i definiti i titoli 
delle t mostre. A Palazzo 
Strozzi una mostra di pittu
ra. scultura, arazzi e grafica. 
dovrà valorizzare: « Il prima
to del disegno nelle ar t i figu
rative »; al Forte di Belvede
re la mostra: «Archi te t tura , 
te rn tor io e ar t i decorative in 
Toscana e nell'Europa » spie
gherà il pluralismo della fe
nomenologia architet tonica 
che in quel periodo e in 
questi territori privilegia an
che gli spazi non murati , ma 
umanizzati . A Palazzo Vec
chio si avrà: « Vita, costumi 
e moda sotto la casata dei 
Medici e nelle corti europee 
del Cinquecento»; a Orsan-
michele: « Firenze la cultura 
europea del Cinquecento », 
con particolare riguardo alla 
magia, all 'editoria, alla politi
ca ed economia. Alla Biblio
teca Laurenziana si avrà 
probabilmente una mostra, 
relativa alle scienze, di mate
riale a s tampa e di codici t r a 
i più preziosi, ed al t re inizia
tive ancora sono allo studio. 
Alla metà di aprile si in
contreranno a Firenze i 
rappresentant i dei paesi del 
Consiglio d'Europa per una 
definizione ufficiale 

Nuovi mezzi contro gli incendi nei boschi 
Da oggi chi si bat te per salvare l boschi 

dagli incendi rovinosi che ad intervalli più 
o meno regolari (e soprat tu t to d'estate) li 
assalgono ha qualche mezzo in più t r a le 
matii. E' il segno tangibile dell 'interessa
mento non certo episodico delle istituzioni. 

Nuovi mezzi ed attrezzature per la lotta 
contro gli incendi seno stat i consegnati ieri 
mat t ina dalla Regione alle comunità mon
tane . ai Comuni e agli ispettorati delle 
foreste. 

La consegna è avvenuta alla sede della 
giunta regionale a Novoli e a Riguarda. Le 
autori tà regionali hanno dato nelle mani 
di chi difende giorno dopo giorno i boschi 
della Toscana quindici pullmini, cinque auto. 
t re fuoristrada, t re autobotti , quaran tase t te 
motoseghe, venti atomizzatori, quaran ta 

teloni plasticizzati per invasi d'acqua, quat
trocentoventi quintal i di r i t a rdan te chimico. 
sessanta r icetrasmit tenti . S t rument i anche 
modernissimi, quindi; il meglio nel campo 
della lotta al fuoco. 

La spesa sfiora il mezzo miliardo (450 
milioni per l 'esattezza) ed è s t a t a coperta 
da un finanziamento s ta ta le . 

Queste at t rezzature, che vanno ad aggiun
gersi ad altre consegnate dalla Regione negli 
anni passati , costituiscono la dotazione per 
tut t i coloro —- operai, forestali, volontari — 
che svolgeranno compiti di prevenzione ed 
intervento contro gli incendi boschivi, or
ganizzati e guidati da tecnici della Regione. 
delle Comunità montane, del Corpo fore
stale e dei vigili del fuoco. 

Nella foto: I nuovi mezzi antincendio. 

I 1977: una a n n a t a d'oro per 
1 le Officine Galileo SpA (so-
j cietà del gruppo Montedison. 
| operante nel settore della 

s trumentazione e dell' alto 
vuoto). L'esercizio si è chiuso 
infatti con un utile di 450 
milioni, contro i 190 dell 'anno 
precedente. Sono notizie uffi
ciali, comunicate dopo la riu
nione del consiglio di aitimi-

I nistrazione che ha approvato 
| il bilancio nella sua ultima 

riunione. Un «de t t ag l io» : la 
I società distribuirà agli uzio-
I nisti un dividendo di duemila 
i lire per azione. 
i Da questi dati (ripetiamo, 

confermati ufficialmente) e 
I merge l 'immagine di una a 

zienda fiorente, in piena e 
spansione, capace di util:z 
zare le risor.se di cui dispone 
per l 'ampliamento e lo svi
luppo della propria produzio 
ne. E' un dato importante 
per l'economia nazionale e 
per la realtà produttiva fio
rent ina . 

Le cifre confermano le pre
visioni espresse dai lavora
tori e dal movimento sinda
cale nel corso delle t rat ta
tive per l'accordo sul tra
sferimento delle officine dal 
l 'area di II if redi a Campi 
Bisenzio. Che la Montedison 
come il consiglio di ammini
strazione ammet te disponga 
di larghi mezzi per program
mare lo sviluppo e la ristrut
turazione di questi impianti 
risulta anche dai dat i forniti 
dalla società sull ' incremento 
del fa t turato di esercizio: nel 
'77 sono s tat i raggiunti i 29 
miliardi, contro i 20 del '70. 

Di questa cifra il 76 per 
cento è s ta to realizzato al
l'estero. e ciò dimostra, se 
ce ne fosse bisogno, il grande 
prestigio scientifico e tecnico 
conquistato dall 'azienda sul 
piano internazionale in questi 
anni . 

Sul fronte dell'occupazione 
la Montedison ricorda una 
cifra: l'organico è aumenta to 
di 50 unità, che si sono ag
giunte alle 1525 del '76. 

Sempre nel comunicato 
Montedison si ricordano gli 
sviluppi dell 'attività di ricer
ca e di progettazione di nuo
vi appara t i , la sperimenta
zione di prototipi tecnologica
mente avanzati , che da ranno 
origine a prodotti da im
met tere nel mercato nei pros
simi anni . 

Il comunicato della Monte
dison non trascura di affron
ta re 11 problema del trasfe
r imento degli stabilimenti da 
Rifredi a Campi. « la cui ne
cessità e urgenza — afferma 

testualmente la nota — sia 
dal punto di vista occupa
zionale. sia dal punto di vista 
delle prospettive operative, è 
s ta ta riconosciuta da tut t i . 
anche perchè costituisce un 
significativo contributo alla 
ton i f i ca tone dell'economia lo
cale. « Dopo aver sottolineato 
che i primi lavori sono stati 

i già appal ta t i , la società ri-
! corda che il casto comDles-
j sivo dell 'Investimento ammon-
I ta a cirra 34 miliardi, da 
I reperire in parte con la ven-
' di ta dell 'area di Rifredi. e 
i in par te con 1 mutui assicu-
' rat i dall'EfI-Banca. 
] La Montedison in pratica ri

badisce un impegno già as 

Domani fermi dalle 13 

Gli orari dei bus 
dell' ATAF per le 
feste di Pasqua 

Nessun servizio speciale per lo stadio - Dal
le tredici e trenta elle sedici assicurato il 
collegamento fra piazza Duomo e Careggi 

Un « ragno » meccanico al lavoro all'Anconella 
Una delle macchine che s tanno lavorando ' 

in questi giorni all 'acquedotto dell'Anco 
nella assomiglia al « Lem » la navicella 
spaziale a t t e r r a t a anni fa sulla luna per 
rilevare dat i scientili. Il meccanismo che ci 
interessa ha ben altri scopi, .serve a posare 
e incastrare fra di loro i tubi che por teranno 
l'acqua dal repar to «fi l t raggio» a quello 
dell'ozonizzazione. ultimo stadio nella pota
bilizzazione dell'acqua ci t tadina. Il cantiere 
instal lato in via Villamagna non è com
plesso. Da una par te la palazzina dell'ozono 
ancora in costruzione (gli operai s t anno 
portando a termine l 'intonaco delle vasche», 
a i l l ' a l t ra la fossa delle tubazioni. Una volta 
ult imata l'opera il procedimento per rendere 
bevibile l 'acqua dell'Arno sarà completa
mente rivoluzionato. 

Fino ad ora. hanno spiegato l'assessore 
al l 'ambiente Ot ta t i e l'ingegner D'Elia, si 
procedeva con il filtraggio delle scorie e 
l'immissione di cloro, come elemento bat
tericida. Le conseguenze della procedura 
seno note a tu t t i , acqua giallastra, c a i 
odore e sapore sgradevoli al palato. Ent ro 

novembit*. sia all'Anconella che a Monti 
guano en i ie r .mno m lunz io ie 1 nuovi 
impianti: dopo il filtraggio l'az one bat te 
ricicla v e n a svolta, in apposite vasche dall ' 
ozono, un gas instabile, che dopo aver svolto 
il suo compito depuratore svanisce nell 'aria 
senza lasciare tracce. Una modesta quan 
tita di cloro verrà aggiunta ugualmente, 
per evitare eventuali contaminazioni nelle 
condutture cit tadine. 

Utilizzando la « macchina lunare » la di t ta 
( Cìiiern ,> .sta provvedendo alla posa dei 
tubi che incanalano l'acqua da un reparto 
all'altro- hanno due metri eh diametro e 
.sono si.steinati in lieve pendenza per non 
tendere necessaria ima ulteriore stazione 
d: pompaggio. Una volta terminat i 1 lavori 
il cui costo complessivo ammonta a due 
miliardi, il ter reno verrà spianato. Qui, 
come intorno ai vari impianti dell 'acquedotto 
sorgerà, secondo 1 progetti dell 'amministra 
zione comunale un parco, par te del quale 
verrà aper to alla c. t tadinanza. 

Nella foto: l'impianto per l'ozonizzazione 
dell'acqua potabile all'Anconella. 

Le ult ime par tenze dal cen
tro verso la periferia degli 
autobus ATAF il giorno di 
Pasqua sa ranno effettuate 
alle ore I3 circa, dopo di che 
il servizio cesserà. Non ver
rà effettuato alcun servigio 
speciale per lo stadio. 

Nel pomeriggio dalle ore 
13,30 alle 16 funzionerà uni
camente un servizio straor 
cimai io di autobus tra piazza 
Duomo e Caivggi. 

Si informa inoltre che per 
la manifestazione dello xscop 
pio del carro » il servizio del 
le linee sot'.oindicate. tra le 
ore io e le ore 13 enea su
birà le semienti modif.che 

Linea n. 1 - Deviazione 
I per le vetture diret te a via 
| dei Cappuccini da piazza S 
, Marco per via Arazzieri - via 
i XXVII Aprile - pazza Indi 
I pendenza - via Nazionale -

piazza Stazione; per le vet-
I ture diret te a via Boccaccio 
• via Faen t ina - da piazza f'i-

dipendeii7a per via XXWT 
Aprile - via Arazz eri - piazza j 
S. Marco. ! 

via Nazionale - piazza S ta 
zione. 

Linea n. 11 - Servizio limi 
tato ai t ra t t i : via Castelfi-
dardo • piazza S. Marco - via 
Koma • Due Strade. 

Linee n. 13 N e 13 R - Sei-
vizio limitato ai t ra t t i - plaz 
za Stazione • Porta Roman:» 

p.le Miche'an»elo - piazzi 
Duomo 

Linea n. 14 • Servi/io limi 
t a 'o ai t rat t i via Ripa nel 
L i m a - plaz 'a Duomo, pia?/ i 
dell 'Old - c'areggi \ ìa N da 
Tolentino 

Linea n. 17 Deviazione 
per le \ e t t u i e diret te a p ia ' 
za Puccini da \ ui Lamarmo 
ì\i pei piazza S Marco v i 
Aia77 eri - via XXVII Apri •• 
- piazza Indipendenza \ i 
Nazionale - piazza StT' io •' 
ner le ve ' ture dirette al via •• 
Duse Salviatmo- da piazza 
Stazione per via Valfonda 
viale Strozzi via C. n i d o " 
- mazza Iivlmendeivz.i • \ i 
XXVII Apule • piazza S 
Marco 

Linea n. 4 - Servizio limi 
tato a piazza dell'Olio 

I Linea n. 6 - Servizio limi-
| tato ai trat t i via della Ron 

(lineila - piazza S Mai co • 
via Roma - Legnaia o via de'. 

I Fi la rei e 
' Linee n. 7-10-25 - Devia 
I zione per le vet tu ie dirette 
! alla periferia da piazza Sta 
I zione per via Valfonda - via 
! le Strozzi, piazza Indipenden 
I za - piazza S. Marco, por le 

vetture dirette al centro- da 
j piazza S Marco per via Ara/. 
, zierl - piazza Indipendenza -

I Lineo n 19 N e 19 R S e 
| vizio limitato ai tra*'i Pia ' 
I /a Staz one - viale M r/zini -
j piazza Duomo 

Linea n. 25 - Servizio lini' 
ta to ai trat t i - Sorgane N n -
a Rovezzano piazza Dun>n->. 
piazza dell'Olio • Zona indù 
striale. 

Linee n. 31-32-33 - S i 
vizio limitato a piazza Duo 
ino 

Linea " B " Servizio limi 
tato ai t ra t t i - Porta Roma 
na - piazza Repubblica - Ma 
le Strozzi • piazza S. Marco 

Cercavano di ricattare un industriale, chiedendogli 30 milioni 

Tre arrestati per tentata estorsione 
Si tratta di tre amici di Campi Bisenzio - Prima erano state bruciate tre auto tutte di proprietà della vittima pre
destinata - Due telefonate minacciose - Nell'auto avevano un foglietto con il testo delle telefonate minacciose 

Hanno t en ta to di estorcere 
30 milioni ad un industriale 
di Campi Bisenzio. ma nep
pure un 'ora dopo aver fat ta 
la telefonata con la quale 
chledevani il denaro, erano 
già in cella. Sono cosi finiti 
in carcere sot to l'accusa di 

ten ta ta estorsione aggravata e 
danneggiamento aggravato il 
commerciante Claudio Car 
magnini , 23 anni residente a 
Campi Bisenzio in via Mon-
tello 28. il rappresentante A-
lessandro Pelagat t i , 24 anni 
residente a Campi Bisenzio 
in via Boito 40 ed il com
merciante Gae tano Ciccarello, 
21 ann i , anche egli abi tante a 
Campi Bisenzio in via Alsa 
10. 

Solo il Carmagnint però 
sembra abbia confessato. 
scagionando gli al tr i due, ed 

. affermando che aveva or-
sunto. Non si fa cenno in- i chestra to tu t to poiché si sen-
vece ai problemi del settore ! t iva solo, dopo che la fidan-
meccanotessile. 

QUARTIERE 5 

Questo pomeriggio, alle 16. 
nel quart iere 5 presso la 
scuola elementare Isolotto — 
via dei Bassi — verrà tenu-

• to un concerto dell 'orchestra 
I e del coro della Royal High 
. School di Edimburgo. In vl-
i sita nella nostra ci t tà . 

zata lo aveva abbandonato e 
che non avrebbe comunque 
riscasso i t r en ta milioni. 

Tu t to ha avuto inizio la 
not te del 21 marzo scorso 
quando viene dato fuoco, in 
via 24 maggio 65 a Campi 
Bisenzio ad u n a «BMW » ad 
una Fia t 128 ed ad una « Fiat 
127 » tu t t e di proprietà del-
l ' indutriale tessile Donelio 
Ciulh di 52 anni e di alcuni 
suoi familiari. Alle auto po-

del Ciulli cosparse di benzi
na, viene appiccato il fuoco. 
I n un primo momento l'in
dustr iale pensa a qualche 
vendetta e non sporge de
nuncia. Verso le 15 del gjor-
no dopo riceve una telefonata 
di questo tenore : «ascoltami 
bene e non interrompere: 
quello di ieri sera è s ta to 
solo un avvert imento: vo 
gliamo :Ì0 milioni. Siamo una 
banda bene organizzata. Ub 
hidisci o la tua famiglia pas 
sera dei guai. Ti richiamere
mo alle 21 ». 

L'industriale di Campi ri
mane sconvolto. Alla fine, al
le 13 sporge denuncia ai ca
rabinieri. Del caso viene inte
ressato il nucleo investigativo 
diret to dal colonnello Leopiz-
zi. 

Viene predispastga una se-

f piccola cronaca-*) 
I FARMACIE APERTE 
I IL SABATO 
i 
i P.y.za S. Giovanni 17r. Via 

Toselli lOr. Piazza S.M. Nuo-
' va Ir. Piazza Dalmazi-a 24r. 
i Piazza S. Giovanni 20r. Via 
Ì V. Emanuele 31r. Via Procon-
ì solo 22r. Piazza Libertà 47r. 

Via Por ta Rossa 70r. Viale 
! Don Minzoni 2r. Borgognis-

sant i 40r. Via Sacchett i 6r. 
Piazza Mercato Nuovo 4r. Via 
R. Cirillo 8r. Piazza Ottavia-
ni 8r. Via Pacinott i l l r . Piaz-rie di servizi in tu t ta la prò- j za Repubblica 23r. Viale 

vincia. In part icolare nume ' Mille 32r. Via Nazionale 118r. 
Via Aretina 250r. Via dei Ba-rose « gazzelle » controllano 

le cabine telefoniche di Fi
renze e dei comuni limitrofi 
alla ricerca dei ricattatori . 
Poco dopo le 21 arriva pun
tuale . come era s t a t a annun
cia ta la telefonata. 

Donelio Ciulli cerca di 
guadagnare tempo per d a r 
modo agli agent i di indivi
duare il luogo da dove i ri
ca t ta tor i s t anno chiamando. 
Accampa scuse. Afferma di 
non essere in grado di paga 

(lineila «ór. Via Cavour 14Cr. 
Piazza Piattellina ór. Borgo 
Pinti 64r. P.ìe Porta Romana 
Hr. Via Dei Benci 23r. Via 
Serragli 4r. Piazza S. Ani-
bro2io. Piazza Frescobaldi 
13r. V. Ghibellina 81r. Via 
Senese 113r. Piazza Puccini 
30r. Viale Europa 191. Via 
dello S t a tu to 9r. Via S.R. 
Orsini 107r. Via Locchi 100 ' i Senese. 206 
104r. Via Datini 67 bis. Via 
S t a m i n a 4 Ir. Via Pisana 
860r. S. Bartolo u Cintoia 76. 
Via Calzaiuoli 7r. Int . Staz. 
S.M. Novella. Via France
s c a n i . 

> Via Gmori , 50; Via della 
; Scala. 49, V.-a G.P. Oi.i.ni. 
j 27; Piazza Dalmazia. 24. Via 
| Di Brozzi. 282; Viale Gu.don , 
1 89; Interno Stazione S.M. 
; Novella; Piazza Isolotto. .">. 
j Viale Calatafimi. 22; Boi î o 
I snissanti , 40; Piazza deiV 
I Cure. 2; V.a G P. Or - r i . 
, 107; Via S t a m i n a . 41. V. i 

Via Calzaiuoli, 7. 
I 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono apert i dai 

scrii 18r. Viale Mazzini 5r. 
Via Ginori 50r. Vira. Aretina 
9r. Via Guelfa 84r. Via Ron-

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni, : :0: 

ore 22 alle 7 i seguenti di
str ibutor i : Via Baccio d i 
Montelupo. IP ; Viale Euro
pa. ESSO: V»a Rocca Te 
dalda. AGIP: Via Scne-,p. 
AMOCO. 

suui i n u l i n a ' i . m i e n u i u pu- i -—— " . . . • „ „ 
steggiate sot to l'abitazione ! r e : a t angen te richiesta. Fa 

I presente che la sua azienda e 

Un contributo al dibattito sull'artigianato / 1 

Gli artigiani vogli ono garanzie, non assistenza 
Una riflessione dopo la conferenza comprensori ale promossa dal Comune - La ricchezza delle atti
vità artigiane nell'intero comprensorio fiorentino - La necessità di cambiare la normativa vigente 

Sui problemi dell'artigiana
to — recentemente affron
tati anche nel carso della 
conferenza comprensoriale 
promossa dal comune — pub
blichiamo questo contributo al 
dibattito dei compagni Andrea 
Petroni e Carlo Dianzani. 

Con l 'ini/io «Irll'annn è ro-
aninriato il irj-frrimcnlo ili 
comprlrnzc in iii.ilrria di ar
tigianato ai ('ornimi: «|iic*to 
|»rw«-:>»o ini|»niio una riflV*-
•inne .-ni problemi centrali 
del -eltore in rapporto allo 
rralla locali nelle «pulì fi »i 
avtia a«l operare. 

Nel ca»o «lei comprensorio 
fiorentino, a.l mi primo e-a-
me appare e\i«lenle l'enorme 
ricchezza «Ielle atli\ilà artigia
ne. che -olo ron molla «liftì-
collà »i rio-cono a ricompor
re all'interno ili rla"itìca/io-
pi imli»pen~abili ai fini ili -In
dio. Ciò da un lato denuncia 
la e-lrema \ ar ida ilei fenome
no. «lamlone una prima manì-
fc-la/iono «li litalità. ma dal
lo altro non può non incene
rare dubbi -lilla \ abilità «Iel
la «lefini/ione siiiriilira e -lil
la concreta applicazione «lata-
nr «beli orcani prepo-li al-
r«ccrrtanienlo «ìel carattere 

tribui-cc imli-eriminatamenlc 
ail ozni ti|K> di impreca arti
giana aee\ola/ioni e benefici, 
<i pone il problema fonda
mentale di indicare con rhia-
ror/a le finalità economiche e 
«oriali che -i cerca di raggiun
sero e in che pro-|>oui\c \a-
«Lino a collocar-i. \ a cioè ri
fiutala una Iosica indi-crimi- j 
nata e a—i-len/iale che ri\ol
ia la propria alien/ione alle 
più «li\cr-e forme di atticità 
economica, produttiva e di 
«or>i/io. il cui unico caratte
re meramente unificante o?2Ì 
è la minima dimen-ione. o. 

ha hi 'oznn. IMMIM di mezzi ef
fettivi e ili .garanzie di ?la-
hililà per «volgere attività so
cialmente utili. 

Non secondario è il proble
ma dell'applica/ione della 
losco, vecchia e nuova che 
«ia. e desìi orcani prepo-ti 
all 'i-cri/ione delle inipre-e 
nell'albo 
ventennale «Ielle Commi—ioni 
provinciali e recionali. orca
ni di ant«»coverno «Iella cate
goria. deve e*-ere valutata 
partendo ila un'anali-i di-in
tere—ala. che a pjrer no-tro 
evìden/ierà però anche forti 

ili rì-or-e. Nei confronti ili al- j 
tri «Irati «oriali poi (in modo j 
particolare vcr-o i piccoli ini- ; 
prenditori) *i -mio create con- ; 
dizioni, a «cromia dei ra?i. di ; 
vantacelo (possibilità di attua- j 
re forme «labili di decentra- j 
mento produttivo ed anche di I 
localizzare il lavoro nero) o 

l.*e-j*erienza ormai t «li -vantaselo (erce--iva con-
• correnzialilà «lerivantc dal mi-
' nor eo-to «lei lavoro), ma che 

«ioni. I / a r l . <>3 «anei-cc la 
competenza regionale nella 
materia ed indica e-plicita-
mente la pò—ibilità «li re«li-ci-
pliuarla lesi«lativamentc in 
modo autonomo. . 

Ci«"> non «isnifica e-altare le 
r.ippre-cnlanze elettive «li ra-

! lecoria. ina «olo ricondurre la 
1 loro funziono da quella di go

verno dirotto 
capo ail orcani 

in osni ca-o hanno finito per j n n c , | a ( l j , u | c , 
turbare lo -volgimento «Iella 

in cassa integrazione. Ma i 
bandit i non vogliono sent i re 
scuse e insistono nel chiedere 
i soldi. La comunicazione j 
non dura molto per cui i ca- | 
rabinieri non sono in grado 
di individuare da dove chia- | 
mano. Pr ima di riappendere J 
il ricevitore però lì bandito 
da un nuovo appun tamento • 
per l ' indomani. 

F r a t t a n t o a Firenze un ca- I 
rabiniere che s ta passegeian- I 
do ferma una « Alfetta » poi- ' 
che ha visto uno degli orcu- ' 
pant i sparare in aria con una t 
pistola lanciarazzi. Viene av- j 
verti ta '.a cent ra le operativa. ; 
Due » gazzelle » vanno ad aiu
t a re :f colleea: a bordo ci 
sono Claudio Carmagnini . A-
!essar»iro Pelagat t i , e Gaeta-

' no Ciccarello. i tre vengono 
j condotti in caserma per la 
j identifieaz.one. Il fatto che 
i tut t i e t re risiedano a Camp ' 
• B.senzio fa soreere un so-
! spet to agli inquirenti . 
; Vengono ar res ta t i per por-
j to abusivo d 'a rma da fuoco. 

sa 
f O O c c 

«levo far ! Sono compiute perqu:^z:on: 
pubblici» i n e " ! e toro abitsraz.oni e nel 
di ,.ro,,ò-i- ; l 'a«to. E' nelIA'.fetta che 

por meglio dire, l'appartenon- J pcrple—ila -ul fallo che una j 
ri ai! una eia—e dimen-iona-
|e definita -olo in termini di 
atldetli. 

Da tempo e da più parli «i 
richiede un -o-ianziale cam
biamento «lolla normativa vi
gente. il cui cantine «''• rai>-
pre-entalo «lalla lecce K60; a 
que-lo prono-ilo -areblie «le-
precabile che iull«» -i ri-olvos
te in un allargamento «Iella 
fa-cìa delle dimen-ionì con I* 
obiettivo, non dichiarato, ma 
inevitabile, di aprire ad un 
maccior numero di impre*e la 
di-ciplina a favore dell'arti
gianato. 

F.-«a peraltro, come tulle le 
(ptìtiano «leirimpre*a (le C««u- i forme a«-i-tenziali. non con-
Ai*«inni dell'Artigianato). I tenia ne-«iino. e inoltre of-

Dato che != . 'colazione at
tenta ne-«iino. e 
fende chi non di asMitcnza 

funzione pubblica — per mez
zo della «piale «i determinano 
acevolazioni e contribuzioni a 
favore «li uno -trato -ocialo 
allraver-o l'imploso e il tra-
-ferimenlo di ri-or-e pubbli-
clic — «ia delegata alla «le«-
*a catecoria che ii-iifrui-ce ilei 
benefici. K* noto come i cri-
tori prcvi-ti dalla loege per la 
qualificazione «li impre-a ar
tigiana «iano «u-retti!«ili di e— 
«ero variamente interpretati e 

t come lo «iano «tali, nella real
tà. dalle «ingole Commi*«ioni 
provinciali e regionali: la con
seguenza è «lata che il e feno
meno artigiano * è «tato arti
ficialmente ingigantito crean
do nei confronti della collet
tività un insiu-tificato «preco 

vita economica. 
l'or que-ti molivi il potere 

di decidere «lilla i-crizione 
•lolle impreso nell'albo, con 
quanto «la ciò consegue, do-
vreblie far capo 3 quegli or-

| gani pubblici ammini-traiivi a 
\ livello locale e che -ono a ciò 

leciltimati dalla loro primaria 
raralleri-lica di csprc«-ione 
della volontà popolare, e ciò 
pare eonforme anche al pro-
ce»so generale in allo di ri-
conduzione ad i enti locali ter
ritoriali delle funzioni ammi
nistrative. 

Proprio il decreto 616 (che 
fissa i principi generali sta
biliti dalla 382) per ricondur- ( 
re ai comuni le funzioni rela
tive alla formazione e tenu
ta degli albi artigiani e al su
peramento, per que«ta via. di 
quanto di corporativo «i ma- J 
nifc;la nelle attuali Conimi»- i 

• che 
I 

j quella .li micia. «li prop..-,- v n o t r o v a t e j e e che 
zione. «li con-ultazione. At- ! - - --
Iraver-o que-la funziono l'e
sperienza e la volontà parte
cipativa «lolla catecoria può j v . ene infatti t rovato un fo ! 
indirizzar-i vor-o un rapporto . g.ietto con sopra appunta*.: : > 

I i t r e sono eli autor: 
I t en ta ta estorsione. 

della 

Sot to un sedile dell 'auto ! 

j più diretto e feronilo con i 
•' pubblici polori nei limili del-
j le ri«peliive naturali coni|ie-
I lonze. 
j ìjf precedenti con-i«lerazio-
! ni. di carattere premincnte-
! monte eiuridico. «pinsono tut

tavia anche ad una massiorc 
cono-cenza del fenomeno ar-
ticiann. sotto l'a-polto più 
«tretlamente economico, nò-

testi delle due telefonate fat | 
t e al Cu l l i . Interrogat i dal ' 
sosti tuto procuratore del'a ) 
Repubblica dot tor Francesco , 
Fleury. Claudio Carmagnin: I 
avrebbe finito per confessare | 
di essere s ta to l'ideatore e t 
l 'autore della estorsione. Gli ; 
altr i due invece negherebbero « 
ogni addebito. ; 

Sul l 'Ale t t a è s ta to trovato : 
il testo anche delle terza ed " 
ul t ima telefonata, che ì t r " 

ex. 

confort lusso 

LA PIÙ AMPIA 

SCELTA CON 

LE MIGLIORI 

FACILITAZIONI 

FIAT 
SUCCURSALE 
DI VENDITA 
Firenze 
Viale Belfiore S7 

FUTURI SPOSI.' 
Interessanti novità 

ed incredibili Offerte di 

lussuosi arredamenti a scelta 
1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

T U T T O A L I R E 9 9 9 . 0 0 0 (compresa IVA) 

pagando anche in 40 mesi 
senza Anticipi ne Cambiali 

Meravigliose scelte di : 
Camerine - Armadi - Soggiorni 
Divani, poltrone e mobili letto 

Librerie - Mobili bar, da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso del 
5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fab

bricanti che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE ; SUPERMARKET R E M A H 

PiWZ* ANTINORI. 10 

Tel. 2 6 1 . 6 4 5 

. Pitti* PIER VETTORI. 8 
I (Nostro autoparcheggio) 

F I R E N Z E Tel. 233.631 

rr—jria per il «HO inquadra- n o n sono riusciti a fare, con ! 
mento nell 'ambito nVHr po
litiche por lo siiluppo loralo 
e regionale. 

Andrea Petroni 
Carlo Dianzani 

f cont inua; 

le d:spcisiz:oni per la conse 
gna dei 30 milioni richiesti. 
Donelj i Ciulli avrebbe dovuto 
imboccare l 'autostrada a Pe-
retola, quindi avrebbe dovuto 
cercare un palet to con uno 
straccio bianco, dove avrebbe 
trovato una busta con al t re 
istruzioni. 

leggete 

Rinascita 
J 

inoltre Grandiosi assortimenti di : 

ELETTRODOMESTICI 

TELEVISÒRI a colori 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

http://risor.se
file:///ettuie


l ' U n i t à / sabato 25 marzo 1978 y PAG. i l / ffirenze- toscana 
Dovrebbe sorgere a Poggio della Lecceta 

Preoccupazioni 
a Livorno per 

l'impianto radar 
La Regione è intervenuta presso le autorità mili
tari • Chiesta la convocazione del comitato 

- ' • * 

La regione Toscana e mio 
vulnerile intervenuta presso lo 
autori tà militari a proposito 
dell ' impianto radar che do 
Vienne e.s»sere installato in Io 
calitii Poggio della Lecceta 
nella Valle benedetta (Li 
vorno). 

A proposito di tale inipian 
to hi .sono manifestate resi
stenze e preoccupazioni da 
Ialite della postfazione, e di 
tali .sentimenti il sindaco di 
Livorno si e icso intei prete 
presso la l ici tone. Il sindaco. 
considerata la notevole con 
sistenza delle opeie, chiede 
che siano ch :an te le c a n u t e 
nst iche e la veia destina
zione d'uso dell ' impianto e 
vengano fornite tu t te le ga
ranzie sulla non pericolosità 
del radar per la salute puh 
Mica 

La costui/ ione di un un 
pianto di questo tipo costitui
sce quella che giuridicamen
te viene deiiniia una servi
tù militare sul territorio. Per 
legolamentare tali servitù e 
stata recentemente approvata 
dal Par lamento una apposita 
legge in base alla quale, in 
ogni regione, viene istituito 
un «comita to misto pariteti
co di reciproca consultazio 
ne » per nsolveie 1 piohlemi 
controversi 'l'ale comitato mi 
sto e composto da VI mem
bri <(i del governo e V> della 
Regione i ed e presieduto dal
l'ili lici.ile più alto in giallo 
La legge e operante ma man 
ca ancora \\ suo regolameli 

to la cui elaborazione è at
tualmente :n corso presso il 
ministero della Difesa. 

In Toscana, il comitato mi 
sto e s ta to già nominato nel 
corso del 1977 ina non si e 
ancora mai riunito, anche per 
la mancanza dei regolamento. 

Quando il sindaco di Livor 
no ha sollevato il problema 
del radar di Poggio della 
Iiectfta, il presidente della 
regione Lagono — clic può 
per Unge chiedete la minio 
ne del comitato misto — ne 
ha subito chiesto all 'autorità 
nulli.ire la i (invocazione ed 
ini sollecitato il ministro del 
la Difesa a promuovere un 
incoiato con le regioni per 
discutete insieme il regola 
mento della legge. Ciò e av 
venuto l'8 e il 17 febbraio. 

Oltre al caso del radar di 
Poggio della Lecceta, la Re
gione ha sollevato il caso del 
canale e della darsena pro
gettati dal comando ameri
cano di Camp Darby. 

Una più pressante richie
sta di iarnione del comitato 
misto è stata inoltrata tele-
graficamente m questi giorni 
al vite comandante del VII 
Collidaci, generale di divislo 
ne Lugaiesi 

Le autorità militari fiatino 
già predisposto l'invio alla re 
«ione della c a r t o l a t i t i richie
sta e degli atti istruttoii ri
guardanti il progettalo un 
pianto tadar La convocazione 
del comitato misto è prevista 
per la prima quindicina di 
aprile. 

Si aspettano le analisi 

Pera 
.'. > ' -'A 

al mercurio 
scoperta 

ieri a 
Grosseto ? 

GROSSETO - Dopo le aran
ce al mercurio adesso è il 
turno delle pere? Su questo 

interrogativo stanno lavo
rando le autorità sant'arie 
comunali e provinciali dopo 
essere state portate a cono
scenza di un fatto che deve 
essere tutto verificato. 

Ieri mattina II titolare del 
bar « Stop » ubicato nel qua
drivio di via Giulio Cesare, 
Barbanella e via Castiglione-
se, Francesco Macchiano ha 
richiamato l'attenzione dei 
carabinieri e della polizia giu
diziaria per sottoporgli una 
pallina di due o tre milli
metri di diametro rintraccia
ta all'interno di una pera 
che la sera avanti stava ta
gliando a metà per darla al 
figlio Salvatore di 14 anni. 
La frutta — ha dichiarato 
l'esercente - - era stata ac
quistata da un grosso super
mercato grossetano. La no
tizia, che la « pallina » possa 
contenere mercurio, pur sol
levando grosse perplessità, 
dovrà essere verificata dalle 
analisi che le autorità inqui
renti hanno immediatamen
te ordinato. Non rimane quin
di che attendere questa mat
tina. quando l'Istituto di 
Igiene e Profilassi della Pro
vincia avrà dato il suo re
sponso, e dare spiegazioni 
chiare e motivate sull'acca
duto. 

Dovrà in pratica essere ac
certata la fonte dell'inquina
mento. 

L'ha inviata l'assessore Federigi 

Lettera al sindaco 
di Lucca per 

l'acquedotto di Pisa 
Per il risanamento delle acque del Serchio ver
rà organizzato un incontro per l'esame del piano 

r'IRKNZK In relazione ai 
problemi dell'acquedotto sus 
sldiarlo di Pisa e ad un re
cente convegno organizzato 
dalla camera di commercio 
lucchese, l'assessore regionale 
Lino Federigi ha inviato una 
let tera al sindaco di Lucca, 
prof. Mauro Favilla. 

« Solo oggi sono venuto a 
conoscenza — scrive Federigi 
- - dai resoconti della s tampa. 
del dibatti to che si è svolto 
lunedì scorso alla Camera di 
commercio di Lucca 

Vedo che in quella sede 
sono stati ripresi tutti l temi 
a lungo analizzati e discussi 
nel tanti fattivi incontri che 
la Regione ha avuto con gli 
enti locali, il Comune di Lue 
ca e la presidenza del con
sorzio dei comuni per Pap 
provvigionamento idrico 
(schema la") In particolare, e 
d i e hanno portato alla indi
viduazione dell 'attuale ipotesi 
di lavoro. 

Devo dirti subito che ia 
giunta regionale concorda 
pienamente con i contenuti e 
le conclusioni del documento 
recentemente approvato dal 
consiglio comunale di Lucca, 
in m e n t o alla localizzazione 
di monte S. Quirino. Se ci 
fosse stata offerta la possibi
lità di partecipare al dibatti 
to questo avremmo affermato 
senza riserva alcuna. Questa 
e la posizione della giunta 
regionale. 

Credo che questa posizione 
di pieno accordo fra la Re
gione e gli enti locali circa la 

localizzazione e le condizioni 
di sicurezza con cui realizza
re la derivazione costituisca 
il dato obiettivo so-.tan/iale 
di tut ta la questione. 

Detto ciò — scrive più a 
vanti Federigi - mi sembra 
opportuno cogliere Poccasio 
ne per darti altre notizie re 
centi d i e t lguardano l'argo 
mento « Serchio •> nel suo 
complesso 

Il presidente Lagono ha 
inviato all 'attuale minii tro 
per i La\ori Pubblici un sol 
lecito per la rapida definizio 
ne della questione legata alla 
piena utilizzazione del lincino 
di Vagli, già da tempo all'è 
sanie del con-aglin superiore 
dei LLPP . Pei quanto ri
guarda il piano di ri atta 
mento delle acque del Ser 
chio. la società Hreda. incari 
cata della ricerca ha rimesso 
gli elaborati finali il IH «cu-
nino 

'Pi posso anticipare che a 
breve scadenza sarà onianiz 
za 'o un incontro per la il 
lustrazione e Pesame del pia 
no. In quella occasione e 
inergeranno u'.terion confei 
ine circa l'impegno più volte 
affermato dalla giunta renio 
naie di andare ad una sohi 
zinne complessiva del prò 
blema delle acque del Ser 
ciao e della falcia lucchese. 

Soluzione che pa.-wi altra 
ver.iO un più conveniente uso 
dei serbatoi esistenti a t t ia 
verso il recupero di acque ti 
sa te e un migliore ilio di 
quelle disponibili. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : M J papa ti i iundJ 
sola? 

O D L U M : l,i coonntinti f V M I B ) 
P O L I T E A M A : L'insegnante va in 

collegio ( V M 14) 
C E N I M E L E : vVost side story 
CORSO: Il liglio di-Ilo sceicco 
E D E N : P odone l'africano 
A R I S T O N : (nuoio programma) 
BORSI D'ESSAI: New York New 

York 
P A R A D I S O : (nuovo proyrjnima) 
M O D E R N O : La banda del trucido 
M O D E N A : Chcycnne 
CONTROLUCE: spelt. teatrale: Gal

lina vecchia 
CALIPSO: Lo Sparviero 
S. B A R T O L O M E O : (nuovo progr.) 
A M B R A : lo beau geste e la leg one 

straniera 
PERLA: Silvestro e Gonzales mal 

ti e mattatori 
V I T T O R I A : (nuovo programma) 
B O I T O : Quelle strane occasioni 
ASTRA: (doppio programma) Bru-

ce Leo contro i supermen e 5al-
ty il cucc.olo del mare 

M O K A M B O : Il prefetto di ferro 

MASSA 
ASTOR: I l triangolo delle Bcrmudc 

PISTOIA 
EDEN: Piedone l'air cano 
I T A L I A : A 0 0 7 l'uomo dalla pi

stola d'oro 
R O M A : La guerra dei mondi 
LUX: Incontri ravvicinati dei ter

zo tipo 
GLOBO: La mazzetta 

GROSSETO 
EUROPA 1 : La mazzetto 
EUROPA 2: Biancaneve 
M A R R A C C I N I : Picnic a Hanymg 

Rock 
M O D E R N O : La valle dei comance 
O D E O N : I l figlio dello sceicco 
SPLENDOR: Le calde nott i di Ca

ligola ( V M 18) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Il figlio dello sceicco 
S U P E R C I N E M A : Le braghe del pa

drone 
CORSO: Il bandito e la madama 
T R I O N F O : L'ultima odissea 
I T A L I A : Carioca tigre 
O D E O N : L'occhio pnva'o 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Le braghe del padrone 
L.'iCELSIOR: La mazzetta 
A D R I A N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 

POGGIBONSI I 
I T A L I A : La bolognese ( V M 18) 
P O L I T E A M A : (ore 1 6 ) ) Pippo, j 

Plulo e Paperino olla riscossa | 
(ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) La nuora | 

SIENA { 
I M P E R O : Dalla Cina con furore | 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D È R N O : Tobruk 
O D E O N : I peccati di una donna 

di campagna ( V M 18) 
S M E R A L D O : Un animale irragio

nevole 

VIAREGGIO 
P O L I T E A M A : Le braghe del pa

drone 
S U P E R C I N E M A : Cindcre'la nel re

gno del sesso ( V M 18) 
C E N T R A L E : Pinocchio 
G O L D O N I : (riposo) 
E D E N : Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
EOLO: La bella addormentata nel 

bosco 
O D E O N : La mazzetta 
M O D E R N O : Agente 3 7 3 Police 

Connection 

CARRARA 
M A R C O N I : Le braghe del padrona 
G A R I B A L D I : L'an'male 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : L'insegnante va in col

legio ( V M 14) 
A U R O R A : (nuovo programma) 
G O L D O N E T T A : Locale riservato al 

e rcuito 
G R A N G U A R D I A : Lo bella addor

mentata nel bosco 
G O L D O N I : Cinema e varietà 
JOLLY: L'innocente ( V M 14) 
S O R G E N T I : Due sporche carogne 
4 M O R I : (ore 2 1 ) I l Gruppo del

la Rocca 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
G R A N D E : La mazzetta 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
M O D E R N O : Le braghe del padrone 

EMPOll 
LA PERLA: La mazzetta 
CRISTALLO: Le braghe del pa 

drone 
EXCELSIOR: Il figlio dello sceicco 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: I nuov mostri 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: ore 15 .30 

Attenzione arrivano i mostri. 
Ore 21 Beatrix la schiava del 
sesso ( V M 18) 

5. A G O S T I N O : Simbad e l'occhio 
della t.grc 

P ISC INA O L I M P I A : ore 21 ballo 
liscio con « I vecchi diavoli » 

LUCCA 
M I G N O N : Massacro a Condor Pass 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
P A N T E R A : Il figlio dello sceicco 
ASTRA: Le braghe del padrone 
CENTRALE: Batr.x la schiava del 

sesso ( V M 1S) 

PISA 
O D E O N : I l figlio dello sceicco 
N U O V O : Champagne per due dopo 

il funerale 
M I G N O N : lo sono mia ( V M 1 8 ) 
A R I S T O N : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
I T A L I A : La bella addormentata 

nel bosco 
ASTRA: La mazzetta 

CINEMA T E A T R O 

ITALIA « LA BOLOGNESE >> 

POGGIBONSI VIETATO AI MINORI DI 13 ANNI 

F I R E N Z E CAMPO DI MARTE 
(STADIO) - TEL. 57.15.40 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

E' PASQUA: divertiti con i film TjitcUfcU&L 

CAPITOL 
1973 esplode PIEDONE LO SBIRRO 
1975 diverte PIEDONE A HONG KONG 

DI SUCCESSO IN SUCCESSO IL FENOMENO 
« PIEDONE » HA FATTO EPOCA IH 

1978 ARRIVA 

BUD SPENCER 

"0>. J-N **.**#- "•-> 

IL PIÙ' GRANDE SPETTACOLO 
DELLA STAGIONE 1978 
TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI 

ORE 16,30 e 21 ,30 
CIRCO RISCAIDATO AMPIO PARCHEGGIO 

SUPERCINEMA 
NUOVE IRRESISTIBILI E ROCAMBOLESCHE 

AVVENTURE DI TOMAS MILIAN 
BENZINARO A ROMA. 

FIGLIO DEL PECCATO IN ARABIA 
-Tjittuua -

G A L L I A N O JUSO . . . . . . . . 

TOMAS MILIAN 

IL FIGLIO 
DELLO 

SCEICCO 
BO SVENSSON 

TOMAS MILIAN »BO SVENSSON 

IL FIGLIO DELLO SCEICCO 
BRUNO CORBUCCI ! OLLE K ÌRSTEN 

» P O O M A K C U L O Buam#M 

»- r—••»! [ 5n j *a3 

2 FILM PER TUTTI 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO COMUNALE <*" 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1973 
Questa sera, ore 20 ,30 - Concorto sintonico 
d retto da Guido Aimone Mar ion . Violinista: 
Augusto Vismsra. Musiche di: Bartok, Men-
delssohn Orchestra dai Maggio Musicale Fio
rentino. (Abbonali turno C ) . 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
»us :u 
Questa sera, oic 2 1 , 3 0 , nianilestazione di 
solidaneta per il Cile con il gruppo folk 

I Calma. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Vin Ci. Orsini. 73 • Tel. «8121.91 
Ore 2 1 , 3 0 . per il ciclo » Cinema o teatro 7 ». 
proiezione del film- Edipo Re di Pici Paolo 
Pasolini ( 1 9 7 3 ) . 
TEATRO D E L L O R I U O L O 
Via Orluolo. 31 Tel 210 555 
Giovedì ore 21 ,15 ; venerdì chiuso; sabato 
ore 21 ,15 ; domenica ore 16 ,30 . 
La Compagnia di prosa « Citta di Firenze • • 
Cooperativa dell 'Orluolo presenta: La cupola 
di Augusto Novelli . Regi» di Mar io De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini, 
(Ult ime rappresentazioni) 
TEATRO VERDI 

Via Ghlhbelllna • Tel. 296.242 
Ore 2 1 . 3 0 . Garinei e Giovannini presentano 
Gino Bromieri nello commedia musicale Anche 
I banchieri hanno un'anima, con Paola Te
desco e con la partecipazione di Valeria Valeri 
I biglietti per i posti numerali sono in ven
dita dalle 10 olle 13 e dalle 15 alle 2 1 , 3 0 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45'r - Tel. 490 463 
Da giovedì 2 0 a lunedi 27 marzo, feriali ora 
2 1 . 3 0 ; festivi ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 . 
Concerto In la e in qua per chitarre • bischeri. 
Spettacolo di cabaret di Lydya Faller e Sil
vano Nell i , con Bibi Faller. Potdo, G. Luca e 
Guccio con la partecipazione di Nella Barbieri. 
Regia di Sabrina Faller. Vietato minori 18 anni. 
Prenotazione anche telefonica 
TEATRO CASA DELLA CULTURA 
V::i K o r l a t i ' i i i . UVA - ' IVI. 414 62."» 
'Bu^ L'i) 

Onesto Siia. ni e ore 2 1 , la Coop. tojlralc 
•• Il Fiorino « con G Nannini presento Purga
torio interno paradiso, 3 atti di Augusto No
velli Regia di Bruno Bresihl 
Pie/zi L. ? 5 0 0 . rid A d i , A i o . Endas L 2 0 0 0 

TEATRO A M I C I Z I A 
V i i I! Prato • Tol 2l!t 820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ore 2 1 . 3 0 . • 
la domenica r testivi a l i * ore 17 e 2 1 . 3 0 
La cornmgnì» d refl.t da Wanda Pasciulnl o r * 
scita 'a novità assoluta- Una grulla In caia 
Schlintl, ire i t t i comlcisslnv di tq'no Caqgese 
Svendo m.MP di renlich» 

TEATRO HUMOR SIDE 
fi M R Ri frodi - Via V Emanue l . 303 
Alle oic 2 1 . 3 0 incontro internazionale di 
pantomima Just ni Case (Gran Bretagna) in 
Sileni-, preview (anteprima a sorpresa) spetta
colo di minio Per inlorni.izioni e abbonamenti 
telefonare al 4 7 3 100 dalle ore 16 alle 18 .30 . 
BANANA MOON 
A ss. Culturali» privata • Borio Alhi/I 9 
A grande richiesta concerto del cantautore 
Alberto Camerini (ult imo LP pubblicato Ge
lato Metropolitano etichetto Gramps Record) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via dPlla Percola. 12 13 
Ore 2 1 , 1 5 . Alfredo Bianchini in Recital Per
gola il meglio di Alfredo Bianchini, in prosa 
e musico, in un nuovo montaggio per il 
Teatro della Pcnjoln Piamoti Giuseppe Fricelli 
(Abbonali turno A) 

BAGNO COMUNALE 
V M S Acostlno 
Stasera a'I» ore 22 esatte II Teatro In/ .s bile 
Vapori d r i t t o da Aldo Roslagno. Si replico 
I no a sabaio Solo su p-enotazione: Cfr. piaz
za Duomo 3. dalle ore 17 alle 19. 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte (Statilo) - Tel. 571.554 
Strepitoso successo 2 spettacoli al giorno ore 
16 30 e 2 1 . 3 0 
Prcnotaz on, telefono 5 7 1 . 5 5 4 . 
PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6 3-10 17-20) 
Le più grandi piscino coperto d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, t u l l i . 
Aperta ol pubblico: giorni feriali dalle 12 
«Ile 15 . Inoltre martedì o giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 , sabato e domenica: 9-13 e 1-1-18. 

DANCING 

CINEMA 

:-i*reo"i. Ugo Tc-jiazz.. Per 
L'-I • : - . 
:c 'o- i c; 
*_:t . ' 
£ ' scsr>?sa 'a *a!.d ta dei!» fessc-e ? e?: t -
c'.PTfi orregg o 
" 5 30 . 17.55 20 23. 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
P M?Ì B^cca-i - Tel 6fi361! 
YVa.r DiS'.ey c e s e ' t a La bella addormentata 
nel bosco. Techr. color Al Mrn e abbinato I 
:?-to~e a " ' ~ ì t 3 * colori I I mio amico Benia
mino rRied 1 Pe- fu*t * 
( ' 5 30 17 25 - 9 1 5 20 50 72 151 

ARISTON 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 
(Ap . 15 .30 ) 
Un f i lm di Flavio Mcgherinì: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano. Pao
lo Poli. M Iena Vukot.c e Adolfo Celi. Per tutt i . 
E' sospesa la va! dita delle tessere e biglietti 
omagg o 
( 1 5 . 4 0 . 18. 20 20 . 2 2 . 4 0 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
V:a dei Bardi. 47 - Tel 284 332 
( I l locate dalle luci rosse) 
Il f i lm che sta frantumando ogni r e e e d d'in
casso Cindcrclla nel regno del sesso. Techni
color con Cheriil Smith. Brett S m i l c ( V M 13) 
( 1 5 3 0 . 17. 19 .05 . 20 50 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
V-a nVi CasTIIani - Tel 212 320 
I I f i lm più divertente, allegro e seacciapen-
s er. Delinquenti e lco"i tremate . .arr i .a Bud 
Spencer con !e s j e ultime nuo.e irresistibili 
a/venture Piedone l'africano. A col^r con 
B j d Spc-cer. Dagnzr Lass'nde- Reg a di 
Sìt-.o 
( 1 5 . 19 ' 3 . 2 0 3 0 . 22 4 5 ) 
C O R S O 
Boruo ri-^1- Albvi - Tel 292 637 
( A D 1 5 3 0 ) 
Un fi lm et Nanni .'.'oretti Ecce Bombo. A 
colo-i co i t j sa Possi. Fab-o Trr .crsa. L - a 
Sastri E un '• <~i DZ- f j ' t i ' 
E' soss'-s» I ' • z' d t2 d ' I 'e tessere - dei bi-
g. stti c - - > j j ? 
C6 • 0 ' 3 20 23 30 22 4 0 ) 
EDISON 
P.*77A ri--*:!a R^O'thh'ra 5 - T**: 21110 
Ciao maschio, ti -elfo da V : r ; o Fc-rcri A 
co'0-1. co-i G c r ^ - i Deoa-d e j Ja-rcs Coco 
Va-cel lo Vsstro - - . - 1 : . Gerald "e Fi:z^»ra'd 
rvv ts) . 
E' sosoes* 'a -.3 c!''a deve *ess»-e • ì ; " t " ' 
C-nsgg.o 
C 5 . 3 0 17.55 2 0 . 2 0 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
V 1 CV-r.- ' ir: . 4 • T<i 217 7f>3 
fAa 15 .30 ) 

Ritratto di borghesia in nero, d -etto da To-
r->o C*-vi A CO'O" COT O-r-.^'lj M .! , S*"Ta 
S - r c f C ì x : re f .".* " 5 ) 
E «c-r^*^ In *~ r' "J "" p * f^*e-e * *: e' ^?" 

, 15 55 13 ' 0 20 25 22 4 5 ) 
3 A M B R I N U S 
V i Rr- i r^ 'v-r t ì ' T": 275 i n 

". d- Se-c, o Cc.-fe-icc La mazzetta. A 

DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Blsenzio) 
Alle ore 2 1 . 3 0 danze con il complesso La 
Nuova Edizione. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) 
Ore 2 1 . 3 0 in pedana debutto I ragazzi della 
via Gluck. Novità! Video disco music: M e M . 
dnvers. Al pianobar Mr . Fiorclli sho.v e Sicu-
teri Combo. 

A GARDEN ON T H E R IVER 
(Circolo ARCI Capalle) 
Tutti i sabati festivi e la domenica e le ore 
2 1 , 3 0 donze con il complesso I Leader*. A m 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mercati 24/B 
Ore 2 1 . 3 0 b a i o con Discoteca (consumazione 
gratis. Ogni venerdì e domenica sera ballo 
liscio. 
ANTELLA (C IRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE) 
Ore 21 ballo liscio con Anonima Sound. 

20.10. 22,45) 

184/r • Tel. 575.801 

MODERNISS IMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
CU uomini della terra dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Doug McClourc, Patrick Wotc. 
Un mondo misterioso e selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dalla scienza e dannato da 
uomini perduti dalla storia per tutti! 
( 1 5 , 3 0 , 17 .50 . 19 .05 . 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ODEON • 
Via del Sassettl • Tel. 240.88 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielbeig, technicolor con Richard Drcyluss. 
Tcn Gorr, Melinda Dillon e Francois Trulfout. 
musiche di Sean Will iams. Per tutt i . U.S. 2 2 , 4 5 . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio 
(15. 17.35, 
PRINCIPE 
Via Cavour, 
« Prima » 
Supcrcomico a colori: Quando c'era lui . . . 
lei, con Paolo Villeggio, Maria Grazia 
cello, Gianni Covino e Morio Carotenuto. 
retto da Giancorlo Santi. Per tutti! 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un divertimento assicurato in un fi lm gustoso, 
allegro dalle mille trovate: I l figlio dello sceic
co. A colori con Tomas Mi l ian, Bo Svensson, 
Gillie Kirsten. 
( 1 5 . 17 , 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghlhelllna • Tel. 296 242 
Ore 2 1 . 3 0 . Gannei e Giovannini presentano 
Gino Bramieri nella commedia musicale Anche 
I banchieri hanno un'animo, con Paola Te
desco e con la partecipazione di Volena Valori. 
I biglietti per I posti numerati sono In ven
dita dalle IO alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

caro 
Buc-

Di-

ADRIANO 
Via Romukrnosl . Tel. 483.607 
( A P . 15 ,30 ) 
Thrilling: L'uomo nel mirino. A colori con 
Clini Eastwood. Sandra Locke. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 18 ,15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
A L D E B A R A N 
Via F. Ha ratea. 151 • Tel. 410.007 
(Ap 15,30) 
Per la regia di F-. Zinneinanii: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redyrave. 
Muiiui i l iou Schell, lason Robards. Per tutti) 
( 1 5 , 1 5 . liJ. 2 0 , 1 5 , 2 2 , 3 0 ) 
ALFIERI 
Via M d.'l Popolo. 27 Tel. 282.137 
Pane, burro e marmellata. A colori con En
rico Montcsano. Rossana Podestà, Claudine 
Au<jer per tutti! 
A N D R O M E D A 
Via Aretina ti3 r • Tel. 6H3 945 
Divertente technicolor lo e Annie, con Woody 
Alien. Oione Kuaton Pei lutt i ! 
A P O L L O 
Via Nazionale IVI. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conloitevole. 
elegante) 
Divertente l i lm. I nuovi mostri. A colori con 
Vittorio Gassinoli, Ornella M u t i , Alberto Sor
di . Ugo Tognazzi. Regio di Moniccll i , Scola, 
Risi. 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10 550 
(Ap 15 .30 ) 
Il nuovo divertente l i lm- Supercolpo dei 5 
doberman d'oro, con Barbara Eden, 1 Fran-
tiscus Per tutt i ' 
A S T O R D E S S A I 
Via Romana. 113 • Tel 222.388 
L t 0 0 0 ( A G I S L 7 0 0 ) 
Il grondo Buiìuc' sbalordisce ancora nell'ul
timo suo c.ipoliworo Quell'oscuro oggetto del 
desiderio, con Fernando Rey. Carole Bouquet. 
Coloi i 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19, 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel 587.700 
Guerre stellari, diretto da George Lucas, 
Technicolor con Mark Hemil l . Harrison Ford, 
Carne Fischer, Peter Cuslimg, Alee Guinncs. 
Per tutt i ' 
C O L U M B I A 
V :i F . i f n / a • ' I V I 212 178 
S^xy erotico a colori. Supcrxcitetion, con Clau-
clme Beccane. Francois Beccarle. Jean-Pierre 
Courtaut. (Rigorosamente ( V M 1 8 ) . 

E D E N 
Vn della Fonderla • Tel. 225.543 
(Ap 15.30) 
I l gatto, con Ugo Tognazzi, Mariangela Me
lato. Michel Galabru. Dalila Di Lazroro. Phi
lippe Leroy. Un f i lm di Luigi Comencini 
Technicolor. Per tutt i ! 

E O L O 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Spettacolare, avventuroso a colori: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giulio Verno. 
con Kenneth Moorc. Jack Taylor. Per tutti l 
F I A M M A 
Via Pacinottl • Tel. 50.401 
( A P 15 30) 
Spettacolare giallo a colori- La minaccia, con 
Y.-es Montand. Carole Laute. Marie Dubois 
Duetto da Alain Corneou. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap. 15) 
Spettacolare avventura: L'orca assassina. Techni
color con Richard Harris. Charlotte Remphng. 
Film per tutt i ! 
(U.S. 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A o I n . 3 0 ) 

Spettacolare, avventuroso a colori: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giulio Verna. 
con Kenneth Moore. Jack Taylor, Yvonne 
Sente. Per tutti! 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tfcl. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un film sensazionale- L'orca assassina, con 
Richard Harris, Charlotte Ramphng. E' un film 
per tutti! 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M. Fmlìjut-'rr.i • le i . 270.117 
TrhiIIing L'uomo nel mirino. A colori co i 
Cl.nt Eastwood. 5ar.dra Locke. ( V M 14>. 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli, tei. 222.437 
( A p 15 .30 ) 

Fantasia di musica e colon: Allegro ma non 
troppo di Bruno Bozzetto in technicolor. M u 
siche di Debussy. Dvorak, Ravcl, S:belius, 
V i /a ld i e Stravmski Per tut t i ' 
( 1 5 . 4 5 . 17 .30 . 19 .15 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - le i . 50 706 
Ma papi ti manda sola? A co ori co-, Bcbra 
Streisr-.d R/an O fJea'. Madeline Kaha-i Per 
tutt i ' 
I TAL IA 
V:» Nazionale • Tel. 211.069 
f Ap ore 1 0 ant m ) 
I ragazzi del coro d Robe-t AIdnch. Techni
color con Cha-ìes Di.rr.ing. Louise Grosset, 
Perry Y r-j ( . 'V M i . 

M A N Z O N I 
Via Mar'ir! - Tel 368 303 
' A D 15 3 0 ) 
In nome del papa re i i L-j'a M j - j i . A co ; r ' . 
con N no Manfred . Salvo Rendane, Carmen 
S : ) - p f a Per Tj!T'. 
( 1 6 1S.10 20 20 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V ' . Gi . i ' .no"; • Tel 630644 
Guerre stellari, d retto da George Lucas Techr. -
color con Mark Ha.-nil , Harr.son Ford. Car-
r e Fisher. Peter Cjs-..rt2. Alee Gunness. Per 
tutti* 
NAZIONALE 
V:^ Gimvor; - Tel. 2:0 :70 
(Loca.e d. casse p*r fami j . ie ) 
Prssesu'- ierto prima vis.one Eccezionale thr i l . 
I-,g Goodby e amen ( L ' u ; - o de:ia C I A ) . 
A ; 3 c-i cc-i T o - / " ' . j i a - t e . C t--d a Ca'd r : e. 
Re;>a z D j T . a r o D J T , E-.. 

•5 ' 3 ' 5 . 20 30. 22 4 5 ) 
N l C C O L I N l 
V n R i r a - o l : - T e l 23 2 J 
' A p 1 5 3 0 ) 
L-. f.lir, d. Robe-T '.*. se e Je-o~e Robb.ns 
v - e fc-e di 13 p-e-r, Osca- West side story. 
Techi color con Nat j l .e \ V ; 3 d , Rita Moreno. 
George Chak ns 
( 1 6 . 19 .10 . 22 2 0 ) 
IL PORTICO 
Vt* Capo dei mon-lo - T*l 675S30 
(O-e 16) 
II cepola . ; -o d. t-jt: . Terrp . V ia col vento. 
Tech-..ce i r c o i Clark Gable. V i * eri L e ^ h . 
Pe- lut i ' 
(S^eTt c-e 15 3 0 - 2 1 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tol. 302.067 
Bus 17 
(Ap. 15 ,30) 
Il primo incollilo con gli extraterrestri: Occhi 
dalle «Ielle. A colori con Nothalie Delon. Mar
tin Balsam, Robert Hol fman, George Ardisson, 
Corlo Hlntermann. Per tutti l 

STADIO 
Viale Mnntrodo Fanti • IVI 50.U13 
Prestigioso li lm a colori. I duellanti di R 5. 
Scoti, con Ken Carradine, I I . Keltel e A Fin-
ney. Per lutt i ! 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 19. 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

UNIVERSALE D ESSAI 
Via Pisana, tei. 22fl 196 
L. 8 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
(Ap 15,30) 
Incontro con G. Giannini. Il bri issuno diver
tente Limosissimo: Mimi metallurgico di Lina 
Wertmul lc i , con G Giannini, M Melato. A 
colori per tu l l i ' 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasntnl IVI 4HU H71) 
Per la regia di F. Zinnemonn: Giulia. Techni
color con Jone Fonda, Vanessa Redgrave. 
Maxlml' ian 5chell, lason Robards Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 1 0 ) 

ALBA (Rlfrodl) 
Vlft F Vc/zanl • IVI. 452.2% 
(Oro 15 .30 ) 
La più M-.ettoiolaro »v\enluru di James (lord 
Agente 0 0 7 Thundcrball (Operazione tuono) . 
Panasision Tcchnicoloi con Sean Connery, C. Au 
ger, A . Celi e L. Paluzzi Solo oggi. 
C . D . C . C A S T E L L O 
V i a H C J I i i h i m t . 17-1 - T o l . 451.4K0 
Dalle oie 17 .10 . Inguvi Bcrgam. Luci d'In
verno, iol i Culmini OJOI usti and. Max Von 
Sydon ( l ' ) G 2 ) . 
(U s. 2 2 . 3 0 ) 
Rid AGIS 
C . D . C . N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap 15) 
Prezzo unico L 250- U f O . prendeteli vivi. 
A colon (Speli ore 15 e ore 1 7 ) . Dalle 
ore 2 0 , 3 0 I I portiere di nolto di L. Cavini, 
(un Uni , UOIJIJHIC. 

C.DC S ANDREA 
L. 600-500 
(Speli ore 20 30 - 22 . J0 ) 
Faiitatiiieiiiii- 2 0 0 2 : la seconda odissea di 
D Tiumbull. (on Urtice Dcrn ( 1 9 7 ? ) 
C . D . C S M S S. Q U I R I C O 
(Ore 20 3 0 ) 
I l nudo e il morto. A colon 

C . D C S P A Z l O U N O 
V i a d e l K o l f \ 10 
(Gpett. m e 15.30 - 17 .30 ) 
Liiicniii p.-i i ragazzi: Il lovoloso dol i . Doli l l le. 

G I G L I O (Galluzzo) 
'I ci 2.'i«> 1!M 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Helmut Ilerger. M a n i a M . l l in La belva col 
mitro. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
Via Villamayna. Il i 
Riposo 
C I N E M A L A R I N A S C E N T E 
(Ap. ore 15. si npele il primo tempo) 
Pomeriggio per i ragazzi: I l racconto della 
giungle, Ciirlone umilialo. 

C . D . C . L ' U N I O N E 
Ponte a Etna - 'IVI. (540.325 
(Ap 16) 
Pnmovcia del chitone animalo- Le meravigliose 
lavolu di Andersen. Uno stupendo uovo di 
Pasguii per tutti i bambini 
Ore 2 1,30. Circuito democratico cinema: L'In
terno di cristallo, con S McQueen, P Newman 
W Holtlen. F Dunaway. F. Astaire. E' Il 
colosso della stispence 

CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ap . 10) 
L'eccezionale l i lm Agente 0 0 7 missione Gold-
Ingcr. Technicolor con 5can Connery. Per 
tutti! 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Purrl 1 Tel 282 87D 
Oggi cartoni animati in Silvestro gallo malde
stro. Technicolor. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Capolìnea Bus fl 
(Ai», ore 14 ,30 ) 
Wal l Disney presente Pippo, Plulo o Paperino 
alla riscossa. Fantastico technicolor per la gioie 
di tutt i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
(Ore 15.30) 
La tigre e ancora viva: Sortdolian alla riscosse, 
con Kabir Bedi. P. Leroy, A. Celi. Colori. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Un v/eslern eccezionale. Solu per otjji Nevada 
Smith. Technicolor con Steve McQueen. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
BOCCHERIN» 
Via Bocrhcrlnt 
Oggi. La tigre e ancora viva: Sandoltan al
la riscossa, con Kalnr Bedi. 
CENTRO INCONTRI 
Nuovo programma 
ESPERIA 
Via Dino Compagni • Cure 
Oggi chiuso 
Domani: Pinocchio. Cartoni animati di Walt 
Disnc/ . Lunedi. Cipolla coli , con F. Nero. 
S Ha /dcn . M Bclssm. (L . 5 0 0 - 4 0 0 ) . 
EVEREST 
Galluzzo Tel. 204.83 07 
Nuovo programma 
F A R O 
Via F. Paolettl. 30 lei . M'J.177 
Il o p o l a / o r o di Franco Zcl l ircl l i : Gesù di 
Nazareth (prima parte) . Technicolor con Ro
bert Po.ve I. Anne Bancrolt. Anthony Qulnn 
( Inizio spctt 15. 17 30 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a I OH T e l 700 130 
Fiabesco successo dell'ineguagliabile: Marcel
lino pane e vino, con Poblito Cal^o, Fcrnondo 
R e / e Juan C J I . O . Psr tutti! 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
R O M I T O 
Domani: I 2 superpiedi quasi piatt i , con 
Tcrence H il e Bud Siienci ' . 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
Per .1 e d o ' C.r .c ia di qualità anni ' 7 0 »: 
I lautari. di E. Lotc-anu (Som ' 7 7 ) . 
(Spctt. ore 15 .30 . 1B.30. 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
Domani. Soldato blu. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA * 
Piazza della rf-pubbllr-a T H 640 053 
Di."--tent ss.no Ecce noi per esemplo. Techni 
color c o i Ad-iano Celentano e Renato Poi 
zetto ( V M 1 iì. 
C A S A D E L P O P O L O « M P R U N E T A 
l e i 2 0 1 1 118 

Emanucllein America, con Gab-ie e Tinti e 
Rc^cr E-o./.-.e 
M A N Z O N I 
La fine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia. A colon di Lina 
Wc-t.T,_i .'cr. con G ar.carlo G-innini e Cand:c* 
Bergen per t i . ! ' ! 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T"'. 2 r . ?^ v n - R u * 37 
(O e 20 30» 
Vcd-ete le ,,-occz.-e del r- u "jra" Je 5 o:a!;re del 
r-o-.do in I I protei» del gol, con John Cruyf? 
Tec"-.nico or 
C R . C A N T E L L A 
O r ; 15 ,30 ( I . 7 0 0 - 2 0 0 ) dedicato s : ragazzi 
Sandol-an contro il leopardo di Sarawak di Lul-
tji C-3-ia-io. co i R o / D3-1CT e Franca Eettoja 
O-e 2 " . 3 3 (L 700 530 ) Nene 4. Sa:.-afore 
S a r p e n . con Leono-a Far i . T i ro S:hi.-.nz. • 
P = o J SciL'orc. ( . V, 1 4 ) . 

S A L E S I A N I 
F I G L I N E V A L D A R N O 
Ore 15 Tarzan e la pantera nera. 
O-e 2 1 . 1 5 La battaglia delle aquile. 

G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi - Fieso'e (Bus 7) 
O-e 21 e rcuito regio-.a'e toscano de! eine-ntv 
Per il Cic'o • lt.rierano nei class ci della fanta
scienza ». pro.ez.or.? d i . La vendetta det mo
stro della laguna nera (Jack Arr.o'd 1 9 5 3 ) . 
Pssio cr co L 7 0 0 Si ripete il p-.mo temp». 

! Rubriche a cura della SPI (Società per 
! la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
. Martelli n. 8 " " Telefoni: 287.171 - 211.449 

Kl SOÌIIIKIIIO 
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Preparato e presentato dai comunisti pistoiesi 

Un piano per arrestare 
l'esodo dalle montagne 

Una serie di proposte specifiche per una migliore utilizzazione dei boschi, per il potenziamento dell'alleva
mento e delle industrie esistenti — La necessità di una seria riqualificazione della domanda di lavoro 

PISTOIA — L'esodo dalla 
montagna ncei accenna ad 
arrestarsi . Non procede più 
al ritmo forsennato degli an
ni '50 e '60, ma prosegue. 
Nei comuni di Abetone, Cu-
tlKliano, Marliana, Piteglio, 
S. Marcello, Sambuca (costi 
tulscono la Comunità Monta
n a «5») nel 1951 c'erano 
25.911 abitanti ; nel 1061. 
22.635; nel 1971. 16.739: lo 
scorso anno. 18.502. In ven 
tlsei anni à sparita più di 
itti quarto della popolazione, 
più dell'I per cento per un 
no. Il fenomeno ha raggiun
to la punta massima a Sam
buca, dove dal 1951 al 1977 
la popolazione si e quasi di
mezzata (4.608 abitanti al
l'epoca del primo censimen
to. 1.916 abitanti nel 19771, 
la minima a San Marcello 
Pistoiese. Qui la diminuzio
ne è stata del 16.5 per cen
to: 10.474 abitanti nel 1951. 
8752 alcuni mesi fa. L'uni
co comune a non essere sta
to colpito da questa emor
ragia umana e stato Aceto
ne. Anzi è stato l'unico in 
cui si è registrato il feno
meno opposto: la popolazio
ne. anche se lievemente, è 
aumentata . Il censimento del 
1951 contò 823 persone. Og
gi sono «62. L'incremento de
gli nbetonesi ha una spie 
gazicne abbastanza semplice. 
Boschi e nevi hanno at t rat 
to il turismo e questo ha 
fatto da argine all'esodo. 
creando nuove, se pur sta 
gìonali. occasioni di lavoro 
nll'Abetcne. mentre negli al
tri comuni le possibilità di 
lavoro si rarefacevano co 
stringendo le forze più va 
lide. in primo luogo i gio 
vani, ad Imboccare la stra
da dell'emigrazione. 

Da anni forze politiche, sin
dacati . enti locali della mon
tagna s tanno denunciando 
ouesta- situazione, ponendo 
l'accento sulle cause che la 
hanno determinata e sulla 
degradazione sociale ed eco 
nomica che ha prodotto. Di 
volta in volta sono state in
dicate possibili soluzioni, ma 
quasi sempre la lotta si è li
mitata alla salvaguardia del
l'esistente. a bloccare la dia
spora. Questa strategia di
fensiva non ha dato i risul
ta t i sperati. Si trat ta quindi 
di mutare impostazione, cioè 
individuare i punti forti per 
un rilancio che si basi sulle 
reali possibilità del vari set
tori economici della monta
gna. Si deve cioè puntare 
non alla difesa, ma allo svi
luppo dell'esistente. E' una 
strada praticabile? 

I comunisti pistoiesi pensa
no che lo sia. perché la mon
tagna pistoiese « è una zona 
— hanno scritto in un loro 
documento — ad economia 
integrata, cioè ccn un tes
suto articolato dove la gran-
rie Industria (LMI). l'artigia
nato e la piccola industria, il 
turismo e l'agricoltura, con
vivono e possono sviluppar
si ». Il piano proposto dai 
comunisti (è rivolto alle for
ze politiche ed a tut ta la so
cietà pistoiese) per lo svi
luppo economico della mon
tagna — da quella Pesciati-
na fino all'Acquerino — non 
è un « libro del sogni ». ma 
11 frutto di una minuziosa 
analisi della situazione at
tuale e di quella passata, una 
analisi realistica delle risor
se esistenti, sia produttive 
che umane, in agricoltura. 
nell 'industria, nel turismo. E 
sono risorse enormi soprat
tu t to nell'industria, dove si 
A in presenza di forze uma
ne matura te in lunghi anni 
di lavoro ad alto contenuto 
culturale. (Nella montagna 
pistoiese i primi insediamen
ti industriali moderni risal
gono a più di un secolo fa». 
Esistono quindi le condizio
ni per lo sviluppo: l'aver in
fatti vissuto il fenomeno del
l'industrializzazione — fan 
no rilevare alla federazione 
comunista di Pistoia — sin 
dal suo nascere, l'aver par
tecipato anche al moto dì 
Idee ed a tutti quei fenome
ni del movimento operaio di 
rilevanza nazionale costitui
sce la base, il presupposto di 
una realtà che è dinamica e 
che mostra la propria capa
cità di Iniziativa nel cospi
rilo Insediamento artigiano 
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Un angolo di Lima, un paese della montagna pistoiese spopolato, come tanti altri, dall'emi
grazione 

presente in (piasi tut ta la 
montagna. 

L'industria e l 'artigianato 
sono quindi due presenze 
produttive fondamentali sul
la montagna pistoiese, ma 
neri seno le uniche. C'è la 
agricoltura. II settore che più 
di ogni al tro porta i segni 
della crisi e della degrada
zione. e c'è Infine il turi
smo. che gioca un ruolo di 
primo piano nell'economia 
della zona. 

Alto tasso di spopolamen
to. presenza di giovani sem
pre più scarsa, accentuata 
polverizzazione della struttu
ra fondiaria, degradazione 
dei boschi e del suolo, de 
pati pera mento del patrimonio 
ovino e bovino: questi sono I 
mali, in un complesso In
treccio ili cause ed effetti. 
di cui soffre il settore agri
colo forestale della monta 
gna pistoiese. 

Esiste una terapia per scon
figgerli e ridar salute alla 
agricoltura? Occorre una 
nuova politica agricolo-fore-
stale - affermano i compa
gni di Pistoia — che deve 

basarsi su: li una visione 
organica degli Interventi di 
bonifica montana e di siste
mazione idraulico forestale 
che sposti la sua ottica dal 
particolare al generale; 2> 
una utilizzazione economica 
del bosco e dei suol prodotti 
(primari e secondari); 3) un 
intervento teso u rendere pie 
riamente produttivi I terreni 
agricoli (solo in minima par
te utilizzati» attraverso lo 
sviluppo della zootecnia. Co
minciamo con 11 problema 
forestale. I boschi della mon
tagna pistoiese costituiscono 
un patrimonio di inestimabi
le valore: dalla loro conser
vazione dipende largamente 
la difesa del suolo, il legna 
me che producono è ricchez
za. Non si t ra t ta di a t tuare 
rimboschimenti sottraendo 
superfici al pascolo e quin
di allo sviluppo zootecnico, 
ma di migliorare i boschi 
esistenti e di utilizzarli in 
modo più razionale e conve
niente. riconvertendo II ce
duo in alto fusto, ricostituen
do in alcune zone il casta
gno da frutto, sviluppando il 

ceduo per l'industria carta
ria. potenziando il patrimo
nio del demanio, incentivali 
do la coopcrazione fra le mi 
rUdl di piccoli proprietari. 

Dai boschi alla zootecnia 
In situazione non migliora 
di molto, anzi. Il patrimo
nio bovino della montagna 
pistoiese ha subito un calo 
verticale a causa del prò 
gressivo abbandono dell'atti
vità agricola. 
Esistono anche alcuni grossi 
complessi aziendali (LMI. 
Lazzi. Cini. Carradori» lar
ga mente inutilizzati, per i 
quali si dovrà ipotizzare - -
rilevano i comunisti pistoie
si nel loro documento — for
ti investimenti a favore della 
zootecnia al fine di creare 
nuove fonti occupazionali. 
« Occorrono interventi oppor
tuni |>er invertire questa ten 
den/.a - si rileva nel docu
mento della Federazione del 
PCI di Pistoia — e cioè mi
glioramento dei pascoli, ac
quisizione al demano di ter
re abbandonate e concessio
ne in affitto a cooperative 
per l'allevamento del bestia

me. Iniziative verso proprie 
tari privati per incoraggiarli 
a rendere produttivi i terre
ni o a concederli in affitto. 
contributi per la costruzione 
ed il miglioramento dei ri
coveri ». 

Queste proposte possono 
offrire alle popolazioni della 
montagna nuovi e qualificati 
sbocchi occupazionali. Esiste 
perù miche il problema di 
riqualificare la domanda di 
lavoro, perché sia capace di 
recepire adeguatamente que
ste nuove possibilità. Si trat
ta in questo caso di riorga
nizzare e riqualificare la pre
senza operaia stimolando la 
costituzione di cooperative 
tra operai forestali, di luco 
raggiare i giovani che stari 
no mostrando particolare in
teresse verso i problemi agra 
ri della montagna offrendo 
loro possibilità di lavoro e 
qualificandoli professional 
mente per rinforzare e rin 
giovanile le forze attive. 

I limiti ambientali e prò 
duttivl non consentono pere 
sempre nella montagna una 
attività agricolo forestale au
tonoma. Le possibilità di oc
cupazione stabile sono per
tanto spesso legate ad atti
vità integrative. Ve ne sono 
diverse, alcune delle quali già 
a t tua te In modo occasionale 
ed Individuale (in particola 
re nel settore turistico». Si 
t rat ta di valorizzarle oppor
tunamente dove esistono, so
prat tu t to attraverso forme di 
cooperazione (di lavoro, di 
servizio, di conduzione, di tra
sformazione e commercializ
zazione dei prodotti» e dove 
non esistono, «è opportuno 
— sostengono i comunisti pi
stoiesi - , per mantenere 
ugualmente la presenza at
tiva del l'uomo. prevedere 
una integrazione del reddito. 
considerando tale presenza. 
in certe zone agricolo fore
stali più difficili, come una 
presenza produttiva ed insie 
me un fondamentale servi
zio di presidio recato alla 
collettività». 

Mercoledì la riunione al ministero dell'industria 

Per l'azienda di Sovicille buone prospettive per l'esportazione 

Trasformata in coop la Tosco-Imballi 
esce dalla crisi e riprende a produrre 

Una fabbrica « salvata » dai dipendenti che si sono opposti al tentativo di chiusura del 
proprietario - Bastano i legni locali o nazionali per i « pallets » e i contenitori di frutta 

SVICILLE — Venticinque 
lavoratori, un milione a testa 
più un altro milione da ver 
sare a fondo risparmio: è co 
si che i dipendenti della «To
sco Imballi » eli Socivillc sono 
passati dal ruolo di operai a 
quello di soci elella coopera
tiva. L'industria, di medie di
mensioni, come già anticipa 
la ragione sociale, produce 
imballaggi ed è uscita pro
prio in questi giorni da una 
crisi che rischiava di far fa
re un brutta fine allo stabili
mento e soprattut to agli ope
rai. 

Il titolare della « Tosco Im
balli » era Guido Favilli, pos
sessore di consistenti proprie
tà immobiliari ma con addos
so poca voglia di gettarsi nel
la attività imprenditoriale. Si 
interessa poco dell'azienda. 
che è una società di capitali 
di cui detiene il 90 per cento 
delle azioni mentre il rima
nente dieci per cento è della 
moglie. 

La « Tosco-Imballi » nasce 
nel 1967 dietro la spinta del
la IGNIS che decide di im
piantare uno stabilimento a 
Siena. Ed è proprio i! vecchio 
direttore dello stabilimento 
IGNIS. il dottor Morabito. 
che sollecita Mario Bruttini 
( imprenditore e commercian
te senese fra i più noti anche 
per la sua attività nel campo 
sportivo: è stato presidente 
della « Mens Sana » e fa par

te della « Finanziaria » che 
at tualmente ha in gestione la 
squadra di basket della « Sa
pori») ad impiantare uno sta
bilimento per la costruzione 
di imballaggi per congelatori. 

Nasce così la « Corsini Sil
vio e C » : un nome di como
do per coprire i due soci 
maggiori che sono Bruttini e 
Favilli. Nel '72 i due liquida
no Corsini e danno vita alla 
« Tosco-Imballi », poi Favilli 
lascia la « Comolas ». una im
presa di legnami del quale 
sembra sia s ta to il maggiore 
finanziatore e della quale era 
comproprietario assieme a 
Bruttini che, a SUB volta, esce 
dalla « Tosco-Imballi ». 

Favilli resta proprietario In
sieme alla moglie dello stabi
limento di Sovicille che. nel 
frattempo, modifica la pro
pria produzione: dal capanno
ne escono i « pallets ». quelle 
intelaiature di legno che ser
vono per immagazzinare le 
merci e che le preservano te 
nendole rialzate dal pavimen
to. In t an to il miglior acqui 
rente. la IGNIS (nel frattem
po diventata IRES) scompa
re addirit tura dalla lista dei 
clienti della « Tosco-Imballi ». 
che però si allunga. 

Ma il proprietario, probabil
mente. non ha voglia di im
pegnarsi nello stabilimento 
dove si fa vedere sempre me
no e che. verso la fine del 
1977. decide di chiudere. Per 

trentacinque operai, la chiu
sura della « Tosco Imballi » 
significherebbe perdere l'uni
ca fonte di .sostentamento, il 
posto di lavoro, insomma. I 
dipendenti cominciano a pen 
sare alla cooperativa: si ri
trovano in assemblea e si par
lano chiaro: la situazione non 
è delle più rasce e la coope
rativa può essere una solu
zione valida a molti proble
mi. però occorre trovare i 
soldi per poter rilevare i mac
chinari e le scorte di le
gname. 

Dei trentacinque lavoratori. 
venticinque decidono di ade
rire alla cooperativa, gli al
tri se ne vanno: c e anche 
chi afferma di non condivi
dere l'iniziativa. Quelli che 
sono restati sono per lo r«ù 
giovani con addosso la voglia 
di fare: si rimboccano le ma
niche e trovano i soldi per lo 
acquisto. Il proprietario, dal 
canto suo. non fa storie e ac 
cetta la decisione degli ope
rai: vende tutto, chiede ed ot 
tiene, però, di tenersi il fab
bricato. per il quale riscuote 
un affitto mensile di due mi
lioni. 

Il 22 febbraio scorso viene 
cosi registrata la cooperati
va « Tosco Imballi » che. per 
i soliti ri tardi burocratici, ha 
potuto intraprendere ufficial
mente la propria attività non 
più di una set t imana fa. 
« Quando volevano acquistare 

gli Impianti e !e scorte — 
racconta Adriano Scolari, so
cio consigliere della coopera
tiva. — ci sono s ta te sbattu
te in faccia molte porte ogni 
volta che andavamo a chie

dere un finanziamento ». 
« Ci at tendiamo un maggio 

re sviluppo della " Tosco-Im
balli ' — afferma il presiden
te. Claudio Martinelli, — che 
mira ad un adeguamento del
la produzione a certe richie
ste di mercato. Abbiamo pos
sibilità di esportare i ' pal
lets " e i contenitori da frutta 
che produciamo, anche in me
dio oriente. Attualmente la
voriamo principalmente per 
le cooperative agricole emi
liane e per il Sud ». 

La cooperativa « Tosco-Im
balli » conta di poter usare 
per la propria produzione i 
legni nazionali e locali e di 
non ricorrere allimportazio-
ne. « Abbiamo cercato del 
contatti con le comunità mon
tane delia provincia — affer
ma il segretario. Claudio Van-
nocci. - - e in particolare con 
quella del Farma Merse per 
poter t ra t ta re alcune partite 
di legname. Ci interessa di 
tut to un po': pino, abete. 
pioppo, cerro. faggio e quer
ce. anche quei legni, insom
ma. che altrimenti non avreb
bero nessun valore commer
ciale ». 

Sandro Rossi 

Incontro a Roma per la Sacfem 
La Bastogi messa alle strette 

Voci attendibili sulle possibilità di acquisto da parte di due imprenditori — La dire
zione intende abbandonare il meccanotessile? — Nuovi contatti con il comitato cittadino 

• I " 

Per l'intervento dell'amministrazione comunale di Volterra 

«Bloccato» il prezzo dell'alabastro 
Un provvedimento temporaneo • Finanziamenti per lo sfruttamento dei giacimenti 

Pagata parte dei salari arretrati 

Alla Canopo le operaie 
riprendono il lavoro 

Da un mese e mezzo presidiavano lo stabilimento 
In lotta le 30 lavoratrici del maglificio Maremma I $<>Io in pranza di un ac 

J cordo, sottoscritto dal mini-

AHKZ/.O — Mercoledì la Ba 
stogi e le organizzazioni sin
dacali si incontreranno con 
il ministero dell'Industria per 
la Sacfem. IJOJXI rinvìi, non 
sempre motivati, si attende 
da questa riunione una dofi 
ni/ione preci.su delle rispetti 
ve posizioni, .soprattutto da 
parte della Bastogi. 

In questa settimana *'»"<• 
corse voci attendibili riguar
do alla possibilità di acqui 
.sto della Sacfem da parte di 
due imprenditori, uno italia 
no. l'altro tedesco, si è par 
lato dell'abbandono del inec 
eaiiotcssile in fabbrica, di di 
minu/.ione o di aumento dei 
posti di lavoro. Voci non con 
fermate e talvolta contrad 
dittorie: si aspetta quindi l'ap 
puntamento di mercoledì per 
che la Hastugi sgombri il 
cani|Mi dagli equivoci e dica 
lilialmente (piali sono le sue 
reali intenzioni e quali sono. 
a suo parere, le ptos|)Ottive 
della Sacfem. 

Il consiglili <|i fabbrica e le 
organizzazioni sindacali da 
parte loro stanno puntualiz
zando ancor meglio le jxisi 
/ioni in vista dell'incontro, ri
badendo alcuni punti ormai 
noti, come la difesa e il man 
tenimento itegli attuali livelli 
occupazionali e il rifiuto del
la liquidazione senza gannì 
zie. Si tratta di fare in imi 
do che tutti gli attuali o|>crai 
e impiegati vengano riassor
biti nella rutura realtà pro
duttiva e a questo propositi» 
il consiglio di fabbrica si è 
dichiarato disponibile ad una 
mobilità interna contrattata, 
che salvaguardi la professio
nalità di lavoratori eventual
mente passati ila un settore 
all'altro. 

Questa disponibilità a con 
trattare la mobilità all'inter
no dello stabilimento nasci? 
da una ipotesi ventilata dal
la direzione che è (niella del
la scomparsa dallo stabili
mento di Via Calamandrei 
del settore meccanotessile. E" 
questa una ijiotesi che non 
incontra il favore né delle 
organizzazioni sindacali né 
dei partiti politici. In questo 
settore, infatti, secondo an
che uno studio fatto dal con
siglio di fabbrica, la Sacfem 
ha un suo mercato, impiega 
macchine ad elevata tecno 
logia e ojierai e program
matori qualificati. Alcune di 
esse sono a controllo nume
rico. macchine cioè che chie
dono solo di essere program
mate. il cui costo si aggira 
sui -10(1 milioni l'ima. 

Per far funzionare queste 
macchine occorrono persone 
qualificate e infatti negli ul
timi tempi sono stati orga
nizzati corsi di formazione 
professionale che hanno crea
to all'interno della fabbrica 
un discreto numero di olie
ra i con alte capacità profes
sionali. E' quindi giudicato 
un settore importante e che 
tira, proprio in riferimento 
ad uno sviluppo tecnologico 

j della meccanica italiana. 
i Ma la Bastogi sembra non 
j essere d'accordo con queste 
I valutazioni ed anzi punta al-
j la sua scomparsa. Nell'incon

tro di mercoledì dirà proba
bilmente qualcosa di preciso 
ma nel frattempo fa già man
care il materiale per lavora
re e per terminare le produ
zioni in corso, non si preoc
cupa di acquisire nuovi ordi
ni. In pratica, al di là delle 

j decisioni che saranno prese 
! in sede di contrattazione, la 
! Sacfem in questo settore ve 

de progressivamente scompa
rire la possibilità di mante
nere il mercato acquisito. 

A questo punto una delle 
tante risposte che la Bastogi 
deve dare riguarda il tipo 

' di produzione che essa o chi 
rileverà la Sacfem. intende 
fare in fabbrica. 

| In questo senso le voci che 
| corrono sul meccanotessile 

suonano come un campanello 
di allarme. Per evitare ri
schi. veri o presunti che sia 
no. le organizzazioni sinda-

! cali hanno messo le mani 
avanti e in un documento 
hanno chie.-to « 1" impegno 

j della Bavosi a porre in atto 
la liquidazione della Sacfem 

Spara contro 
un creditore: 

arrestato 
per tentato 

omicidio 
VIAREGGIO - tenta to orni 
dillo ieri notte a Viareggio. 
Giuliano Heani, iti unni, resi
dente a Cnmaiore. ha spara
to contro Antonio Renzi, 28 
anni, residente a Pistoia. Il 
movente del tentativo di omi
cidio e da ricercarsi in un 
debito di gioco - circa 500 
mila lire - - contra t to dallo 
sparatore con il Renzi. 

Ieri notte, 1 due si sono 
trovati nel locale not turno 
Capricé sul lungomare di Via 
reggio, HI confine con ti co 
mime di Camaiore. All'inter
no del Caprile si e accesa 
una discussione che per po
co non e degenerata in una 
colluttazione. A provocarla, 
è s ta ta la richiesta che il 
debito di gioco fosse salda 
to. Ritornata un po' di cal
ma. il Bea ni ed il Renzi so
no quindi usciti dal locale 
- erano circa le 'A — quan
do, improvvisamente Giulia
no Ueani ha estrat to l'arma 
ed ha esploso un colpo con 
tro Renzi. 

Sono subito accorsi 1 cara 
binierl di Viareggio che han
no arres ta to lo sparatore. 11 
Renzi, incolume, ha potuto. 
dopo gli adempimenti di leg
ge. fare ritorno alla propria 
abitazione. Giuliano Heani ò 
Stato associato al carcere 
San Giorgio di Lucca, sotto 
l'accusa di tenta to omicidio. 

L'arma con la quale e sta
to sparato il colpo non è sta
ta r invenuta: è presumibile 
che Beani se ne sia imme 
(baiamente sbarazzato but
tandola nell 'adiacente fosso 
dell'Abate. 

Giovedì 
verifica della 

situazione 
occupazionale 

a Pisa 
PISA -- Tutte le forze |>oli 
tiche e sociali di Pisa si riu 
niranuo giovedì prossimo alle 
lf>,:ill per una verifica della 
situazione occupazionale nella 
città e per decidere ulteriori 
iniziative. La manifestazione 
in programma al teatro Verdi 
è stata promossa dai consigli 
di fabbrica della Forcst e 
della Richard (ìinori dn|xi che 
gli accordi presi al ministero 
|KT garantire la cassa integra 
/ione ai lavoratori delle due 
fabbriche non sono stati an 
cora rispettati. 

Mei giorni scorsi il consiglio 
di fabbrica della Richard (ìi 
nori ha avuto incontri con le 
segreterie di tutti i partiti 
che sostengono l'attuale go 
verno. 

In un comunicato diffuso dal 
consiglio ili fabbrica si af 
ferma tra l'altro che i il pri 
ino nodo da sciogliere, anche 
se non il più iui|>ortaiite. è 
rappresentato dalla firma e 
dalla pubblicazione sulla (ìaz 
zetta Ufficiale dei decreti il
lativi alla cassa integrazione 
che sono ancora bloccati dal 
maggio dello scorso anno. 

Tale ritardo. - continua il 
comunicato dei lavoratori della 
Richard (ìinori - , ha permesso 
e consente tutt'ora all'azienda 
di attuati- azioni strumentali 
e [xirre i lavoratori in una 
gravissima situazione economi
ca ». 

Rapinano 
50 milioni 

in una 
pellicceria 

a Pontederà 
PONTEDKRA Colpo da 50 
milioni in un laboratorio di 
pellicceria, alla periferia di 
Puntellerà, in via Pisana. 
Quat t ro giovani a bordo di 
una BMW si sono fermati 
davanti a! laboratorio e men
tre una restava alla guida 
della macchina con il motori-
acceso, gli altri, col volto ro 
perto, irrompevano nll'inter-
no del magazzino In cui si 
trovava in quel momento la 
commessa Silvana Marcigli. 
di 5'.i anni che stava serven
do un cliente. 

Sotto la minaccia delle ai 
ini. commessa e cliente veni 
vano immobilizzati mentre 
due dei giovani si affretta 
vano a trasferire dal maga/ 
zino alla loro auto un forte 
quanti tat ivo di pelli di vi 
sono e io giacche già pronte 
per la vendita. Un passanti-
insospettito dava l'allarme. I 
giovani cosi interrompevano 
le operazioni e si davano al 
la fuga a bordo dell'auto in 
direzione di Pisa. 

Venivano istituiti posti ili 
blocco in tut ta la zona ma 
dei rapinatori nessuna trac
cia. L'auto veniva rinvenuta 
poco dopo abbandonata alla 
periferia di Pontedera e ri
sultava essere di proprietà 
di Lorenzo Campigli, residen
te a Pistoia, il quale ne ave 
va denunciato il furto due 
giorni prima. Sulla base de 
gli accertamenti effettuati si 
calcola che il valore commer
ciale della merce asportata 
dal magazzino è superiore ai 
50 milioni. 

Per sbloccare una situazione molto difficile 

Per strade e ferrovie senesi 
fitto giro di consultazioni 

Mercoledì a Roma ci sarà un incontro fra la commissione trasporti della Camsiu 
e la Regione - Saranno esaminati i progetti per una deviazione della Cassia 

SIENA — Fitta rete di incon
tri per cercare di sblocca
re la situazione, alquanto dif
ficile. della rete di comunica
zioni viarie e ferroviari del 
Senese. Mercoledì prossimo a 
Roma ci sarà una riunione 
fra la commissione trasporti 
della Camera e la Regione. 
per esaminare i problemi di 
questo settore in Toscana. 
Sempre dopo le festività pa
squali. il Comune e l'ammi
nistrazione provinciale di Sie
na e la Regione toscana preti 
deranno in esame assieme ai 
tecnici dell'ANAS i progetti 
redatti per una deviazione nel 
tracciato della Cassia nel trat
to che va da Cclamonti al 
pae.se di Torreneri. un seg
mento di strada caratterizza
to da tornanti a gomito e in 
salita. 

I progetti non sono troppo 
recenti e durante l'incontro si 
cercherà di stabilire se posso
no corrispondere ugualmente 
alle attuali necessità della zo 
ria. altrimenti si vedrà come 
è possibile apportare alcune 
modifiche. D'altra parte i fi 
nanziamenti per il rammo 
dernamento della Cassia pri 
ma o poi dovranno arr ivare 
visto che la strada. la cui 
origine risale a: tempi dei ro 

mani, è stata inserita insieme 
alla Firenze porto e all'Aure 
lia nelle priorità della Regio
ne Toscana. .Ma intanto i pro
blemi rimangono e ammini
stratori e rappresentanti poli
tici si adoperano a più non 
fiosso per far si che il previ
sto potenziamento e il ripri
stino della rete di collega
menti della provincia di Sie 
na non riùianga soltanto a 
livello di ipotesi. Non più di 
una settimana fa una delega
zione si è incontrata a Roma 
con l'onorevole Lucio Liberti
ni. presidente della commis
sione trasporti della Camera 
il quale esprimendosi anche 
a nome degli altri membri 
della commissione parlamen
tare . ha condiviso l'esigenza 
di togliere Siena dall'isola
mento 

A questo scopo si dovran
no individuare fonti finanzia
rie nel bilancio straordinario 
delle ferrovie dello stato ma, 
più particolarmente, occorre
rà - - ha affermato Liberti
ni — che le proposte senesi 
trovino spazio nel piano po
liennale (1978 lf«2) che il par
lamento sta finendo di discu
tere e che verrà finanziato 
l>er 4.400 miliardi 

Risolfa dopo un mese la crisi 

I socialisti rientrano 
in giunta a Cascina 

i 

{ Bertìnì (PCI) e è stato di nuovo eletto sindaco - Spe
cificate le priorità e i tempi di attuazione dell'accordo 

PONTEDERA — I n inler 
vento dell'amministrazione 
comunale di Volterra ha per
messo di « bloccare » l'aumen
to del prezzo dell'alabastro. 
una misura che avrebbe posto 
in difficoltà un'attività carat 
toristica della città etnisca. 
che dà lavoro a centinaia di 
cittadini e incide positivamen
te sull'economia della zona. 
ma anche del paese dato che 
larga parte della produzione 
di alabastro viene esportata 

L'aumento del prezzo della 
materia prima estratta dalle 
cave avrebbe portato ad un 
aumento del prezzo del pro
dotto finito, da un lato e da! 
l'altro alla necessità di aumen 
tare l'importazione di alaba-
.stro dalla Spagna, anche se 
la materia prima d'importa 
xione è scadente rispetto a 
cucila di Castellina. Il p rowe 
amen to di « blocco > dei prez

zi lia però un carattere tem 
poraneo per cui una soluzione 
stabile e di prospettiva può 
essere data solo dalla messa 
a coltura de; banchi di sca
glione da qualche tempo in
dividuati a Castellina dal con
sorzio fra gli enti locali per 
la ricerca e la escavazione 

I lavori per l'apertura di 
queste nuove cave sono ini
ziati grazie ad un contributo 
erogato al consorzio alcuni 
mesi fa dalla comunità mon 
tana, ma per completare i la
vori ed iniziare lo sfrutta
mento del giacimento sono ne
cessari altri fondi che verran
no dalla Regione. Nel corso di 
un convegno tenuto a Vol
terra sui problemi dell'ala 
bastro. l'assessore Leone pre
so l'impegno di venire incon 
tro alle richieste del consorzio 
per l'esca va/ione dell'alaba
stro e indirettamente degli 

stessi alabastri. 
In recenti contatti fra gli 

enti economici volterrani. En 
ti locali e Regione Toscana 
sono state date assicurazioni 
che un finanziamento abba
stanza consistente ilargamen 
te superiore agli 80 milioni 
concessi dalla comunità mon 
tana) verrà as-scgnato dalla 
Regione Toscana. In questa 
situazione, è importante che 
i finanziamenti giungano ab
bastanza rapidamente per con
sentire al consorzio di acce
lerare i tempi della messa a 
coltura dei banchi di scaglio
ne. eliminando almeno una 
delle pre-occupazioni, quella 
della materia prima, che oggi 
affliggono la vita e l'attività 
non solo degli alabastri, ma 
in genere della piccola impre
sa articiana. 

i. f. 

GROSSETO - Alia Canopo 
di Roccastrada le o t tan ta la
voratrici hanno ripreso l'atti
vità produttiva dopo un me 
se e mezzo di presidio degli 
stabilimenti contro l'atteggia-
mento di chiusura a-ssunto 
dalla direzione aziendale. AI 
la ripresa del lavoro si è 
giunti grazie alla posizione 
responsàbile assunta dalle 
maestranze che nel corso di 
una assemblea hanno esami 
na to i fatti nuovi avvenuti. 
Quali sono nel concreto le 
condizioni che hanno portato 
i lavoratori e le organizza
zioni sindacali a porre termi 
ne all'assemblea permanente? 

La direzione aziendale. 
prendendo a t to delle commes
se richieste e da soddisfare. 
è s tata in grado di pagare 
1 salari e gli stimpendi arre
t ra t i di dicembre e di corri
spondere una parte degli ar
retrati per il mese di gen 
n«to. 

Ed è in questo quadro che 
le richieste e gli obiettivi che 
1 sindacati mantengono al 
centro dell'iniziativa riguar
dano la rigorosa difesa del 

! posto di lavoro inserita in un 
j piano produttivo che l'azien-
j da deve quanto prima sot

toporre all 'attenzione e al giù 
dizio dei lavoratori. Se alla 

J Canopo si è aperto uno spi-
i raglio, oscure nubi invece s; 
| addensano sul maglificio Ma

remma di Montieri a stra
grande manodopera femmi
nile dove da oltre un mese le 
30 dipendenti sono in agita
zione per scongiurare misure 
di ridimensionamento occu
pazionale. Questa matt ina nel 
corso di un incontro con l'am
ministrazione comunale, le 
ragazze e i sindacati espor
ranno al sindaco di Montieri 
le ragioni della lotta e le in
dicazioni per uscire in posi
tivo dalla cris:. 

p. X. 

stero dell'industria, e dalla 
Bastogi e dall'eventuale mio 

i vo imprenditore, che dia tut-
i te le garanzie per il capitale 
! sociale, gli investimenti e i 
! programmi produttivi, di ca

pacità imprenditoriale >. 
I sindacati chiedono anche 

che la Bastogi < dia garan
zie per l'attuazione di tale 
accordo attraverso una prò 

i pria presenza diretta nella 
| nostra città > e che « in at

tesa dell'accordo la Bastogi 
non compia nessun atto di li 
quidazione >. 

Martedì prossimo, le orga
nizzazioni sindacali discute
ranno di questi punti con il 
comitato cittadino, perché 
queste proposte non siano so 
lo del consiglio di fabbrica 
ma dell'intera città. 

Claudio Repek 

CASCINA — E" finalmente 
terminata la lunga crisi del 
la giunta municipale di Ca 
scina. Socialisti e comunisti 
sono tornati insieme alla gui-
da del comune con recipro 
che affermazioni di n r inno 
vato impegno unitario »: En 
zo Bertini. comunista è stato 
rieletto sindaco di Cascina. E' 
stato raggiunto un accordo 
che. riprendendo alcuni pun
ti del precedente programma 
di legislatura, ne specifica 
meglio l 'attuazione e le prio 
r i tà 

Si è così conclusa la vi
cenda. iniziata oltre un me 
se fa. quando i cinque con
siglieri socialisti decisero di 
ritirarsi dalla maggioranza. 
La motivazione che ì compa 
pni socialisti portarono a 
spiegare il loro gesto era 
contenuta in un comunicato 
nel quale, tra l'altro, si chie
deva l'avvio di un ch ianmen 
to sull'attuazione del pro

gramma di legislatura e sui 
rapporti che la giunta avreb 
he voluto mantenere con la 
minoranza democristiana 

Le trat tat ive t ra ì due par 
t:ti della sinistra .sono an 
date avanti fino al consiglio 
comunale dell 'altra sera, al 
termine del quale è s ta ta rie 
letta la giunta formata d a 
comunisti e socialisti con la 
stessa maggioranza « an te 
crisi ». Nono s tan te che la 
rappresentanza comunista 
abbia la maggioranza assolu
ta dei voti *i consiglieri del 
PCI sono 22 contro i 5 del 
PSI. 9 della DC e 1 del MSI) 
alla seduta del consiglio co
munale anche gli assessori 
comunisti ed il sindaco En
zo Bertini si sono presentati 
dimissionari: l 'atteggiamento 
del gruppo comunista era sta
to deciso nei giorni preceden
ti per facilitare il dibatt i to 
e arrivare più agevolmente 
alla soluzione della crisi. 

Le projioste avanzate da 
Siena |>er il ripristino della 
linea ferroviaria Siena Buon 
convento — una linea di gran 
de imjMirtanza per tutta quel 
la zona del Scne.se che lino 
ad oggi ha conosciuto un par 
ziale abbandono ma anche 
una consistente ripresa indù 
striale e artigianale — preve 
dono un congruo risparmio sui 
costi del personale, dal mo 
mento che vi dovrebbe esse
re una sola stazione interme
dia 'quella di Monteroni d'Ar-
bia) mentre nelle altre locali 
tà dovrebbero trovarsi soltan
to alcuni punti di salita e di
scesa dei passeggeri dai tre
ni la cui circolazione dovrei) 
be essere regolamentata non 
dai tradizionali capi stazione. 
ma da un sistema di segna 
letica e di semaforizzazione. 

Intanto il consiglio comuna
le di Buonconvento ha preso 
posizione contro il comitato 
interministeriale per la prò 
grammazione industriale, in 
quanto non ha inserito il pae
se della Val D'Arbia. fra le 
zone i insufficientemente svi 
luppate *. Buonconvento è uno 
dei centri maggiormente inte 
rc.ssati all 'ammodernamento 
della Cassia, così come Io è 
per la riapertura della linea 
ferroviaria Siena - Buoncon 
vento. La carenza delle in 
frastrutture viarie ha funzio
nato da elemento frenante per 
Ut sviluppo economico della 
Val d'Arnia ed ora non può 
nemmeno avvalersi degli aiu 
ti del CIPI che non ha inseri 
to il territorio di Buonconven 
to fra le zone di intervento 
nonostante sia stato classifi
cato come * zona depressa > 
e la Regione Toscana lo ab 
bia inserito nell'elenco delle 
priorità. 

Il consiglio comunale di 
Buonconvento ha invitato per
tanto tutte le forze politiche 
sociali ed economiche e gli 
enti locali interessati ad intra 
prendere iniziative per ^af do 
tare la Vsi d'Arnia delle in 
frastrutture necessarie e di 
(azionabili per lo sviluppo eco
nomico come la realizzazio
ne del metanodotto, la varian
te al percorso della strada 
statale Cassia e il ripristino 
del traffico sulla linea ferro
viaria Siena-Buonconvento. 

Sempre per quanto riguar
da i problemi dei trasporti 
nel Senese, intorno alla me
tà del prossimo mese di apri
le l'onorevole Lucio Liberti
ni. presidente della commfs-
sicne trasporti dell.-* Camera. 
parteciperà ad una iniziativa 
organizzata dagli enti locali 
d i e si svolgerà a Siena. 

• . r. 
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Potranno entrare solo 500 persone al giorno (Domenica pomeriggio tra i giovani in un'affollata sala da ballo 

Dietro il mito 
della discoteca 

(IHO.SSI'TO - - Con 1 mi/io 
della pi im iver.i e lo f»Mte 
pisqu.ili elle ni* sono cui 
l>li ni i il pirco Hit tirale 
dolli Maremma o dell'Uc 
eollm i \orra riaperto ai 
citi.ulitil che potranno co 
.si Rodete delle belliv/e n;i 
t tu ali p.ies iggistiche e sto 
nelle presenti in quant i tà 
noi suo territorio La de 
as tone di riaprire » 1 c.ui 
celli » che Immettono nel 
suggestivo paesaggio del 
parco e s ta ta assunta dal 
consiglio di amministrazio
ne del consorzio composto 
dal comuni di Orbetello. 
Magllano in Toscana. Gros 
seto e ammlnlstra/ lone 
provinciale II parco, quin
di. a partire da Pasqua. 
resterà aperto tutti I mer 
coledl sabato e domenica 
Kcce/lonalmentc anche lu 
nedt 27. giorno di Pasquet 
ta 11 parco sarà aperto. 

Oltre a stabilire i giorni 
di apertura. 11 consiglio ha 
deliberato in merito ai cri

teri e alla iogolanienta/lo 
ne delle visite che non do 
\ i a n u o superare comunque 
le 500 persone Inoltre. ì 
dirigenti del parco hanno 
deliber ito di mettere in 
vondlt t. all'Alberese, dine 
ha sede la dire/ione I bi 
ghetti al prezzo di 30(1 li 
le a te.Li qualora le \ i 
site siano in comitive fino 
a 20 persone e di 500 per 
tutt i gli altri In conside
razione del fatto che solo 
3000 et tar i , di proprietà 
dell'ex opera nazionale 
Combattenti , sui 10 000 
complessivi che compongo 
no un'Intera « oasi » natu
rale. sono di pubblica frui
zione, il consiglio ha Indi
cato anche quali sono gli 
itinerari agibili 

Il t ragi t to più lungo. 11 
chilometri. £ quello di Ca
la di Forno, la cui spiag
gia e accessibile a tut t i e 
si raggiunge at traverso un 
sentiero caratterizzato da 
ollvetl e sentieri pianeg

gianti Altri itinerari sono 
quelli r iguardanti l'Abb.i 
zi i di R m Rab ino quelli 
che portano alle Torri di 
Caste lmanno e Colle Luti 
go e quello delle gì otte 
più brevi e facilmente rag 
giunglblli Por dare la pos 
sibilila ai cit tadini e ai tu 
risii di poter meglio ìnol 
trarsi nel parco e nel con 
tempo {lare percezione del 
suo valore, verranno mes 
si a disposizione servizi di 
trasporto autorizzato. 

Queste misure, che si 
muovono Indubbiamente In 
direzione di una rigorosa 
tutela dell 'ambiente natu 
rale. stimolano però a l a i 
ne considerazioni In prl 
ino luogo, prendendo a t to 
della giusta decisione <l\ 
far pagare seppure simbo 
licamente le visite al par 
co. in quanto istituzione 
culturale da conservare e 
qualificare, una maggiore 
flessibilità poteva sussiste 
re In merito al numero del 

visitatori giornalieri Inf.it 
ti, pur essendo d'accordo 
che la gita all'Uccellimi 
non deve essere Intesa co 
me un i scampagnata , un 
week end. una « smerenda 
t i genernl. ' ». almeno por 
1 giorni particolari di Pa 
squ i e Pasquetta era op 
po r t imi una eccezione al 
la regola, anche alla luce 
dell'esperienza dell 'anno 
p iss ito che vide nel parco 
un ' boom turistico, va 
lu t i lo superioie alle 5 000 
persone 

Una presenza fuori del 
comune, che determino an 
che i ln inl problemi come 
(nielli concernenti lo " s t a 
to fisico > della s t r u t t u r i 
Lo preoccupazione lndtib 
blamente motivate degli 
amni' i i ' .straton devono pe 
ro tener conto della dir 
ferenzi che corre tra le 
feste pasquali e gli altri 
giorni di aper tura 

Paolo Ziviani 

t7;ja sala da bullo come tari 
te altre Ciascuna hu qualco
sa di diverso, ti nome. la ili 
sposts'ime architettanti a. le 
luci, le decorazioni, ti tipo Ut 
7)i»sica, i/ prezzo del bigliet 
to Ma. tutte hanno alcuni 
aspetti in comune uqualc. 
pili o meno, il puhhliio a cui 
si rivolgono, unitale il modo 
in cui ri si traviane una 
serata 

Lu porta d'ingresso è « in 
litanie» un palmento ai 
(tentato con una cornice di 
lampadine tlie ti aciendonu 
e si spengono Si ai tede al 
piano bai Molte poltrone di 
'•poste in ordine attorno a 
basii tavoltm. il bai. una pa
iola pedana su ini M esi 
bisiono per me un luhuretti 
sta ed un t umpli sso </)/< 
sta e la par te « r tposttnte » 
itti lottile La sala da hallo 
t era e pioprta e a! piano 
stipinole Ci si ari un finii 
mente, pei ioti indo i potiti 
gradini di una sobria siali 
nata Siamo nella « fossa dei 
leoni) luci psichedeluhe, 
musica a t olitine altissimo. 
diapositive che vti acizzano le 
paiett. l'impianto della di->io 
tecu. la pedana pi r il ioni 
ple'so e di nuoto tante poi 
tronc 

L'ambiente è questo Xei 
suoi aspetti matetialt. ovvia 
mente Lo «scheletro» dei e 
essere riempito da deunr. 
centinaia dt persone E non 
tardano ad airnare La domi
nila pomeriggio, dalle 1<> in 
poi, ne giungono in conti 
nuazione Sono ragazzi t in 
gazze dat quintili t ai i cu 
tattuine anni ("e cht e del 
luogo e chi. invece, viene dai 
paesi vicini, liti si è spoeta 
to i on // treno, o i mi la 
macchina, o a piedi Arriva 
no da solt o in gruppi II ri 
titale e quello consueto si fa 
il biglietto, si enfia e si s« 
lutano subito t primi tono 
scenti, si passa dal guurdaro 
ha a depositare il cappotto o 
la giacca, e poi 11 w qct 
ta nella misi Illa 

E' l'inizio Per alcuni co 
muleta il divertimento, pir al 
tri la nota o la tensione, per 
altri ancora semplicemente la 
monotonia 

C'è un via vai continuo, 
un «travaso » ininterrotto tra 
le varie parti della sala Dal 
pianoterra al primo piano, e 
viceversa, dovunque st gira, si 

Il riposante piano bar e la « fossa dei leoni » 
con luci psichedeliche e musica a tutto volume 

Un eterno viavai per le scale e in pedana 
Per molti soltanto un'abitudine - La vecchia 

tecnica dell'approccio 

laminimi senza sosta Man 
mano che la gente aumenta. 
ducuta seihpie più difficile 
riuscite a passare' per farsi 
lurao c'è da spingeri. iuta 
re. e da essere spinti, pesta 
ti l'armiti piefertsiono fer 
morsi un po' lungo le suite 
sono soprcttittto raqir^t « Co 
s« stai facendo') t Inedia 
mo « attarda ». risponde Sic 
funo Inutile t Inederijlt tosa 
stia guardando 

lino dai piimi istanti, il 
lompotlamento di ragazzi e 
ragazze si diffeienzia I rifili 
sociali, anclie nella sala da 
bullo sono assai Un ersi, e ben 
definiti Le ntgazze, in pre 
t utenza tendono ad otcupuie 

una polli otta ed a sederi ist 
in attesa .Voi; i he se ne stia 
no due o tic ine ini mobili, un 
passibili ani he loro — e na 
tintile — si uLaito. pei hai 
line, o sciupiti cruente pi r fu 
re un guitto n per irti mitrar-
qualche (unico od «mito .So 
no passati i tempi in cui la 
donna stata passivamente ad 
i Ih mi' ti' I ' un ilo > M' . in 
fondo, questo si In ma tradì 
L'Ovale non e ad tutto sia 
ritto 

Il compito del must Ino e 
dn ci su l gli < deie » ilar si da 
fare, u andare a imi tu» I 
tosi qua, infatti abile, alla 
ricerca del « suo » tipo, quan 
do pensa di aterlo troiaio de 
ve « attaccare discorso » e poi 

loinpieie tutti l passi sue 
l i s s o J 

Kon tutti gli attcggiumen 
ti. m vtainerite. possono esser 
rn midolli a questi modelli 
C e i In i itole solo passare una 
scruta con gli ama i. e non 
ha altre < tdletta» ("e i In 
è in torri pagaia della ragaz 
za C'è ihi non sn Urne ari 
daie 

l HI i di' t m ' udii i the tr> 
iLti mio una pai te di i (/loia 
ni ad andate a titillare, uno 

• torse, il pnncipale - e 
il desiderio di tonoseerr i 
piopit ( nettimi, qudh dell al 
tro M sso Quc to immillo si 
realizza dattero' E in (he 
modo'' Il primo passo dei e 
essere sempre il ragazzo a 

tompicrlo, magarf con una 
battìi lina, più o meno sciocca 
o spiritosa II ftastino è or 
mai prevedibile « balli7 ». 
« tieni a ballare' » « E' una 
situazione riduola — lornmen 
ta Minta, diciannove anni — 
Vedi uno che ti gira intorno 
tome un moscone a inter 
talli quasi regolari, ti passa 
e ttpaisa davanti, poi ti fa la 
solita domanda. Tu lo guardi 
con un'aria di sufficienza e 
poi gli rispondi, sì o no, a te 
conila dei casi » 

Un passo indietro Da cosa 
dipende il 1̂ o il no7 An 
iota con aitale criteno ci si 
ritolge ti questa o a quella 
ragazza' Le risposte sono 
sulle labbia di tutti se due 
pei sane non M fimosi ono già, 
il pnino appi aceto è legato 
guttst esclitsiiamente "t fatto 
ii piti « estetimi <>, all'aspetto 
fistio, ali abbigliamento, al 
«saperci fare» l'itolo, tcntt 
anni, lo lonferniti « Per me 
- dice e abbastanza faci 
quasi esi Insitamente ai fatto 
le attaci are discorso Mi è 
tapttato p ti Ut una tolta ili 
mtttermt insieme a una ra 
gazza solo peri-be' tnt attrae 
ta fisicamente soltanto in 
seguita Ilio lonosctuta » 

Il ponici moto trasr-one Ieri 
tinnente Al piano bar si con
tenti. si liei e, si asinità un 
pò Ut musati Di sopra si 
balla Quelli che ballano, pe 
io, sono una esigui' minorali 
za, attorniati (la decine e de 
t tue di persone die se ne stari 
no tri piedi a guardare e da 
tutti IOIOIO die sono seduti 
La musila i lene ora dal corn 
pli sso. ora dat disi In l « len 
ti » st me scolano agli 
i sliahe » 

Viene l'ora di tornarsene a 
(osa lutai no alle IH IO. la s« 
la inuia a si untarsi E' un 
li nto deflusso Ognuno, dea 
rio dt sé o con gli amici, tira 
le somme, fa un bilancio del 
la suola i\'on tutti si sono 
titilliti Eppute quasi tutti 
ti salarino Ut nuoto la do 
rnenieu successila Perché' 
Perche le possibilità dt stclt'i 
per passare ti tempo libero 
um> sano molte e ani he far 
se per ubitudine 

Fausto Falorni 

Stasera alla Smrs Nave a Rovezzano 

Un film sull'ultimo 
Caronte senza pensione 
« Prima o poi », storia di un vecchio barcaiolo senza più lavoro, è l'opera prima 
della giovane regista fiorentina Cinzia Torrini - Troupe tedesca al lavoro sull'Arno 

I ' ireu/e non e mai s ta ta 
citta cinematografica splen 
dul i . ina troppo composita 
a r d i tet tonicamente per teli 
tare la ricostruzione storica. 
ti cippo p ino la per Ul t imo 
niarc 11 raptus e l'azione 
delle grandi metropoli: trop
po grande per suggerire boz 
yetti dialettali, al massimo 
ha fatto da sfondo per l'illu 
.strazione dei romanzi prato-
lmiaiii oppure ha sollecitato 
il gusto civettuolo di autori 
Italiani e stranieri, .me he 
retentemente . n cerei di e 
mozioni figurative per le lo 
ro commedie e drammi M i 
il << si iz.ni » non e certo fre 
quelito nella citta o l'mcu 
noMto rincorrere dei d u i e 
delle troupos e molto spesso 
e,IMI ile. episodico Cinz i 
Tornili , giovane I orentin.i 
che studia e la\ora alla Sino 
la del e noma di Moii.uo. h i 
imece deliberatamente scoi 
to per il suo primo film «Pn 
ma o poi \ ina presentato al 
l'ultima edinone del Kos'. 
voi dei Popoli e in p-oirr.ini 
ma stasera ali S K M S Na 
\ p a Rov ezzano, propr.o Fi 
ronze 

C o i In Min 'ro ' ipe tede-c i 
• labile operatore Kun Lo 
ren?. Cinzia Torrini ha inte
so condensare m quaranta 
c.nque m r m t i di dominici 
to un rapido o affettuoso ri 
t r? t to ri. c i por-onaes: o 
m a r e . m i e m i carai ter st.ro 

della >< F u e n / e com'era», 
Berto, ! anziano Caioute che 
per anni ha t raghet ta to uo 
inni' e cose da una parte al 
l'altra dell Arno, in ogni tein 
pò e .stagione, ultimo erede 
di un servizio secolare t ra 
Rov ezzano e la Nave. Oggi ì 
bracci metallici del pro to di 
Vai lungo stanno per con 
KUingers: definitivamente e 
il salto del fiume significa 
per Berto, prima o poi ap 
punto, la Tuie di un'att ività 

Con ì t ra ini i del pon 'e 
nuovo che sovrastano minai 
ciosumente lo specchio del 
le sue acque. Berto sa e he 
do \ ra riporre la sua pertica 
e andare forzatamente in 
pensioni*, pensione che non 
ha u s t a la sua categoria ir 
regolare P che dovrà aiutare 
con qualche metro di rena 
come il fratello ha-caiolo 

Senza pretenziose querel 
les t ra progresso e conserva 
7ione. il film analizza con 
discrezione questo piccolo 
mondo antico, colto nei pesi. 
abituali, esperti, r . t inerar io 
a l ternato tra sDonda e spon 
da, ì clienti conosc.uti. 
le conv creazioni quotidiane. 

Una breve sosta per un 
caffè alla vicina cas i del DO 
polo e poi ancora sull'acqua. 
in su e giù dall'alba al t r i 
monto f no al caos domem 
calo, q u i n d o eit4nti chiasso 
M c fammi.e sr.stituiscono . 
tranquilli pendolari Da Ber 

to quindi il film si allarga 
alla minuscola coralità che 
lo contiene. clienti, sfacceli 
dati, pescatori, arguti vec
chietti ciarlieri peccato che 
la presa diretta non sempre 
restituisco fedelmente lo ra 
pule conversazioni degli mi 
provv's.iti e naturali at tori . 
mentre il trombone di Fritz 
Stevens sottolinea con irotil 
che marcet te jazzate. 

K' facile indicare il rischio 
del bozzettismo, soprat tut to 
quando il racconto esce dagli 
e i temi e si ripiega nella sa 
gra canora dentro la c a l a 
del popolo, con un ohe di 
sforzato e ìnnecessario. op 
pure nl°vare 1 assenza di u 
n.i precisa grammatica delle 
inquadrature come dei nes-,i 
narrat ivi questo f p o di cri 
tica forse non ha senso con 
« Prima o poi ». perche, p n 
mo '-aggio o progetto più ani 
b zioso che s>a. si t rat ta di 
un dignitoso cinema emer 
gente, legato agli spunti rea 
li di una cit tà, alla vita o la 
morte dei quartieri , gli uo 
m.ni verità nel loro ambien 
te quotidiano E' l'occasione 
q u n d i per sa lutare un'lpote 
si. un incentivo a drodurre 
anche al di fuori dei sacri 
tei .ph romani rome pure al 
di fuori delle riduttive espe 
rionze dome-t 'ehe ron uno 
ma cento fiori fioriscano 

Giovanni M . Rossi 

Organizzata dagli studenti del classico 

Una mostra a Pontedera 
per discutere di Weimar 

Verranno esposti manifesti della Repubblica tedesca - Un'occasione per 
aprire una riflessione e un dibattito su un delicato periodo storico 

Attività teatrale di gruppi catalani in Toscana 
PONTEDERA — Il centro per la ricerca 
e la sperimentazione teatrale di Pontedera 
intende dare l'avvio ad una nuova espe
rienza di confronto tra gruppi di operatori 
culturali provenienti da realtà diverse. Il 
primo < scambio > avrà luogo fra due grup
pi catalani (Els comediants e Marduix) e 
due gruppi di base toscani (Piccolo Teatro 
di Pcntedera e « Il campo» di Monlema-
rano). 

L'esperienza si concretizzerà in due in
terventi in Toscana, il primo nella Valdera 
(dal 29 marzo al 2 aprile) e il secondo in 
Maremma (dal 5 al 14 aprile). Sono pre

visti anche interventi del gruppo catalano 
Els Comediants a Pistoia (5 aprile) e a 
Firenze (4 aprile). 

Gli interventi sul territorio si articole
ranno con « azioni > spettacolari in strada 
o nelle piazze delle varie località, in inter
venti nelle scuole, nella realizzazione fi" 
laboratori con operatori culturali e dei gruppi 
teatrali di base. 

Successivamente i due gruppi toscani che 
hanno partecipato agli interventi in Val 
dera e nella Maremma si trasferiranno in 
Catalogna. 
NELLA FOTO: il t Piccolo Teatro » di 
Pontedera 

All'Est-Ovest 
rassegna di 
film sulla 
commedia 
all'italiana 

Inizia il 23 marzo una ras 
segna di fi.m programmata 
uni tar .amente dall 'ammim 
«trazione provincia1?, da'!* 
Ist i tuto di s tona del c.nema 
dell'università, da ARCI -
ACLI ENDAS. dal CTAC e 
dal circuito democratico del 
c inemi I film In program 
ma. che verranno proiettati 
nella sala del circo.o FXst 
Ovest alle ore 15.30 di ogni 
martedì e venerdì intendono 
r.percorrere .e tappe della 
•Commedia all'italiana» 

Ecco ì. programma 23 mar-
io, Venea a prendere il caf
fè da noi (A La i tu> tO . 31 
in»r;o. Ln txirtrhese p.ccolo 
p.ccolo (M Molicela». 4 apri 
le. Per grazia rie?vuta «N 
Manfredi) . 7 aprii?. Nell'an
no del Mgnore iL. Magni», 
11 aprile. Dramma della ce 
losia (E. S c o a » . 14 apn 'e , 
Il commissario Pepe iE Sro 
U ) . 13 aprile. M.mi metal-
lur^.co (L Wertmul e r i . 

Convegno 
sindacale 

su «scuola 
e diritto 

A Querceto 
campionato 
provinciale 
Arci-Uisp 

allo studio » i di podismo 
S: terrà mercoledì prossi . 

mo il convegno regionale del . 
la federazione Cgi\ Cisl Uil I 
su « Scuola, sviluppo, diritto j 
allo studio1». Il con\cgno. al , 
quale parteciperanno, oltre 
alle strutture sindacali, ter 
ritorni! e di categoria, 1 rap 
presentanti del sindacato nei 
consigli di distretto e prò 
\mciaii. ha il compito di apri 
re tra i laboratori u dibat
tito sulle proposte che ì! mo 
umento sindacale fa oggi 
iulia riforma de.la scuola e 
del.'univers.tà nella pro^pct 
ti\a di un nuo\o sviluppo 

Per questo il sindacato in 
tonde assumere l'ini7iatna 
per rilanciare un grar . ' j mo 
umento di massa contro '.a 
\;o'enza reazionaria e squa 
dr.stica, 

Con il convegno regionale, 
la federaz.one unitaria si pro
pone di portare un contribu
to alla conferenza indetta 
dalla federazione unitaria na
zionale per il 3 4 5 aprile. 

Oreanizzata dal gruppo 
sporti\o Querceto, domenica 
2 aprile, a Sesto F.orentmo. 
si s\ol?era .1 «4 trofeo S 
G Querceto», \al.do quale 
terza pro^a per il camn.ona 
to provine.ale Are: Uisp d 
atletica leggera Si tratta di 
una gara podistica sulla di 
stanza di 14 endometri 

Il raduno dei partecipanti 
è fissato per le 7.30 presso la 
Casa del Popolo di Querceto 
da dote, alle 8,30, sarà dato 
il via alla manifestazione. I 
partec.panti dovranno per 
correre il «eeuente tracciato 
via L B ancalani. V. del Cito 
co. v d: Querceto, via Gram 
se», \ ia di Calenzano, via 
di Settimello, via Foscolo, le 
Cappello, via Gavine, le Fet 
te. la Pozza, Morello, le Svol 
te, le Catcse. \%a Glnori, plaz 
za Raplsardi. via da Feltre. 
via Fac XX, via Caflero, via 
del Cuoco, via Biancalani, 
do\e è previsto lo striscione 
d'arrivo. 

Entro aprile 
la conferenza 

sulla program
mazione 

scolastica 
Entro il me=e d. apr. .e s. 

.s'.o'sera a conferenza rep o 
na.e s a n i prozrammaz one 
scolastica promossa da.la Re 
g.one To-cin. i d .n 'o ta con : 
sindacati . 1 Anc. . Urpt e . 
provved torati agì i iud 

L impegno e .scaturito da 
una r.unione che a. e svo.ta 
nei e.orni scora, t ra l'a-sscs 
sore Tassinari, i rappre^en 
tan t i del s indacato de* prò-. 
ved.torato e delia Sopr.nten 
denza regionale scolasi .ca. de 
d i c a t i ai prob emi de'.l aggior 
namonto del personale e del 
la -sper.mentaz.one 

D irante ì lavori, si è di 
scusso anche del grave prò 
b'.ema della violenza nelle 
scuole alla cui soluzione si so 
no impegnate tu t t e le forze 
presenti ,-ul.a linea del docu
mento conclusivo del Consi
gli onaziona'e della pubblica 
istruzione. E' s t a to infine e 
spresso il comune impegno a 
favorire l 'at t ività degli orga 
ni collegiali 

La maturità 
interpretativa 

di Guido 
Ajmone 
Marsan 

Il violinista Ausrusto Vi 
smura, già presente alcun. 
anni fa tra le fi'.e dell'orche 
stra del maggio, e orma, de 
dito ad un'autonoma attivi 
ta concert.stica che lo ha 
portato ad esibirai in tutta 
l'Europa, ha partecipato ulti 
inamente come solista alla 
?ene di tre concerti diretti 
dal maestro Guido Aimone 
Marsan al teatro comunale 
d. Firenze. 

La seconda parte del con 
certo prevedeva, invece, la 
T s nfonia n 5 in re min op 
107 » di Mendelssohn. con 
dotta felicemente da Guido 
Ajmone Marsan. che ne ha 
sottolineato, oltre la morb da 
contabilità del fraseggio e la 
severa struttura contrappun 
Ustica di alcune parti, il ca 
rattere di serena contempla 
zione che fa di questa «sin 
fonia della riforma ». un 
omaggio ottimistico ad un 
mondo illuminato dalla luce 
trascendente di un dio 

Appello delle 
associazioni 

culturali 
contro il 

terrorismo 
L^ as-oc azioni culturali de 

morra i .che r un tes. ir. Pa 
lazzo Vec-n:o per un meon 
tro promosso di., arnm.r.istra 
zione comur.a e di F.rcr.z". i 
s^inii'o dell ultimo «anzu.no 
^o ep.sod o e i e e c o l a t o ]i 
v.ta a cinque aeer.t. e car^i 
b n eri ed i - rQje-To de. 
1 on Moro, hanno sotto-cr. ' 
to iin appo ".o imitar.o contro 
il •errorismo Di fronte a. per 
manen te s ta to di aeeressione 
ai e istituzioni democratiche 
da par te di c r m i n a i . c.ne ut: 
lizzano ìa v o'.enza e terrore 
per allucinanti pro?et*i ever 
sivi intesi a s 0 wer i . r e .'or 
d 'ne demoera ' .eo — vi s. 
afferma — r.ell e-pr.mere e-e 
crazione e sdeeno per ì gra 
vistimi fa**!, u n i t a m e n e al 
Comune di F.renze. rivolgo 
no un appel 'o ai propri ade 
renti , ai lavoratori, ai glo 
vani e a tut t i i cit tadini per 
una mobi'.itazione a difesa 
dei va'.ori di ordine democra
tico e di l ibertà. 

PONTEDERA — Una mostra 
sulla rcpubblua di Weimar. 
completata d.i una sene di 
dibattiti e di incontri, è stata 
organizsata dagli studenti del 
liceo classico di Pontedera 
L'ini/iativa è stata suggerita 
loro dalla se/ione culturale 
del comitato di zona dell'Ar 
ci clic possiede materiale pre 
zioso- una serie di manifesti 
politici del periodo della re 
pubblica di Weima*- E" stato 
lavorando a stretto contat 
to con l'Arci e con alcuni ri 
cercatori dell'Istituto di s ton i 
dell 'arte dell'università di Pi 
sa. clic è sorta l'idea di al 
largare l'obiettivo della mo 
s'ru .igli aspetti più generali 
di quel significativo pei lodo 
della s tona tedesca 

Oltre ali Arci e all'Istituto 
di stona dell 'arte hanno coin 
volto l'amministrazione coma 
naie di Pontedera. gli altri 
istituti superion. la biblioteca 
comunale ed aperto anche ad 
altri studenti il loro lavoro di 
r.cerca E' stato allestito un 
audiovisivo di oVxumentazio 
r e predisposto un catalogo il 
lusirativo. ricercate foto d'epo 
c i e documenti di quel p e r o 
do storico E" stato inoltre de 
< '-o di p romuovee nel p -vo 
do della mostra una serie di 
r> 7 A\.ve. dalia prò e/.o t di 
I Ims <id aLune eonrere:.7e- su 
quel p^r.odo La mostra, et: 
d i - e n i dal 3 .«'1 11 apr.Ie. avr.s 
p e r tema * I manifesti poi. 
t e. della repubblica di Wc, 
mar (lfJl8 lfm) »• 

Nel pomcr.gsio del 3 apri 
le verrà pro.«#'a*.o al cinema 
Rema « Metr ipol.s > di Vnlr 
!-ang. il 4 ap r .k sarà prò et 
tato il film « Berlin A!e\an 
derplai7 > di Yutzi II 5 aprile 
nella -=ala della biblioteca co 
manale ci .^ara una confcren 
za dibattito sul t emi * Il !a 
voro nella p.iiu'-a tedesca d i 
Rismirk alla repjobLca rì. 
V.'eima- > t e ^ - o dal prof Ma 
nanello Mariane1!!, ordina*- o 
d. li.ij.ii e k f t r a t u r a tede 
5.a all ' inivcrs.ta di Pisa. II 
g.orno b il professor Ferruc 
c o M^-nii. docente deli uni 
vers'tH d. S.ena e presidente 
dtl cer t ro di Pontedera. alla 
biblioteca comunale terra una 
conferenza sul tema < Il m o 
Io deiih irìte'.le-ttuali nella re 
pubblica di VW.mar » 

\l e.noma Roma nel'e 2'or-
r a t e di lunedi 10 e marte ci 11 
apr .k verranrso proiettati due 
film di Yutzi. realizzati nel 
1929 Si tratta r.spcttivamen 
te di « Mutter Krausen fahrt 
ics eluck » e di « Unser ta 
glioifs brot » 

Ivo Ferrucci 

Incontri a Grassina 
con i gruppi musicali 

Dal :<') marso ogni giovedì e venerdì avranno luogo presso 
la Casa del popolo di Grassina una sene di manifestazioni a 
cura del coordinane nto dei gruppi musicali fiorentini ed in 
collabora/ione- con la zona A r o e il comune di Bagno a 
Ripoli. Il progetto p-esintato si propone rome assunto gene 
rale. mediante un articolato piano di attività che copre un 
arco di tempo di tre quattro mesi. la ricerca di un aggancio 
sempre più produttivo con 1 giovani e- con la scuola 

In osni settimana si p revcdono due momenti di lavoro 
nel primo, il g.ovedi gii oj>erdtori culturali appartenenti ai 
.singoli gruppi mus.cali illustreranno in un incontro dibattit/» 
le vane tecniche e vii s'rumenti clic abitualmente usano in 
rapporto alla formula/ione dello spettacolo e soprattutto 
tracceranno le varie linee storico srxia'i che hanno portato 
alla diffusione del singolo « fatto > musicale 

In un secondo tempo, il '-abato. e in stretto rapporto con 
le caratteristiche evidenziate nel precedente « incontro dibat 
tito ». la presentazione dello spettacolo Al primo ciclo di 
interventi sono interessati ì gruppi di musica popolare e della 
canzone d'autore. Alcun: nomi (iise-lla Alberto. Cantu in sa 
\ c n d a d e . \cronique Cnalot. la Pwld.ra i Babbaljci. la 
Popolareta, Massimo C'.icechio. Beppe Dati 
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Il consiglio comunale ha affrontato ieri lo scoglio del bilancio 

Una svolta nella vita di Napoli 
Fino a tardissima ora una impegnativa discussione - Un lungo applauso accoglie la replica del 
compagno Scippa, assessore alle finanze - Interventi di Galasso, Grieco, Forte, Vanin e Sodano 
Fino all'ultimo travaglio e incertezza nello scudo crociato - Folto pubblico alla seduta di ieri 

Chiara conferma dal dibattito in consiglio 

Sempre più urgente alla Regione 
una soluzione rapida e positiva 

Per il PCI esistono tutte le condizioni per arrivare ad una conclusione - Di parere ana
logo i democristiani - Approvata la legge per l'assunzione di 250 infermieri 

Dopo un Incerto avvio — .sembrava 
quasi elio nessuno volesse parlare - • 
i! dibattito sulla crisi si è sviluppato 
con sufficiente chiarezza nell'assem 
b'ea convocata proprio per consenti
re eli" nella sede istituzionale riuscii 
na forza politica si esprimesse sul 
come porre termine a questa lunga 
fase W|UHS1 tre mesi» di stallo. 

Per primo ha preso la parola il 
compagno Francesco Porcelli, sociali
sta. il quale ha invitato la DC a dire 
come intende risolvere la crisi. II PSI 
ritiene che possa essere risolta sem
plicemente prendendo at to dei mo
tivi che l 'hanno determinata e facen
done scaturire le logiche cnseguenze. 
I.a crisi è nata dalle inadempienze 
dell'esecutivo e dalla sua inadegua
tezza rispetto all 'emergenza incomben
te. Occorre quindi andare a un qua
dro politico più avanzato con l'In
gresso dei comunisti nel governo re
gionale senza - secondo Porcelli -
M ricorso a s t rument i anomali che 
porterebbero egualmente ma in mo
do surrettizio il PCI nel governo del
la Regione. I socialisti sono anche 
contrari a un monocolore democri
stiano e se le loro posizioni non sono 
condivise non temono certamente di 
passare all'opposizione. 

Per il repubblicano Mario Del Vec
chio tocca al!e maggiori forze politi
che. quindi alla DC e al PCI. pro
nunciarsi: i repubblicani le valute
ranno e ne t ra r ranno le loro con
clusioni. Aggiunge che bisognerebbe, 
co.ii come, a suo giudizio, fa il PCI, 
rendersi conto che è ancora non pra
ticabile la s t rada dell'ingresso in giun
ta dei comunisti e dunque gli appa
re |>er questo apprezzabile, la li
nea dei socialisti, ma non costrutt iva 
ai fini della soluzione della crisi. I 
repubblicani sono favorevoli a qual
siasi formula di governo purché 
espressione d: una maggioranza pò 
litica che veda presenti tu t te le for
ze dell'arco costituzionale a meno che 
qualcuna, per sua autonoma deci.iio-
ne. non se ne escluda. 

L'unico rappresentante del PLI. la 
signora Amelia Ardias. nel suo breve 

Intervento ha puntualizzato la posi 
z:one liberale. Coerentemente con 
quella assunta a livello nazionale, i 
liberali, una volta che la DC ha ri 
conosciuto m modo chiaro e esplici
to l'ingresso dei comunisti nella mag
gioranza. non possono prendere pus: 
zumi diverse e quindi anche a livello 
regionale passano all'opposizione pur 
prendendo l'impegno, sin d'ora, di 
svolgere la nuova funzione sempre in 
modo aderente alle esigenze della 
Campania. 

Brevi- anche l'intervento del social
democratico Alessandro Ingoia che si 
è pronunciato a favore dì un esecu
tivo (non ha però fatto accenni alla 
sua s t ru t tu ra ) che sia espressione di 
una maggioranza tra tu t te le forze 
democratiche. 

Non abbiamo ben capito, purtrop
po. le proposte del demoproletario 
Russo Spena. In effetti non ne ha 
formulate. Ha espresso generiche cri 
t iche e poi si è pronunciato per una 
« opposizione delle forze laiche e di 
sinistra » che non è quindi — Imi
tandosi di « opposizione » - - neppure 
una proposta di giunta di sinistra mi 
noritaria. 

La posizione comunista è s ta ta Il
lustrata dal compagno Franco Danie
le che ha pasto subito l'esigenza di 
dare alla crisi una soluzione rapida 
e giusta: lo richiede la situazione 
drammatica della Campania, lo esi
gono I sindacati per avere un Inter
locutore valido, lo impone 11 momento 
che at t raversiamo e che vede portare 
un feroce at tacco eversivo alle Istitu
zioni repubblicane. VI sono 6tate gra
vi Inadempienze della g iunta uscente 
che il PCI ha giudicato inadeguata 
ai compiti da assolvere. D a questo 
giudizio è scatur i ta la proposta del 
governo di uni tà regionalista che l co
munisti ritengono ancora la soluzio
ne più adeguata per risolvere la crisi 
e che rèsta l'obiettivo della loro ini
ziativa unitaria. Si può. comunque, ha 
detto Daniele, andare a una soluzio
ne che par te dall'esplicito e chiaro ri
conoscimento di una maggioranza po
litica comprendente il PCI e che si 

sostanzi in un programma conseguen
te i cui due capisaldi deblwno essere: 
un nuovo rapporto tra Regione ed en 
ti locali mediante Li più amp:a de 
lega delle funzioni amministrative e 
concentrazione degli investimenti per 
una espansione dei livelli occupazio 
nali. 

Il dibatt i to e s ta to concluso dal de 
mocristiano Michele Scozia - - che e 
anche segretario regionale della DC 
— il quale ha riconfermato la vali
dità dell'intesa politica e programma
tica che si estrinseca in una maggio 
ranza di cui faccia parte anche il 
PCI e ha ribadito la disponibilità del
la DC a rinvigorire l'intesa con la 
regionalizzazione di questo tipo di po
litica e con l'offerta di garanzie con
crete per l 'attuazione del programma 
concordato. Voler trasferire questa 
maggioranza politica a livello del
l'esecutivo e. secondo Scozia, ridutti
vo del valore che è costituito dal ri
conoscimento della maggioranza poli
tica. Il suo intervento s'è concluso con 
l'impegno per un nuovo incontro t ra 
le forze politiche democratiche In ino 
do clie rapidamente si possa andare 
alla soluzione della crisi. 

In precedenza 11 consiglio ha ap 
provato la legge per l'assunzione di 
250 infermieri generici presso i poli
clinici universitari e l'assessore Pavia 
ha tenuto a sottolineare che nello 
scorso anno quello sanitario è s ta to 
l'unico settore che abbia proceduto a 
assumere personale: 1.400 uni tà com 
plesslvamente. Ha approvato anche il 
disegno di legge di proroga dell'eser
cizio provvisorio del bilancio per l'an
no finanziario in corso nonché la leg
ge per il riordino e il coordinamento 
tariffario sulle autolinee extraurba

ne di concessione regionale. E ' s ta ta 
Invece rinviata in commissione una 
propasta dell'assessore alla Sani tà per 
la concessione di 50 milioni alla di
visione di cardiochirurgia del primo 
policlinico necessari all 'acquisto di in
dispensabili at trezzature. Il gruppo 
comunista s'era dichiarato favorevole 
ma la DC ha hloccato ogni decisione. 

s. g. 

Le scelte di spesa per i 50 miliardi del prestito 

Si può costruire in un unno 
un tratto completo del metrò 
Mantenendo gli impegni programmatici s i punta sulla casa e sui servizi - Le disponi
bilità accumulate dopo due anni di lavoro grazie alla riforma della finanza 

Casa, servizi, t rasport i : in 
questi tre settori fondamen
tali indicati dall 'Amministra
zione di sinistra, già all'indo
mani dell 'insediamento della 
prima giunta Valenzi, ven
gono concentrati i finanzia
menti che la politica del no
stro comune ha reso possibili. 
sia in sede di bilancio, sia 
col mutuo bancario. 

A Napoli — lo ha chiari to 
l'assessore Antonio Scippa nel 
corso della conferenza stam
pa dell'altro giorno — in se
guito alla riduzione della spe
sa corrente, alla capacità di 
investimento produttivo am 
piamente dimostrata dall'ani-
m:lustrazione, si sono « ac
cumulate » dopo due anni di 
lavoro consistenti disponibilità 
di spesa. La politica uni tar ia 
del comune di Napoli che si 
è bat tuto assieme a tut t i gli 
al tr i comuni italiani per la ri
forma della finanza locale ha 
da to i suoi frutti: senza la 
legge n. 43 (conversione del 
secondo decreto Starnutati) le 
ult ime delibere di spesa e gli 
al t r i interventi non sarebbero 
mai andati in porto. 

Esemplare, -.n tema di ri
spetto degli impegni assunti 
con !a città per il risanamen
to complessivo e per i ser
vizi essenz.;•.'.:. può conside
rarsi la tielibera con cui si 
propone al consiglio la ripar
tizione della seconda « t ran
cile J> del prestito d: 150 mi
liardi. II mutuo di 150 mi
liardi anche questo è s t a to 
nuovamente precisato, non è 
s ta to concesso a Napoli dal 
Governo, che lo ha solo au
torizzato: se il comune non 
avesse offerto garanzie di se
rietà e capacità, nessuna ban
ca avrebbe t i ra to fuori : de
nari ancora pr ima della r -
fornia finanziaria, così come 
per l 'appunto è accaduto. 

Con il pareggio del bilan
cio. l'assunzione dei mutui 
precedenti da pa r te dello Sta
to. l 'attribuzione ai comuni 
di nuove entrate , il Comune di 
Napoli si ritrova disponibili 
per investimenti 28 miliardi 
l 'anno. Otto i miliardi già im
pegnati per pagare ogni a n n o 
le rate del mutuo all ' istituto 
bancario San Paolo di T o n n o 
la banca che prestò già nel
la primavera del T7 i primi 
60 miliardi. Altri venti miliar
di l 'anno — al di fuori della 
spesa corrente — sono quin 
41 disponibili per contrarre 
furatiti per opere pubbliche. 
Non sono molti, ma neppure 

pochi, e mentre vanno avan
ti i lavori già appal ta t i (so
pra t tu t to scuole, fogne, risa
namento) con i primi 50 mi
liardi. permettono di predi
sporre al tr i lavori. 

La scelta di urbanizzare la 
167 di Ponticelli è de t ta ta 
dalla volontà di concorrere 
concretamente al decollo edi
lizio di questo insediamento 
che vedrà sorgere oltre 60 
mila vani, ma anche dalla 
possibilità di spesa immedia
ta data dalla esistenza di pro
getti predisposti per fornire 
servizi fondamentali ai primi 
25 mila vani. Il costo com
plessivo nel biennio 78*79 è 
calcolato in 51 miliardi di cui 
9 sono già deliberati per il 
grande asse viario. 

Ai r imanenti 43 miliardi da 
spendere 1* amministrazione 
sceglie di concorrere con 
10 s tanziamento di 20 miliar
di che consente di realizza
re rapidamente — la gara 
con la svalutazione e la lie
vitazione dei prezzi può es
sere finalmente vincente per 
l 'ente pubblico — gran par
te delle opere. Nel frattempo 
si darà corso alla var iante 
di adeguamento della « 167 » 
di Ponticelli, resa necessaria 
anche dalla muta ta realtà del 
territorio in seguito al feno
meno dell'abusivismo edilizio. 

In tema di t rasport i Scip
pa ha ricordato che la rior
ganizzazione dei servizi sul 
ferro dell'ATAN — tranvie e 
funicolari — viene coperto dai 
finanziamenti della Regione: 
e a questo proposito ha an
nunciato che finalmente so
no stat i sbloccati i famosi 40 
autobus della Sofer. il cui pa
gamento è possibile perchè si 
è raggiunto l'accordo per i de
biti (più che decennali) con 
l 'INPS. La scelta dell'ammi
nistrazione è s ta ta quindi di 
destinare una forte somma 
alla metropolitana, senza ov
viamente sostituirsi all 'inter
vento s ta ta le (stabilito per 
legge) in questo settore, ma 
per dimostrare che è neces
sario proprio modificare l'as
surdo meccanismo di fi
nanziamento. 

I 13 miliardi destinati alla 
metropolitana possono consen
t ire nel breve giro di poco più 
di un anno di realizzare per 
intero il t ra t to — oltre 1 chilo
metro — fra Piazza Vanvi-
telli e Piazza Muzii. com
pleto anche di t reno funzio
nante . Sarebbe u n a anticipa
zione del Comune allo Sta

to. dimostrazione di buona 
volontà che va di pari pas
so con la richiesta — avan
zata già 13 mesi fa da Bucci-
co e Scippa al presidente del
la commissione Trasport i ono
revole Libertini — inviata ad 
Andreotti perchè i finanzia
menti per la metropoli tana 
non siano erogati per pagare 
gli interessi bancari , ma di
re t tamente per i lavori, e pa
gati ad ogni s ta to di avanza
mento di essi. 

« Abbiamo buone notizie — 
ha det to Scippa — sembra 
che il governo si orienti fi
nalmente verso questo giusto 
criterio da noi sempre soste
nuto. dimostrando che non 
chiediamo più soldi, ma di 
spenderli bene, senza assurdi 
sprechi, sopra t tu t to senza fa

vorire colossali profitti ban 
cari ». Col finanziamento in 
conto capitale si possono tro
vare molto più facilmente i 
300 miliardi occorrenti per 
completare, in tempi ragione
voli. l 'intero anello della me
tropolitana. 

Le altre somme del mutuo 
sono destinate, come abbia
mo riferito alla costruzione 
di 6 mila vani di edilizia po
polare comunale, e ad inte
grare il finanziamento stata
le per ricostruire la piscina 
Scandone. 

Il discorso di Scippa si con
clude con un interessante raf
fronto: fino al dicembre 75 
il Comune di Napoli aveva 
potuto contrarre mutui per j 
opere pubbliche ammontant i a , 
soli 6 miliardi e 833 milioni. ; 

Regione 

Incontro tra 
Gomez e le 

organizzazioni 
femminili 

O d g unitario 
i 

Combattenti 
e reduci: 
isolare il 

terrorismo 
Il presidente Gomez ha in

contrato una delegazione del
le organizzazioni provinciali 
femminili dei part i t i dell'ar
co costituzionale. Nel corso 
della riunione alla quale han
no pafrecipato le consiglieri • 
regionali Amelia Cortese Ar
dias (PLI) e Sandra Pmto 
Bonanni (PCI) la delegazione 
ha ricordato le motivazioni di 
fondo che hanno ispirato la 
elaborazione di un documen 
to comune da par te della or
ganizzazioni femminili de: 
parti t i (DC. PCI . PSI . PRI . 
PSDI. PLI) sulla complessa 
condizione della donna e sul
le risposte che sono necessa
rie dare. 

Il presidente Gomez nel va
lutare positivamente l'inizia
tiva intrapresa ha assicurato 
chd già nella prossima confe
renza dei capigruppo porterà 
all 'attenzione dei part i t i le ri
chieste avanzate assicurando 
che nei confronti dei medesi
mi svolgerà una diret ta sol
lecitazione perchè intervenga
no ad un prossimo incontro 
con proposte sulle questioni 
sollevate. - - • 

i 
L'Associazione nazionale 

mutilati e invalidi di guer
ra. l'Associazione nazionale 
combattenti e reduci. dell'AN-
PI . l'Associazione volontari 
della libertà. dell'ANEI e la 
Associazione nazionale vitti
me civili di guerra e la F IAP 
in un ordine del giorno unita
rio hanno espresso lo sde
gno per il barbaro assassinio 
dei cinque agenti di Roma e 
il rapimento di Aldo Moro. 

« Si levi da Napoli — affer
ma il documento — da una 
cit tà di al te e nobili tradizio
ni di lotta per la libertà e 
per il r innovamento democra
tico. dai giovani che si bat
tono per il lavoro, per un av
venire di pace e di giustizia. 
dalle donne, dai lavoratori. 
da tu t te le forze democrati
che. un vasto movimento uni
tario che isolando e sconfig
gendo le forze della eversio
ne e del terrorismo, assicuri 
la difesa della repubblica e 
delle sue libere istituzioni. 
premessa indispensabile per 
l'edificazione di una società 
più umana, più giusta e più 
libera » . - - . -

La seduta del consiglio co 
munale si è aperta con la sa
la dei Baroni illuminata a 
giorno dal riflettori della TV 
con la tribuna degli ospiti 
piena di osservatori politici e 
di delegazioni delle altre as 
semblee elettive; gremita an 
che la tribuna stampa con 
gli Inviati del maggiori quo
tidiani nazionali. 

Un pubblico foltissimo e at 
tento ha seguito la replica 
del compagno Scippa agli in
terventi sul bilancio e ne ha 
salutato la conclusione con 
un lunghissimo e caloroso ap
plauso. 

Il compagno Scippa ha sot
tolineato come In tut to il di
batti to sul bilancio da parte 
dell'opposizione non siano sta
ti minimamente contestati 
né il dato politico che è alla 
base del documento, né le 
cifre e non sia stata fatto 
nemmeno un accenno al fat
to che fino al "77 i mutui per 
opere pubbliche da decenni 
erano pari a 6 miliardi in 
tutto, mentre oggi - tutti in 
Meme — siamo riusciti ad ot
tenere ed impiegare cifre ven
ti superiori ai precedenti fi
nanziamenti . 

E' questa un'occasione sto 
rica — ha sottolineato Scip 
pa — frutto di scelte imposte 
dal nastro e dagli altri Co
muni italiani al governo e 
premessa non solo jxkr il de
collo economico, ma per nuo
ve e più adeguate scelte pò 
litiche. Scippa ha polemizzato 
brevemente e duramente sol
tanto con il consigliere de 
Aiello. 11 quale si sta renden
do famoso anche In consiglio 
comunale per le « uscite » pò 
co felici che riesce a mettere 
insieme. Aiello. Infatti, si 
esprime — quando parla di 
finanza locale, di consolida
mento del debiti pregressi, di 
cespiti e di erogazioni che lo 
Sta to con la legge 43 assegna 
ai Comuni - in questi termi
ni: « spillare soldi allo Stato». 

Che Aiello non se ne inten
da molto è dimostrato anche 
dal suoi lamenti per 11 man
cato aumento delle ret te agli 
istituti religiosi. 

Scippa gli ha dovuto ricor
dare — a questo proposito — 
che mentre l'amministrazio
ne di sinistra ha aumenta to 
le ret te a 3.500 lire, la Re
gione paga ancora 2.000 lire 
e che proprio per rivedere 
finanziamento e convenzione 
(che la DC ha tenuto bloc
cati per decenni), l'assessore 
Emma Maida ha riunito una 
commissione di rappresentan
ti degli Istituti religiosi per 
rivedere tu t t e le convenzioni. 

Sulle TPN Scippa ha ricor
dato brevemente i decenni di 
gestione anomala e di mutui 
senza copertura e quanto sia 
quindi ridicola l'accusa (sem
pre dell'ineffabile Aiello) di 
regalare alla provincia metà 
di un'azienda « produttiva ». 

Napoli è al centro della cri
si del paese e nessuno — ha 
det to Scippa — può tirarsi 
indietro. Bisogna perciò che 
tu t t i concorrano a un proces
so politico nuovo, che dia 
una guida complessiva, ade
guata alle drammatiche esi
genze della città. Conclusa la 
replica l banchi de si sono 
svuotati e il compagno Va
lenzi ha avvertito II consiglio 
che 11 gruppo de aveva chie
sto quindici minuti di sospen
sione. 

La DC ha annunciato ieri 
sera in consiglio comunale 
che è disposta a cambiare 
at teggiamento — poco pri
ma sempre per bocca del 
capogruppo Forte aveva an
nuncia to il voto contrario 
al bilancio — e a modifi
care il proprio ruolo se ci 
sarà da par te della maggio
ranza una «chiara , chiaris
sima risposta... un segnale 
concreto quanto esplicito 
possibile... di carat tere mec
canicistico e significativo». 
E* con queste parole che 
Forte ha espresso una ri
chiesta democristiana che si 
è riferita esplicitamente al
le dimissioni della giunta e 
che è venuta dopo una lun
ga t i rata piena delle solite 
assurde accuse di immobili
smo e di incapacità. 

II capogruppo democri
st iano ha iniziato facendo 
un po' la storia delle due 
amministrazioni che si so
no succedute a Napoli e 
dell 'atteggiamento democri
st iano che è s ta to sempre 
di opposizione e talvolta, ha 
concesso lui. di scontro fron
ta le : ma poi ha aggiunto che 
la DC adesso ha valutato e 
si è resa conto delle neces
sità di superare l ' interesse di 
part i to. Non vuole il t an to 
peggio che politicamente e 
moralmente non rende, vuo
le che la città vada avant i : 
« r i teniamo — ha det to — 
che si possa pervenire ad 
accordi programmatici ma 
vogliamo una verifica del 
quadro politico e per l 'ap 
punto un chiaro segnale del
la volontà della maggioran-
zi di superare l 'attuale qua
dro politico». 

Quello di Forte è s ta to il 
primo intervento subito do
po che il compagno Scippa 
aveva replicato sul bilancio. 
Pr ima che iniziassero gli in
terventi nel dibatt i to il sin
daco Valenzi aveva espresso 
con dure e commosse paro
le lo sdegno della giunta. 
del consiglio e della ci t tà per 
il vile a t t en ta to all'ex sinda
co di Torino. Subito dopo 
Forte è intervenuto il consi
gliere repubblicano Galasso 
che ha voluto sottolineare la 
non comune importanza po
litica del discorso del capo
gruppo democristiano che per 
la pr ima volta dichiara che 
Il suo par t i to è disposto a 
lasciare il ruolo di opposizio
ne : ciò esige h a det to Galas
so segnali di recezione 

Galasso h a duramente 
contestato a Forte le accuse 
alla maggioranza che assie
me alla giunta ha fat to quel
lo che poteva per contrasta-

i 
re l'emergenza e per a t tuare 
il programma. L'esponente 
repubblicano ha dichiarato 
che la maggioranza deve a-
desso trarre tut te le conse
guenze della dichiarazione 
democristiana e nel caso non 
lo facesse sarebbe il partito 
repubblicano a t rar re a sua 
volta le conseguenze da que
sta carenza. Peraltro Oalas 
so ha fatto notare alla DC 
che oggi a livello comunale 
la sua posizione e più arre 
Irata sia rispetto al discorso 
in sede parlamentare che a 
quello in sede regionale. Su 
bito dopo sono Intervenuti 
il capogruppo Grieco per il 
PSDI e il capogruppo Vani 
per il PSI. 

A tarda sera ha parlato 11 
compagno Sodano, capogrup
po del PCI. Questa — ha det 
to - e certamente una sedu 
IH storica del consiglio c<» 
munale. perché è la prima 
volta che la DC esprime la 
positiva novità di una prò 
pasta di mutamento che noi 
ci auguriamo caldamente che 
si verifichi e di fronte alla 
quale è chiaro che la giunta 
e i partiti t ra r ranno tut te le 
conseguenze. Sodano ha quin 
di aggiunto rivolgendosi alla 
DC: vi diciamo, proprio per 
che consapevoli della neces
sità che tutti traggano le 
conseguenze, che dovranno 
esserci tempi assai brevi di 
t ra t ta t iva per giungere alle 
conclusioni politiche ». 

Sodano ha insistito sul l'est 
stenza di condizioni per un 
fatto politico nuovo di gran 
de importanza, ricordando 
che questo è anche il frut 
to del lavoro che il PCI, gli 
altri, il sindaco e la giunta 
hanno condotto sin dall'in
domani del 15 giugno. Ui se 
duta è poi proseguita con 1' 
intervento del liberale De Lo 
renzo. Nel frattempo ì demo
cristiani si sono nuovamente 
riuniti. 

L'attivo regionale del PCI con Chiaromonte 

In prima fila contro il terrorismo 
Una tei ma. Immediata con 

(lanini pei il nuovo elicla 
to al to di violenza compiuto 
dai terioii-.il c i n t i o l'ex sin 
daco DC di 'l'ormo, l'archile) 
to (tiovaiur. Picco, M e leva 
ta dall'attivo lesionale dei 
comuni.*! i che si e i minto ie 
ri sera alla piesen/a del coni 
pugno ( ic ia ido (')naromon 
te, della direzione nazionale 
del PCI. 

I.a sala dei congie.isi del 
teatro Mcdilei ranco, alla ino 
stia d'Olticmaic. era allo! 
lata da centinaia di compa 
<;M! — meinbi 1 del ( (imitato 
regionale e della coiumr.sio 
ne regionale di cititiollo, M-
gietari di sezione e 1 ioni 
ponenti dei conni.ili lederà 
li e delle commiss.oni lede 
ni li di contiollo — giunti da 
tutta la regione per ascolta 
re il << rapporto ai (iliadi 1 > 
pronunciato dal compagno 
Chiaromonte «Il (et intento 
dell'ex sindaco ciì Tonno ---
ha detto Chiaromonte 
e un'ulteriore tappa della) 

1 tacco dei l e n o i s t i conilo le 
! isl 11 u/.H.tu democratiche CIAI 
I il rapimento dell'oli Moro e 

l'assassinio dei suol cinque a 
I genti di scorta i <t brinatisi. » 

hanno lanciato un'apeila sii 
I da allo slato repubblicano» 
I «Il terrorismo politico - • 
j ha pioseguito Chuiiomonte -
j e seinpie stalo est ianeo alla 
I tradizione del movimento o 
j peiaio e popolare Nel nostio 
• paese comunque il lenoun'tio 

assume un pali icolaie i .lievo 
| ed il PCI (leve esseie iinpe 
\ guato in prima Illa nella l>at 
• taglia ideale e culturale con 
! irò la violenza II terrorismo 

non e soltanto il flutto delle 
inteiierenze e delle Infiltra 

! /ioni dei servizi segreti di 
I paesi stranieri che avversano 
! il processo di rinnovamento 
| che si e apeito con l'ingres-
' M> del partito comunista nella 
J maggioranza di governo. Il 
, terrorismo trova alimento in 
ì gruppi che si autodefiniscono 
| di sinistra e che hanno una 
, visione aberrante del marxi

smo. Chiaiomonle ha sottoli 
nealo la necessita di lare 
<< 'l'erra bruciata >> Intorno a. 
Ieri orisi I e di organizzai e la 
vigilanza pei manente di mas 
•ni in difesa della democrazia 

Ila .lOttohiHMlo. inoltre, con 
quanta lorza e immediatezza 
le masse popolari abbiano il 
sposto ;1 giorno stesso del ni 
pimento di Moro in tut l ' I ta 
lia. Mentie centinaia di cor 
tei manllei tavuno nelle pia/. 
ze. il parlamento per la pri 
ina volta dopo treut 'anni VII 
fava un governo dotato di una 
larga maggioranza della (pia 
le fa pal le a pieno titolo an 
che il partito comunista. Hi 
e aperto un nuovo terreno di 
lotta — ha pioseguito Chiaro 
monte —. Il PCI in questa in-
se deve dimostrarsi all'altezza 
della situazione A tutti i li 
velli bisogna dimostrare un' 
adeguata capacità di propo 
ste in grado di dare risposte 
positive ai drammatici pio 
bleml del paese. 

Così funzioneranno i servizi domani e lunedì 

Le linee dell'Atan per Pasqua 
PCI PSI PSDI! 

, i 

Giunta di i 
sinistra : 

al Comune 
di Nola 

Una giunta di sinistra — ! 
composta da PCI. PSI e PSDI I 
— è s ta ta eletta a Nola. Nuo
vo sindaco è il compagno so
cialista Pietro Mercogllano 
che l'altra sera, nel corso del 
consiglio comunale, ha otte- | 
nuto quindici voti su trenta. 
A favore hanno votato i quat- [ 
tro consiglieri comunisti, sei ! 
socialisti e cinque socialdemo- ! 
cratici; contro la DC e il MSI. j 

Sempre nel corso della 'se- • 
duta dell 'altra sera è s ta ta I 
eletta la nuova giunta. As- J 
sessori effettivi risultano Em- ; 
ma Narni Mancinelli (PCI) ' 
Michele Laudanno (PSI) Do- : 
menico De Falco e Clemen- I 
te Cortile (PSDI) . Assessori ! 
supplenti sono Giovanni Tu- ! 
fano (PCI) e Gianfranco Man- j 
fredi (PSI) . 

All'elezione della giunta di 
sinistra si è arrivati dopo una 
lunga crisi amministrat iva 
che paralizzava il comune di 
Nola ormai da oltre quat t ro 
mesi. In precedenza la ci t tà 
era ret ta da un'intesa t ra i 
quat t ro parti t i democratici. 

A Nola 

Rapinate le 
buste paga 
all'ospedale 
S. Maria 

Confusione e sbandamento 
ieri a Nola per una rapina 
da 91 milioni nell'ospedale 
« S. Maria della Pietà ». Tre 
uomini sono scesi da una 123 
colore amaranto e hanno at
traversato velocemente l'atrio 
dell'ospedale. Entrati nell'uf
ficio cassa si sono fatti con 
segnare una cassetta di me 
tallo contenente gli stipendi 
di quasi tutti ì 300 dipenden 
ti dellospedale. Tutt i i pr<-
senti sono stati colti di sor
presa. I rapinatori hanno agi 
to con estrema freddezza. 

II «colpo» è durato p o h 
minuti, anche perchè na-.su 
no ha ostacolato i rapinatori. 
Solo quando questi stavano 
ormai per fuggire è uscito 
dal pasto di polizia dell'aspe 
dale l 'appuntato di P.S. Ste 
fano Napolitano, di 52 anni. 
Senza nemmeno dargli il tem 
pò di intervenire uno de: ra 
pmatori lo ha colpito pesante 
mente con il calcio della pi 
stoia. lasciandolo ferito per 
terra. 

Domani, m o( castone delia 
Pasqua, il servizio autofilo 
tranviario avrà inizio con 
un'ora di ritardo. Le ultime 
partenze ut ili verranno effet
tuate tra le ore Kt e le 14. 
Il servizio notturno verrà so 
speso nella notte dal 26 al 27. 

Il 27 mar/o (Lunedi m Ai-
bis », il servizio avrà inizio 
con un'ora di ritardo In 
questo giorno, in previsione 
del maggior afflusso di pub
blico. verrà intensificato il 
servizio sulle autolinee: 

1: sul percorso Torre del 
Greco, via De Nicola, piazza 
Palomba. Camaldoli. 

5: Krcolano, via Vesuvio, 
via 4 Novembre, via Vesuvio. 

22: piazza Plebiscito, pia/. 
/a Dante, Capodimonte. Pi
scinola. 

116R Cr: via Leoncavallo. 
Stazione Centrale. Ponticelli. 
Cercola. 

137 R: piazza Dante. Capo
dimonte. Scr ondigliano. 

674: Portili . S. G. a Cre
mano. S Sebastiano, Polle-
na Trocchia. 

176: Portici (piazza S Pa
squale». Errolano. San Vito. 

177: Portici (piazza S Pa
squale i, Krcolano. S. Seba
stiano. 

501: Stazione Centrale. Mo 
i t ra . Zoo. Ippodromo, Agnano 

502: via Bernini, via A. Fa'. 
conc, v.a Caravaggio. Mo 
•^tra. Zoo. Edenlandia. Ippo 
dromo Agnano 

Inoltre verrà me-,-,0 iti 
esercizio, per ;1 pubblico di 

ret to alle zone cimiteriali. Il 
seguente servizio speciale: 

Linea 107N barr.: piazza 
Lieti, piazza Carlo III. piazza 
Nazionale, Poggioreale. 

Linea 107R barr.: piazza 
Cavour, via Duomo, piazza 
Garibaldi, Poggioreale. 

Linea 124R: piazza De Ni
cola, piazza Nazionale. Pog 
gioreale. 

Linea 147R barr.: piazza 
Carlo MI, via Don Bosco. C: 
mitero Pietà. 

Linea 510: via G B Mari 
no. piazza Municipio, piazza 
Garibaldi. Poggioreale. 

Linea 511: Bagnoli, Mo 
stra. Cimitero Fuor.grotta. 
piazza Agnano. Bagnoli. 

Linea 554: via Bernini. 
piazza Carlo III, via Don 
Bosco, Cimitero Pietà. 

Linea 558: via Bernini, p.az. 
za Carlo III. piazza Nazio
nale. Poggioreale. 

Linea 559: via S. Martin,!. 
piazza Carlo III. via Don 
Bosco. Cimitero Pietà. 

Tranvia 1R: piazza San
nazaro, piazza Garibaldi, Pog
gioreale. 

Tranvia 5 barr.: via Ve 
spurci. piazza Garibaldi, 
PoggioreaI«\ 

Inoltre le autolinee ordì 
narie 147. 147 barr.. 147 rosso. 
148 e la linea speciale 557 
verranno notevolmente rin
forzate. 

L p ultima partenze dai Ci
miteri per 1 capili!.ea opposti 
-ono pre'.i.i'e alle oro ; 4.30 
circa 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 25 marzo 1978. 
Onomastico: Annunziata «do
mani : Pasqua». 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37. Richieste di 
pubblicazione 52. Matrimoni 
religiosi 14. Matrimoni civi
li 4. Deceduti 24. 

PROROGATI TERMINI 
DOMANDE DI INCARICO 

Il Provveditore agli Studi 
d: Napoli comunica che il 
Ministero della P.I. ha pro
rogato al 15 aprile i termini 
per la presentazione delle 
domande di incarico e sup 
plenze nelle scuole di istru
zione secondaria di ogni or
dine e grado. 

RINGRAZIAMENTO 
Il compagno Giovanni Ze

no, segretario della Camera 
del Lavoro di Salerno, e la 
famiglia tut ta , ringraziano gì: 
amici ed I compaghi che han
no partecipato al loro lutto 
per la morte di Giuseppe 
Zeno. 

LUTTO 
E* morto Giuseppe Esposi

to. padre del compagno Fer
dinando. consigliere comuna
le del nostro part i to a Maiori. 
Al compagno Ferdinando 
Esposito ed a tut t i ! suoi 
familiari giungano le condo
glianze dei comunisti di 
Maiori e della redazione del
l'* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Mcntecalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi II. S. Lorerrzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83. 
Staz:one Centrale corso Luc
ci 5; calata Ponte Casano 
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
v;a Fona 201: v a Mate." 
de: 72. cor.-o Garibaldi 218 
Colli Aminei: Coli: Ami 
n^i 249. Vomero Arenella: via 
M Pt-cicell. 138. via L G.or 
dano 144: \ .a Meri.ani 33. 
via D. Fontana 37: v:a Simo 
ne Man.n i 80 Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antonio Colon
na 21. Soecavo: MA EOO 
meo 154 Pozzuoli: cor.^o Um
berto 47. Miano-Secondiglia-
no.- corso Secondieliano 174. 
Posillipo: via Pos.lhpo 307. 
Bagnoli: via L Siila 65 Pog
gioreale: via Stadera 139. 
Ponticelli: viale Margherita 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chìaiano • Marianella - Pisci
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294 014,294.202 

Segnalazione di carenze 
ieienlco-sanitarle dalle 14.1C 
alle 20 (festivi 912). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

MUNICIPIO DI N0CERA INFERIORE 
(Provincia di Salerno) 

IL SINDACO 

VISTA la d e a e r a z i o n e de.ia Giunta Mumr.pale n 544 
dei 30 novembre 1977, approvata dalla Sezione Pio\ iri
da l e del Comitato Razionale di Controllo il g.orno 
12:2 '.T.l. n 80025. ccn la quale e stata adottata, ai 
-.en.-i e per g.i effetti dell'art 3 della legge 18 4 1962. 
n. 167. .a v a n a n ' e a! P R O . r.ece-.-ana per la indivi 
duaiiz7az.on" di mio.e aree ria destinare alla edilizia 
economica e popolare nelle zon« d; CASOLLA GROT 
I r . e Ve~covìdo. 

Rende noto 

•'.<- a. --•!.-: e per si: effetti dezi: art t . 9 e 10 della le? 
-*•_ IT 3 :&42. n 1150 e successive modifiche e dell'art 
i della lesrze 1-6-I0T1. n. 291. nonché ai sensi dell'art. 3 
del.a '.e?ire '.8-41662. n. 167. gì: a t t : relativi al progetto 
d: variante al Piano Regolatore Generale del Comune. 
recasi nece.--5aria per consentire la adozione del Piano 
-li zona per l'edilizia economica e popolare nelle zone 
CASOLLA GROTTE e VESCOVADO, r imarranno de 
.-•odiati nella sesreteria Comunale per t renta ziorni 
onsecutivi a decorrere dalla data del presente avviso 
• l'ineerz:one dello stesso nel Foglio Annunzi legali 
'.C'.JH Provincia. 
r.ntro tale termine, gii Enti pubblici e privati e i eit-
adini tutti hanno facoltà di prendere visione degli 

Aiti relativi al progetto di variante suddetto. 

Durante il periodo di pubbl.cazione e per t renta gior-
VL consecutivi, a decorrere da quello successivo all'ul 
imo dalla pubblicazione, gli Enti e i privati cittadini 
iar.no facoltà di presentare, ai sensi della e.tata leg 
:e 17 3-1942. n. 1150 e successive modifiche, osservazio 
ni a: fini di un apporto collaborativo dei cittadini al 
perfezionamento della suddetta variante al P.R G. 

•Vocerà Inferiore, li 21 marzo 1978. 

IL SINDACO 

1A. Volino) 

http://terioii-.il
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Nel corso di gravissimi scontri nel centro di Caserta 

Neofascisti accoltellano giovane autonomo 
; - • . - , . . ' • ; • • - •• v ; ' • " . < \ • • - - ' , ' • 

Danilo Russo, 19 anni, è ricoverato all'ospedale civile - Ancora riservata la prognosi - Immediato intervento in 
prefettura dei partiti democratici - Chiesta la chiusura d ei covi fascisti - Invito a stroncare il clima di violenza 

La schedina di Di Marzio 

CASERTA — Un giovane di 
ciannovenne nccoltol!ato. Da
nilo Russo. (dell'area dell' 
autonomia) è ricoverato con 
prognosi riservata all'ospeda
le civile di Caserta e sotto-
Io civile di C a s a t i e sottopo
sto a delicato intervento chi
rurgico: questo e il tragico 
bilancio dei violenti scontri 
verificatisi ieri sera in pie
no centro a Caserta tra ap
partenenti a gruppi ultra di 
sinistra e giovani neofascisti. 

Le condizioni del giovane 
dopo l'operazione sono comin
ciate a migliorare. L'equipe 
medica era guidata dallo 
stesso padre del giovane. Il 
compagno Dario Russo, noto 
chirurgo. 

Non si conosceva ancora. 
a tarda sera, una versione 
dettagliata del fatti e la cit
tà e ancora sotto choc per 
l'avvenimento che ha turbato 
questa serata prefestiva, men
tre centinaia di cittadini af
follavano le vie del centro 
per le rituali compere. 

Comunque, stando alle pri
me testimonian/e. la ricostru
zione dell'episodio sembra es
pere questa: all'angolo di 
via San Giovanni con il 
coi so Trieste, in una zona 
che va considerata come II 
"cuore" della citta, un grup 

petto di autonomi e altri 
simpatizzanti del gruppi ul
tra di sinistra si sono scon
trati con giovani fascisti 
mentre questi ultimi stavano 
distribuendo uno del loro de
liranti volantini contro 11 
regime DC-PCI. Qualcuno ha 
tentato, a questo punto, di 
strappare dalle mani dei fa
scisti 1 volantini e sono 
cosi cominciati gli scontri. 

Ma dopo pochi minuti 11 
gruppetto di neofascisti è sta 
to raggiunto da « rinforzi <> 
armati di spranghe, di coltel
li. e finanche di pistole. A 
tal proposito alcuni commer
cianti della zona e molti pas
santi dicono di aver sentilo 

Visuonare. nettamente, v:in 
colpi di arma da fuoco. Al 
l'ospedale civile, non e stato 
comunque registrato 11 rico
vero di nessun ferito da ar
ma da ruoco. Al termine de 
gli scontri sul selciato è ri
masto. In una larga eh,azza 
di sangue, il corpo del siova-
ne studente universitario. 
che. prontamente soccorso 
dai passanti, è stato ricove
rato all'ospedale civile di Ca 
serta l,e condizioni del gin 
vane, a giudizio dei snn'tarl . 
sono da considerarsi t rav i . 
un colpo di coltello vlVaU. 
con forza gli ha perforato 

l'Inguine, lo stomaco, rag
giungendo il pancreas 

Intanto la notizia desili 
scontri si è diffusa rapid i 
mente In tut ta Caserta e 
gruppi di giovani ultra han
no manifestato a lungo sot
to la federazione provinciale 
del Movimento Sociale, che 
si trova ad alcune decine Jl 
metri dal luogo degli scon
tri. Più tardi i dimostranti 
sono stati allontanati, sen
za alcun incidente, dalle for
ze dell'ordine. In questura, 
fino al momento in cui scri
viamo. non si ha notizia d! 
alcun fermo; ma pare elic
gli inquirenti abbiano già 
identificato l'accoltellatore e 
i presunti sparatori. Si trat
ta ora di arrestare immedia
tamente i colpevoli di que
sti inauditi atti di violenza. 
A centinaia Intanto ieri se
ra. dopo poche ore. i demo
cratici si sono riversati nel
le strade a presidiare il cor 
so Trieste dove stazionavano 
anche le forze dell'ordine. 

In una riunione in prefet
tura le forze democratiche 
hanno invitato tu t ta la cit
tadinanza a vigilare contro 
provocazioni e violenze chie
dendo l'immediata chiusura 
di tutti i covi fascisti. 

VOTI PCI.JPSI. DC.JW, PSDI 

Salerno: eletti sindaco 
e presidente Provincia 

A tarda sera il consiglio comunale e il 
consiglio provinciale di Salerno hanno eletto 
rispettivamente il sindaco e il presidente 
dell'amministrazione provinciale. Nuovo sin 
claco di Salerno è Bruno Rawra , uYmocri 
stiano, eletto con i voti di PCI. PC. l'SI. PIÙ 
e PSDI (in tutto trentasei), quattro le schede 
bianche, voto contrario dei fascisti. Analoghi 
gli schieramenti in consiglio provinciale dove 
PCI. OC. PSI. PIÙ e PSOI hanno concen 
trato i propri suffragi sul compagno sociali
sta Vincenzo Fasolino. 

L'elezione della giunta, sia al comune 
che alla provincia, è stata rinviata alla pros 
sima seduta che. per il comune, si terrà il 
sei aprile. 

F.' giunta cosi a conclusione positiva, con 
la maggioranza politica comprendente tutta 
la sinistra, la lunga crisi dei massimi enti 
locali della provincia di Salerno. 

VOTO CONTRARIO PCI PSI 

Approvato il bilancio 
al Comune di Avellino 
AVELLINO — Il consiglio comunale di Avel 
Imo —• al termine di due riunioni, la seconda 
delle quali si è conclusa nella t a rd i not i 0 

di ieri ha approvato il bilancio di pievi 
s one del '78. A favore hanno votato il 
gruppo DC idi cui la attuale giunta e 
espressione) e il gruppo socialdemocratico. 
comunisti e socialisti hanno votato contro 

Il dibattito, che ha preceduto la votazione. 
è s tato quanto mal animato, anche se ogget 
tivamente non privo di 'nteresse Dilatti. di 

.la dai limiti del bilancio - che hanno deter 
minato il voto contrario di comunisti e 
socialisti — c'è da registrare il fatto pos.tivo 
di un documento a firma dei capigruppo 
comunista, socialdemocratico, democristiano. 
repubblicano e liberale, con cui si afferma 
la necessità di dar vita al comune di Avel
lino ad una intesa che si fendi su una 
maggioranza politica comprendente tutte le 
forze democratiche 

Nel documento In questione si rileva 
anche che le poslzimi Ideologiche di ciascun 
partito dell'Intesa non possono e non deh 
bono far da ostacolo ad un impegno comune 
sul problemi di sviluppo della città. 

N. 

1 
2 
3 

4 
5 
6 

7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 

Squadra 1» Squadra 2 * 

Alalanta Inler 
Fiorentina Bologna 
Foggia Lazio 

Milan Pescara 
Roma LR.Vicenza 
Torino Perugia 

Verona Napoli 
Avellino Lecce 
Bari Monza 

Brescia Sampdoria 
Como Taranto 
Pistoiese Catanzaro 
Sambened. Ascoli 

X 
\ 

A 

\ 

1 
1 
\ 

\ 

i 
X 
2 
2. 

Concor» 

2 
X 

i 

y 

X 
2 

1 ' 
t 

! 
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ATALANTA-INTER 
Patt i la interessante L'Inter farà di 

tutto per aumentare il vantaggio sul 
Perugia e per cercare di avvicinarsi a 
posizioni di maggior prestigio L'Ata 
lauta, dal canto suo, sente odor di Coppa 
UKFA e non saia disposta a mollale 
punti 11 pareggio, tutto sommato, potrei) 
ne andar bene ad entrambe, x. 
FIORENTINA-BOLOGNA 

Sangue e arena a Firenze. Mors tua 
vita inca. saia il motto con cui le squadre 
-.(•fideranno in campo. Il pareggio non 
serve a nessuna delle due. 1. 2. 
FOGGIA LAZIO 

Dopo l'impresa di Pescara, gli uomini 
rli Puncelll hanno npreso a sperare. Con

tro la Lazio il compito dei pugliesi però, 
non sarà facile. Discontinui come sono.' 
i laziali potrebbero fare qualsiasi risul
tato. 1 x. ' 
MILAN-PESCARA 

Ormai per gli abruzzesi, salvo Impreve
dibili colpi di scena, l 'avventura della 
massima serie, almeno per quest 'anno, 
<!• chiusa. Disco rosso a San Siro per gli 
limimi di Cade. 1. 
ROMAL.R. VICENZA 

Difficile fare un pronostico. Tra il lan 
ciatissimo Vicenza e una Roma in ripre
sa. il pareggio, tutto sommato, è il risul 
tato più prevedibile, x. 
TORINO-PERUGIA 

Poche possibilità di uscire imbattuti 
dal confronto agli ospiti umbri. 1 p.idrcni 
di casa, se vogliono continuare ad insi 
diare la Juve. non possono lasciare punti 
•>ul propr.o terreno 1. 
VERONA-NAPOLI 

Ormai lo sapete. Tripla. 1 x 2. 
AVELLINO LECCE 

E" il clou della serie B. Il Lecce cer 
'•hera il pari mentre l'Avellino vorrà 11 
.istillato pieno. I padrrni di casa, commi 
lue. partono leggermente favoriti. 1 x 
BARI-MONZA 

Altro conlronto al cardiopalma I pu 
diesi , dopo i n a serie di passi falsi, vor
ranno riscattarsi contro una grande. Pos 
;ono riuscirci 1. 
BRESCIA SAMPDORIA 

E' un altro incontro spareggio. Fuori 
rasa 1 genovesi non rendono molto. Il 
Brescia può vocerò . 1. 
COMO-TARANTO 

CJh ospiti vorranno la divisione della 
posta Tut to sommato il pari potrebbe 
andare bene anche al Como, x 
PISTOIESE-CATANZARO 

11 Catanzaro, a mio avviso, e ancora 
in corsa per la serie A. Domani tenterà 
il risultato pieno. 2. 
SAMBENEDETTESEASCOLI 

Ormai la capolista fa campionato n ^ 2 

Gianni Di Marzio 

SCHERMI E RIBALTE 
1EATRI 

T E A T R O S A N CARLO 
( T t l . 4 1 1 . 2 6 » • 4 1 3 . 0 3 9 ) 
(Ripoio) 

TEATRO SANCARLUCCIO 
(Ripoio) 

M A K l j r i t K l T A ( T t l . 4 1 7 . 4 2 » ) 
3_.t i . i t jK. di « H I P i««k« *p t r -
tur» ora 17 

T E A T R O C O M U N Q U E (V i» for -
t 'Alba. 3 0 ) 
(Riposo) 

T E A T K O » A N F E R D I N A N D O ( P . » 
Teatro San Ferdinando • T t l t -
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
2 5 . 2 6 t 2 7 marzo: « I aadlcl 
piangenti ». 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiala, 157 -
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 2 1 , 3 0 : Muglitrema * la 
icità 

P O L M E A M A (V ia Monte di Dio) 
Ore 2 1 , 3 0 : Quel diavolo di 
santerellina 

CILbt t i v i » san Domenico • Tele-
lono 6 5 6 . 2 6 5 ) ' , L, 
Ore 2 1 , 3 0 : Caviale t lenticchie 
(Riposo) 

CENTRO REICH (V ia San Filippo 
a Chiana 1 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA R I G C I O L A (P ia l 
l a S. Luigi 4 / A ) 
Tr i tan t i r i t r i ta l i ! * atrocità di 
Rosangela Nardiello. Franco 
Prestitri . Lucia Ragni tutti 1 
giorni alle 21 

S P A Z I O LIBERO (Parco M t r f h t -
rila 28 • Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DE I R I N N O V A T I (V ia 
Sac. B. Coiiol ino Ercolano) 
(Rposo ) 

T E A T R O DEI RESTI (V ia l o n l -
to 19) 
(Riposo) 

T L A T R O NEL GARAGE (V ia Na
zionale. 1 2 1 ) 
Torre dol Greco novità, sceneg 
rjiata del libera scena ensemble 
B Brecht Mamma chi e?. Fino al 
11 m-inr. laboratorio aperto 

T E A T R O BRACCO 
O-c 19. Chi è cchiu felice 'e 
me di E. De Filippo 

CINEMA Orr D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura, I f -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Giulia, con J. Fonda . DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Giulia, con J. Fonda . DR 
(ore 17 ,30 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

N O (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 1 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, un l i lm di e con Marty 
Feldmzn 

N U O V O (V ia Montecalvario, 1» 
rei 4 1 7 . 4 > 0 ) 
La stetta di latta 

C I N c CLUB (V ia urazio, 7 7 - Tfc-
Irlono GGO.SOt) 
(Riposo) 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
'Rl>OSO) 

Strepitoso successo 

all'Empire 
GiORGfOSALVIONI, 

- ir. tir» i 

FLAVIO MOGHERINI 

ENRICO M0NTESAN0 

le breigh 
f del 
•padrone 
FATTO wamsun TI WB* OH. UBOBNT 
~ iocua mi - WJA \UBTT • «OD Fai 
f- ' ] m n iwei i iui 'Wi pmt^*M 
i.!«*•.-;< *»xi*3» « w r a c 
^ . F M « C Q « * N _-—•».«>.«/orbal i 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
Giulia (Embassy - Maximum • Arlston) 
Incontri ravvicinati dal terzo tipo (Fiorentini) 
In noma dal papa re (La Perla) 
Ciao maschio (Alcycnc) 
Interno di un convento (Titanus) 
Oedlput orca (Mignon • Argo) 
Il gatto (Modernissimo) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martuccl. 63 • Te-

0 0 7 - La spia che mi amava, 
con R. Moo.-e - A 

A M E R I C A (V ia Tito Anglini. 21 
Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I nuovi mostri. A. Sordi - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Poliziotto senza paura, con M . 
Merl i - G ( V M 14) 
Le vl i io iet te 

ASTRA (V ia Mczzocannone. 109 
Tel. 206 .470) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 

A Z A L E A (Vìa Cumana, 23 - Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'animate, con J P. Belmondo 
SA 

BELLIN I (V ia Conte di Ruvo, 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 3 3 0 
Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 

SPOT CINECLUB ( V i a M . Ruta, S 
Vomero) 
Anima persa 

CIRCOLO CULTURALE < PABLO 
N E R U D A > (V ia Posllllpo 3 4 6 ) 

Lo spaventapasseri 
CINETECA ALTRO 

Simone nel deserto - Un etnt 
andaluso 

C I N E F O R U M SELIS 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i t Tarantino. 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Incredibile viaggio net continen
te perduto 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ciao maschio 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 2 3 
T t l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l più grande amatora d t l mondo, 
con G. Wilder - SA 

ARLECCHINO ( V i a Alabardieri, 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 13) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Ritratto di borghesia in nero 

E M P i K L (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Le braghe del padrone 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele

fono 2 6 S . 4 7 9 ) 
L'uomo nel mirino, ceri Clini 
Egstwood - A ( V M 14) 

F I A M M A (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quando c'era lui 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri 4 - Te
l-Inno 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Donna Fior e i suoi mariti 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po. con R. Dreyfuss • A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te
lefono 41S .8S0 ) 
Piedone l'africano 
(ore 16. 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

O D E O N (Piazza PiedigroHa. n. 12 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Finte1! - C ( V M 18) 

ROX 1 - «Vi - r , r J I J Tel ' < 1 1491 
L'insegnante va in collegio, con 
E F e r i t i - C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
T r i . 4 1 5 . S 7 2 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (Via Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

A C A N T O (Viale Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l tiglio dello sceicco, con T. 
Mi l an - SA 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 0 0 5 ) 
Bianca e Bcrnie. di W . Disney -
DA ( 5 . 3 0 - 2 5 . 3 0 ) 

ALLE GINESTRE (Piazza San V i 
tale • Tel . 6 1 6 3 0 3 ) 
Indiani , con J. Whitmore - A 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 1 5 ) 

( « • » H * Y njmmm* 

_ N S U H C K D I V EH . l - v . c 

TO PER T U T T I 
Orario spettacoli: 

16 30 • 18.30 • 20.30 • 22.30 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'uomo nel mirino, ceri Clint 
Eostwood - A ( V M 14) 

ARGO ( V i a Alessandro Potr io , 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Oedlput Orca, con R. Niehaus 
DR ( V M 18) 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

A U S O N I A (V ia Cavare • Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Indiant, con J. Whitmore - A 

B E R N I N I (V ia Btrnini , 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 » ) 
Le evvtnturt di braccio di f t r ro 
DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vice - Te 
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Melodrammore, con E. Monte-
seno - SA 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
10 sono mia. con S. Stndrelli 
DR ( V M 14) 

EDEN ( Via G. Sanfclict - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
11 tiglio dello sceicco, con T . | 
Mil ian - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
L'animale, con J. P. Belmondo 
SA ! 

GLORIA « A » (V ia Artnaccia 2 5 0 ' 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) . 
I l tiglio dello sceicco, con ! 

T. Miliari - SA 
GLORIA « B » 

Questo si che è amort, con S. 
Va'secchi - DR 

M I G N O N (V ia Armando DI»» . 
Tel. 324 .893) i 
Oedipus Orca, con R. N.ehaus • 
DR ( V M 18) . 

PLAZA (V ia Kerbakar. 1 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Melodrammore, con E. Monte-
sano - SA 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2G8 .122 ) 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

3a SETTIMANA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 

PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 
I D M O N D O AMATI , MARCO FERRERI 

ciao maschio 
Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCELLO MASTR0IANNI 
candidato al premio OSCAR 1978 

O R A R I O S P E T T . : 16 - 18.10 - 20.20 - U l t . 22.M 

DOPOLAVORO PT (Tel . 321 3 3 9 ) 
Un sorriso, uno schiaffo, un 
bacio in bocca - 5A 

I T A L N A P O L I (V ia lasso, 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La grande corsa, con T. Curii» 
SA 

LA PERLA (Via Nuova 
35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
In nome del papa re, 
Manirad: - DR 

M O D E R N I S S I M O (Via 
Dell 'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi • SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis. !S8) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Airport 7 8 . con R. Reed - DR 

POSILLIPO (V ia Posillipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l gatto, con U. Tognazzi - SA 

Agitano, 

con N. 

Cisterna 

Q U A D R I F O G L I O (V. lc Cavalleggcri 
Tel. 61G.925 ) 
Mannaia con M Morii - A 

T E H M L (V ia Pozzuoli 10 • Selc
iano 7 G 0 . 1 7 . I 0 ) 
L'isola del dottor Morcau, con 
B Lancnster - DR 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento -
Tel. 767 .85 .58 ) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

V I T T O R I A (Via M . Piscltclli, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Guerre stellari, di G Lucas - A 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 

Attore Vitale) 
A!!e o re 18 proiezione del film 
Bianco e nero 

PASQUA AL TEATRO BRACCO 
Via Tarsia, 33 - Telefono 347005 

K 

. . . DOMENICA 26 e LUNEDI ' 27 ora 19 
LA C O M P A G N I A TEATRALE « P I A N E T A N A P O L I » 

presenta 

CHI E' CCHIU' FELICE 'E ME'!... 
di E. DE FILIPPO 

- Dir. ertisi.ca: E. Passante - Regia: A . Zaccaria 
PREZZI POPOLARI 

« Presentando il presente si ha diritto ad uno «conto 
' di L. 5 0 0 a persona » 

» 

GRAN 
SUCCESSO CORSO-ODEON-R0XY 

ritorna la strepitosa EDWIGE FENECH 
EDWIGE FIWCH Rl'i/OMONTAGNAW. 

I insegnante 
cjio 

-AlVAflO VITALI LEOaXOMlA WUGEXTU 
CARIO SPOSTO - lUOT MONTANARO .,.LW0BAW1 

—.GIANFRANCO 0* ANGELO I 
. MARIANO LAURENT! 

OGGI al FIAMMA 
... SE NON RIDETE CON QUESTO FILM 

NON SIETE « NORMALI» ! 

IL FILM E' PER TUTTI 
SneM.: 16,30 - 18 30 - 20.30 - 22,30 

QUESTA SERA 
AL CAMPO SPORTIVO DI 

TORRE ANNUNZIATA 
GRANDIOSO DEBUTTO 

DI 

ANITA e NANDO 

CHE PRESENTANO 
—temei) iwiii*- <s 

Una favolosa novità nel più grande spettacolo 
dì tutti i tempi. 

DA DOMANI FINO AL 29 2 SPETTACOLI 
Ore 16,15-21,30 

VISITA ALLO ZOO DALLE 10 IN POI 

L/MrSTB<EaWGGW£ 

Oggi grande prima - ARGO - MIGNON 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

Oggi ai cinema AUGUSTEO - S LUCIA 
Il film che non deluderà i napoletani perché è un inno alla loro fantasia 

ine. URO* K IIMHITRS;, 

NINO 
MANFREDI 

LA MAZZETTA 
rtfu # 

SERGIO CORBUCCI 
IL FILM E' PER TUTTI -

ORARIO f iPETTACOLI: 

i»ATTflI* nt*lk tiirtuitutrt 

CSI* KlLI TKMSm 

r .UGUSTEO 16 • 18.T0 

eoa ti airtKrfazione l i 

UGO TOGNAZZI 
ad noie iti tamunana ttwara 

SOSPESE TESSERE ED ENTRATE DI FAVORE 
20.20 • 22.30 S. LUCIA 16 - 13 - 20 - 22,30 

http://3_.ti.itjK
file:///ubtt
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Le indicazioni di un attivo sindacale del consiglio unitario di zona di Ancona 
' ; , ' ' ' • ' 5 ' -

I lavoratori devono essere 
un punto di riferimento 
in quest'ora così difficile 

Il significato dell'iniziativa — Sacche di disorientamento anche 
nella classe operaia che vanno superate — Gli interventi 

ANCONA — Due momenti: , dei telefonici, una categoria 

I 

nove giorni fa Immediata 
niente dopo la notizia della 
tragedia consumata in via 
Fani, la straordinaria mobi
litazione di migliaia di la
voratori nelle s trade e nel
le piazze di Ancona e di in 
numerevoll altri centri della 
regione; ieri mat t ina — in 
una atmosfera ancora se
gnata terribilmente da quel
l'eccidio e dal rapimento del 
presidente della DC un 
attivo sindacale del Consi
glio unitario di zona di An
cona. con al centro dei suoi 
lavori, appunto, la spirale 
del terrorismo e l'azione che 
può e deve svolgere il sinda 
cato in questa delicata si 
t nazione. Un'occasione per 
riflettere. \wr capire il seti 
KO e l'eccezionale risposta 
spontanea e mettere a pun
to - - anche alla luce della 
recentissima approvazione da 
par te dei vertici confederali 
dei provvedimenti urgenti. 
In materia di difesa dell'or
dine democratico — la stra
tegia sindacale, pure nelle 
sue s t ru t ture periferiche e 
territoriali. 

Come ha reagito la base, i momenti 
dopo il primo violento ini | 
pa t to emotivo della mat t ina 
del lfi marzo? Quale sarà 1' 
articolazione delle « mosse » 
della Federazione CGIL CISL 
U I I J per sviluppare un dibat
tito sui temi della violenza 
eversiva e del terrorismo e 
per organizzare concretameli 
te una propria azione nelle 
fabbriche, nel posti di lavo 
ro. nei quartieri? A queste 
domande si sono trovate ri 
sposte — certo da puntuali/. 
zare e verificare - nell'in
contro di ieri matt ina. 

I quadri sindacali presenti 
hanno dimostrato, senza zo
ne d'ombrìi di avere profon
damente coscienza della ne
cessità di tenere vivo il di
batt i to. di vigilare, di rinsal
dare quell 'unità, verificata In 
occasione delle prime ed im
mediate manifestazioni. In 
questa set t imana — certa
mente una delle più difficili 
della nostra Repubblica — 
In tu t ta la provincia e nella 
regione si sono svolti deci
ne di attivi di zone ed as
semblee aperte in molte fab
briche. 

« La classe operaia — ha 
affermato il compagno Ste
fano Daneri. nella sua rela
zione d'apertura - Ita dimo
strato di essere profondamen
te convinta di avere in que
sti momenti la responsabili
tà di salvare il Paese dal col-
tasso economico e dai tenta
tivi autoritari destabilizzan
ti ». 

Certo non sono emersi 
« compiacimenti » per la rea
zione dei 15 milioni di demo
cratici che hanno manifesta
to subito, giovedì e venerdì 
scorsi. Anzi, lo stesso Daneri 
ha messo In guardia dai pe
rìcoli che si correrebbero se 
- perdurando lo s ta to di ten
sione at tuale — nelle pros
sime set t imane emergessero 
eventuali ri tardi o debolezze. 

Va det to — lo h a ricorda
ta il compagno Papili. se
c re t ano provinciale della 
FLM nel suo accalorato in
tervento —. che pericoli o 
per lo meno s ta t i di passivi
tà esistono anche all ' interno 
della classe operaia. Palili ha 
ricordato alcuni segnali che 
si registrano duran te assem
blee in fabbrica. 

« Xon possiamo nasconder
ei — ha detto — che c'è an
cora un'area di indifferenza 
o che ci si chiede la pena di 
morte. Ebbene anche queste 
posizioni pericolose (pur se 
minoritarie) devono essere 
motivo di una riflessione e di 
una verifica per il movimen
to sindacale. 

« Ecco perchè — ha prose-
mito — la fase di mobilita
zione di giovedì 16 ci deve 
richiamare ad un momento 
di intensa elaborazione e di 
programma, per orientare 
con decisione nelle fabbri
che. nei quartieri e nelle zo
ne ». 

i quest 'ultima che in questi 
! giorni ha messo In pratica 
' nella sede di Ancona, presi 
j di e forme di controllo par 

ticolari (raddoppio dei tur
ni. ecc.» per garantire in o 
gni caso la funzionalità dei 
servizi. 

« / rischi per le istituzioni 
- ha detto Hrandoni — non 
sono finiti, dopo la sparato 
ria e il rapimento di Moro. 
Potrebbero esserci altre uzhi 
ni terroristiche ed un'escala
tion di violenza, La presenza 
de\ lavoratori e delle strut
ture sindacali deve ruppre-
sentore unu sicurezza in que
sti momenti difficilissimi ». 

che — come ci pare Ila pun
tualizzato efficacemente la 
compagna Paola Lucantonl 
— il terrorismo ha fatto un 
salto di qualità (in negati
vo) ed è quindi necessario. 
per difendere e rafforzare la 
nastra democrazia un salto 
di qualità anche nella par 
tecipazione a qualsiasi Uvei 
lo di tut t i i cittadini. 

« Xon dobbiamo delegare il 
nostro impegno per la salva
guardia dello Stato. Ecco co 
me si sconfigge, prima di tut 
to. it disegno della paura e 
dell'isolamento, ai quali pun 
(ano i brigatisti rossi ». 

Il dibat t i to è proseguito 
per l'intera mat t ina ta (al ter 

Si. e vero. Il tunnel della i mine e s ta to approvato un 
paura non è ancora finito. | documento unitarie»). iticor 
I/azione di vigilanza deve j diamo gli interventi di Giù 
continuare Ed e proprio per 
questo clic non si compren 
dono, pur nella serietà ed 
impegno del dibatt i to di ie
ri matt ina, un certo rituale. 
certi discorsi ripetitivi, se 
non scontati. In alcuni ino 
menti si aveva l'impressione 
di assistere a discorsi al ral 
lcntatore. 

Questo certo non. serve in 
d'emergenza. Per-

1 ioli del P i l i , il compagno 
Burattini del PCI. Formica 
e Turchet t i per la I.ega ch-i 
disoccupati. Ranci della DC. 
Galeazzi della Federenergia. 
Hemacchia della Mantidi. 
Maramaldo <CIF provincia
le). Ilari della Federazione 
regionale. Le conclusioni di 
Santini della UIL. 

ma. ma. 

Come si organizzano i giovani disoccupati / Pesaro 

Sono nate 3 cooperative e intanto 
prosegue l'iscrizione alle liste 

Da agosto alla fine del 1977 i giovani iscritti sono aumentati di circa 
mille unità — A colloquio con la compagna Cecchini segretaria della FGCI 

PKSAKO - Alla fine del 
l'anno i giovani iscritti alle 
liste s|M'i'iali di collocamento 
nella provincia di Pesaro e 
l'chino risultavano aumentati 
di circa mille unità rispetto 
al primo rilevamento di ago 
sto. Sono cosi saliti a 4.400. 
e solo questo dato iniziale 
dà la misura dell'ulteriore ag 
gravamento, anche nelle no 
stre zone, della questione .so
ciale più drammatica, alla 
quale è necessario rispondere 
concretamente e .senza indugi. 

Il fenomeno dell' aumento 
dei giovani iscritti alle liste 
non è .strettamente (x-sarese: 
infatti nel paese essi sono 
passati da fuO a H(H) mila. 

I na prima considerazione 
che deve far riflettere è che 
pur nella sostanziale inapph 
ca/ione della legge 211.") sul 
l'iK'cupii/ioue giovanile, i gio 
vani continuano ugualmente 
ad iscriversi alle liste. Il 
fatto, che è indubbiamente 
imsitivo. rischia |x'iò di tra 
sformarsi nel tempo, se le 
cose continueranno a proce 

Un'adesione di massa all'iniziativa del collettivo politico di Pedagogia 

Urbino: si va riempiendo di firme 
la petizione contro il terrorismo 

Nelle scuole e all'università la raccolta proseguirà dopo le vacanze pasquali, ma già ora hanno firmato in 
tantissimi — Le varie discussioni svoltesi in assemblea — Fra i cittadini che sottoscrivono nelle vie della città 

Per il lavoro dei distretti scolastici 

Dalla CGIL-CISL-UIL 
un invito all'unità 

ANCONA — Alla scuola non 
servono scontri, ma confron
to. E' questa la risposta de
mocratica e responsabile del
la Federazione CGII^CISL-
UIL. dopo che In alcuni di
stret t i scolastici della provin
cia — in merito alla elezione 
del presidente e della giunta 
— è prevalsa la logica della 
divisione precostituita. 

Ritenendo giusti gli obiet
tivi della più ampia uni tà 
interna t ra 1 singoli eletti. 
la Federazione aveva avuto 
due Incontri a livello provin
ciale con esponenti dei par
titi « per far emergere un o-
r ientamento e una volontà u-
ni tar ia di cui avrebbero po
tuto tener positivamente 
conto i consiglieri distrettua
li ». Ma non tu t t i gli eletti 
(e forse non tu t t i i part i t i) 
sono evidentemente animati 
dalla stessa volontà unitaria. 

A Fabriano, ad esempio. 
dove le liste « cattoliche » 
hanno ot tenuto la maggio
ranza. si è arrivati ad una 
net ta spaccatura e non cer
to per colpa della minoran
za. Dopo l'elezione del pre
sidente (avvenuta nella pri
ma riunione con uno schiera
mento già rigidamente pre
costituito) nella seconda se
duta. in occasione della ele-

Lutto 

Un altro richiamo alla vi- i 
pilanza e all 'impegno è verni- i ne regionale 
to da Brandoni. segretario 1 più vive con 

A N C O N A — E' deceduta la compa
gna Fernanda Borromei, ""toglie 
del compagno Bruno Cesari.li. Per 
onorare la sua memoria, il genero 
Corrado Grandi ha fatto pervenire 
al nostro giornale la somma di 
lire 1 0 . 0 0 0 . Alla famiglia Cesarini 
cosi duramente colpita la redazio-

deU'Unita esprime le 
doglianze. 

zione della giunta, la compo
nente minori taria aveva pro
posto che essa fosse espres
sione di tu t to il consiglio. 
con rappresentant i quindi 
anche dei genitori, dei docen
ti. dei non docenti, del sin
dacato unitario, delle scuo
le private. 

Neppure questa proposta. 
peraltro aper ta a modifiche. 
è s t a ta accolta dalle compo
nenti di maggioranza (sem
bra una pazzia dover ragio
nare anche qui in termini di 
maggioranza e minoranza». 
Anzi, alcuni loro rappresen
tant i hanno invitato le com
ponenti di minoranza ad in
dicare i posti che volevano; 
la maggioranza poi avrebbe 
deciso se accettare o meno 
(ma intanto, fin dall'inizio di 
seduta, facevano circolare bi-
gliettini con le preferenze! >. 

« E' con la logica della 
spartizione dei posti e della 
concessione dei lavori — si 
domandano dunque i rappre
sentant i sindacali — che la 
Democrazia cristiana e gli 
eletti nelle liste cattoliche 
intendono rinnovare la scuo
la? ». 

Poiché in altri distretti — 
come ad esempio quelli di 
Senigallia e Ancona — non 
sono emersi in modo del tut
to chiaro una volontà unita
ria da par te di tut t i , o un 
giusto riconoscimento politi
co alla componente sindaca
le. la Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL ha invita
to le proprie s t ru t tu re di zo
n a a convocare le forze in
teressate affinché da tali in
contri possa venire un con
tributo per il superamento ; eli 
dei contrast i insorti e per u-
na rapida ripresa del lavoro 
unitario. 

URBINO — Non ancora con
clusa la raccolta delle firme 
contro la violenza ed 11 ter
rorismo, iniziata il giorno 
stesso del tragico agguato al
l'onorevole Moro e della bar
bara uccisione dei cinque 
uomini della sua scorta, sta 
avendo già notevole risonan
za in tu t ta la città. 

Promossa dagli universitari 
del collettivo politico di Pe
dagogia. sulla base di un do
cumento In cui si condanna
no duramente gli a t t i squa-
dristici e terroristici, che — 
opposti ai metodi di lotta, 
alla tradizione e alle at tua
li battaglie del movimento o 
peraio — si pongono come 
obiettivo il rovesciamento del
le istituzioni democratiche, 
l'iniziativa è s ta ta fat ta pro
pria anche dagli s tudent i 
delle scuole superiori. Vi 
hanno aderi to poi la FGCI. 
la FGSI. il Nucleo Universi
tar io Socialista, il Movimen
to Popolare. i s indacati 
CGIL e UIL. tutt i i part i t i 
dell 'arco costituzionale, le 
organizzazioni sociali. la 
Gioventù Comunista greca. 
Inspiegabilmente non ha ri
sposto all 'appello la CISL. 

Nelle facoltà universitarie 
| in città la raccolta continue-
| rà dopo le vacanze pasquali. 
j Ma già da ora. come diceva-
j mo, molti cittadini icom-
: prendiamo, ovviamente, gli 
! s tudent i) hanno con molto 

senso di responsabilità ap
posto la loro firma, e» Ho co
nosciuto il fascismo » diceva 
un 'anziana donna accanto a 
noi ment re firmava in piaz
za della Repubblica. Si sen
tiva nella voce l'orgoglio per 
una libertà conquistata du
ramente e quello di poter fa
re qualcosa per difenderla. 
Ma anche al t re dichiarazio- ] 
ni, colte qua e là, sono sinto- ! 
mat iche della volontà di re- j 
spingere le provocazioni e : 
gli a t t i antipopolari e anti- ! 
democratici. ! 

Martedì e mercoledi scor- : 
si è avvenuta la raccolta ne- i 
gli istituti superiori: h a n n o 
firmato la quasi totali tà de

studenti . dei professori. 

dare la possibilità di firmare 
anche a quelli che non era
no a scuola mercoledì. 

A Lorenzo, che insieme ad 
altri delegati di classe ha 
partecipato alla riunione in 
cui fu proposta la raccolta 
di firme alle superiori, chie
diamo il motivo che ha por
ta to gli s tudenti a decidere 
in assemblea per il SI. « Ab
biamo r i tenuto giusto e do
veroso — dice Lorenzo — te
st imoniare che gli s tudenti 
superiori sono contro la vio
lenza squadristica e ci sem
brava che la testimonianza 
potesse passare anche at tra
verso la raccolta di firme ». 

Anche. Infatti , insieme al
la popolazione che ha parte
cipato in massa alla manife
stazione uni tar ia antifasci
sta, i giovani sono scesi in 
piazza il 16 pomeriggio. Il 
mat t ino successivo, poi, han
no tenuto assemblee negli 
is t i tut i : in alcuni con rap
presentant i della DC e del 
PCI. 

Chiediamo ancora a Loren
zo: come è s ta ta discussa la 
proposta in assemblea? « Al
meno nel Liceo Scientifico 
— dice Lorenzo — il docu
mento che è alla base della 
raccolta delle firme, è ser
vito per riflettere anche su 
una real tà che a volte non si 
scandaglia fino in fondo. In 
generale i ragazzi sono s tat i 
d'accordo su quello che il 

documento afferma. Sono 
na te però discussioni sui vari 
gruppi, sulla loro natura. E 
tut tavia l ' importante è s ta to 
appunto il confronto tra di 
noi e l 'accettazione alla fine 
dell 'assemblea del documen
to da sottoscrivere ». 

Il documento del collettivo 
politico di Pedagogia a cui 
si riferisce lo s tudente t ra 
l 'altro afferma: «combattia
mo contro la disgregazione e 
la violenza, contro qualsiasi 
tentat ivo teso a fare delle 
nuove generazioni una mas
sa di manovra per scardina
re la democrazia italiana, 
rompere la convivenza civile 
e democratica, far precipita
re il nostro paese nel caos e 
nel terrore. Questo è il dise
gno che viene portato avan 
ti dai fascisti del MSI. dal 
gruppi terroristici e da quel 
le formazioni squadrlstiche 
come Autonomia Operaia. 
Bisogna anche condannare 
ed isolare quei gruppi che 
coprono questa autonomia, 
che aiutano questi "compa
gni che sbagliano" ». 

Presumibilmente entro la 
prima quindicina di aprile 
tu t t e le firme raccolte ver
ranno inviate ai presidenti 
della Camera e del Senato 
e al presidente della Regione 
Marche. 

Maria Lenti 

de: bidelli e dei presidi. Ri
prenderà tut tavia il primo 
giorno dopo le vacanze per 

Nuovi incarichi di lavoro 
nella segreteria regionale 

Il Comitato regionale marchigiano e la Commissione 
regionale di controllo del PCI. preso a t to dell'accoglimento 
da par te delle Federazioni provinciali interessate delle ri
chieste a suo tempo rivolte loro di mettere a disposizione 
del lavoro di direzione regionale i compagni Stefanini. Guz-
zini. Castelli e Amati, ha accolto la richiesta della Federa
zione di Pesaro di un impegno del compagno Martellotti in 
quella organizzazione di part i to, e de] compagno Bellucci 
da par te della Federazione di Ancona, ed ha eletto la nuova 
Segreteria regionale che risulta cosi composta: Claudio Ver
dini. segretario: Marcello Stefanini, vicesegretario; Aldo 
Amat i : Anna Castelli: Uliano Giannini ; Mariano Guzzini. 

Il Comitato regionale e la Commissione regionale di con
trollo hanno rivolto un fraterno ringraziamento ai compa
gni della Segreteria uscente, ed un augurio di buon lavoro 
alla nuova. 

Ascoli-Sambenedettese 
\ in un clima nuovo 

Un derby sentito 
ma non un 

di fuoco derby 

Il fastoso pubblico dal « super-Ascoli > 7 1 

ASCOLI PICENO — Vente
simo derby ufficiale, dal do
poguerra. quello di domani 
al Ballcrin tra Sambenedet-
tese ed Ascoli: conducono 
la sfida, se cosi si può di 
re, i rossoblu, con sei vitto 
rie contro le cinque degli 
ascolani e otto pareggi. 

Ma cos'è a derby per gli 
ascolani, per i sambenedet-
tesi, per gli abitanti dell'in
tera vallata del Tronto? 

« Una par t i t a come un'al
t ra — ci dichiara Paolo Pao-
lelli — che cambia però di
mensioni solamente perché 
dietro ad essa esistono del
le frizioni, anche di carat
tere sociale, chiari motivi 
campanilistici; tu t t e cose 
che mi sembrano però ana
cronistiche. Ritengo poi esa
gerato par lare t an to del der
by in un momento come 
quello che sta vivendo in 
questi giorni l 'Italia ». 

E infatti da quello che 

abbiamo potuto notare gi
rando per le due città, ascol
tando le persone ai tavoli 
dei bar. sembra che non vi 
sia quell'attesa spasmodica 
che si registrava indubbia
mente negli altri anni. I 
derby della serie C, per e-
sempio. quando le due squa
dre erano divise da pochi 
punti, registravano un alto 
indice di interesse, il clima 
era nettamente diverso, in 
ogni angolo si facevano cir
coli e capannelli fino alle 
ore piccole e si parlava so 
lo ed esclusivamente di cal
cio Questa volta, forse an
che perché l'Ascoli si trova 
in una posizione di classi
fica inattaccabile, non solo 
per la Samb, ma per qual
siasi altra squadra di serie 
B. fotmosfera del derby è 
più sfumata, registrano me
no manifestazioni esteriori, 
di quelle che servivano, nel 
passato, a caricare un po' 

Ma pur sempre la rivali
tà resta. Essa ha origini so
ciali, politiche e sportive. Ri
valità legata alla storia del
le due città e delle due squa
dre. dunque. La Sambene
det tese con un passato più 
glorioso; San Benedetto che 
ha rappresentato, senza dub
bio. rispetto ad Ascolt una 
spinta maggiore verso il pro
gresso economico, anche gra
zie al contributo notevole 
dei suoi marinai, questo men 
tre il capoluogo rimaneva 
legato al suo carattere di 
città dei servizi. Oggi la si
tuazione però è mutata. 

« In ta ! senso — ci ha di
chiarato Gino Trivellizzi. 
professore di filosofia — 
l ' incontro di calcio t ra le 
due squadre ha assunto le 
caratterist iche di una com
petizione straci t tadina. E 
questo anche per la intensa 
immigrazione interna che 
c'è s ta ta in tu t t a l'area del 
Tronto, per il forte sviluppo 
industriale e la crescita di 
un 'ampia base operaia con 
una creatività propria, per 
cui. all ' interno di quest 'area 
comprensoriale. il derby og
gi non è più visto negli 
schemi tradizionali, ma lo 
si vive con maggiore equi
librio. poiché le punte più 
accese, più irrazionali di pas
sione sportiva sono s ta te s o 
stanzialmente emarginate ». 

Il fatto che oggi non si 
raggiungano più quelle pun
te isteriche di esaltazione 
collettiva delle due tifose

rie, che hanno condotto pur
troppo nel passato a episo
di poco consolanti, dimostra 
chiaramente una loro cre
scita « culturale ». una ma
turazione. Mentre una vol
ta la popolazione si faceva 
facilmente trasportare da 
quelle poche decine di pro
vocatori che immancabil
mente sono presenti in ogni 
stadio d'Italia, oggi si rie
sce a metterli da parte, ad 
emarginarli. Cosi, e questo 
e implicitamente un augu
rio. come le due città sono 
complessivamente cresciute 
sotto tutti gli aspetti, an
che le due tifoserie sono 
migliorate, sono diventate, 
diciamo, più civili. 

Anche perché, secondo noi. 
non c'è altro modo per far 
pesare in campo nazionale 
un aspetto, quasi un prima
to. che poche province d' 
Italia vantano: la provincia 
di Ascoli Piceno è la quin
ta provincia d'Italia, dopo 
quelle di Milano. Torino. 
Roma e Genova, ad avere 
due squadre di calcio a li
vello professionistico. « frut
to questo — come ci ha di
chiarato il compagno Pri
mo Gregari, sindaco di S. 
Benedetto del Tronto — del 
la grande capacità di ini
ziativa delle nostre popola 
rioni, della grande passio
nali tà delle nostre genti, per 
il cara t tere e la personalità 
che sanno mettere in ogni 
loro at t ivi tà ». 

Franco De Felice 

i 

| dere in questo modo, in un 
detonatore elle può lar espio 
dere una bomba di notevole 
ixirtata. tale da incrinare ir 
rimediabilmente il rapporto 
fra giovimi e Slato, e quindi 
fra nuove genera/ioni e de
mocrazia. 

Nel Pesarese si e registrata 
tutta una serie di iniziativi' 
di gruppi di giovani ohe han
no costituito, o .stanili) iavo 
rancio per farlo, delle eoo 
perative in agricoltura e per 
la gestione di servi/i sociali 
di pubblica utilità- (ili esempi 
vengono da S. Angelo in VÌI 
do. un comune dell 'I 'rimiate. 
dove sei giovani hanno dato 
vita alla cooperativa agricola 
« Alto Mi-tauro ». da Pesaro 
con il Comuni' che ha asse
gnato trentadiie ettari di ter 
ra a nove giovani che hanno 
costituito la coo|M-iati\ a agri 
cola •> l.a Cicala •. da Kos 
somhroiie con la cooperativa 
di (ihilardino. Si aggiunga poi 
che il Comune di Pesaro fra 
assunzioni dirette in base alla 
legge e sostegno ad iniziative 
di giovani iscritti alle liste. 
ha favorito l'occupazione di 
oltre cinquanta unità, fra le 
quali vanno annoverate le se 
elici puericultrici della eoo 
perativa (.Mezzo Cielo» i|!u-
si propone la gestione di un 
asilo nido. 

Non si tratta evidentemente 
di risultati determinanti sul 
piano numerico, ma essi in 
dicano tendenze (ci riferiamo 
alle iniziative dei gio\a<n e 
all'impegno degli etiti locali) 
estremamente inisitivt- perchè 
fanno prevedere nuovi svi
luppi. 

« Tali modifiche --- nfremi i 
Cristina Cecchini, segretari 
provinciali' della FGCI - - av
vantaggiano di molto i piccoli 
imprenditori e gli artigiani, 
che potranno assumere per 
chiamata nominativa i 410 
vani delle liste, ottenendo le 
stesse esenzioni fiscali dei 
l 'apprendistato. Se si colisi 
dera poi che i tempi della 
formazione professionale sa 
ranno allungati e. forse, anti
cipati rispetto all'assunzione. 
le aziende potranno contare 
su mano d'opera giovane e 
professionalmente qualifica 
ta *. 

L'organizzazione dei giovani 
nelle leghe segna il passo 
nel Pesarese- Una realtà 
preoccupante. Quali i motivi? 
« Scontiamo soprattutto — ri 
sponde Domenico ("ordii, un 
giovane disoccupato che sta 
lavorando alla organizzazione 
delle leghe nella zona di .Mi 
cerata Feltrili - - i ritardi 
registrati in seno al sinda
cato. Ritardi di cara t tere or 
ganizzativo e politico, legati. 
secondo me. ad una ancora 
incompleta acquisizione del 
problema da parte di alcuni 
settori del movimento ». 

La legge non ha dato i 
risultali sperati per l 'operare 
congiunto di alcune azioni: 
quella di e sabotaggio » (cosi 
la definisce la compagna Cec
chini) del governo e della DC 
che. rinviando la discussione 
sulla modifica della norma
tiva dell 'apprendistato, solle
citata da PCI e PSI. hanno 
oggettivamente inteso favo 
rire il padronato che aveva 
maggiori incentivazioni (fi 
scalizzazione totale degli one
ri sociali e nominati vita) e 
possibilità di sfruttare la ma 
no d'opera giovanile. Altre 
responsabilità toccano l'azio
ne del padronato privato e 
pubblico. 

.Ma ie critiche non si [>os 
sono esaurire a queste re 
sponsabilità clic pure sono !e 
più rilevanti. 

Ha mio giocato negativamen 
te anche le lentezze della 
Regione, soprattutto per la 
poco incisiva pressione uni 
taria sviluppata nei confronti \ 
del governo e del CiPK in 
fase di approvazione del pia 
no regionale di preawiamen-
to al lavoro. I ritardi regio 
nali sono anche di cara t tere 
legislativo e r iguardano la 
mancata definizione di un in 
sieme di leggi integrative per 
la cooperazione e per l'incen
tivazione al la \oro femminile: 
oltre che la destinazione d: 

Convocato dal ministro Scotti 

Per la Maraldi martedì 
un incontro al ministero 
ANCONA — Assume una im
portanza particolare. alla 
luce delle ultime vicende. In 
riunione per il gruppo Ma 
raldi che si svolgerà a Homi». 
al ministero del Lavoro, inai 
tedi prossimo. L'incontro con 
le parti, convocato dal neo 
ministro Scotti, dovrebbe ve 
riUcare ila una parte la vo
lontà reale ili giungere allo 
scor|K>ro del settore sacca ri 
fero e la concretezza (li im
pegni presi per il rilancio del 
settore meccanico, dall'alt ra 
la possibilità di finanziameli 
to 1 l'erogazione dei lamosi 
5!i miliardi). 

Nel frattempo il CH'I ha 
segnalato la Maraldi coinè 
una delle società che usufruì 
ranno di Iman/.iamcnti 

il rilancio straordinari per 
della produzione. 

In vista della riunione, il 
coordinamento sindacale del 
grupiNi ha intensificato le a 
/.ioni di lotta 111 tut te le a-
zicnde: è cominciato ad ewm 
pio — |MT iniziativa snida 
cale — un blocco di tutte le 
merci negli stabilimenti che 
si protrarrà (ino a martedì 
prossimo 11 consiglio eli fai) 
brica e il .sindacato, tra l'ai 

i tro. s tanno prendendo con 
| tat t i con 1 parlamentari , con 
1 1 parliti e con la Regione. 
j |x-r mungere forti del più 

vasto ap|M>ggio all 'appunta 
I mento di martedì (alle ore 

10 al ministero del Lavoro». 
Alcuni elementi positivi su 

e-ui vale la (M-na eli .soffermar 
si sono innanzitut to l'accor 
do raggiunto tra Maraldi e i 
sindacati per le aziende inec 
cliniche del Friuli (sblocco 
del prestito FHIE. finanzia 
menti IMI», ed il passo avan 
ti compililo nelle trat tat ive 
iM'r lo scor|)oro del settore 
saccarifero. 

Sembra che Maraldi n quo 
sto pro|>osito alitila accoriseli 
tlto che i tecnici designati 
dalle organizzazioni dei prò 
dottori visitino gli impianti 

I per ricavare st ime e valuta 
5 S E V E R I N O Tragedia » Ce- z j o m , , , „ , . „ ; r „ r m u ] a r e \n 
»olo, una piccola Irai ione di San I h l i u - f i l l i s t o rielle 
Severino. Un uomo, il 42enne lai- | LT, !!!!!'. ' I a c q u i s t o Ut ll( 

s. SEVERINO: 

Squilibrato 
uccide un uomo 

e si barrica 
poi in casa 

no tacchetta, già ricoverato in pas
sato all'ospedale ncuropsichialrico. 
in preda ad un raptus improvvi
so ha ucciso l'inquilino di un suo 
appartamento, il 55enno Rolando 
Garzella, sparandogli allo spalle tre 
colpi con una pistola 7 ,65 e bar
ricandosi quindi in casa, a lungo 
assediato dalle I o n e dell 'ordine. 

L'episodio è maturato in un 
clima di tensione tra l'assassino 
e la sua vittima da tempo in con
trasto per banali questioni sorte 
in merito all'appartamento occu
pato dal Caziel la . 

Ieri mattina, poco dopo le IO . 
tragico e pietoso l'epilogo. Il Gaz
zella ha tentalo di evitare un'en
nesima discussione pulendo accu
ratamente le scale che aveva in
volontariamente sporcalo traspor
tando alcuni pezzi di legna taglia
ta di recente. Cosi, curvo e con 
lo straccio in mano, lo ha sor
preso Igino tacchetta che, a bru
ciapelo, lo - ha Ireddato con tre 
colpi di pistola. 

aziende. 
Centrale resta JHT la ripre

sa del gruppo il finanziamon 
to di n o miliardi su cui è ne 
cessano ormai concludere la 
t ra t ta t iva . Nel contempo 1' 
imprenditore deve dare pre
cise garanzie sull'uso dei fi 

' ni.nzlamenti. 
Maraldi pensa alla ripre 

! un del settore meccanico si 
de-rurgico come ad una mirra 
operazione finanziaria: è 
chiaro invece.' che lo svilupp.» 
di questo comparto è più che-
mai legato ad un serio esa 
me degli aspetti produttivi e 
dei problemi di riconversione-
e- eli r istrutturazione che si 
(Mingono in rapiiorto al piano 
di settore per la siderurgia. 
in corso di definizione, od In 
merito alla legge fi75 sulla ri 
conversione industriale. 

A Macerata per risolvere le difficoltà dell'azienda 

« Ceramica Adriatica » : 
riunione in prefettura 

MACERATA - Dirigenti di un istituto di credito, esponent: 
sindacali e alcuni rappresentanti del consiglio di fabbnci 
della « Ceramica Adriatica »> di Potenza P;cena. si sono in 
contrati ieri pomeriggio presso la prefettura di Macerata 
su iniziativa del prefetto dottor Sfrappim per te-ntare di de
finire la situazione venutasi a creare per il mancalo sconto 
di Alcune t ra t te a favore dell'azienda. La riunione ha fatto 
seguito ad un prime» incontro svoltosi nei giorni scorsi, du
rante il quale gli operai hanno il lustrato «1 viceprefetto i 
disagi in cui versano. 

Come è noto, superato il momento più delicato di una 
crisi gravissima, la « Ceramica Adriatica » ha ripreso dn 
qualche mese « lavorare e produrre regolarmente, evadendo 
nel frat tempo una prima serie di commesse giunte, t ra l'al
tro. anche dall'estero. Secondo la prassi, il pagamento del 
prodotto finito consegnato è avvenuto in gran par te a mez
zo t ra t te , il cui mancato sconto non consente alle maestran
ze la riscossione dei .salar: a r re t ra t i ancora da percepire. 
Di qui lo s ta to di agitazione dei giorni scorsi e la necessita 

j di raggiungere a tempi brevi un accordo con gli istituti di 
credito. at traverso l 'intervento dello stesso prefetto. 

Sempre sul fronte sindacale, concreti segni di schiarita 
vanno poi registrati in seno alla crisi che da tempo trava
glia il calzai unficio Bigi-irett: di Maiolica dopo l'appro 
vazione definitiva da parte d: una assemblea dei creditori. 
dell 'amministrazione controllata p-r l'azienda. Una solo 
z:one. questa «che ha g:a consentito di chiarire e r.sol-
vere — si legge in un comunicate- diffuso dalla FILTA 

j CGIL — alcune qucst.oni part icolarmente ursrent; quali il 
! pagamento dell-? competenze salariai: dei dijxmdpnt. e la 
i possibilità di ripresa produttiva dell .azienda ». lori stesso. 
1 infatti, sono stati pagati ; salari ar re t ra t i , le gratifico-- e 
J le indennità ai lavoratori che hanno la-ciato il calzatunf.cio 
i per un 'al t ra occupazione, mentre la ripresa d"l lavoro p*r 
j i circa venti operai in forza ail'azier.da è fissata per i proi 
j simi giorni. 

Conferenza stampa del sindaco 

Porto S. Elpidio punta 
su cultura e servizi 

una cifra precisa in bilancio 
per i giovani ne"; capitolo o-: 
cupazione e investimenti. 

« K' necessario inoltre — 
aggiunse !a compagna Cec
chini — che la Commissione 
giovani del Consiglio reg.o 

j naie si muova con maggioro 
I concretezza, coordinando il i 
j suo lavoro con la commiv 
I sione della formazione profes 

sionale e adoperandosi per 
favorire la costituzione ;m 

J mediata della commis.sione 
regionale per la riconversione 
industriale. 

Tutto questo a! fine di in
dirizzare verso lavori di ut: 
lità sociale quote di giovani 
e di disoccupati :n mobilità. 
per far*- « mappe > di possi
bilità occupazionali nel set 
tore privato e pubblico, per 
fare utilizzare agli imprend:-

) j tori ti contratto di forma 
zione lavoro e per studiare 
con il sindacato l'impostazio 
ne dei trentotto rinnovi con
trattuali previsti nei vari set
tori produttivi ». 

Come si vede c'è molto la
voro da fare, e per tutti, con 

i la necessità di agire lubito. 

PORTO S F.LPIDIO — Svi 
luppo delle iniziative cuì'.u 
rali di ba.se con la utilizza 
zione pomeridiana di-Ile scuo 
le e delia biblioteca comuna 
le E' questo ì'ob:?tt-.vo d^! 
l 'Amministrazione comunale 

! d: S Elpidio che zia da lem 
( p o s i e mossa particoiarmeri 
j te ;n direzione de: problemi 
i della scuola con cors: di so 

slegno e di educazione popò 

; ventimila gì; abi tant i di qu/r 
l sto centro calzaturiero de! 
! Piceno, educato ad una rea! 
; tà amministrat iva democrat:-
\ ca. priva d: scontri demajfo 
; gic: T a ìe forz«» politiche. 
) bs.sata su un rapporto e» 
: s trut t ivo t ra es.se 
j I! . indaco d: Porto S. Eì 
I pidio. compagno Minuetti. 
! nel parlarci de» lavoro svo'. 
i to e dei programmi futuri 

l 

lare, riuscendo a creare un j in t u t u i settori cittadini. 
! dalla var iante al piano rego 
i latore del '64 alla creazione 
t di s t ru t tu re sani tar ie pre-
| ventive nel mondo della scuo-
j la e del lavoro, non ha na 
I scosto la collaborazione dei 
l part i t i di minoranza: auspi-
j cando per il raggiungimento 
; di tali obiettivi una continui-

tà amminis t ra t iva basata 
j non sui futuri risultati elet-
» tora.li. ma intesa come allar

gamento della ba.=« democra-
• tica e partecipativa dei cit-
I ladini . 
j Cont inui lhà amministrat.-
, va intesa dunque come pro-
I seguimento concreto dei pro-
\ grammi intrapresi , con il raf-
) forzamento del rapporto de-
i mocratico e di collaborazio-
i ne delle forze politiche raxv 

presentate in Consiglio e Ti
na maggiore partecipmalcrie 

! alla vita amminliUiatlWl dei 
; ci t tadini . 

momento aggregante t ra 
realtà scolastica e popolazio 
ne locale. In parte il pro
gramma è s ta to avviato e. 
con i! bilancio d: previsione 
"78. l'Amm:n!Straz:one. for 

j ma ta dai parti t i comunista. 
! socialista e socialdemocrat:-
j co e coadiuvala di una mi-
, noranza DC e repubblicana 

pronta al confronto e alla 
i collaborazione, intende aiu 

tare le associazioni culturali 
esistenti nel territorio, con 

t una serie di iniziative che 
| vanno dal collegamento del 
' Circolo del cinema alle strut

ture pubbliche .ad un raf-
j forzamento dei consigli di 
i quartiere come s t rumento di 
. partecipazione e proposte dei 
! cit tadini. 
; Questo sinteticamente è 
j quanto ci è s ta to illustrato 

dal sindaco del luogo, com-
! pagno Minnett i . Sono circa 
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TERNI - Partecipazione di massa all'assemblea 

Iniziative dei giovani 
di tutti i partiti 

contro la violenza 
Contatto permanente tra i movimenti giovanili di DC, PCI, PSI e PRI - Il dibat
tito dei giovani comunisti perugini sull'occupazione • Creare un ampio movimento 

TERNI - I movimenti glo 
vanlli di Terni hanno deciso 
di tenersi In stret to contat to 
per premici e iniziative contro 
la violenza e il terrorismo e 
per aprire tra 1 giovani un 
ampio dibatt i to sulla que
stione. E" questa la derisione 
che è stata presa al termine 
della assemblea ohe si e svol
ta giovedì pomeriggio presso 
la sala Venti Settembre e clic 
o/a s ta ta organizsata dai mo
vimenti giovanili del PCI. de". 
PBI. del PRI e de!la DC. In 
p ia t i ta è s tato costituito una 
sorta di comitato che avrà 
appunto !a funzione indicata. 

La sala Venti Set temute 
giovedì pomeriggio era gre 
nuta 

Tutt i I giovani che hanno 
preso !a parola hanno con 
dannato 11 terrorismo I,e re
lazioni Introduttive sono sta
te svolte da Patrizia Valsenti, 
per il movimento giovanile 
della FOCI, da Cìlanmugnii! 
per il movimento giovani1.-
del PSI. da Ste lano Tini per 
,1 movimento giovanile del 
PRI e da Massimo Piccioni 
per il movimento g-ovamle 
della Democrazia Cristiana. 

Nelle quat t ro brevi relazio 
ni s i n o emerse valutazioni 
p.e.-vsouhe analoghe sulla i/ia-
v.ta del momento: .sull'atta • 
co che viene poi tato non .solo 
alla sola Democrazia d i s t i a 
na. ma alle Istituzioni de
mocratiche. sulla necessita di 
Isolale tutti quelli <hc. m u 
na m a n i n a o nell'altra, [or 
n.scono de'le coperture ai 
violenti; sul rifiuto della pe
na di morte. 

l Numerosi gli Interventi. 
| « L» Brigate ltos.se - ha af 
| fermato Francesco Mazzilli — 
! di roaso hanno soltanto II 
j sangue, per il resto si toni 
I portano come innesti . Non 
| sono quindi del compagni 

che sbagliano, ma lumina l i 
comuni. I.a violenza e s tata 
sempre l'arma del fascismo, 
mentre I lavoratori, le forze 
progrediste hanno sempre u-
iiato l'Intelligenza ». 

« Lo Stato -- ha alfeimato 
Ripa del movimento giovanile 
della DC — ha gli M: irnienti 
per sconfiggere il terrorismo. 
I.e lc'„"i vanno applicate con 
ferirà'"za, ma non sono ne
cessarie leggi straordinarie e 
tanto meno la pena di mor
te ». 

« Il rapimento di Moro — 
ha affeimato un g.ovane del 
la federazione giovanile re 
pubblica — non deve tar~i 
dimenticare tutti gli episodi 
di violenza che l 'hanno pre 
ceduto. Sono presenti nei 
giovani tendenze al rifiuto 
della politica menti e oggi 
più che mai e necessario 
l'impegni) politico per evitare 
l'emargina/..onc dei giovili1'". 
« E' n e c c i a rio - ha affé: 
muto Ivan Berrettini — co
struire un movimento auto 
nomo e articolato dei giova
ni. che si prefigga come oli 
bicttivi limita e la solidarietà 
dei giovani per difendere la 
democrazia». 

• • • 
PERUGIA - Il compagno 
Claudio Carnieri, nel conclu
dere a Perugia l'attivo dei 
giovani comunisti sul tema 

dell'occupazione, ha messo In 
evidenza la centralità della 
questione del lavoro, sia dal 
punto di vista economico po
litico che da quello Ideale. 
« E' oggi necessario — ha af
fermato il vice segretario re
gionale del PCI — per crea
re un movimento che abbia 
al centro il problema dell'oc
cupazione e dello sviluppo, 
visto nelle sue connessioni 
con il mondo della scuola ». 

Carnieri ha poi tenta to un 
primo bilancio dell 'attività 
svolta dai giovani comunisti. 
« E' importante - ha conti
nuato - - muoversi con im
pegno nella direzione della 
crescita delle leghe dei disoc
cupati. 

AccanVo alle leghe è anda
ta avanti anche la forma
zione di cooperative di gio
vani sopì a t tu i lo in agricol
tura Si t ra t ta ora di portare 
a sintesi queste esperienze e 
di dare una dimensione Idea
le più alta a tut ta la batta
glia sul tema del lavoro. 

« La lotta dei giovani - - ha 
((incluso Carnieri — si collo 
( a in una .situazione difficile. 
Molte industrie della regione 
tendono infatti a rispondere 
alla crisi, ingigantendo 11 fe
nomeno del lavoro nero ». E' 
indispensabile che nella li
nea dei giovani comunisti si 
compcnctrino la capacità ci: 
cogliere i dati della realtà e 
insieme il respiro ideale di 
una battaglia utile alle nuo 
ve generazioni per prendere 
sino in fondo « coscienza di 
sé ». 

Dal Comune di Perugia 

Invitate le 

Officine 

Minucci a 

un incontro per 

l'occupazione 
PERUGIA Per martedì 
prossimo 11 Comune di Peru
gia ha Invitato la proprietà 
delle Officine Minucci ad un 
Incontro per esaminare in
sieme la possibilità di salva
guardia nella iabbnea dell' 
occupazione. Alla SOEOM è 
infatti In a t to una vertenza 
che vede i lavoratori schiera 
ti contro la richiesta dell'a
zienda di 14 licenziamenti. U-
na decisione che verrebbe 
ad aggravare la già critica 
situazione economica della 
zona di Castel del Piano. 

Su sollecitnzlone del cdf 
della SAFOM — c'è stato Ie
ri un Incontro tra delegati 
della fabbrica e gli assessori 
Olorgio Liuti, Mario Siila Bu
glioni e Carlo Giacché — 6 
nata l'iniziativa del Comune 
di Perugia che propone un 
più a t tento esani? con la prò 
prletà della fabbrica, a! fine 
di scongiurare I licenziamen
ti. Tra l'altro il comune di 
Perugia ha Indetto per 1*11 
aprile alla Sala del Notarl un 
consiglio comunale aperto per 
discutere sulla situazione del
le fabbriche del territorio 

Sempre per quanto riguar
da l'economia e il lavoro il 
comitato direttivo provinciale 
della FILEACGIL (edili) 
nell'ultima sua riunione ha 
messo In evidenza la volon
tà di ch.'Mdere l'integrativo 
degli edili in tempi brevi con 
tutte le controparti esistenti 
nella provincia (ANCE, CON 
FAPI, Cooperative. Artigiani). 
constatando però la netta 
chiusura dell'ANCE in merito 
ai servizi. 

Ai ferri corti Confapi e Assindustria mentre aumentano i debiti del « colosso » verso le piccole imprese 

I ! 

i I -

Immagiiti dello spettacolo teatrale « Lazarino da Tormes > del Gruppo dtlla Rocca 

ORVIETO - Seminari di riqualificazione teatrale 

Impariamo a far ridere 
ORVIETO — La necessi
tà che le organizzazioni 
dei circuiti teatrali regio 
nali. nel nastro caso 1' 
A.U.D.A.C.. (associazione 
unitaria decentramento 
artistico e culturale) ol
t re a curare la distribu
zione degli spettacoli tea 
trali . si facciano sempre 
p:ù stimolatrici e momen
to di coordinamento di i-
niziative locali del tu t to 
autonome, alle quali of 
frire ogni forma di soste
gno tecnico ed oriranizz'i-
tivo: questa una delle li
nee principali di inter
vento individuata in un 
recente seminano sul tea
tro. organizzato dal na-tro 
part i to I due .seminari di 
riqualificazione per alcuni 
eruppi teatrali , di recen
te conclusi.-: ad Orvieto 
ci sembra rispondano ap 
pieno a tale necessità e 
sopra t tu t to alla esigenza 
di un intervento cultura
le non più importato dal 
l'esterno, ma che n i sca 
d i re t tamente su! posto. 

In una recente riuiv.o 
ne tenutasi presso il Co
mune di Orvieto, alla pre
senza della dottoressa 
Giovanna Marinelli, re 
sDonsahilc regionale dell* 
F.T.I. e del prof. Adriano 
Casasole del direttivo ro-
giona'e delì'A.U.D A C . ol
t re al « Collettivo Teatro 
Animazione » e la coop ' 
r i t iva « T.'Aauilonc " di 
Orvieto, è s ta to dec:>o. 
infatti, al l 'unanimità d: 
dar.» inizio a due semina 
ri di nciualifìcazione per : 
due gruppi di a n i m a r o n o 
teatrali». Dfr i quali E T I. 
e A.U.D.A C. hanno mes
so a disposizione 2 milio

ni. « S t ru t tura e senso del 
comico nel teatro »: que
sto l 'argomento del semi
nario tenuto dallo scrit
tore Giorgio CelM per il 
« Collettivo Teatro Ani 
mozioni- ». 

La propasta rivolta dal 
collettivo a Celli è parti 
ta dall'esigenza di un ap
profondimento sullo sp?-
ciflco della scri t tura tea
trale (comicosatirica». In
fatti l'imnegno essenziale 
de! collettivo, come scel
ta artistica. e s ta to sem
pre l'allestimento di spet
tacoli comici. 

Nell'affrontarc il .secon 
do argomento si è p i r t i t i 
dall'analisi di « Vita e me-
ravial'ote avventure di 
I.azanvo da Toi me: « di 
Giorc o Celi., g à rapnre 
sentalo al Festival di Sno 
leto ne! '77 dal Gruppo 
d--!'<< Rocca. L'opera e 
stata smontata s e n a do 
pò scena, individuandone 
in ognuna un modello ed 
una carat tenzzaz 'one co 
mica. Esaminate un certo 
numero di t'.Dolosie. si è 
quindi passati al momen 
to applicativo d' laborato
rio di scrittura teatrale. 
A conclusione del szin: 
nario c'è s ta ta inoltre la 
spieeaz.onn dei linsruazgi 
comici nella srr;:tii'*a del 
giallo. Il C T . A O . h i m 
tu to constatare cosi l'e
norme u*'lit.à derivava dal 
corso e le erosse possi bili 
tà future d! po'.cr riscr: 
vere e produrre un s'io 
t«\sto teatrale, per acqui 
sire così un'autonomia an
che l e t t e r a t a . 

L'altro seminario per !.i 
cooperativa » L'Amnltner. 
tenuto da Loredana Peris-

sinotto della Cooperativa 
Assemblea Teatro di To 
rino. ha visto invece al 
centro il tema della Tabu
lazione (cioè Io scoprire 
ì meccanismi che s tanno 
alla base dell'» inventar 
storie »>. della espressio
ne corporea e dei relativi 
linguaggi di animazione 
(segno, colore, corpo, ge
sto. suono, immagine, pa
rola ecc i. 

Le esigenze che hanno 
masso la cooperativa sono 
e.ssenzialmente due: quel
la di acquisire nuove tec
niche e s trumenti di la
voro e quella di confron
tarsi. sia a livello inter
no del gruppo, sia con un 
crimpo che avesse già alle 
soalle una lunga espe
rienza ed una metodolo
gia delineata, sul discor
so dell'animazione che co 
me è noto, presenta varie 
articolazioni e vane ten
denze. 

« Ciascuno di noi ha re-
ceoito queste tecniche in 
maniera molto immedia
ta. poiché costituivano un 
mezzo di espressione che 
coinvolgeva diret tamente 
il nostro vissuto. Da ciò 
ahb :amo compreso l'im
portanza di acquisire un 
metodo in cui i bambini 
possano essere soggetti 
attivi e possano part i re 
d ì se stessi per potersi 
esprimere e sviluppare la 
propria creatività »: casi 
legniamo in un documen 
to redatto dalla coopera
tiva a termine del semi

nano . 

Paola Sacchi 

Seduta del consiglio comunale 

Sì a «Umbria Jazz» 
L'assessore al Turismo. 

compagno Ferrara nel 
consiglio comunale del 
l 'altro ieri r n det to 
di essere d'accordo sullo 
svolgimento nella nastra 
ci t tà delle mamfestaz om 
di * Umbria Jazz » pre 
viste p.T il luglio prassi 
mo. Rifare « Umbria 
Jazz ». con nuovi criteri 
organizzativi, con mani 
festazioni collaterali, con 
la collaborazione d» Enti 
pubhl.ci. s p i n a l m e n t e d; 
Perugia. Castiglione del 
Lago. Città di Cartello e 

di Orvieto, città prescel
te. è una scelta coasap;» 
vo'.e 

Il consigliere compagno 
Pacelli, presidente della 
Azienda Turismo, t ra l'al
tro ha detto che 1"« Um
bria Jazz » è una grande 
manifestazione musicale. 
culturale e sociale che ha 
f ì t to conoscere la nostra 
Orvieto. l'Umbria sia na
zionalmente che interna
zionalmente come nessun 
al tra manifestazione. 

Dopo vari interventi da 
parte di consiglieri di 

maggioranza e minoran 
za. il consiglio, fatte le de-
b.te raccomandazioni per 
curare l 'aspetto organiz
zativo della manifestazio
ne al fine di evitare in
convenienti che potrebbe
ro verificarsi, s: è trova
to d'accordo nell'esprime-
re un giudizio favorevo
le. E' s ta ta costituita una 
commissione con il com
pito di controllare, cura
re l'organizzazione della 
manifestazione. 

r. g. 

Craxiano 
i 

ma non 
«signorile» 

A'cl corso di un'ennesima 
conferenza stampa, espressio
ne dello stato di agitazione in 
cui evidentemente permane 
il compagno Fiorelli anche do
po il Congresso regionale del 
PSI. è stato distribuito alla, 
stampa un abbondante mate
riale che ripropone ancora 
una volta in modo esasperato 
le interpretazioni dello stesso 
Fiorelli sulle vicende politi
che regionali ed in particolare 
su quella della presidenza del 
consiglio regionale. 

Una parte della fantasiosa 
aggressività dell'ex presiden 
te del consiglio regionale si 
scarica sui suoi compagni di 
partito. Su questo non sta a 
noi rispondere. Se non è ba
stato un congrego regionale 
saranno i nuovi organi eletti 
ad operare un chiarimento. 

Per quanto riguarda il no 
Siro giornale ed il partito di 
cui è espressione possiamo so 
lo dire che non intendiamo se
guire il compagno Fiorelli su 
un terreno che riduce d con 
franto politico ad una rissa 
chiassosa e confusa nella qua 
le i fatti finiscono per non 
contare più niente. 

Il nostro atteggiamento è 
fondato su due motivi ben pre 
cisi: abbiamo cercato di man 
tenere sempre, anche nei mo
menti più aspri, il confronto 
politico su un piatto di d'igni 
tà. di serietà e di rispetto per 
gli interlocutori. In secondo 
luogo siamo mossi da una 
particolare sensibilità per la 
situazione difficile e dramma 
tica che il paese attraversa. 
Siamo convinti che in questa 
situazione le polemiche artifi 
dose, coltivate unicamente per 
far parlare di se stesti, sono 
sempre più lontane dal pen 
siero e dai comportamenti 
ilella gente semplice che si 
cUende ben altro dagli itomi 
ni politici. 

F poi conta anche lo stile. 
Ma da questo punto di vista 
il compagno Fiorelli è prati
camente incorreggibile: sa 
rà craxiano. ma non certa 
mente « signorile ». 

TERNI — La Montedlson. 
divide gli Imprenditori ter- ' 

• nani: la Confapi denunc'a. 
senza mezze misur;. i ri
catti ai quali sono sotto
posti 1 piccoli imprenditori 
che lavorano per 11 colosso 
chimico. l'Associazione In
dustriali r ibatte che slmi
li prese di posizione dure 
non sono produccntl. A 
Terni I piccoli e medi 
Imprenditori legati alla 
Montedlson. chi perché vi 
effettua lavori di maini 
tenzione. chi perché ad 
detto alle forniture di ma 
teriale. sono una cinquan 
timi. Tra questi una tren
tina sono iscritti all'Asso 
ciazlone industriali, men 
tre quasi al tret tanti fan
no capo alla Confcdeta . 
zinne italiana della pic
cola e m?dia industria. 

A suonare il campanello 
d'allarme è stata proprio 
quest'ultima: in un suo 
recente documento ha de 
nunciato le condizioni ca
pestro alle quali sono sol 
toposti i propri iscritti. 
che hanno contratti con la 
Montedlson. In pratica 
quest'ultima, secondo la 
Confapi. si arroga il di 
ritto di pagare come e 
quando vuole I propri for
nitori e le ditte addette 
alla manutenzione. La 
Confapi invitò perciò i 
propri aderenti a non ac
cettare l'arroganza della 
Montedlson e a respinge
re ogni ricatto. 

A questa levata di scu 
di hn lat to riscontro una 
ripresa di posizione di si
gilo opposto dell'Associa
zione industriali: « La du 
ra piotesta - scrive in un 
proprio comunicato Invia 
to ieri alla stampa 
avanzata ìecentemente da 
un piccolo gruppo di for
nitori nei confronti del 
la Montedlson. frutto di 
una valutazione t toppo 
affrettata, non poita he 
neficl a nessuno e appare 
come una posizione non 
costruttiva ». 

« Altro d i e valutazione 
affrettata - fanno eco al 
la Confapi — qui da noi 

Terni: Montedlson 
divide, 

i crediti uniscono 

ogni giorno vengono no 
stri iscritti che si lamen 
tano perche non possono 
più andare avanti e non 
trovano denaro liquido. 
pur dovendo riscuotere 
ingenti eli re dalla Mon
tedlson. C'è chi deve pren
dere soldi da 810 ni?.»i, 
addirittura da più di un 
anno, e per HICUIIÌ è vera
mente un d 'anima ». 

Fa poi il caso di un pie 
colo imprenditore, che for 
ni.scc calce alla Montedl 
son. e di cui non fa il 
nome, che è sull'orlo del 
fallimento, proprio perchè 
il gruppo chimico non sal
da i propri d-biti « Non 
soltanto - - aggiungono 
sempre alla Confapi - ma 
ì mancati pagamenti han
no effetti negativi anche 
sull'occupazione. Abbiamo ' 
tutti 1 giorni richieste da 

parte di piccoli imprendi 
tori di licenziamenti p-i 
che non possono più an
dare avanti. Quelli che 
ne risentono in misura 
più torte sono gli auto 
traspoitatoi i per i (piali 
si presentano diffieol'à 
enormi » 

L? paiole del dirigente 
della Confapi sono con 
fermate dal titolare di 
una piccola ditta di tra 
sporti, che vuole anch'egh 
mantcneie l 'anonimato. 
« A settembre — dice 
ho presentato le fatture di 
due mesi di lavoio. A di 
ceinbie mi è stato chiesto 
di aspettale, siamo a n i 
vali a marzo e ancora non 
sono stato autorizzato a 
emettere le t ra t te ». 

<( Mi ehied > aggiunge 
un altro piccolo imprcn 
ditore — se la Montcdron 

ha ris-ivato lo stesso trai 
t «mento a un grosso ini 
prenditore edile, che ade-
lisce all'Associazione indù 
striali e che con la Mon 
tedinoti ha un giro riaf 
fan dell'ordine di parec 
( Ine centinaia di indimi ». 

Ti a Confapi e Associa-
/ione industriali si è in 
somma ai l e m corti, t ia 
le allusioni e le ficee-late 
icciproche. si riesce a in 
tini*» che evidentemente la 
Montedison non risei va a 
tutti lo stesso trattameli 
lo e c'è chi riesce a non 
aspettare poi tanto ix»r 
nscuotere (pianto dovuto 

L'Associazione industria 
li da di questo una prò 
pna spiegazione- « Ttami 
te la noslia associazione 
- - dicono — le piccole e 
inedie imprese che lavora 
no con la Montedlson so 

no riuscite a trovare for
me di pagamento, rhc pu
re ampliando i tempi, tut
tavia stabiliscono dell? 
scadenze piccise. In que
sta maniera esse hanno 
potuto confermare la con
tinuità della collaborazio
ne con la Montedlson. ri
cavandone notevoli vun 
(aggi » 

« Non riusciamo a com
prendere — ribattono alla 
Confapi — coni • ci pos 
.iano csscie ancora im
prenditori che uccellano 
di finanziare la Montedl
son. Il dllazionamento dei 
pagamenti infatti altro 
non è che una sorta di 
prestito che noi facciamo 
alla Montedison. Solo che 
essa ha certnment» più 
Inclita di noi di accedere 
al eredito baneauo » 

La Confapi un merito 
indubbiamente ce l'ha: 
quello di essere riuscita a 
pone il problema al cen-
tio dell'attenzione pubbli
ca Per fare questo ha a-
vuto una sene di Incontri 
con le foize politiche. 
Presso la Fedei azione co
munista. si è Incentrata 
con una delegazione del 
nostro partito. Il giorno 
dopo analoga iniziativa 
ha ripetuto con il PSI Su 
una costatazione l'Asso
ciazione industriale e la 
Confapi concordano: le 
piccole e medie aziende 
temane sono legate mani 
e piedi alle grandi indu
strie. « Non abbiamo - di 
cono alla Confapi -- pic
cole industrie che produ
cono direttamente. 180% 
Invoia per i grandi coni 
plessi Industriali » 

Pei contornare il ruolo 
che le piccole aziende 
hanno nell'economia ter
nana. l'Associazione forni
sce alcuni dati II 01.18% 
dell? nzioule della provin
cia ha meno di r>() dipen
denti. l'Associazione stes
sa ne omani/za oltre .Viri 
nelle quali lavorano und. 
cimila dipendenti 

g. e. p. 

Da parte degli imprenditori nell'incontro di Roma tra le 9 Regioni interessate 

Scarse indicazioni sulla siderurgia 
L'assessore Provantini, nella relazione introduttiva alla giunta regionale di ieri, ha comunque sot
tolineato una convergenza di fondo tra Regioni e industriali - Elementi della piattaforma unitaria 
Le 9 regioni siderurgiche 

italiane hanno espresso le lo
ro indicazioni sul plano side
rurgico nazionale nel corso 
di un incontro svoltosi merco
ledì a Roma con una delega
zione di industriali. Per l'Um
bria era presente l'assessore 
Alberto Provantini. Ieri la 
giunta ha ascoltato una rela
zione introduttiva dell'asses
sore allo Sviluppo economico 
che ha riferito le proposte 
fatte dalle Regioni e le ri
cevute. 

Provantini non ha taciuto 
le scarse indicazioni offerte 
dagli imprenditori ed ha com
menta to : « Speriamo che nel 
prossimo incontro si possano 
conoscere sia le posizioni che 
i programmi dell'industria na
zionale e discutere sul con
creto. » Insomma sin qui non 
si sa ancora con precisione 
come intendano comportarsi 
imprenditori pubblici e priva
ti del settore. Un simile at
teggiamento frustra in parte 
lo sforzo che le Regioni da 
tempo stanno compiendo. 

Provantini ha comunque vo
luto sottolineare l'importanza 
dell'incontro di Roma. « An
che se non sono emerse pro
poste concrete da parte degli 
industriali - ha commenta
to — è sembrato di poter co
gliere una convergenza fra 
Ragioni e imprenditori pub 
blici e privati negli orienta
menti di fondo. De! resto que
sto è il primo incontro che si 

svolge fra questi interlocuto
ri su questioni vitali quali 
la 675 ». 

I nove assessori a Roma 
hanno In sostanza ripetuto le 
linee elaborate insieme in 
gennaio a Terni. Le Regioni 
hanno scelto la strada di una 
pasizione autonoma a livello 
nazionale per contribuire alla 
formazione del piano siderur
gico. E' loro intenzione inol 
tre sollecitare il CIPI. le for
ze economiche, le organizza
zioni sindacali, affinchè essi 
esprimano apertamente le 
proprie valutazioni. 

Gli elementi di fondo della 
piattaforma unitaria consisto 
no: nell'inserimento del pia
no siderurgico fra le priori
tà dei piani di settore è nel 
rapporto puramente di consul
tazione fra Regioni e CIPI 
soprattutto nella fase elabora-
tiva. Anche qui però esisto
no delle inadempienze, in que
sto caso attribuibili al gover
no: a due mesi dal varo del 
piano non si è ancora svol 
to nessun incontro, nonostan
te l'impegno preso in passato 
da Donat Cattin e la delibe
ra de! CIPI. 

« Le affermazioni fatte — 
ha commentato Provantini — 
non devono essere smentite 
nella pratica ». I nove asses
sori comunque a Roma han
no ripropasto la necessità di 
un confronto continuo con gli 
organi governativi. 

Dimissioni de a catena nell'Alto Chiascio 
GUBBIO Dimissioni a catena nella 
Comunità Montana Alto Chiascio. Con 
un telegramma al sindaco di Sigillo ed 
uno ni presidente della Comunità Mon 
tana, il capogruppo della DC Aroldo 
Aleandri ha rassegnato le dimissioni dal 
consiglio della Comunità Montana. Le 
motivazioni ufficiali sono l'assenza dal 
comprensorio per motivi di lavoro, ma 
:n realtà le dimissioni na.-.condono una 
realtà politica. Alla Comunità Montana 
è abbastanza noto che nella DC esistono 
due « anime »: una linea dura ed una 
più morbida nei confronti della maggio 
ranza PCI PSI PRI. Nella formazione 
della maggioranza, poco più di due anni 
oisono. l'ex capogruppo Aleandri rappre
sentava un po' la DC più aperta al con 
f ronte Ufficiosamente, a seguito delle 
dimissioni del capogruppo de. sembra che 
anche il sindaco di Valfabbrira. G.ancar 
lo Arcangeli, sia orientato a rassegnare 
le dimissioni dal gruppo de per contraiti 
interni e costituirsi come gruppo indipen
dente. 

Ma 1 fatti non sono tutti qui: anche lo 
stesso rappresentante della DC eugubina. 
Giambaldo Belardi. dichiara ai quattro 
venti la sua volontà di lasciare tutto, per
ché «s tanco» . Pochi comunque. in rela 
zione a quest'ultimo, credono che queste 
dichiarazioni siano sincere. 

Questa serie di avvenimenti potrebbero 
racchiudere anche un obiettivo di natura 
politica, in relazione alla situazione che 
si sta determinando nella Comunità Mon

tana con il passaggio delle competenze 
alle Comunità Montane de; consorzi ur 
banisticl. prevista dalla legge regionale 
40 qualora coincidono territorialmente. 
e questo è un caso. 

Nell'ambito della revisione della legge 
23. sulla costituzione delle Comunità Mon 
tane, approvata dal consiglio regionale 
il 20 febbraio scorso, verrebbero modifi 
cati anche i meccanismi di rappresentan
za. che oggi vedono favorita la DC co.i 
IO consiglieri su 21 nel consiglio, per 11 
fatto che I rappresentanti de: vari Comu 
ni siano scelti con 11 criterio di due di 
maggioranza ed uno di minoranza. Ora 
la legge prevede una rappresentanza se 
condo l'entità territoriale e demografica 
dei Comuni e vi sarebbe una maggiore 
aderenza ai risultati elettorali, che vedo 
no l'attuale maggioranza sul 70 75' , dei 
consensi e la DC al 25 30'; 

Fra gli asservaton s: fa avanti anche 
l'ipotesi, che l'atteggiamento della DC sia 
finalizzato a questi due o tre mesi di 
transizione prima dell'applicazione della 
legge per operare un ricatto alle forze 
di maggioranza. Per questo periodo infat 
i si prevedono la discussione in consiglio 

di at t i di estrema ri.evanza nella vita del
l'ente. come il bilancio di previsione p?r 
l'anno 1978 '79 e la presentazione del pia
no pluriennale d; sviluppo e l'elaborazio-
nc del piano di forestazione per il pros
simo anno. 

o. g. 

Un contributo del segretario del comprensorio in preparazione della conferenza agraria del PCI 

D I CINEMA 
TERNI 

P O L I T E A M A : Incontri ra.-»ic:nati 
del terrò tipo 

V E R D I : La marre' ta 
F I A M M A : La bc ,3 add=r:ne.-.:a:a 

p.«ì bosco 
M O D E R N I S S I M O : U i io-nò da 

nulla 
L U X : L't-3-o del scrceMe 
P I E M O N T E : Tutti posto .3 arf.c-

ch.re trame i po.er. 

PERUGIA 
T U R R E N O : Incontri n.\ clr.at. del 

terzo tipo 
L I L L I : La manet ta 
M I C N O N : Interno di un concento 
M O D E R N I S S I M O : Allegro, r ia non 

troDao (cartoni anrrrsti) 
P A V O N E : P.edone la ir .cano 
L U X : ( n p . ) 
B A R N U M : La cosa da un altro 

mondo 
FOLIGNO 

ASTRA: Qu*r\do c'era lui. cara tei 
V I T T O R I A : Incontri ra».ic:nati del 

terzo tipo 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Guerre stellari 

DERUTA 
D E R U T A : Peccatori in provincia 

TODI 
C O M U N A L E : Am-na persi 

GUBBIO 
ITALIA* Quell'ultimo ponti 

S; è scritto e det to più 
volto che l 'asricoltura è il 
settore più consistente della 
economia del nostro com 
prensono con 5700 addetti .=u 
una popolazione di 48.000 abi
tanti . 

In preparazione, prima, del
la manifestazione regionale 
sull'aeroporto di C. Lago e. 
poi. della conferenza regio 
naie del 1. aprile, si è svolto 
nel Trasimeno un grosso di 
batt i to con la partecipazione 
di centinaia di lavoratori, e 
si e colta questa occasione 
per di.'cuterc dei problemi 
della agricoltura collegati ai 
problemi del paese, delle con
traddizioni tra le esigenze: 
aumento e qualificazione del
la produzione e comporta
menti reali, come quello del 
governo sull'aeroporto, dei 
condizionamenti negativi che 
vengono al nostro piese dal
la politica della CEE. 

Nella assemblea accanto al 
riconoscimento di un miglio
ramento della situazione con 
l 'entrata in campo delle Re-
cioni e emersa con forza la 
madegiwte/va del lavoro svol 
to dalle stesse, il permanere 

di concezioni accentratrici e 
a volte chentelari che erano 
proprie del governo centra
le. le lentezze burocratiche. 

Cerio si comprendono le 
difficoltà nel rinnovare me
todi e concezioni, ma è da 
dire con a l t re t tanta franchez
za che rispetto ai problemi 
della agricoltura il nuovo vie
ne avanti con troppa lentez
za. Le leggi del « Quadrifo
glio » possono e debbono es
sere la occasione per r'.co 
stru.re f.ducia t ra gli opjra-
tori agricoli t ra i quali è sem-
sf.ducia e a volte di qualun
quismo determinato da esem
pi che. certo, non sono porta
tori di elementi d: fiducia. 
come la costruzione del 
fngomacello di Chiusi co
stato alla collettività 7 8 mi-

Trasimeno: le condizioni 
per un reale rinnovamento 

I l 1. aprile con la conferenza agraria regio
nale del PCI non solo i compagni sono invi
tati a dare il proprio contributo al dibattito 
sull'agricoltura. Già le adesioni sono del 
resto numerose e qualificate. La coopera-
zlone ad esempio parteciperà con interventi 
autonomi. E' stato già previsto un incontro 
preparatorio tra Confederazione Coopera
tive italiane. Lega delle cooperative e comi
tato regionale del PCI. Analoga parteci
pazione è stata confermata anche dalla fede
razione sindacale unitaria dopo un incontro 

tra I segretari regionali Goriano Francesconi 
(CGIL) . Roberto Pomini (CISL) e Nello 
Spinelli ( U I L ) con una delegazione del PCI 
formata da Francesco Ghirelli • Gianni 
Polito. 

Ma il dibattito prima della conferenza 
continua anche nelle singole zone. 

Riportiamo di seguito un contributo del 
segretario del comprensorio del Trasimeno 
Danilo Fonti, relativo ad una realtà in cui 
l'agricoltura è il settore economico predo
minante. 

bardi, terminato e inutiliz
zato perché da parte del 
ministero della Agricoltura 
non si riesce a sciogliere il 
nodo della gestione. 

L'occasione delle leggi sul 
la zootecnia, sulla irrigazio
ne. sulla forestazione e .sul 
I'ortofrutta deve e.-sere r i e 
colta dalle forze politiche e 
sociali, dagli enti locali del 
comprensorio per sviluppare 
la battaglia per la costni/io 
ne di un'agricoltura divcr.-a 
moderna, le potenzialità esi 
stono, è necessario che ven
gano u t i l i za te tutte. 

Avanzare piani di settore. 
di azienda, interaziendali do
ve la discriminante sia la ca
pacità e la ferictà dell'im
prenditore. non fare come 
nel passato! Molte aziende 
che hanno ottenuto finan
ziamenti pubblici s tanno ora 
chiudendo stalle anche appe 
na terminate, s tanno estir
pando vigneti e uliveti. E' 
necessario un serio control 
lo degli investimenti da par
te degli enti locali e dei lavo
ratori perché nessuna lira va
da sprecata, ma questi finan 
ziamentt che sono il frutto 

soprattutto del sacrificio dei 
lavoratori servano per la co 
struzione di una moderna 
azr.coltura. 

Per costruire una n.io.a 
aericoltura non c e solo :i 
problema dei finar.7iarr.en;: 
c'è anche il problema della 
.scienza e della tecnica e . e 
e questo 1 altro a ^ ^ t l o de.la 
questione .si pone og^i a! com 
prensono l'esigenza della crea 
7ione di una struttura tee 
nica efficiente al servizio del 
la agricoltura.. La situazione 
a t t i n i e e chiaramente m«u' 
fciente. gli addetti aeh uffi 
ci agricoli sono pochi, solo 
due. e utilizzati con il vec
chio sistema burocratico. 

Se voghamo costruire una 
nuova agricoltura bisogna rin
novare le strut ture esistenti 
decentrare nei conmprenso 
ri i tecnici dell'ESU. de^Ii 
ispettorati e di tutt i quegli en
ti che vanno ristrutturati va
lorizzando e liberando le ca
pacità presenti t ra lo ste'.so 
personale destinato non solo 
al lavoro burocratico ma al 
lavoro e allo sforzo creativo 
in stretto contatto e a fianco 
degli operatori agricoli. 

Sul quale t-Treno pò: lavo 
r»re i.»-* corr.prer.-.or.o' I ,-et-
ton :nd.'.iduat; nel J Quarir. 
fogl.o •> 'or.o settori che po=-
.'o:-.o avere qui un erande 
sviluppo, ma questo «ara pò-
sihiie ' e prima di t . i ' to ver-
•• anno realizzati tutt i que. 
proeefi relativi all'allarga 
mento delle zor.e ;rr.2a-.e. co 
me ia reaiizza/ione deli'im 
p.ar.'o d: Fr*!a\cecina, z a 
f inan'-a 'o ria alc.sm anni da'. 
FEOGA. la costruzione d: una 
riiea sul torrente Ierna per 
la valle del Nestore, la rea
lizzazione di due imp'anti 
con pre.-a d'acqua nel Tra=i 
meno per U zona di Tuoro e 
la fase.a C. Lago Pomice"»!.. 

Altro a-petto importante di 
questo precesso e la coopc
razione. Cinque cooperative 
agricole funzionanti e una do
vrebbe entrare in funzione tra 
breve. E" questo un fatto im
portante. è un'esperienza che 
va corvolidata e sviluppila 
per allargarne le basi strut
turali e sociali per e^ere eie 
mento di coazulo nella costru
zione della nuova agricoli li
ra. perche l'associazionismo 
può e deve essere una molla 

di questo sviluppo Le prò,, 
ste esistono, si t rat ta di «. 
borare progetti, stimolare co. 
fronti, organizzare lotte pr. 
aumentare i finanziamenti « 
perché questi siano gestiti i.. 
maniera democrat.ca. nel ri 
spetto del territorio e della 
economia comple t iva d; qut 
sto. operando anche con que 
sto qurl nequiiibrio econo 
mico sulla bis** della voca 
zione t he la reg.oj.e s: e p.L 
volte prefissa. 

Altra questione sulla qua 
le c'è una pan.colare atte.i 
7ine nel Trasimeno e la ver 
tenza aperta dalla Federbrac 
cianti su due gruppi di aziea 
de d: rr.t-die dimensioni nel> 
fiscie Villastra - Porto e C. 
I-ago - Pctr.gr.ar.o con 2; 
aziende intere.-», a te per IB^) 
ettari cor. 43 occupati, ia io' 
ta e i.e s; -;a orz<ir..zzando ... 
qic-i'.e zone •f-r.fic a porlar» 
Rvan'i l'obbi"*.'. vo d'I mo . : 
mento rr.° e q'i-ilo d"l r r e j 
p^ro e ru!i!;77az:on»* produt
tiva ci. t'i '. 'f le ri-orse con 
la creazione d. nuovi poiti 

Sirebr*» troppo lungo q j . 
sp^rifi'-pre tirt«* le propov.e 
r- ì problemi aperti vogliamo 
qui m conclusion" sottolinea 
re l'esigenza rhe la Rez.o.ie 
approvi rapidamente la legge 
ri: mter .ent i su! Trasimeno e 
che gli enti interessa:, dea 
niscano il progetto per l'in
cremento della pol ico l tura 
finanziato già in parte dal 
FEOGA. 

La conferenza agraria e 11 
lavoro di preparazione devo
no e,sere momenti di appro
fondimento delle conoscenze 
e delle proposte. Certo p-:-ro 
che l'elemento decir.vo per il 
rilancio della agricoltura, la 
rinascita del comprensorio, il 
controllo degli investimenti 
sarà la nostra capacità di 
organizzare la mobilitazione 
e la lotta delle nostre popò 
lazioni. 

Danilo Fonti 

http://ltos.se
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CAGLIARI - Dopo le dimissioni della giunta 

La DC ci ripensa e rimette 
in discussione gli accordi 
Si corre il rischio di una nuova crisi -1 partiti laici chie
dono la convocazione del Consiglio per consentire la 
formazione del nuovo esecutivo - La posizione del PCI 

' Dalia nostra redazione 
CAGLIARI - Negli svilup 
pi ohe va assumendo la veri 
fica del Comune di Cagliari 
dopo le dimissioni forma Ime» 
te rassegnate dalla giunta 
giovedì scorso, elementi pre 
occupanti si vanno delinean 
do nell'atteggiamento della 
DC. Questo partito seniore 
rebbe orientato, stando alle 
dichiara/ioni rilasciate dal 
segretario provinciale onore 
volt» Zumi e agli atteggiamen
ti assunti dai consiglieri co
munali. a rimettere in discus 
sione gli accordi già stipulati 
fra tutti i partiti democrati 
ci, escluso il PLI, al termi 

ne di una laboriosa trattativa 
durata diverse settimane. 

(ìli accordi sottoscritti dai 
partiti contenevano due pun
ti fondamentali: la rudi fini
zione del programma alla lu
ce delle gravi novità prodot
te con la crisi economica che 
ha colpito con particolare vio 
lenza l'area industriale ca
gliaritana; la formazione di 
un nuovo quadro politico che 
comprendesse, a pari titolo 
con tutti gli altri partiti, an 
che il PCI. Da tale nuovo qua
dro politico doveva essere 
espressa la nuova giunta. 

IA' dimissioni della giunta 
in carica, presieduta dal so 

BARI - Voto favorevole di DC, PCI, PSI, PRI e PSDI 

Approvato il bilancio 
della Provincia 

e il piano poliennale 
Tra le scelte prioritarie, l'agricoltura e la cooperazio
ne - Accolte le modifiche avanzate dai comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI - L'amministrazione 
provinciale di Bari — che si 
regge sull'Intesa programma
tica istituzionale tra DC, PCI, 
PSI, PSDI e PKI — ha ap
provato il bilancio per il 1978 
e il piano poliennale straor
dinario di Interventi con il 
voto di tutti e cinque 1 par
titi dell'intesa. 

E' la prima volta che il 
PCI vota il bilancio passan
do dall 'astensione ad una po
sizione di sostegno. Questo è 
s tato possibile per due ragio
ni: 1) l'accoglimento da par
te dell'esecutivo delle richie
ste avanzate dal PCI in sede 
di verifica dell'intesa in me
rito allo sviluppo ulteriore e 
alla rlvitalizzazione dell'inte
sa stessa; 2i la partecipazio
ne diretta del PCI alla for
mulazione del bilancio e alle 
«celle del piano poliennale 
che ha consentito di ottene
re il rinnovamento e l'arric
chimento del programma nel 
senso di privilegiare le spese 
produttive, di abbandonare la 
logica asslstenzialistica del 
passato e di intervenire con 
la promozione e l'incentiva
zione in e?mpi nuovi. 

Le priorità indicate sia nel 
bilancio 1978 che nel piano 
poliennale riguardano l'agri
coltura (zootecnia e fore
stazione) per il cui settore 
l 'amministrazione provinciale 
ha stanziato due miliardi e 
mezzo; la cooperazione con
nessa all'occupazione giova
nile secondo le previsioni del
la legge n. 285 per le terre 
incolte, per ricerche e inda
gini e per i servizi social
mente utili (100 milioni nel 
hilancio ordinario): la cultu
ra. l'edilizia scolastica appro
fondendone i metodi di in
tervento, l'assistenza alla lu
ce della legge 616 privilegian
do la prevenzione e la riso-
cializzazione degli assistiti: 
l 'artigianato e la viabilità 

provinciale ecc. Nel comples
so si t rat ta di interventi per 
circa 40 miliardi. 

L'accordo è s ta to sancito 
da un ordine del giorno fir
mato dai capigruppo dei cin
que partiti che dettero vita 
all'intesa nel quale è stabi
lito il meccanismo di verifi
ca. di confronto e di parte
cipazione consistenti in più 
frequenti e periodiche con
sultazioni fra i rappresen
tanti dei partiti dell'intesa 
con i capigruppo e la giunta 
provinciale; il potenziamen
to e maggiore incisività del
l'attività delle commissioni 
consiliari permanenti ; il ri
lancio e coordinamento della 
attività degli assessorati e 
dell'esecutivo raccordata ai 
capigruppo, la verifica perio
dica del consiglio provincia
le sul bilancio al fine di ve
rificare collegialmente l'at
tuazione del programma. 

Nella dichiarazione di voto 
del capogruppo del PCI com
pagno Gianni Damiani è sta
to messo In evidenza che si 
è verificato un salto di qua
lità nella posizione dei comu
nisti verso l'intesa, e che ciò 
significa accrescimento della 
presenza e dell'apporto del 
comunisti 

Il dibattito, che è durato 
due sedute, è stato ampio 
e approfondito. Sono inter
venuti per il PCI Zaccheo. 
Lops, Simone e Damiani: per 
la DC Panzlni e il capogrup
po Pepe (che esprimeva la 
volontà politica del suo par
tito di rinsaldare l ' intesa): 
Larovere e Carella per II 
PSI ; Ferrante per il PSDI e 
Di Gregorio per il PRI, non
ché il de Mezzapesa per la 
dichiarazione di voto. Il di
batti to è stato concluso dal
l'assessore socialista Squeo e 
dal presidente dell'ammini
strazione provinciale Matrao-
leo. 

I. p. 

cialista Salvatore Ferrara, do 
vevano costituire niente al 
tro che un atto formale e do 
vuroso per consentire che la 
nuova maggioranza reali/za 
tasi in base all'accordo tra le 
forze politiche, esprimesse in 
piena autonomia il nuovo use 
cutivo. A questo proposito il 
PCI non aveva posto alcuna 
pregiudiziale: quindi non in 
tendeva intervenire nel mi
nto della composizione della 
giunta e della designazione dei 
singoli assessori. 

i II nostio partito a\eva ri
badito un unico punto irriuun 
e labile: che il sindaco fosse 
espresso dal PSI. ritenendo 
una conquista di grande si 
gnificato per il governo del 
capoluogo regionale. A qui* 
sto punto la IX" sembra in 
vece intenzionata a sostene 
re chi- le dimissioni formali 
di-Ila giunta riapnreblx-ro in 
turamenti- la discussione tra 
i partiti sulla soluzione della 
crisi. Se l'atteggiamento ul
timo della DC dovesse veni 
re confermato, il partito di 
maggioranza relativa si ,is 
stimerebbe la grave resjio'isa 
bilità di aprire una qut-stio 
ne che le trattative intercor 
se tra le forze politiche con 
sentivano di reputare ormai 
risolta, e determinare una 
prospettiva molto incerta per 
il futuro dell'amministrazione 
cittadina. 

Poiché l'atteggiamento del
la DC non risulta rondato su 
alcuna legittima ragione, e pu
re invece provocato dal ria-
cuti/zarsi di contrasti interni 
tra le correnti, i partiti laici 
hanno deciso di chiedere for
malmente, con tutto il neces 
sario senso di responsabilità 
ma anche con ia dovuta fer
mezza. che il consiglio comu 
naie si riunisca al più presto 
per prendere atto delle dimis 
sioni del sindaco e delia giun
ta e per consentire che si for
mi il nuovo esecutivo. La ri
chiesta sarà avanzata dai par
titi laici nella riunione col
legiale tra tutte le forze po
litiche. che si svolgerà mer
coledì prossimo nella sede 
del PSDI. 

Ad esigere che si arrivi ad 
una rapida soluzione della 
crisi, sulla base degli accordi 
già pattuiti, si aggiunge an
che l'indilazionabile scadenza 
posta per l'approvazione del 
bilancio. Il principale atto am
ministrativo del Comune, per 
l'importanza politica che rive
ste, non può essere affrontato 
in modo confuso ed incerto. 
e con una soluzione meramen
te tecnica, ma solo quando sia 
stato formalmente definito 1" 
accordo politico generale. 

Qualora la DC — che ha 
già disertato giovedì scorso la 
riunione collegiale dei partiti 
dell'intesa — dovesse rispon
dere negativamente alle pre
cise e motivate richieste del
le altre forze autonomistiche, 
essa si assumerebbe tutta in
tera la responsabilità di apri
re prospettive inverse e in 
qualche misura preoccupanti 
per l'immediato futuro del go
verno di Cagliari. 

Nei vivai della Sardegna 

Forestali in lotta: 
da tre mesi non 

ricevono il salario 
La situazione a Nuoro, Macomer e Sorgono - Lun
gaggini ed inefficienze di carattere burocratico 

Nostro servizio 
NUORO — Uno stato di agita
zione è stato proclamato dal 
lavoratori forestali, dipen
denti dei vivai dì Nuoro. Ma
comer e Sorgono, nel corso di 
una assemblea: alla base di 
questa decisione, lo stato di 
gravissimo disagio in cui ver
sa la categoria per il man
cato pagamento dei salari dei 
mesi di gennaio e di febbraio. 

Come sottolinea un comuni
cato della Federbraccianti-
CGIL di Nuoro, lo stato di 
malessere è tanto più grave 
in quanto, per settimane. 1 
braccianti forestali hanno da
to credito alle assicurazioni 
fornite dall'assessorato all'eco
logia e foreste della Regione. 
circa il celere sblocco della 
situazione. « Ci risulta che a 
tutt'oggi — ha affermato il 
compagno Angelino Marroccu 
della segreteria della Feder-
braccianti di Nuoro — le pe
rizie, che sono di norma ne
cessarie per permettere il pa
gamento delle diverse mensi
lità. non sono state ancora 
inviate dall'assessorato com
petente alla Corte dei Conti. 
per la definitiva conferma. 
Si t ra t ta di un ritardo grave 

e inaccettabile. 
Sono situazioni che si stan

no ripetendo da svariati an
ni . 

E' giusto rilevare l'assurdi
tà che la mancanza di certi 
adempimenti di carattere bu-
rogratico, ancora una volta, 
impediscono l'utilizzazione dei 
soldi disponibili, trattenendo
li nelle banche, mentre i la
voratori che non ricevono 
il salario per i periodi spesse 
volte lunghi. lunghissimi, so
no gli unici a pagare e a 
soffrire per queste disfun
zioni ». 

E' necessario accelerare — 
sottolinea la Federbraccianti 
CGIL — i tempi di revisione 
della proposta di legge regio
nale presenta già nel '75 e 
mal discussa, concernente 
« snellimento delle procedure 
burocratiche ». che permette
rebbe l'immediata spendita 
dei fondi disponibili. 

La mancanza delle modifi
che previste dalla proposta di 
legge comporta ogni anno, 
con i ritardi che si verificano 
nella erogazione dei salari. 
seri malcontenti e disagi gra
vissimi fra i lavoratori. 

c. co. 

Il fallimento del nucleo industriale Isernia-Venafro 

Decine di miliardi spesi ma lavoro soltanto per 225 
Si era parlato di lavoro per oltre cinquemila disoccupati — Gravi squilibri nel territorio — Giochi di potere 
tra le diverse correnti de — Il ruolo dei Comuni per imporre nuove scelte nella politica di industrializzazione 

Nostro servizio 
VENAFRO l lsemia) — Do

veva essere il nucleo modello 
che si collegava alle esigenze 
reali delle popolazioni, allo 
sviluppo agncolo. alla tra
sformazione della materia 
prodotta sul territorio, è di
ventato invece un nucleo che 
esiste solo sulla carta, che 
persegue tut t 'a l t ra strada da 
quella prevista, con poche in
dustrie e. tu t te pesanti. Do
veva assicurare lavoro alie 
centinaia di giovani disoccu
pati del consorzio che com
prende ben 18 comuni, ma at
tualmente gli occupati sono 
poco più di 200 e le popolazio
ni continuano ad emigrare 
nella maggior parte, mentre 
1 più fortunati continuano a 
viaggiare t ra il nucleo indu
striale di Cassino e quello dì 
Termoli. 

Espulsione 
AVEZZANO — L'assemblea 
generale del comunisti di 
Avezzano. r iunita in data 23 
marzo 1978. ha adottato nei 
confronti del consigliere co 
munale Anna Mana Giancar-
li in Di Vicenzo. il provve
dimento disciplinare di espul
sione dal part i to per inde
gnità politica derivante da 
alcuni a t t i intesi a scredi
tare il partito, aggravati dal
la sua posizione di esponente 
pubblico del partito. 

Si precisa anche, che, sul
la base della decisione espres
sa dall'assemblea dei comu
nisti. il consigliere Giancarll 
non fa più parte del gruppo 
consiliare comunista In quan
to non rappresenta gli eletto
ri ai quali era stata propo
sta dal parti to. 

Stiamo parlando del nu
cleo industriale Isernia-Vena
fro nell'alto Molise: 220 etta
ri di terra, qualche decina di 
miliardi spesi per le opere 
di infrastruttura e un totale 
di 225 posti di lavoro. Molte 
fabbriche hanno comunque 
preferito restare luon dal 
nucleo perchè non dava ga
ranzie sene. Anche il nucleo 
di Isemia-Venafro si svilup
pa seguendo una direttrice 
che spacca in due la regione. 
Difatti. le strade di collega
mento «sia v.ane che ferra
te) partono dal basso Molise 
e più precisamente dal nu
cleo industriale di Termoli. 
at traversano la vallata del 
Bifemo e arrivano prima al 
nucleo di Boiano e poi a 
quello di Isemia-Venafro. 

Questa linea, mutile dirlo. 
ha significato per il Molise 
un grave squilibrio del ter
ritorio che ha visto la gente 
partire dalle zone in teme ed 
arrivare in queste aree che 
dovevano essere il toccasana 
per l'occupazione. La sorte 
non è s ta ta identica per tut
te le aree previste per gli 
insediamenti industriali e. 
mentre il nucleo di Termoli 
cresceva, gli altri due nu
clei rimanevano a « bocca 
asciutta ». 

Era il segno questo che nel 
Basso Molise era concentrato 
tutto il potere politico demo
cristiano. quello che contava 
e riusciva a imporsi nelle 
scelte che avvenivano sul ter
ritorio — e avvenivano co
me abbiamo più volte ripetu
to — tut te e solo dentro il 
part i to della DC. dove la cor
rente fanfaniana legata al 
senatore Lapenna riusciva a 
fare piazza pulita. Per le pQ; 
polaztoni non era lecito di
scutere di niente, tanto me
no di sviluppo; a decidere 

per loro ci pensavano i de
mocristiani. 

Il gioco di questa corrente 
però non poteva essere trop 
pò sfacciato e così si decise. 
sempre all ' interno della DC. 
che. mentre al Basso Molise 
si dava il nucleo di industria
lizzazione. all'Alto Molise bi
sognava dare la provincia di 
Isemia. dimenticando però 
che sia per le fabbriche che 
per la provincia di Isemia vi 
furono grandi lotte. 

Ora. a distanza di qualche 
anno dalla nascita dei n u d e ; 
di industnahzzazione. si ti
rano le pnme somme e già il 
parere, anche dentro la DC. 
è diverso da quello dato in 
quella occasione. Insomma. 
tutti riconoscono che i nu
clei di industnahzzazione so
no stati un fallimento, han
no prodotto degli squilibri 
sul territorio e non sono riu
sciti ad assicurare, se non 

per una parte irrilevante. 
quella occupazione che si 
era prevista: poi guardando 
nello specifico della realtà 
del nucleo industriale Iser
nia-Venafro si capisce che i 
risultati raggiunti sono an
cora più drammatici . Dei 5 
mila posti previsti all 'atto 
della nascita dei consorzio. 
at tualmente soltanto 225 so
no stat i realizzati. Il futuro 
non è quindi così roseo, sia 
perchè la crisi ha ridotto gli 
investimenti, sia per la inca
pacità del consorzio di ope
rare e di tenere rapporti con 
i eruppi industriali. 

Dunque, di quelle linee pro
grammatiche indicate all'at
to dell'insediamento, favorire 
attività ad alta densità occu 
pazionale. privilegiando l'm-
dus tna alimentare e mani
fatturiera. nulla è nmasto. 
Parlare di mantenere l'obiet
tivo di 5 mila occupati non 

ci sembra il caso visto che 
non ne esiste la possibilità. 
Allora perchè continuare a 
mantenere in piedi questo 
carrozzone? Oggi è possibile 
porre un qualche rimedio 
scegliendo la s t rada della in
dustrializzazione diffusa e 
collegata allo sviluppo com
plessivo della regione dove 1 
Comuni possono e debbono 
recitare un ruolo di « pr;mi 
attori » per imporre nuove 
scelte nella politica della in
dustrializzazione. 

In alcuni dei comuni che 
fanno parte del consorzio, il 
14 e 15 agosto si vota per il 
rinnovo dell'amministrazione 
comunale: è possibile fin da 
quella data far avanzare 
nuovi indirizzi e : cittadini 
con il loro voto possono in 
prima persona contribuire a 
questo cambiamento di rotta. 

Giovanni Mancinonc 

CAGLIARI - Nel quadro dell'inchiesta sul « porto canale » 

In due arrestati (e subito rilasciati) 
CAGLIARI — Nel quadro dell'inchiesta del
la truffa del « portocanale » due professio 
nisti romani sono stati arrestat i e rilasciati 
dopo due giorni. La notizia è venuta alla 
luce solo al momento della liberazione dei 
due professionisti. Di essi non è dato cono
scere neppure il nome. Da qualche indiscre
zione risulta si t rat t i di due funzionari ro
mani della SIACA convocati dal magistra
to per riferire su alcun particolari retativi 
alla clamorosa truffa del portocanale. Qual
che elemento deve aver indotto 11 sostituto 
procuratore Altieri a disporre in un primo 
tempo dell 'arresto, revocato due giorni dopo. 

L'inchiesta intanto prosegue anche in al

tre direzioni. I tre imputati arrestat i lo scor
so febbraio, sono ancora nelle carceri del 
Buoncammino. Si t rat ta di due dipendenti 
della SIACA, l'Ingegner Piga e il geometra 
Me «quest'ultimo noto nel mondo di sotto
potere democristiano), e del direttore del 
consorzio di imprese CIGAR l'ingegner Pie
ro Tombino. Su loro pende l'accusa di truffa 
aggravata e continuata ai danni dello Stato 
«l'ente truffato è infatti la Cassa del Mez
zogiorno). 

Domani scadranno i 40 giorni concessi per 
l istruttoria sommaria. Il magistrato forma
lizzerà perciò l 'istruttoria, t rasmettendo gli 
att i all'ufficio istruzione. 

Preoccupante situazione dell'azienda del gruppo ESPI 

Senza piani di rilancio 
l'Imer non ha un futuro 
Le proposte dei lavoratori alla conferenza di produzione del comparto carpenterie e cal
daie — Occorrono nuovi rapporti di collaborazione tra le imprese pubbliche e private 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'Italim-

pianti sarebbe disposta a 
piazzare 30 mila tonnellate 
di lavoro presso l'INER. ma 
pone una condizione, che 
l'impresa siciliana realizzi 
una efficace struttura tec
nico progettuale per le at
tività di corpenterla delle 
aziende del gruppo regionale 
deU'ESPI. Intanto, quando 
finalmente una commessa 
viene trovata sul mercato, 
accade che la direzione azien-
dnle, senza alcuna conoscen
za del prez/.i correnti, ncqui 
sisca 1 lavori per la centrale 
ENEI, di Termini Imere.se a! 
60 per cento del prezzo elei!--* 
forniture che nello stesso pe
riodo la Sieil Profilati - -
l'azienda del potente « ras » 
catanese. Rendo — si a r a l 
dica per la centrale di Me 
bili Si sfascia a Palermo un 
estrattore; allora, invece di 
acquistarne uno nuovo, che 
costerebbe 24 milioni, se ne 
affitta uno vecchio per la 
somma di 5 milioni al mese. 

Preventivi sbagliati, ope 
razioni spericolate, corpi se
parati . una incredibile « con
correnza » alimentata da 
una direzione aziendale che 
non è nemmeno degna di 
questo nome tra le aziende 

palermitane ed etnee del me
desimo gruppo' questi alcuni 
tra i mille esempi di « sfa 
scio » programmato, che gli 
operai di uno dei .settori con 
maggiore potenzialità del 
l'F.SPI hanno fatto nel rorso 
della conferenza di produ
zione organizzata dalla fé 
dcrazione dei lavoratori me
talmeccanici per il comparto 
carpenteria e caldarena. 

Una denuncia che .si asso 
eia — questa l'importante ca
ratteristica del dibattito, du
rato una intera giornata al 
la Camera di commercio di 
Palermo - - con una sene di 
concrete proposte anche 
tecniche |>er il rilancio a 
breve, medio e lungo termine 
delle attivila produttive del
le aziende, senza alcuna con
cessione a Ioniche subalterne 
di pura difesa 

Passa attinverso questa li 
nea, sintetizzata m una do 
cumentata relazione di Fran 
co Padrut e ribadita dal to 
no generale del dibattito, la 
possibilità effettiva di n-
stituire a questo importante 
nucleo della clas.se operavi 
siciliana d'ha .sottolineato il 
segretario della federaz'one 
comunista di Palermo Nino 
Mannino. portando alla con
ferenza il saluto dei romun. 
sti siciliani), un ruolo di pini 

to di riferimento per un più 
ampio .schieramento di forze. 
Un supporto essenziale, ha 
aggiunto, alle nuove linee di 
intervento negli enti econo 
mici regionali che vengono 
enucleate dal programma di 
governo elaborato dalla Re
gione dalla nuova maggio 
ranza autonomista. 

Alla disponibilità che il 
sindacato e gli operai hanno 
espresso per forme di niobi 
htà e di cassa integrazione, 
non ha corrisposto ancora 
pero - lo ha ricordato Lumi 
Colombo, della segreteria re 
monale della CGIL - alcun 
segnale nuovo da parte degli 
amministratori dell'ente Ar
sente dalla confeienza il go 
verno della Regione, arsenti 1 
gruppi dirigenti delle azien 
de 11 prendente dell'KSPI. 
Nicola Plazz.a. si e limitato a 
qualche generica ammissione 
delle colpe passate, senza 
esprimere con chiarezza un 
piano organico di rilancio 
delle attività di un gruppo 
come l'IMKR che. con 1 suoi 
200(1 dipendenti e ì suoi 15 
miliardi annui di perdita e 
chiamato — lo ha sottolinea 
to concludendo Mano Sepi. 
della .segreteria nazionale 
della KLM - - a darsi urgen 
temente un organico e corag 

gioso piano di ristrutturazio
ne produttiva 

Ma veniamo alle proposte 
emerse dalla conferenza di 
produzione: esse si muovo 
no su tre lince direttrici: la 
ricerca di nuovi livelli di 
specializzazione e di integra 
zinne dei due .stabilimenti 
fondamentali di Canni e di 
Catania , l'integrazione della 
gamma delle loro produzioni 
anche verso attivila nuove. 
l'edilizia industrializzata e 
l'impiantistica antt inquina 
mento, la ricerca e lo sv, 
luppo di rapporti di collalio 
i azione con le imprese può 
litiche e private, una possibi
lità questa concretamente 
realizzabile come e dimostra 
to dai rapnoiti già esistenti 
con l 'Italimpianti. In SNAM 
ed altre imprese del settore. 

A questo punto occorre pe 
r«S sciogliere alcuni nodi' 
dalla mobilitazione di tutte 
le il sorse disponibili per far 
riacquistare credibilità alle 
aziende, ad un .serio poten 
ziamen'o dei .settori commer 
ciale e progettuali nel inter
venti contrat tat i sulla orgn 
ni/za'.ione del lavoro i>cr su 
jx'rare 1 rapporti abnormi 
tra impiegati e tecnici, ma-
nodnpcra diretta ed ndiret 
la. I rutto della lunga ed 
aberrante politica clientelare 

NUORO - I lavoratori sono costretti a vivere in condizioni difficilissime 

Domani occupazione simbolica 
della Metallurgica del Tirso 

Da mesi sono senza salario e le 400 mila lire di acconto sono rapidamente esaurite - La 
gravissima latitanza della giunta regionale - Disattesi gli impegni più di una volta assunti 

Commissione 
comunale su 
l'abusivismo 

edilizio a 
Vibo Valentia 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA - Il 
consiglio comunale di Vi 
bo Valentia ha nominato 
nei giorni scorsi una com
missione speciale di inda
gine sull'abusivismo edili
zio. La costituzione di que
sta importante commissio
ne più volte richiesta dal 
nostro partito dovrà far 
luce su molte operazioni 
speculative compiute ne
gli anni scorsi in città. 

Questo fatto positivo 
ben si inserisce nella di
scussione apertasi t ra le 
forze democratiche sulla 
elaborazione di un pro
getto di variante al piano 
regolatore generale ormai 
largamente inadeguato al
le esigenze di Vibo Valen
tia. Il PCI ha iniziato da 
tempo una discussione ap
profondita sui problemi 
d e 11' assetto urbanistico 
della città organizzando. 
t ra l'altro, una conferen
za pubblica nella quale i 
comunisti di Vibo Valen
tia hanno messo a punto 
una organica proposta 
complessiva per un cor
retto sviluppo urbanistico 
della città. 

Su questi problemi ab 
biamo parlato con il com
pagno Enzo Fedele, re
sponsabile dei problemi ur
banistici del comitato cit
tadino del parti to comuni
sta. « Le scelte urbanisti
che operate nel passato 
dalla DC. parti to di mag
gioranza assoluta fino al 
73; il carat tere antidemo
cratico e accentratore che 
questo parti to ha voluto 
imprimere alla gestione 
degli strumenti urbanisti
ci. sono le cause che han
no determinato gli squili
bri territoriali individuati 
non solo dal nostro parti
to. 

« I danni più gra\ i arre
cati al territorio comuna
le possono riassumersi nel
la mancanza di interventi 
nei set ton produttivi, nel 
congestionamento del ca
poluogo privo di servizi so 
ciali e nell 'abbandono del 
le frazioni agricole. Tali 
guasti, secondo no"., sono 
la conseguenza della logi
ca sbagliata entro cui si 
è sempre mossa la Demo
crazia cristiana, che ha 
inteso il piano regolatore 
generale come strumento 
tecnico di semplice espan
sione urbana finalizzata 
quasi esclusivamente agli 
interessi speculativi di al
cuni gruppi di potere pre
senti nella citta. Le pro
poste contenute nell'arti
colato documento che il 
nostro parti to dopo ampie 
discussioni, ha inviato al
le al tre forze democrati
che in sostanza tendono 
al superamento degli at
tuali squilibn territoriali 
cosi da avviare un proces
so di inversione di ten
denza per lo sviluppo eco
nomico e democratico del
la ci t tà 

Nostro servizio 
NUORO — S t r a o r d i n a r i a 
g i o r n a t a di mobi l i taz ione 
e di lo t ta , d o m a n i , dome
nica di Pasqua , per 1 la
vora tor i della Metal lurgi-
cade l Tirso, l 'azienda del
la S a r d e g n a c e n t r a l e da 
mesi , o rma i , al c en t ro di 
u n a s i tuaz ione di gravissi
ma crisi. I lavora tor i , co
s t r e t t i a vivere in condi
zioni difficilissime — da 
t re mesi non percepiscono 
il sa la r io , m e n t r e le quat -
t rocen tomi l a lire di accon
to concesse dal la Regione. 
si sono r a p i d a m e n t e esau
r i te - - h a n n o p r o c l a m a t o 
in fa t t i , al t e r m i n e di u n a 
vivace e c o m b a t t i v a assem
blea. l 'occupazione simbo
lica del la fabbrica. 

I n t u t t i gli i n t e rven t i e 
emer sa la t e n a c e volontà 
di p rosegui re nel la l inea 
responsabi le di lo t ta in t ra 
presa già da t empo , per 
la c o n s e r v a / i o n e del pos to 
di lavoro e per impor re il 
p r o b l e m a del la Me ta l lu r 
gica del T i r so a l l ' a t t enz io 
ne gene ra l e . I l avora to r i 
f anno appel lo al la solida 
r le tà delle popolazioni del
l ' in te ra zona, delle forze 
pol i t iche e s indaca l i , del 
le c o m u n i t à local i : 

La b a t t a g l i a per risolve 
re la v e r t e n z a Metal lur
gica del T i r so è immedia
t a m e n t e b a t t a g l i a pe r il 
r i s a n a m e n t o economico e 
p rodu t t i vo delle zone in 
t e r n e . Il r i schio c o n c r e t o 
della pe rd i t a di 522 post i 
di lavoro, nel la S a r d e g n a 
c e n t r a l e , in u n a zona e o e 
fo r t emen te colpi ta , n o n è 
cosa c h e possa essere sot 
t o v a l u t a t a . h a n n o d e t t o i 
l avora tor i Essi h a n n o de 
n u n c i a t o la to ta le noncu
r a n z a m o s t r a t a da l la giun
t a reg iona le di f ron te a 
ques t i d r a m m a t i c i proble 
m i : f a t t o ques to che di
m o s t r a . u n a vol ta di più. 
la sua i nadegua t ezza ed 
insuff ic ienza nel l 'a f f ronta-
re e r isolvere i problemi 
del la crisi economica e so 
ciale in S a r d e g n a 

E' s t a t o s t i gma t i zza to il 
ruolo m a r g i n a l e fino ad 
oggi svolto dal la s tessa nel 
la difesa degli in teress i dei 
l avora tor i . La g iun t a re
g iona le non solo ha di>at-
teso gli impegni presi nel
l 'assemblea ; a p e r t a » del 
9 genna io , ma ha teso a 
pr ivi legiare , in t u t t a la fa 
se delle t r a t t a t i v e , i rap
por t i con l ' a t t ua l e g ruppo 
p ropr i e t a r io . Ta le d i sa t t en 
zione è c o n f e r m a t a d ram
m a t i c a m e n t e da l f a t to che 
la g i u n t a n o n h a n e p p u r e 
r isposto a l la r i ch ies ta di 
i n c o n t r o delle pa r t i i n t e 
r e s sa t e a l la ver tenza . 

Con l 'occupazione de l l / 
fabbrica in u n a g i o r n a t a 
come quel la di domenica . 
i l avora to r i i n t e n d o n o met
t e re in luce non s o l t a n t o 
il p rob lema c o n t i n g e n t e 
del m a n c a t o p a g a m e n t o 
del sa la r io . L'obiet t ivo cen
t r a l e è p r e m e r e sugli or
gan i smi c o m p e t e n t i pe r ac
ce le ra re la r isoluzione dei 
problemi di fondo del la 
az ienda s tessa . 

Carmina Conte 

REGIONE SICILIA 

Dal 29 in commissione 
il disegno di legge sul 
riordino dell'esecutivo 

PALERMO — I capigruppo democristiano, comunista, ,<> 
cialista. socialdemocratico all'AKS sono ì pnnv. firmatari 
del disegno di legge sul noi (lino dciresecul.vo regionale. 
pruno banco di prova della nuova magg.orariza autono 
mista, presentato ieri m assemblea. Il provvedimento, che 
non reca la firma dei repubblicani - anch'essi componenti 
della maggioranza - - . quali hanno fatto sapere di ri prò 
mettersi d, esprimere un giud zio in aula. ìniziera il suo 
iter legislativo mercoledì prossimo 29 marzo, quando la 
prima commissione dell'assemblea ne intraprenderà l'esame. 

La revisione della legge 28 < U provvedimento regionale 
che 16 anni fa attribuì le competenze agi. assessori secondo 
logiche inadeguate e clientelarli prevede - coni- e scritto 
nella relazione — un riordino dei criteri di base del vertice 
amministrativo ed esecutivo della reg.one in vista della 
più organica riforma amministrativa. Da qui la sanzione 
del carattere collegiale della Giunta ; un rafforzamento 
de; poteri di coordinamento del presidente della Reg.one 
ed una nuova organizzazione degli assessorati, le coope 
rative edilizie dovrebbero passare, ad esemp.o. dai « lavori 
pubblici .) ad uno nuovo assessorato ai « lavori Autonomi » 
• insieme all 'artig.anato e alla coopcrazione». Gli assesso 
rati « Finanze » e « Bilancio ,> verrebbero raggruppati in 
uno solo, in lincea con alcune .ndicaz.oni emerse dalle 
forze democratiche nel corso del dibatti to nazionale su: 
ministeri economie. 

Come si ricorderà la questione del riordino dell'esecu
tivo regionale costituì l'ultimo scoglio per la realizzazione 
dell'accordo che ha portato alla nuova maggioranza- incor
sero in un primo tempo ì rappresentanti della corrente 
« gullottiana » della DC e. poi. alla vigilia dell'elezione 
deuli assessori, anche : repubblicani. 

La Ditta ^ ^ - « - ^ ^ 

sto effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 

9 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 
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Contro lavoratori • sindacalisti 

Assurde comunicazioni 
giudiziarie per 

un corteo di protesta 
La grave decisione presa dal tribuna-

Gravissima decisione 

Calabria: l'Anas vuole 
licenziare 400 

lavoratori giornalieri 
In maggior parte sono operai della pro

le di Castrovillari - Episodio irrilevante j vincia di Cosenza - Ampia mobilitazione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA - Una raffica di 
comunicazioni giudiziarie è 
partita da! tribunale di Ca
strovillari. in provincia di Co
senza. Destinatari sono diciot
to lavoratori, dirigenti politici 
e sindacali, amministratori 
comunali di Cassano Ionio. 
clic il 6 dicembre dello scor
so anno parteciparono ad una 
manifestazione di protesta 
svoltasi a Cassano nell'ambi
to dello sciopero generale per 
lo sviluppo economico e so 
ciale della pianura di Sibari. 

Tutti quanti i destinatari 
delle comunicazioni giudizia
rie sono imputati di una serie 
di reati che vanno dalle grida 
e manifestazione sediziosa, 
blocco stradale, oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia
le. tentate lesioni. Da una let
tura attenta del testo della 
comunicazione giudiziaria 

con la quale gli imputati ven 
gono invitati a scegliersi un 
legale di fiducia, sembrereb
be che il 6 dicembre a Cas

sano Ionio sia successo chissà 
che cosa. In realtà è acca
duto ben poco. Verso le ore 
!), alle porte del paese, una 
fila di macchine si era for
mata dietro il corteo che in 
quel momento era fermo. In

tervennero i carabinieri per 
sbloccare il traffico ma una 
donna cadde per terra, non 
si sa bene se spinta volonta
riamente da qualcuno o me
no. Sta di fatto che da que
sto banalissimo incidente nac
que una discussione tra cara
binieri e alcuni manifestanti. 

In ogni caso dopo pochis
simi minuti l'episodio venne 
chiarito e tutto tornò alla 
normalità. La manifestazione 
poi si svolse regolarmente 
senza il minimo incidente. 

Quello che ora non si ca
pisce bene è come mai si sia 
voluto partire da un episodio 
cosi irrilevante per imbastire 
un vero e proprio processo 
contro il movimento dei lavo
ratori di Cassano Ionio. 

Oloferne Carpino 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Dopo il licen
ziamento dei braccianti fore
stali e l 'Incombente minaccia 
di altri massicci licenziamen
ti nelle fabbriche tessili e 
nelle al tre piccole industrie 
della regione, un nuovo pe
sante attacco è s ta to portato 
ai livelli occupazionali della 
Calabria e in particolare del
la provincia di Cosenza. IV | 
ANAS, l'azienda di S ta to per 
la viabilità stradale ed au
tostradale, ha infatti Inviato 
ben quattrocento lettere di 
licenziamento ad al t ret tant i 
lavoratori giornalieri addetti 
ad una serie di attività, dalla 
manutenzione al trasporto di 
materiale vario, presso le 
s trade statali della regione 
e principalmente sull'auto
strada del Sole Salerno-Reg
gio Calabria. 

Dal 31 marzo questi quat
trocento lavoratori, che da ol
tre cinque anni svolgono la 
loro attività alle dipendenze 
dell'ANAS. saranno tutti li
cenziati. 

La grave decisione di pro
cedere ai licenziamenti è sta

ta comunicata alle organizza
zioni sindacali dalla direzio
ne calabrese dell'ANAS. I la
voratori hanno reagito imme
dia tamente riunendosi pres
so la sede della UIL di Co
senza assieme ai rappresen
tanti della federazione pro
vinciale lavoratori delle co
struzioni, allo scopo di indi
viduare e decidere le forme 
di lotta 

E' s ta to deciso innanzitut
to di nominare una delega
zione clie dovrà esprimere la 
protesta dei lavoratori nei 
cenfronti della direzione ca
labrese dell'ANAS. Le orga
nizzazioni sindacali hanno 
chiesto poi un incontro ur
gente a Roma, presso la di
rezione generale dell'ANAS. 
con il ministro dei Lavori 
Pubblici per un esame con
giunto della situazione. Se 
le richieste dei sindacati do
vessero essere disattese 1 la
voratori scenderarno in lot
ta e sin da ora hanno minac
ciato di occupare le direzio 
ni regionale e nazionale del
l'ANAS. 

O. C. 

PALERMO - Chiesta dal PCI un'inchiesta amministrativa 

Pubblicità: al Comune 
soltanto gli spiccioli 

Le società chiedono agli utenti tariffe elevatissime ma al Comune 
vengono versate cifre irrisorie — Indagine anche della Magistratura 

LECCE - La terra è rimasta inutilizzata 

Sono passati 5 anni ma la 
SASN non ha fatto niente 

LECCE — La Fial-Stin (ìoclelà autopista iptrimenlarc) i stata messa 
in mora dal Consiglio di amministrazione del Consorzio par l'area di svi
luppo industriale di Lecce. Stanno, infatti, per scadere i cinqui anni 
utili previsti dalla procedura di esproprio attuata dal consorzio. Come 
è noto, la SASN sottrasse alcuni anni la numerosi ettari di terreno ai 
contadini dcll'Arneo (nei pressi di Nardo), per installarvi un comples
so industriale, che non si è mai saputo bene in che cosa dovesse con
sistere. Si sa solo che esso avrebbe creato 450 posti di lavoro. L'unica 
realizzazione lin qui ellettuata è un'autopista, che dà lavoro a nean
che 50 persone. 

La maggior parte degli ettari espropriati a rimasta inutilizzata, 
mentre nessuna prospettiva occupazionale è stata garantita per conla
dini privali della loro principale Ionie di lavoro. La SASN dovrà, ora, 
uscire allo scoperto e chiarire definitivamente I suoi programmi. La 
Confcoltivatori, che organizza i proprietari delle campagne, ha chiesto 
già da tempo la restituzione dei terreni ai vecchi possessori. Nei 
giorni scorsi, la questione dell'autopista aveva avuto anche dei risvol
ti giuridici. Comunicazioni giudiziarie erano state. Infatti, «messa nei 
confronti dell'ex presidente e del direttore dell'ASI, l'onorevole dila
tante e il dottor Laudisa (entrambi esponenti DC), Del caso si sta 
occupando il sostituto procuratore della Repubblica, dottor Stasi. 

Secondo alcune indiscrezioni, su determinate zone assegnate alla 
SASN per scopi industriali, si sarebbe invece voluto costruire alcune 
villette. Sul fatto, vige comunque il più assoluto riserbo da parte 
della magistratura. 

Convegno di studio 

Il punto sul 
patrimonio 

artistico 
e storico 

di Altamura 

Da! nostro corrispondente 
ALTAMURA — Lo stato di 
degradazione e di abbandono 
in cui versa il centro storico 
e tutto il patrimonio artistico 
e storico è stato denunciato 
e analizzato in un convegno 
indetto dalle associazioni cul
turali altamurane. Interi a-
spetti della civiltà contadina 
e tante testimonianze artisti
che della " storia locale sono 
state cancellate. Basta ricor
dare la distruzione di alcune 
cappelle, delle cripte rupe
stri. delle abbazie fortificate 
e la drammatica situazione 
dell'intero centro storico. Qua
li le cause e le responsabilità 
che hanno determinato tale 
scempio? In primo luogo la 
politica di distruzione e di 
rapina delle risorse ambien
tali e culturali perpetrata dal
le forze politiche che per de
cenni hanno governato la cit
tà e la crescita abnorme dei 
quartieri legata ad una ot
tusa e cinica speculazione 
edilizia. Il modo distorto di 
concepire l 'arte. l'ambiente. 
la cultura ha portato per mol
to tempo a intendere il bene 
culturale come episodio me
ramente estetico. 

« La tutela dei beni cultu
rali e la loro fruizione — ha 
detto l'architetto .Michele Ceri 
toducati in una relazione al 
convegno — sono temi che 
non possono assolutamente 
prescindere dalla tutela del 
centro storico, dalla gestione 
del territorio e da una politica 
urbanistica razionale 

Ma occorre non fermarsi 
solamente a questo. Esiste il 
problema della tutela dei 
beni culturali. Esso, nella sua 
forma tradizionale, ha avuto 
indubbiamente una importan
te funzione difensiva, e di 
crudo questo se ne stabilisce 
anche il limite. Il sistema di 
tutela, agendo negativamente 
e passivamente, si legava e 
si leea al concetto idealistico 
borehese di bene culturale 
isolatole dal contesto perime
trale a priori, concetto che 
può essere messo in relazio
ne a una prassi liberista nel
le iniziative di trasformazione 
del territorio e della città. 
per la quale si deve definire 
rigidamente ciò che va difeso 
lasciando mano libera all'in
tervento privato su tutto il 
resto. Una prassi che vede il 
bene tutelato come improdut
tivo. escluso dall'uso perché 
destinato a fruizioni eccezio 
nali. Uno degli esempi è sta
to quello della difesa del cen
tro storico. 

Qui il vincolo difensivo a 
priori ha mostrato la propria 
fragilità. Per cui. la difesa 
ha incentivato un mercato 
« antiquario » per un consumo 
d'éT'te. Cioè, svuotare i centri 
storici dei siti popolari osi 
stenti, riamarli e farne centri 
residenziali di lusso. 

Questa definizione si lega 
al concetto di riappropria zio 
ne e di uso pubblico superan
do il vecchio atteggiamento 
passivo e contemplativo che 
tagliava fuori la maggior par
te dei cittadini come non ad
detti ai lavori. Quindi il bi
sogno di una gestione orsani-
ca del territorio e il coinvol-
pimento di quanta più pente 
è passibile, anche a livello di 
quartieri, in modo che la bat
taglia per la salvaguardia doi 
I m i culturali significhi ancne. 
forse soprattutto, lottare per 
un nuovo modello di sviluppo. 

Giovanni Sardone 

Ampia mobilitazione 

Assemblee 
a Foggia e 
San Salvo 
contro il 

terrorismo 

FOGGIA — Si va sempre più 
sviluppando in provincia di 
Foggia il movimento unitario 
contro la violenza ed il ter
rorismo. Dopo le manifestazio
ni di Vieste e di Zapponeta. 
un importante documento è 
stato votato al termine di una 
riunione congiunta tra i di
rettivi della sezione e Grandi » 
della DC. « Gramsci » del PCI. 
« Turati » del PSI. « Saragat > 
del PSDI. in uno dei più 
popolosi e popolari quartieri 
di Foggia, il Croce. 

Il rapimento di Aldo Moro 
— è detto nel documento — 
ed il barbaro eccidio dei cin
que agenti, è avvenuto in un 
momento di importante deci
sione per la risoluzione della 
crisi grave che il nostro paese 
sta vivendo in questi ultimi 
tempi: infatti l'efferato at
tacco è avvenuto proprio 
mentre il parlamento italiano 
votava la fiducia al governo 
sostenuto dalla DC. dal PCI. 
dal PSI. dal PSDI e dal PRI. 
Colpendo Moro si è voluto col
pire il cuore della democra
zia italiana e questo attacco 
rappresenta un attentato alla 
Costituzione italiana e tende a 
mettere in pericolo la vita 
civile e democratica del no
stro paese. 

Dopo aver ricordato la pre
ziosa opera svolta dal presi
dente della DC nella risolu
zione della crisi, j] documen
to sottolinea l'importante sus
sulto democratico che ha 
scosso il paese, risposta a 
quanti con atti criminali cer
cano di realizzare i loro fini 
eversivi. 

IJC forze politiche del quar
tiere Croce fanno appello a 
tutti i lavoratori, ai cittadini 
democratici, alle forze cultu
rali. affinché ognuno faccia 
il proprio dovere. In un mo
mento cosi grave è doveroso 
un imnegno severo da parte 
di tutti per difendere le isti
tuzioni democratiche e repub
blicane e le stesse condizioni 
che garantiscono nel nostro 
p?ese lo svolgimento di una 
vita civile e politica democra
tica. E* necessario che attor
no a ouesti eruppi e a ouanti 
con i loro discorsi vorrebbero 
solidarizzare, si faccia terra 
bruciata affinché gli assassi
ni vengano assicurati alla 
Giustizia. Il documento in 
fine sottolinea la necessità 
di una lotta unitaria contro il 
fascismo e l'eversione. 

A colloquio con due dei sei sacerdoti in dissenso con la Diocesi di Matera 

«Nessuna guerra col vescovo 
è che abbiamo idee diverse» 
Positive le reazioni della gente, dopo un primo momento di perplessità - « Riteniamo di dover 
continuare a lottare con gli operai, i contadini, i disoccupati » - « Una fede non clericalizzata » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Dopo la «let
tera aperta ai fedeli *. con 
la quale sei sacerdoti hanno 
motivato il dissenso dalla Dio
cesi di Matera. annunciando 
di lasciare le istituzioni uf
ficiali ecclesiastiche, il dibat
tito sulla « scelta di campo > 
discutibile quanto si vuole, ma 
chiara e netta, dai microfo
ni di alcune emittenti (Radio 
Castelvecchio di Matera. Ra
dio Potenza Città) è entrato 
direttamente nelle comunità di 
base. 

Non è stato difficile rin
tracciare telefonicamente don 
Leo Cardinale e don Angelo 
Bianchi, due sacerdoti firma
tari della lettera insieme a 
don Antonio Tricase. don Da
miano D'Ambrosio, don An
gelo Scandiffio e don Damia
no Zito. Li abbiamo conosciu
ti personalmente durante una 
manifestazione sindacale, al
la testa dei giovani disoccu
pati e braccianti. 

— Quale giudizio esprimete 
sull'incontro accordatovi dal 
vescovo di Matera. monsignor 
Giordano? 

€ L'incontro è avvenuto ie
ri l'altro ed è stato fin dal
l'inizio molto pacato e sere

no. perché gli abbiamo letto 
i vari documenti che aveva
mo preparato, sia per lui. che 
per i preti e le nostre popo
lazioni. Il vescovo, anche lui. 
ha cercato di mantenersi cal
mo. sereno, prendendo atto 
delle diversità di posizioni e 
delle diversità di scelte ». 

— Quale reazione hanno avu
to i cittadini di Montescaglio-
so e di Matera, i fedeli del
le l'ostre parrocchie? 

€ Le reazioni sono piuttosto 
positive, la gente è rimasta 
momentaneamente perplessa 
di fronte al nastro gesto, pe
rò ha compreso il significa
to della nostra posizione, cioè 
che è impossibile portare a-
vanti un discorso religioso 
che è alienante. Noi abbiamo 
presentato come nastro titolo 
di merito, la nostra azione 
passata, e con essa quello di 
aver fatto aprire gli occhi al
la gente. La gente va in chie
sa ma ignora il Vangelo: la 
religione dalle nostre parti è 
fatta di superstizione, di pau
ra . La nostra predicazione 
mirava invece a radicare nel
la gente il concetto della lot
ta per l'emancipazione, per 
la liberazione. E da questo 
punto di vista i fedeli ci han
no seguito. Anzi, sono tutti 

meravigliati che la nostra pre
senza non possa coesistere. 
che il vescovo non ci tolleri 
nelle chiese. Per il popolo la 
nostra presenza non solo è ri
chiesta ma è urgente, por il 
vescovo è invece impossibile ». 

— Quali iniziative intende
te svolgere nelle parrocchie. 
nell'incontro con i fedeli? 

« Non vogliamo senz'altro 
sollevare una guerra di re
ligione. Riteniamo di dover 
continuare come abbiamo fat
to finora, cioè inserendoci nel
la lotta che gli operai, i con
tadini, i giovani disoccupati 
portano avanti. Noi stessi sia
mo sempre stati in prima li
nea in queste lotte. I nostri 
locali sono stati centri di ini
ziativa. Per esempio l'espe
rienza della costituzione di 
una cooperativa a Montesca-
glioso per i servizi sociali per 
assistenza agli handicappati e 
ai dimessi dall'ospedale psi
chiatrico. Continueremo ad 
occuparci di queste cose. Se 
ci sarà chiesto di portare a 
vanti più specificatamente il 
discorso religioso. la lettura 
diversa della Bibbia, saremo 
pronti a soddisfare questa esi
genza che nasce dalle nostre 
popolazioni ». 

— Infine, qual i il vostro 

rapporto con le comunità di 
base della Regione? 

« Noi abbiamo sempre avu
to dei collegamenti e conti
nueremo ad averli con esse. 
soltanto abbiamo sempre o-
perato una distinzione tra 
la nostra posizione come 
"dissenzienti" e la posi
zione delle comunità di ba
se della provincia di Po
tenza. Riteniamo che non sia
no più ipotizzabili comunità 
cristiane che hanno una vita 
liturgica, una esperienza bi
blica sia pure alternativa. Un 
discorso secolarizzatore. in al
tri termini, che mira a supe
ra re la religione, come fatto 
ritualistico. magico, come fat
to spiritualistico e pietistico. 
questo discorso post-religioso 
è reale in noi ed è attuale 
nella nostra regione. Ritenia
mo perciò che la fede deb
ba esprimersi ormai in una 
maniera non più clericalizza
ta. non più istituzionalizzata. 
ma in maniera post-religiosa. 
laicale appunto. Non si trat
ta tanto di porre il discorso 
della riduzione allo stato lai
co dei preti, ma si t rat ta di 
laicizzare tutta la fede, la 
religione ». 

Arturo Giglio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Di fronte alla 
dettagliata denunzia del grup
po comunista in consiglio co
munale neppure l'assessore de. 
chiamato in causa, se l'è sci) 
tita di smentire: il comune di 
Palermo perde ogni anno de 
cine di milioni clic vanno ad 
ingrassare i profitti di quel
lo che è stato definito il « ra
cket della pubblicità ». L'ani 
ministrazionc municipale di 
Palermo non riesce nemmeno 
a riscuotere la cifra che si 
era posta come obiettivo per 
i proventi della pubblicità. 
Per esempio, nel '77 la pre
visione era di incassare al
meno 670 milioni. Nelle eas 
se comunali, invece, sono ap
pena affluiti 496 milioni. 

Ciò è sufficiente a fornire 
un quadro dello stato di as 
soluto sfascio di un settore 
dal quale potrebbe venire un 
contributo notevole per il ri
sanamento anche finanziario. 
Perché accade tutto questo? 
Nella denuncia del PCI si tro
vano le prime risposte all'in
terrogativo. Dice il compa
gno Riccardo Provvidera. con
sigliere comunale: « A Paler 
ino operano in regime di mo
nopolio quattro principali so 
cietà: Damir. Alessi. Fap e 
Siapa. Ebbene: mentre agli 
utenti, che sono poi in gran 
parte commercianti, vengono 
imposte tariffe elevatissimo. 
al Comune sono pagate som
me davvero irrisorie ». 

Da tempo la magistratura 
a Palermo ha avviato una in
dagine per accertare la rego
larità nella gestione e nel
l'appalto della pubblicità. Ma 
pnche il Comune può e deve 
fare la sua parte. Il gruppo 
comunista ha chiesto che si:« 
aperta una inchiesta ammi
nistrativa. I punti da chiari
re infatti £ono tanti. Come 
mai. ci si chiede, il Comune. 
di fronte ad uno sviluppo im
petuoso della rete pubblicita
ria (causa anche di un gra
vissimo fenomeno di deturpa
zione delle bellezze cittadine) 
non compie accertamenti e 
controlli nella riscossione dei 
tributi? 

E ancora: come è possibi
le che gli uffici comunali non 
posseggano una aggiornata do
cumentazione degli utenti in 
modo da combattere efficace
mente l'abusivismo? Doman
de sinora rimaste senza ri
sposta. 

La causa principale di tut
to sta ovviamente nei mecca
nismi di assegnazione dell'ap
palto: esclusivo appannaggio 
delle 4 ditte. II settore è un 
terreno di libero arbitrio che 
viene poi scontato dal Co
mune che riceve una percen
tuale misera e dagli utenti 
che sono vittime inseguite da 
tariffe esorbitanti. Secondo i 
contratti le ditte devono ver
sare infatti al Comune tarif
fe che vanno da un minimo 
di 2150 lire al metro quadra
to ad un massimo di 9675 li
re. Succede invece che nelle 
casse comunali arrivano so
lo gli spiccioli mentre ai com
mercianti e a qualunque altro 

utente viene imposto il paga
mento di abbonamenti che 
hanno una validità triennale 
per una spesa che .-.i aggira 
sulle 150 mila lire annue per 
ogni inserto pubblicitario. ^ Le 
società — afferma Provvide 
ra — fanno pagare imposte 
quindici volte superiori ». 

11 Comune si giustifica la 
montando la insufficienza di 
perdonale por effettuare i con 
trolli: solo otto \igili urbani. 
Ma è anclie vero. però, che 
mentre negli ultimi tre anni 

, sono state riscontrate alcune 
migliaia di contravvenzioni 
non si è poi provveduto alla 
loro riscossione. Tanto valeva 
non sprecare tempo. L'esem
pio rafforza i sospetti su al 
cune connivenze nell 'apparato 
municipale so è vero, come 
lo stesso compagno Provvide 
ra ha denunciato in consiglio, 
un dipendente del Comune sa
rebbe socio di una delle so 
cietà. 

s. ser. 

Dopo una denuncia della Cgil 

Inchiesta ad Agrigento 
per 90 assunzioni 

irregolari nelle scuole 
Il punteggio sarebbe stato alteralo in modo da far 
ottenere il posto più facilmente - Gravi responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — L'ambiente 
della scuola di Agrigento è 
in fermento per alcune irre
golarità che si sarebbero ve
rificate nell'assunzione di 
una novantina di persone. 
il cui punteggio sarebbe sta
to al terato in modo da far 
loro ottenere il posto. Sul 
« caso » è s ta ta aperta una 
inchiesta da parte della ma
gistratura. dopo un inter
vento della CGIL-Scuola che 
ha sollecitato l 'annullamen
to delle nomine già disposte. 
chiedendo nuove graduato
rie. Ma non .si esclude che 
la vicenda passa avere altri 
strascichi: il deputato comu
nista Agostino Spataro ha in 
fatti rivolto al ministro della 
Pubblica Istruzione una in
terrogazione per conoscere 
quali provvedimenti urgenti 
si intendono adot tare al fine 
di revocare le assunzioni il 
legali e ricostruire le posi 
zioni in graduatoria in base 
ai titoli effettivi e documen
ta te ad ogni aspirante a no
mina. L'intervento eli Spata
ro tende a sollecitare inizia
tive per perseguire le respon
sabilità di coloro che si sono 
resi autori o complici delle 
irregolari assunzioni che 
« hanno danneggiato grave
mente gli aventi diritto, le
dendo pesantemente il pre
stigio della Pubblica ammi
nistrazione ». 

Questi i fatti. In attuazio
ne dei decreti delegati, fu 
deciso a suo tempo l'allar
gamento degli organici di 
personale non docente (ap-

! plieati di .segreteria, .segre 
I t i r i e bidelli). In provincia 

di Agrigento furono in sei 
mila a presentare le doman
de ed ì relativi carteggi. Ne 
furono scelti ed assunti solo 

J 400. Tra questi una novanti
na di Demone sarebbero riu
scite ad essere immesse in 
graduatoria ed ad essere as
sunte prazie a delle presunte 
illegalità. 

Un'inchiesta promossa dal 
provveditore agli studi di 
Agrigento avrebbe messo In 
luce che la commissione 
avrebbe accolto istanze di 
persone che risultavano es 
sere capofamiglia, senza ave 
re una famiglia, di fifili che. 
invece, di f i t to erano padri. 
Tutti comunque sarebbero 
parenti ed nnrei di alcuni 
componenti della commtssio 
ne. Commissione clip avreb 
he fatto il hello ed il cattivo 
tempo tanto da essere sciolta 
dal provveditore agli studi. 
il quale ha disposto un'in
chiesta interna, relazionando 
alla Procuri della Repubbli
ca di Agrigento. 

Si è ora in attesa che la 
Magistratura dica la sua pa
rola su una vicenda che « di 
mostra lo s ta to di degrada
zione e di sfacelo — ha sot 
tolineato il s indacato della 
CGIL-Scuola — al quale (• 
pervenuto questo settore de
licato della pubblica ammi
nistrazione. e che dimostra 
un metodo clientelare nella 
gestione della cosa pubblica 
che affonda le radici nel 
malcostume di un certo pò 
tere politico ». 

Umberto Trupeano 

Puglia: a metà aprile il congresso PSI 
BARI — E' saltato, almeno per il momento, il congresso 
regionale del PSI in Puglia. Ogni cosa è s ta ta rimessa al
l'esame della commissione verifica poteri nazionali. I] con
gresso è s ta to rinviato a metà aprile, dopo quello nazionale. 
La sospensione definitiva del congresso regionale si è avuta 
dopo una se t t imana di rinvìi ed una serie di incontri fra 
esponenti nazionali delle quat t ro mozioni che saranno pre 
senla te a Torino. 

Un'occasione per riflettere su un importante capitolo di storia 

Nelle scuole lavori di studio e di ricerca 
sui trentanni dell'autonomia in Sardegna 
Iniziative in molti comuni - Richieste di opuscoli, libri e materiale illustrativo 

COME SI VIVE A SOVERIA SIMERI IN CALABRIA 

Nel paesino dove neanche 
la farmacia funziona bene 

Nonostante gli appelli del PCI il Comune non riesce a garantire elementari 
servizi - Tra qualche mese le elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale 

CAGLIARI — Sono centoventuno i con
cigli comunali sardi nei quali è s ta to 
già tenuto il dibatt i to sui t rent 'anni 
dell 'istituto regionale, e sono ancora di 
più i comuni che hanno comunicato di 
aderire all 'iniziativa. Anche nel mon
do della scuola vengono portati avan
ti. da quasi tut t i gli istituti. lavori di 
ricerca e di analisi, e si costituiscono a 
tal fine gruppi di studio. Al Consiglio 
regionale sono pervenute centinaia e 
centinaia di cartoline da ogni par te 
dell'Isola con richieste di opuscoli, libri 
e materiale illustrativo. Si t r a t t a quin
di di un grande risultato dell'iniziativa. 
E" questa la risposta più concreta ad 
una ambigua polemica suscitata da al
cune demagogiche prese di posizione. 

I risultati più rilevanti si sono rag

giunti nel mondo della scuola. Una stu
dentessa del liceo Dettori ha scri t to: 
« Non sapevo casa fosse l 'autonomia. 
non avevo mai riflettuto sulla Regione. 
Ora ho iniziato a studiare e. insieme. 
ho incominciato ad interessarmi di po
litica. Il '.egame stret to tra cultura e 
politica, scaturito dalle iniziative per 
il trentesimo dello S ta tu to sardo è il ri
sul ta to più interessante ». Conclude la 
studentessa liceale: a Si fanno delle cri
tiche nella nostra classe, certo. Le più 
rilevanti sono quelle che riguardano la 
presenza di basi militari e la mancata 
attuazione della Rinascita ». 

Non si t ra t ta , come si vede, di gene
riche esaltazioni. Ci troviamo di fronte 
ad una intensa stagione d: dibatti*.:. 
Il t rentennale è una occasione di rifles

sione critica, che porta ad aggregare 
gente e farla discutere, per poter af
frontare i problemi del presente con 
maggiore comprensione anche storica 
e culturale. 

E" un momento di promozione dei gio
vani dirigenti politici, dei sindaci gio
vanissimi che hanno avuto il loro inca
rico dopo il 20 giugno. II sindaco di Nu-
ramis. Salvatore Pitzus ci ha det to : 
« E* s t a t a l'occasione per dare un to
no nuovo al nostro dibatt i to e all'azione 
politica di tu t t i i giorni. E* un momen
to per affrontare il tema delle nostre 
tradizioni popolari e culturali. Ancora 
una occasione per avviare e vivere pie
namente per tu t to un anno un modo 
diverso, più medi ta to e riflessivo, d: fa
re politica e cultura ». 

I 
SAX SALVO — Sul tema del
l'ordine pubblico e la difesa 
delle istituzioni democratfche 
si sono sxolte ieri, alla Ma
gneti Marcili di San Salvo. 
due assemblee, una per turno.v 

con la partecipaz ;nnc delle ! 
forze politiche dell 'arco co- ( 
stituzionale (tra gli altri l'on. 
Peranduomo. e Marcovecchin. 
consigliere provinciale della 
D O . 

La partecipazione dei lavo
ratori è stata totale ed il 
dibattito attento e responsa
bile. A conclusione è stata 
approvata una mozione in cui 
« dopo aver espresso un com
mosso omaggio alla memoria 
delle vittime e l'auspicio che 
l'onorevole Aldo Moro venga 
al più presto, restituito alla 
libertà, si ribadisce l'impegno 
dei lavoratori per il raffor
zamento delle istituzioni de
mocratiche. nate dall'eroica 
lotta di liberazione nazionale 
contro il nazifascismo >. 

Dov'è incultura 
e dov'è deformazione 

Dispiace registrare il fatto 
che ancora qualcuno tenta 
di speculare e di introdurre 
motivi di ambiguità a propo
sito del dibattito ideale, cul
turale e politico che ha preso 
avvio in Sardegna attorno 
alla ricorrenza dì trent'anni 
di autonomia regionale. Ci 
riferiamo in particolare alle 
prese di posizione espresse 
dal sindaco di Cabras. e so
prattutto al fonogramma 
(diffuso dalla stampa» invia
to al Consiglto regionale dalla 
preside dell'Istituto minera
rio dì Iglesias professoressa 
Anna Maria Landis. 

L'errore in cui incorrono 
entrambi è Quello di presen
tare le iniziative attorno al 
trentennale come vacua e re
torica esaltazione acritica 
dell'Istituto autonomistico e 
delta sua itorio. Il senso che 

si è dato è ben altro. E' stata 
1 avviata una riflessione enti-
{ ca ed autocritica, si è sotto-
; lineata la importanza e la ne

cessità di un monento dì ri
flessione di carattere non con
tingente. ma teso alla com-

j prensione dei problemi attuali 
in una prospettiva ne cro
nachistica né cconomicistica. 
bensì saldamente fondata su 
una reale meditazione storica 
e politica. 

Altro che esaltazione! Cri
tica, studio, impegno — tal
volta veramente notevole — 
a realizzare una sintesi tra 
ricerca storica, analisi del 
presente e intervento sui pro
blemi: queste sono le celebra
zioni del trentennale dell'au
tonomia. E" una grande oc
casione per fare politica con 
validi supporti culturali, e 
cultura con immediate pro

spettive politiche. 
Son si tratta — e questo è 

stato esplicito nelle dichiara
zioni di tutti t più consapevoli 
esponenti della politica e del
la cultura nell'Isola — di una 
occasione formale ed esterio
re. Perciò infastidisce il tono 
demagogico di certe posizioni: 
soprattutto il documento fir
mato dalla preside Landis 
colpisce per l'assoluta incon
sistenza delle argomentazioni 
e per la povertà culturale del
le sue dogmatiche asserzioni. 
Viene anche il sospetto che 
non tutto sia incultura, ma 
prevalga la volontà di defor
mare e di sollevare un polve
rone demagogico. Guarda ca
so. però, la Landis è consiglie
re comunale della Democrazia 
cristiana di Iglesias ed è re
sponsabile della commissione 
Pubblica Istruzione: nessuno 

è cosi ingenuo da non pensa
re che la Landis non abbia 
voluto cosi tentare di coprire 
responsabilità trentennali del 
partito di cui e militante e 
dirigente. 

La nostra critica su questi 
trent'anni è estremamente se
vera e dura, ma è anche ri
gorosamente e seriamente do
cumentata. capace di distin
guere, di individuare le re
sponsabilità. e di cogliere an
che gli elementi positicv Una 
critica ed una autocritica 
fondata sulla lotta politica e 
sulla riflessione e lo studio: 
sorretta quindi dai valori del
la esperienza e del sacrificio, 
e dal rigore dell'analisi cul
turale. 

Sella furbesca e rozza dema. 
gogia della professoressa Lan
dis scorgiamo l'assenza di en
trambi guestt valori. 

Nostro servizio 
SOVERIA SIMERI (Catan
zaro) — « Sembra incredi
bile — dice un giovane 
compagno che incontriamo 
all'ingresso del paese — ma 
qui la Democrazia Cristia
na è ancora quella del '48: 
sembra non registrare nes
suna delle novità che pure 
ci sono s ta te dal "75 ad og
gi in campo nazionale, re
gionale e provinciale: ogni 
presa di posizione del PCI 
è vista come un a t tacco 
personale ». 

Siamo a Soveria Simeri. 
22 chilometri da Catanzaro. 
un piccolo paesino dell'in
terno si tuato su un crina
le della fascia presilana. 
Alle falde della collina 
una s t rada che sale ad im
buto dissestata e difficile 
da percorrere. L'economia 
del paese è tu t ta qui. lungo 
la s t rada e in cima alia 
collina: un paio di cen-
:inaia di tomolate di ter
ra che un tempo apparte
nevano ai baroni e che la 
« riforma » ha f rantumato 
fra un nugolo di assegna
tari . 

La storia di queste terre. 
quella per conquistar!?. 
quella successiva non è pe
rò diversa da quella di de
cine e decine di paesini 
dell ' interno calabrese. Po
chi mezzi, nessun aiuto, du
ri sacrifici per restarci, il 
salasso migratorio verso la 
Svizzera e il nord. Chi ri
mane — ora il paese conta 
all'incirca 1800 anime — 
vive di rimesse dall 'estero 
e della speranza di trovare 
un posto in qualche ente 
pubblico cittadino. 

« Poi la crisi economica. 

i rientri dall'estero, il paese 
che si infittisce sempre più 
di giovani e disoccupati, di 
r i torno ». dice ancora il gio
vane compagno. E di gio
vani in piazza se ne vedo
no molti. Un gruppo folto 
è riunito nella sezione del 
PCI che ogni sera, alle 19 
in punto, apre i bat tent i 
per funzionare da punto 
di riferimento e di incon
tro. Dall 'altra par te la po
sizione scelta dalla Demo
crazia cristiana, una Demo
crazia crist iana chiusa, ar
roccata. fabbrica di clien
tele e di notabili a livello 
provinciale rinchiusi nella 
cittadella dei potere 

La democrazia e il con
fronto. insomma, qui. sono 
cose futuribili, mentre la 
Amministrazione comunale. 
il sindaco, finiscono per di
ventare mediatori di picco
li interessi. Niente piano di 
fabbricazione, un uso p n 
\ a t o del territorio, nessuna 
volontà di eol'.esrars: ad 
una vita comprer.^oria'e 
dalla quale fare sortire una 
prospettiva di rinascita. 
una ipotesi di sviluppo. Ma 
all 'ordine del giorno non 
ci sono solo 1 problemi del 
futuro, la necessità di im
postare un minimo di vita 
sociale e culturale: c'è an
che la vita di ogni g.orno. 
le cose che una saggia am
ministrazione potrebbe e 
dovrebbe fare 

L'assistenza sanitaria , per 
esempio, una cosa impor
t a n t e in un piccolo centro 
;on impossibili collegamen
ti con la ci t tà e il compren
sorio. « Ebbene — dice an
cora il compagno — nem
meno la farmacia e la con
dotta medica funzionano. 

nonostante gli appelli che 
il PCI ha rivolto all'Ammi
nistrazione comunale ». Ad 
una richiesta, legittima, an 
zi normale, hanno risposto 
con l'intimidazione. la mi
naccia di querele, quando 
ci s tanno i fatti a dimo
st rare che gli orari presta
biliti per l 'apertura delia 
farmacia non vengono ri
spettat i . che la condotta 
medica è prat icamente sul
la carta, e che il medico 
che dovrebbe esercitarlo 
— come è scritto in un do
cumento del PCI — eserci
t a come ospedaliero in un 
nosocomio della provincia. 
in contrasto con le leggi 

E' po^ibile cambiare? 
« Noi r i teniamo d: si »» dice 
il giovane del PCI. E' que
sta consapevolezza che ha 
fatto crescere m due anni 
il par t i 'o . 

II balzo in avanti è infat
ti lo specchio d; una socie
tà che cresce nonostant* 
il vecchio che l 'Ammmistra-
z.one comunale in carica 
esprime - dal 9 per cento. 
poco più di 100 voti nel 
197.1. al 41 per cento. 404 
veti nel '76. « E" lo sforzo 
di aggregare, di unire, con 
tro ogni tentat ivo di divi
sione che può venire da al
t re part i e in particolar 
modo da questa Democra
zia cristiana ». conclude il 
compagno. 

Tra qualche mese si vo
terà per rinnovare l'Ammi
nistrazione comunale e la 
parola d'ordine di questo 
confronto che il PCI vuole 
civile e unitario, dice che 
cambiare, appunto, è pos
sibile. 

Nuccio Marnilo 
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